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Ucciso uno dei russi a Beirut 


Critiche in Israele per il raid 


Una tesi ‘discutibile 


Il raid israeliano in Tu- 
nisia è stato presentato 
come una «legittima» ope- 
razione di rappresaglia 
contro i terroristi palesti- 
nesi, rei dell'assassinio di 
tre israeliani a Cipro, e di 
precedenti attentati, verifi- 
catisi un po' in tutta l'Eu- 
ropa. 

Dal punto di vista stret- 
tamente giuridico, la tesi'è 
discutibile. Non è necessa- 
rio ricorrere al nuovo dirit- 
to internazionale di ispira- 
zione terzomondista per 
affermare che la legittima- 
zione della rappresaglia è 
sottoposta a strette condi- 
zioni. La rappresaglia, che 
in sé è un atto barbarico, 
acquista legittimità quan- 
do è condotta contro i 
responsabili «accertati» di 
un determinato atto terro- 
ristico; quando è precedu- 
ta dal chiaro invito alla 
riparazione del torto, sen- 
za che l'invito riceva consi- 
derazione; quando è intesa 
a procurare il ritorno alla 
legalità e a evitare nuovi 
torti, e.infine, anzi soprat- 
tutto, quando essa è pro- 
porzionata all'entità del 
danno subito. 

Quasi nessuna di queste 
condizioni legittimanti è 
riscontrabile nel raid 
israeliano. I palestinesi 
non sono un «unicum» 
chiaramente identificabile 
e certamente responsabile 
in blocco (a meno di non 
accettare ipotesi razzisti- 
che). Al contrario, la suddi- 
visione del popolo palesti- 
nese in infiniti rivoli politi- 
ci, è la ragione della sua 
debolezza. Arafat paga con 
l'esilio a Tunisi l'ostilità 
siriana, la sua disponibili- 
tà al dialogo con i paesi 
arabi moderati e le sue 
timide aperture. 

Perciò, dire che il suo 
gruppo (l'Olp di Tunisi) sia 


il responsabile «certo» dei . 


fatti di terrorismo contro i 
quali si è esercitata la rap- 
presaglia, è impossibile, e 
molto probabilmente erra- 
to. Né la rappresaglia è 
stata preceduta dai moniti 
rituali, a meno che non si 
voglia considerare tali le 
minacciose enunciazioni 
fatte dai governanti israe- 
liani. Infine, del tutto ine- 
sistente è il rapporto di 
proporzionalità tra l'offesa 
che si intende controbilan- 
ciare e l'offesa recata con 
la Tappresaglia. 

on la sua azione il go- 
Verno israeliano si pone al 
di fuori delle norme del 
diritto internazionale, mo- 
Strando di concepirle se- 
condo una visione del tutto 
unilaterale. Questa «unila- 
teralità» sarebbe però giu- 
Stificata dal fatto che il 
nemico da combattere è il 
«terrorismo internaziona- 
e», un nemico subdolo, 


‘ che si annida ovunque e 


che ‘può essere messo alle 
corde solo con la forza. 
Se si accetta questa im- 
postazione logica, il siste- 
ma dell'ordine internazio. 


nale perde ogni base e con-. 
. sistenza. Esso diviene una 


selva dove ogni azione può 
apparire legittima. Su una 
base del genere, la Corea 
del Sud, nel caso del Jum- 
bo abbattuto dai sovietici, 
li Stati Uniti, nel. caso 
legli ostaggi di Teheran, 
Unione Sovietica, nel ca- 
So dei guattro ostaggi di 
elrut (per citare alcuni 
dei mille esempi possibili), 
Sarebbero (state) legitti- 

Gus a qualsiasi rappresa- 
DO conseguenze sin 
masi ‘acili da -immagi- 


a ih 
stessa dei SCO 
cratici risiede proprio nel 
fatto ché si rispettino sem- 
pre le obbligazioni interne 
€ internazionali, anche se 
ciò comporta costi eleva. 
tissimi. Chi vuole abdicare 
a questi concetti perde, suo 
malgrado, il diritto a pro- 
testare e a reagire legitti- 
mamente contro il terrori- 
smo, ponendosi sul mede- 
Simo piano di esso. 

Più ancora inopportuno 
appare il raid na se 
© si considera nella sua 
portata: politica. Né si 
comprende come frettolo- 


. Samente Reagan — per for- 


tuna bilanciato da Shultz 


— abbia potuto approvare 
ciò che segna una pesante 
sconfitta della politica 
americana. Se l'obiettivo 
americano è quello di favo- 
rire l'avvio di negoziati tra 
l’Olp e il governo di Israe- 
le, esso è stato. reso impos- 
sibile. Le iniziative di Hus- 
sein, per tessere un filo tra 
Gran Bretagna, Stati Uni- 
ti, Giordania, Olp e Israele, 


sono state rese vane per un 


periodo di tempo impreve- 
dibilmente lungo. Ciò ren- 
de chiaro che il governo 
Peres è così paralizzato 
dalle divisioni interne da 
non essere in grado di af- 
frontare seriamente un ne- 
goziato di pace. 

E' tuttavia difficile con- 
cedere alle esigenze israe- 
liane di politica interna 
azioni che compromettono 
le relazioni degli Stati Uni- 
ti con tutti i paesi arabi 
moderati e coni paesi del- 
la Cee. Nel momento in cui 
la Tunisia paga la sua poli- 
tica filoamericana con una 
tensione tale da provocare 
la rottura delle relazioni 
con la Libia, colpirla al 
cuore è agire come alleati 
obiettivi di Gheddafi. 

Ennio Di Nolfo 


Si teme per la sorte degli altri tre ostaggi - Tunisi protesta con Washington 


BEIRUT — Uno dei quattro sovietici 
rapiti a Beirut è stato ritrovato ieri cri- 
vellato di colpi mentre a Tripoli i com- 
‘battimenti perdevano di intensità per 
dare modo allo sceicco Saed Shaban di 
recarsi nella capitale siriana a negoziare. 
Il sovietico ucciso è il diplomatico trenta- 
duenne Arkadi Katkov, il cui cadavere, 
privo di documenti, è stato ritrovato ieri 
mattina, alcune ore prima che l'avvenuta 
«esecuzione» fosse annunciata dagli 


estremisti islamici. Ricopriva l’incarico 
. 


di addetto culturale. 

Dopola telefonata fatta a un'agenzia di 
stampa europea dalla «sezione Khaled 
Ben Walid» dell’«Organizzazione islami- 
ca di liberazione», l’incaricato d'affari 
sovietico, Yuri Suslikov, si è recato all’o- 
bitorio dell’«American Hospital», dove 
ha riconosciuto in Katkov il corpo che 


era stato rinvenuto vicino allo stadio. 


Ieri sera si riteneva a Beirut che gli 
altri tre sovietici rapiti — i diplomatici 
Oleg Spirin e Valery Mirikov e il medico 
dell'ambasciata Nikolai Svirski — fosse- 
ro ancora in vita. L’«Organizzazione isla- 
mica di liberazione» aveva sequestrato i 
quattro lunedì scorso, chiedendo la fine 
dei sanguinosi combattimenti di Tripoli 
fra gli uomini di Saed Shaban e i filo- 
siriani, appoggiati dal partito comunista 
libanese. 

Teri pomeriggio un nuovo annuncio 
fatto a un’agenzia di stampa dall’orga- 
nizzazione terroristica intimava a «tutto 
il personale» dell'ambasciata sovietica, 


inclusi «i rappresentanti del Kgb», i ser- 


vizi di sicurezza dell’Urss, di lasciare 
entro domani «la Beirut musulmana». 
Altrimenti, secondo l'annuncio, l’amba- 
sciata — che si trova nel settore Ovest a 
maggioranza musulmana della capitale 


— «crollerà sulle teste» dei suoi occu- 
panti. - 

Un medico che ha esaminato la salma 
all’obitorio dell'ospedale dell’università 
‘americana, ha detto che Katkov è stato 
colpito a una tempia a distanza ravvici. 
nata da un unico proiettile calibro 7 mm 
di una pistola automatica. 

L'anonimo che ha annunciato l’assassi- 
nio all'agenzia di stampa occidentale ha 
detto: «Abbiamo eseguito la sentenza di 
Dio contro uno degli ostaggi e giustizie- 
remo gli altri uno alla volta se la campa: 
gna ateista contro Tripoli islamica non 
cesserà». 

Ma Israele ha anche i suoi grossi 
problemi da affrontare di fronte alle rea- 
zioni per l'incursione sul quartier genera- 
le dell’Olp alle porte di Tunisi. Mentre il 
bilancio delle vittime continua a salire — 
l’ultimo è di 73 morti e di un centinaio di 
feriti — la Tunisia ha reagito con stupore 
e amarezza all'approvazione da parte 
della Casa Bianca dell’incursione. 

Fra i morti vi sono donne e bambini. 
Dodici sono di nazionalità tunisina, e fra 
questi, otto uomini della guardia nazio- 
nale addetta alla sorveglianza del quar- 
tiere generale dell'Olp. Intanto si conti- 
nua a scavare fra le macerie. 

Tl Presidente tunisino Habib Burghi- 
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Reagan: «giustificata» 
l'azione israeliana 


ba ha convocato ieri l'ambasciatore degli 
Usa a Tunisi Peter Sebastian chiedendo 
che gli Stati Uniti «rivedano la loro 
posizione negativa e inattesa», posizione, 
ha aggiunto, che «è in contraddizione 
con la legge e la morale internazionali e 
con le relazioni esistenti fra Tunisia e 
Stati Uniti». 

Gruppi di giovani hanno percorso ieri 
le strade della capitale, dando sfogo alla 
loro rabbia con slogan anti-americani. 
Temendo azioni di violenza da parte dei 
dimostranti, le autorità hanno potenzia- 
to il servizio di vigilanza attorno all’am- 
basciata degli Stati Uniti, 

IN segretario generale delle nazioni 
unite Javier Perez De Cuellar ha detto 
ieri che l'incursione aerea di Israele «non 
può essere accettata», mentre il rappre- 
sentante dell'Arabia Saudita all’assem- 
blea generale ha chiesto che venga sospe- 
sa l'assistenza economica, politica e mili- 
tare al governo di Gerusalemme. 

Intanto non solo le forze di sinistra ma 
anche giornali vicini ai laburisti hanno 
sollevato ieri in Israele critiche severe 
alla spettacolare operazione aerea israe- 
liana, «sul piano strategico inutile — 
hanno scritto — nella lotta contro la 
guerriglia e il terrorismo e dannosa per- 
ché ritarda il processo di pace mediorien- 
tale». 

Gli entusiasmi suscitati dalle incur- 
sioni compiute nel ’76 a Entebbe per 
salvare ostaggi ebrei e israeliani o. per 
distruggere il reattore: nucleare «Tam- 
muz l» a Baghdad non si sono ripetuti. 
Secondo ambienti diplomatici e osserva- 
tori indipendenti molti nello Stato ebrai- 
co cominciano a non credere che il paese 
possa garantirsi solo con pur bfillanti 
operazioni militari senza la pace. 


GORBACEV A PARIGI PER «DENUNCIARE IL MILITARISMO USA». 


E Mitterrand tocca subito 
il «tasto» dei diritti umani 


Un filo di speranza 


PARIGI — Le prime parole, 
‘a volte, sono le più significati- 
ve. Il leader sovietico Gorba- 


La visita di Gorbacev a Parigi richiama molta maggio- 
re attenzione, e non soltanto in Francia, dei precedenti 
viaggi dei numeri uno sovietici. Anche perché simili 
occasioni erano state piuttosto rare negli ultimi anni, 
essendosi trasformato il Cremlino in un ospizio per vecchi. 
Oggi, finalmente, Gorbacev appare il dirigente fisicamente 
adatto a svolgere il suo ruolo, e questo suscita una forte 
curiosità, specialmente negli americani che stanno prepa- 
‘rando l'incontro del mese prossimo a Ginevra. 
Appunto nella prospettiva dell'incontro sovietico- 
americano giova considerare la tappa parigina del leader 
moscovita. Un procedimento ben noto a chi esercita l'arte 
del negoziato consiste nel parlare al buon Dio dopo aver 
parlato con i sudi santi. Non è assodato che Reagan sia un 
dio e ancor meno che Mitterrand sia un santo (specialmente 
dopo l'affare Greenpeace), tuttavia quest'ultimo fa parte di 
quell'alleanza di cui il Presidente americano vorrebbe 
riunire i massimi esponenti prima di incontrare Gorbacev 
(e anche se prima ha detto no, poi è stato precisato che il 
Presidente può avere il colloquio con Reagan purché la data 


vada bene a entrambi). 


Il messaggio di Gorbacev a Reagan è dunque questo: 


cev era appena sceso dall’ae- 
reo, e in fondo alla guida di 
velluto rosso lo aspettava 
Mitterrand: nella sala d’onore 
dell'aeroporto di Orly, piena 
di fiori e di bandiere, con nel- 
l’aria ancora le note degli inni 
militari, i due capì di stato 
hanno utilizzato le formule 
del saluto per dire subito 
quello che a loro, rispettiva- 
mente, stava più a cuore. 

Gorbacev ha spiegato che il 
senso del suo viaggio (il primo 
ufficiale in Occidente) è 
denunciare la «politica milita- 
rista» di Washington. Mitter- 
rand ha risposto ponendo 
l'accento su un argomento 
scomodo per Mosca: i diritti 
dell’uomo. 

Il capo del Cremlino è arri- 
vato a Parigi alle quattro di 
ieri pomeriggio. Era con lui la 
moglie Raissa: una donna che 
incuriosisce tutti, anche per- 
ché di lei si sa ben poco. Il 


voi siete mio interlocutore, ma non siete il solo, e niente mi, | presidente francese Mitter- 


impedisce di volgere l'Europa o qualche altro vostro alleato 
contro di voi se l'occasione si presenta. Dopo tutto, Nixon e 
lo stesso Mitterrand avevano fatto altrettanto, recandosi il 
primo in Romania e in Cina prima di vedere Breznev, e il 
secondo in Ungheria (1982) prima che a Mosca (1984). 
Detto questo, è però poco probabile che Gorbacev 
ottenga dal Presidente francese ciò che più spera: vale a dire 
una dichiarazione ufficiale franco-sovietica che appoggi al 
massimo la posizione di Mosca e critichi l'iniziativa di. 
difesa strategica di Reagan. Anche se. Mitterrand, al 
«summit» di Bonn, aveva detto di no a Reagan, non ha in 
questo momento alcun interesse a farsi trascinare nell’area 
sovietica dal suo visitatore. È dunque più probabile, al 
contrario, che insista sulle notevoli differenze esistenti fra 
la sua posizione e quella di Mosca: la Francia non è ostile 
agli esperimenti americani e il suo governo non vieta alle 
imprese francesi di cooperare individualmente con il 
Pentagono per fare avanzare le ricerche; una posizione che, 
in definitiva, non è molto diversa da quella degli altri 


governi europei, 


In compenso le proposte fatte a Ginevra dall'Unione 
Sovietica riguardo a una riduzione radicale delle armi 
offensive nucleari dovrebbero essere bene accolte a Parigi. E 
molto tempo che la Francia chiede un ridimensionamento 
degli arsenali dei due «grandi», e ne fa anzi una condizione 
per partecipare a eventuali trattative fra tutte le potenze 
nucleari per una riduzione dei rispettivi armamenti. Si 
noterà che un altro paese che poneva una tale condizione, la 
Cina, aveva persino quantificato l’entità minima della 
riduzione: il 50 per cento. Ed è proprio una riduzione del 50 
per cento che i sovietici hanno proposto a Ginevra, anche se 
non se ne conoscono con più precisione i termini. La 
Francia non aveva suggerito cifre, ma ovviamente non 
potrebbe ignorare un gesto sovietico di questa ampiezza. 

Resta ora da vedere quali condizioni Mosca porrà — e 
con quale fermezza — per realizzare le sue proposte. Si sa 
che Gorbacev chiede in cambio la rinuncia di Reagan al 
piano di difesa strategica, 0 almeno una stretta limitazione 
degli esperimenti progettati dal Pentagono. Washington 
afferma che il piano di difesa non è negoziabile, ma în 
verità alcuni scricchiolii già si avvertono nella posizione 
americana: qualche esperimento potrebbe, dopo tutto, 


essere sospeso. i 
Se è vero che Mosca — da parte 5 


Irezione. 


ua — accederebbe alla 
fine all'idea che certi esperimenti abbiano luogo, ben si vede 
che la strada di un accordo potrebbe cominciare a 
delinearsi, al di là delle affermazioni propagandistiche 
scatenate in queste ultime settimane. E questo un debole 
lume di speranza, ma se i prossimi «summit» devono 
approdare a qualcosa, dovrebbe pur essere in questa, 
i Michel Tatu 


rand, insieme con la moglie 
Danielle, lo ha accolto con 
tutti gli onori. 

Davanti a una folla fittissi- 
ma di fotografi e giornalisti, 
Mitterrand ha pronunciato 
brevi parole, venendo subito 
al sodo: «Il mondo — ha detto 
— è diviso fra speranza e 
incertezza. Troppi conflitti, 
troppe sofferenze, troppe offe- 
se alla dignità e ai diritti del- 
l'uomo lo affliggono». Non è 
stata fatta menzione esplici- 
ta: ma l’allusione alla repres- 
sione sovietica. 

Gorbacev, prendendo a sua 
volta la parola, ha detto: «Da 


Coppe 

di calcio: 
qualificate 
tutte le italiane 


Mercoledì trionfale per 
il calcio italiano impegna- 
to sul fronte delle coppe 
europee: tutte e sei le for- 
mazioni di casa nostra si 
sono qualificate. 

In Coppa dei Campioni 
il Verona è andato a vince- 
re a Salonicco per 2-1, di- 
mostrando di essere com- 
petitivo anche sul piano 
internazionale. Nella par- 
.| tita di Torino disputata a 
porte chiuse la Juventus 
ha battuto per 4-1 mode- 
sti lussemburghesi. 

Nella Coppa delle Cop- 
pe la Sampdoria ha piega- 
to sul proprio campo il 
Larissa. 

Nella Coppa Uefa infine 
il Milan ha sovvertito il 
risultato dell'andata con 
un netto 3-0 sui francesi 
dell’Auxerre. Il Torino ha 
pareggiato in casa del Pa- 
nathinaikos (1-1) passan- 
do così a sua volta il tur- 
no. Senza storia infine la | 
qualificazione dell’Inter a 
spese del San Gallo. 


. SVOLTA NELLE INDAGINI SULL'ATTENTATO AL TRENO 


ROMA — Forse a una svolta l'inchiesta 
sulla strage del treno di Natale, che provocò la 
morte di 15 persone e il ferimento di altre 112. 
La magistratura fiorentina e quella napoleta- 
na hanno infatti spiccato alcuni ordini di 
cattura (sembra una decina), ma per ilmomen- 
to:non si sa quanti né se siano stati eseguiti. 
Un arresto comunque è stato effettuato a 
Roma e pare che riguardi un pregiudicato 
simpatizzante dell’organizzazione di estrema 
destra «I giustizieri d’Italia», responsabili di 9 
attentati dinamitardi tra il '69 e 1°80. 

Diciannove sono state le comunicazioni 
giudiziarie emesse contro persone che a Roma 
tanno subito delle perquisizioni domiciliari. 
Molti arresti sarebbero stati eseguiti a Napoli. 

Gli inquirenti, infatti, sembrano' convinti 
che nella strage del treno «904» sia coinvolta 
per intero una organizzazione camorristica che 
fa capo al boss Giuseppe Misso, attualmente 
in carcere, arrestato nell’aprile scorso al ritor- 
no dal Brasile, dove sì era sottoposto a una 
plastica facciale. In mano agli inquirenti ci 
sarebbero alcuni elementi legati al suo clan. Il 
boss camorrista, uno dei più importanti a 
Napoli, è notoriamente un simpatizzante della 
destra eversiva. 

Giuseppe Misso, che tentava di sfuggire alla 
polizia addolcendosi i lineamenti del volto (era 
denunciava il «pericolo ame- 


demunei Confermato dai sindacati 


Nonostante siano state vie- I i ì 
sorostente siano ate ie | lo sciopero di mercoledì 
stazioni fino a sabato prossi- 
mo, alcune iniziative sono in Mercoledì sciopero generale di due ore 
corso: un «autobus della liber- | proclamato da Cgil, Cisl e Uil contro la legge 
tà», con a bordo la moglie del finanziaria. Si terranno assemblee dalle 9 alle 
matematico dissidente Scha- | 11 nei luoghi di lavoro. Saranno garantiti i 
ransky, ha circolato ieri po- | servizi pubblici essenziali ma lo sciopero non 
meriggio per le vie della città. risparmierà il settore dei trasporti: treni, 
Un carro armato di cartape- | aerei, servizi urbani ed extraurbani che reste- 
sta, con tanto di stella rossa, è | ranno fermi dalle 10 alle 12 (ad eccezione dei 
comparso sugli Champs Eli- collegamenti con le isole). 
sés. Sfilate di protesta sono Resta da vedere se le lunghe e dure polemi- 
che tra le confederazioni hanno inciso nel 


annunciate, con circuiti «a 3 
sorpresa», per le prossime ore. grado di rappresentanza. SA i 
Servizio a pagina 2 


Giovanni Serafini 


quanto capisco;.la nostra co- 
mune intenzione è Tare in 
modo che i colloqui che co- 
minciano oggi siano intensi e 
fruttuosi. Spero che servano a 
favorire la reciproca fiducia 
fra Est e Ovest. L'Unione So- 
vietica — ha continuato — 
auspica soprattutto il ritorno 
alla distensione, la prevenzio- 
ne della corsa alla militarizza- 
zione dello spazio, la cessazio- 
ne della corsa agli armamenti 
sulla. terra. L’Urss lo chiede 
con insistenza, nello scopo di 
portare gli Stati Uniti a rinun- 
ciare ai loro piani di guerre 
stellari». 

È iniziata in questo modo 
J’«operazione Charme» — così 
la definiscono i quotidiani 
francesi — di Mikhail Gorba- 
cev. Per il suo «debutto» sulla 
scena europea, l’attenzione è 
grande da parte di tutti i me- 
dia; fra l’altro il segretario 
generale del Pcus si è fatto 
precedere a Parigi da una in- 
tervista, concessa alla prima 
rete televisiva francese. Già lì 
parlava di «guerre stellari» e 


Rock Hudson ritratto con Linda Evans sul set di «Dynasty», la sua ultima fatica di attore 


Arresti e perquisizioni 
per la strage di Natale 


infatti soprannominato «o nasone»), di recente 
era stato interrogato dai giudici che indagano 
sulla strage del rapido Napoli-Milano. Era un 
boss che operava nel rione Sanità e al suo 


, seguito può ancora oggi contare su decine e 
decine di camorristi. È un personaggio che ha 


fatto molto parlare di sé oltre che per le rapine 
(ricordiamo quella clamorosa al Monte dei 
pegni del Banco di Napoli che fruttò 8 miliar- 
di), anche per il gioco clandestino (Lotto e 
Totocalcio). 

Giuseppe Misso è legato da stretta amicizia 
con Carmine Esposito, l’agente della polizia 
stradale che — durante l’inchiesta sulla strage 
del treno — fu arrestato per reticenza e falso. Il 
poliziotto fu convocato dagli inquirenti perché 
confidò ad alcuni amici di aver saputo da un 
medium che quel disgraziato 23 dicembre cì 
sarebbe stata una strage sulla linea ferroviaria 
Milano-Napoli. Poi fu rimesso in libertà. 

Il sostituto procuratore della Repubblica di 
Firenze Pier Luigi Vigna, il magistrato incari- 
cato di condurre le indagini sul rapido «904» 
era ieri a Roma per interrogare un imputato. 
La notizia dei clamorosi arresti è trapelata nel 
pomeriggio. Che l'inchiesta sulla strage fosse 
vicina a una svolta circolava già da qualche 
giorno nella capitale e ieri se ne è avuta una 
conferma. Decine sono state le perquisizioni 
effettuate dalla polizia in varie parti di Roma 
ma non se ne conoscono i risultati. 

L'organizzazione estremista di destra, che 
sembra coinvolta nella strage di Natale, da un 
po’ di tempo a questa parte aveva collegamen- 
ti con la criminalità comune. E in proposito il 
magistrato fiorentino ha emesso, sempre ieri 
sera, una comunicazione giudiziaria nei con- 
fronti di un detenuto in un carcere romano. 

A gennaio di quest'anno ì giudici bolognesi 
erano già venuti in trasferta a Roma per 
interrogare il terrorista di destra Sergio Calo- 
re. Quest'ultimo, in carcere per l'omicidio di 
Sergio Leandri, coinvolto nell'inchiesta sulla 
bomba della stazione di Bologna (agosto ’80), 
avrebbe deciso di collaborare con la polizia. 
Del resto i giudici avevano fatto nei mesi scorsi 
diversi giri nelle carceri italiane per interroga- 
re «pentiti» neri. 

Daniela Luciano 


Rock Hudson ha finito di lottare 


LOS ANGELES — L'attore 
Rock Hudson è morto nella sua 
residenza di Beverly Hills, alla 
periferia di Los Angeles. La sin- 
drome da immunodeficienza ac- 
quisita (Aids) coglie con Rock 
Hudson, la sua vittima più illu- 
stre. Hudson, il cui vero nome 
era Roy Sherer Fitzgerald, aveva 
59 anni. 

La sua affermazione nel cine- 
ma avvenne nel 1950 con «Win- 
chester ‘73» e proseguì con vari 
film d'azione come il famoso 
«Là' dove scende il fiume» 
(1952), dove si metteva in risalto 
la sua particolare prestanza fisi- 
ca. Nel corso degli anni ‘50 
Hudson divenne uno dei più 
grandi divi di Hollywood inter- 
pretando «La magnifica osses- 
sione» (1954) e «Come le foglie 
al vento» (1956). Successiva- 
mente fece coppia con Doris 
Dayin ruoli più disimpegnati nei 
film «Il letto racconta» (1959) e 
«Amore, ritorna!» (1961). 

Maggiore maturità artistica 
seppe mettere. in mostra in 
«Operazione diabolica» (1966) e 
«...8 dopo le uccido» (1971). Nel- 

, la sua carriera ha interpretato 62 
film per il cinema. 
Servizio negli spettacoli 


DA DIECI ANNI PRIMO CITTADINO DI UDINE 


Un infarto stronca 
il sindaco Candolini 


L’improvviso malore al mattino - Il Friuli in lutto 


UDINE — E’ improvvisa- 
mente deceduto alle ‘7.30 di 
ieri mattina nella propria abi- 
tazione l'avv. Angelo Candoli- 
ni, 57 anni, sindaco di Udine 
da dieci anni, fulminato da un 
infarto cardiaco. Nella seduta 
del consiglio comunale convo- 
cata perieri sera sarebbe sta- 
to rieletto alla carica di primo 
cittadino per il mandato quin- . 
quennale. 

E’ come se la morte l’avesse 
colto nel pieno della sua fre- 
netica attività politica e di 
amministratore che ha carat- 
terizzato tutti ì suoi mandati: 
l’avv. Candolini era stato in- 
fatti impegnato in estenuanti 
trattative per la formazione 
della nuova giunta comunale 
dopo le elezioni dello scorso 
mese di maggio fino alle 6, ora 
in cui si era ritirato a casa, 
dove abitava, scapolo, con 
l’anziana madre, una sorella e 
‘un fratello. Un'ora dopo esser- 
‘si coricato Candolini si è alza- 
to, forse a causa dei primi 
sintomi di un malore che do- 
veva rivelarsi mortale e che 
aveva già avvertito nel corso 
delle estenuanti trattative 
notturne. La sorella, alzatasi 
dal letto poco dopo le sette, 
ha intravvisto il fratello diste- 
so a terra, poco dopo l’entrata 
della stanza, con la testa ri- 
volta verso il letto al quale si 
stava dirigendo dopo essere 
uscito dal bagno. Ogni tenta- 
tivo di soccorso è stato vano: 
come: hanno poco più tardi 
constatato l'ufficiale sanitario 
dott. Agosti e il direttore sani- 
tario dell'ospedale civile di 
Udine prof. Zanuttini, il sin- 
daco era stato fulminato. 

Udine e tutto il Friuli sono 
in lutto per questa dolorosa 
scomparsa che li priva di ‘un 
personaggio irripetibile, lavo- 
ratore indefesso, di specchia- 
ta onestà, di rara intelligenza 
e acume politico; amante irri- 
ducibile di Udine e del Friuli, 
della sua popolazione e dei 
suoi concittadini. E in quanto 
tale infaticabile nel cercare di 
migliorare e propagandare 
l’immagine di Udine, nel favo- 
rirne lo sviluppo, sempre in 
prima linea quando si è trat- 
tato di affrontare le situazioni 
più felici o quelle più disastro- 
se. Come quella del terremoto 
del 1976, di cui proprio Udine 
divenne immediatamente .il 
centro operativo dei soccorsi 
e successivamente dell’opera 
di ricostruzione. 

Ma accanto al suo impegno. 
politico e di amministratore, 
che lo ha visto sacrificare buo- 
na parte della sua esistenza in 
un'attività che lo impegnava 
quotidianamente per quindi- 
ci/sedici ore, si può dire non ci 
sia stata nessuna manifesta- 
zione di rilievo popolare, spor- 
tivo, militare, di costume o di 
valorizzazione delle tradizio- 
ni, economica o ancora di im- 
magine per la sua terra che 
non abbia visto la sua parteci- 
pazione. 

Nonacaso abbiamo parlato 
di presenza ma di partecipa- 
zione perchè l'avvocato Can- 
dolini non ha mai mancato di 
dare il proprio apporto co- 
struttivo nei suoi interventi 
che mai sono stati di semplice 
saluto.. L'ultimo intervento 
pubblico di questo tipo, pro- 
fondo e' apprezzatissimo, lo 
aveva fatto lunedì sera al 
Castello di Udine, in occasio- 
ne della visita compiuta su 
invito della Camera di com- 
mercio dai giornalisti delle 
maggiori testate italiane per 
conoscere la realtà economica 
friulana a dieci anni del terre- 
moto. 

Nato a Udine il 15 marzo 
1928 da antica famiglia tar- 
centina (il padre, Agostino, 
presidente della Provincia, è 
stato uno dei personaggi poli- 
tici più in vista del dopoguer- 
ra) Angelo Candolini ha com- 
piuto gli studi classici a Udine, 
per poi laurearsi all’Universi- 
tà Cattolica di Milano, com- 
pagno di studi di Ciriaco De 
Mita che pochi giorni fa è 
venuto appositamente a Udi- 
ne da Trieste per incontrarlo. 
Pur seguendo la professione 
forense e l’attività familiare 
della distilleria omonima, An- 
gelo Candolini si dedicò ben 
presto alla politica, venendo 
eletto consiliere ‘comunale 
nelle file della Dc nel 1965. Dal 
1970 al 1975 ha ricoperto l’in- 
carico di capogruppo in consi- 
glio comunale (ed è stato 
anche presidente della Cri) 
per diventare sindaco il 15 
febbraio del 1975, a 47 anni 
ancora da compiere. E 

La salma dello scomparso 
oggi e domani sarà esposta al 
pubblico nella camera arden- 
te allestita nella sala Ajace 
del Palazzo municipale; le 
esequie avranno luovo doma- 
ni, venerdì, alle 16, nella Basi- 
lica delle Grazie del capoluo- 
go friulano, mentre la tumula- 
zione avverrà nella tomba di 
famiglia a Tarcento. ‘ 

Giorgio Verbi 
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GORIA E ROMITA HANNO ILLUSTRATO AL SENATO LA FINANZIARIA 
La revisione dell’Irpef 
al Consiglio dei ministri 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA — Riforma dell’Ir- 
pef, del sistema pensionistico 
e della finanza locale sono i 
tre argomenti che il Consiglio 
dei ministri affronterà sabato. 
Una riunione importante, an- 
che perché va a completa- 
mento della legge finanziaria. 
AI Senato il ministro del teso- 
To Goria e del bilancio Romi- 
ta hanno illustrato gli obietti- 
vi della finanziaria, mentre il 
governatore della Banca d'I- 
talia Ciampi ha lanciato mes- 
saggi allarmanti nel corso del- 
l’audizione delle commissioni 
bilancio. della Camera e del 
«Senato riunite  congiunta- 
mente. 

La riunione del governo di 
sabato assume una grande 
importanza, perché le leggi. 
che varerà vanno a completa- 
mento della manovra econo- 
mica. In un comunicato, la 
presidenza del Consiglio anti- 
cipa a grandi linee il provvedi- 
‘mento per l’Irpef che prevede 
un accorpamento degli sca- 
glioni, soprattutto per i reddi- 
ti fino a 80 milioni, che vengo- 
no divisi in quattro scaglioni 
in confronto ai sei attuali, ri- 
ducendo nello stesso tempo le 
aliquote. 

Il progetto governativo pre- 
vede inoltre la razionalizza- 
zione delle detrazioni fisse, 
che attualmente sono nume- 
rose e differenziate. Il sacrifi- 
cio per le casse dello Stato 
sarà di circa 6.500 miliardi. 

Il disegno di legge sulla fi- 
nanza locale regolerà invece i 
trasferimenti dallo Stato alle 
Regioni, sarà riconosciuta 
l'autonomia impositiva ai Co- 
muni che potranno così porre 
una tassa per i servizi comu- 
nali commisurata ai servizi 
offerti e destinata ad assorbi- 
Te un nuovo fondo straordi- 
nario. 

Il ministro del lavoro De 
Michelis invece si appresta a 
ripresentare il suo tanto con- 
testato piano per la riforma 
‘delle pensioni, 

Il governo conta di aggiun- 
gere «così altri tasselli alla 
manovra economica, mentre 
con la riforma dell'Irpef ri- 


sponde anche alle critiche 
avanzate dai sindacati favo- 
rendo la trattativa sul costo 
del lavoro. 

La finanziaria intanto ha 
iniziato ieri il proprio iter par- 
lamentare. I ministri Goria e 
Romita hanno riferito al Se- 
nato sugli obiettivi generali, 
mentre il governatore della 
Banca d’Italia Ciampi, che si 
è anche incontrato con il pre- 
sidente Craxi, ha compiuto 
un'analisi della situazione 
economica. In tutti e tre gli 
interventi è stato sottolineato 
l’andamento non proprio-po- 
sitivo del 1985. 

Il ministro Romita ha spie- 
gato che il fabbisogno di cas- 
sa del Tesoro a fine '85 sarà 
pari a 106 mila miliardi. Il 


peggioramento rispetto alle 
previsioni è da attribuire, per 
il ministro, alla tendenza allo 
sfondamento dei tetti prefis- 
sati, da parte di alcuni centri 


di spesa quali il sistema previ- 
denziali e gli enti locali. Di 
positivo invece c’è l'aumento 
del prodotto interno lordo e la 
diminuzione dell’inflazione, 
anche se questa rimane a li- 
velli ancoru elevati. 

Il ministro del Tesoro Goria 
ha detto da parte sua che con 
la legge finanziaria ’86 si inizia 
la revisione della vecchia 
struttura della spesa pubbli- 
ca: si cercherà, nel corso 
dell’86, di ridurre di almeno 
un punto l’incidenza del fab- 
bisogno del settore statale ri- 
spetto al prodotto interno lor- 
do. Porre un freno al fabbiso- 
gno pubblico è un’esigenza 
non più rinviabile, ha rilevato 
il ministro, e su questo c’è 
piena consapevolezza in tutte 
le forze politiche 

I problemi però sorgono 
quando da questa affermazio- 
ne di principio si passa alle 
proposte conerete. Dopo aver 


ricordato i principali inter- 
venti correttivi previsti nella 
finanziaria, Goria ha ribadito 
che il fabbisogno per il 1986 è 
fissato in 110 mila miliardi, 

Preoccupata l’analisi del 
governatore della Banca d’I- 
talia Ciampi che ritiene la 
finanza pubblica la principale 
causa del non positivo anda- 
mento del. 1985; 

Il ministro della sanità 
Degan intanto, continua, a 
chiedere maggiori fondi per il 
suo. ministero. Rientrata la 
minaccia delle dimissioni ieri 
sera è stato ricevuto dal presi- 
dente del Consiglio Craxi, Al- 
l’incontro hanno partecipato 
il ministro del tesoro Goria e 
il vicepresidente del Consiglio 
Forlani. Attraverso espedien- 
ti tecnici, senza incidere nel 
bilancio dello Stato, il gover- 
no cercherà di andare incon- 
tro alle richieste del ministro 

Giuseppe Sanzotta 


MERCOLEDÌ PER DUE ORE, DALLE 9 ALLE 11 


Così lo sciopero 
per la finanziaria 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
ROMA — Il sindacato vuole tornare a 
contare e con lo sciopero generale di due ore, 
‘mercoledì dalle 9 alle 11, cerca di verificare la 
propria forza. L'azione decisa da Cgil, Cisl, Uil 
per sollecitare modifiche alla finanziaria pre- 

vede assemblee nei posti di lavoro. 
Comunque il segretario della Cgil Lama ha, 
voluto negare che lo sciopero di mercoledì sia 
semplicemente un’azione di protesta, «un la- 
vaggio della nostra coscienza per metterci 
l’anima in pace», A sentire Lama invece i 
sindacati vogliono collaborare nello sforzo di 
risanamento dell’economia.del nostro paese e 
vogliono inoltre convincere il Parlamento che 
le misure decise sono inique e debbono essere 


corrette. 


«Se non si affrontano le cause — ha detto 
Lama — le iniquità diventano inaccettabili. Si 
danno delle medicine che invece di curare la 
malattia si spera possano ridurre il dolore. È 
ora, invece, di cominciare ‘ad aggredire le 
disfunzioni e i sindacati sono disposti a fare la 


propria parte». 


Scendendo nei particolari il segretario della 
Uil Benvenuto ha illustrato‘ punti che vanno 
corretti. Prima di tutto manca un serio impe- 
gno per l'occupazione, e soprattutto la politica 


cifra. 


fiscale deve essere rivista profondamente. I 


margini per la riforma dell'Irpef sono troppo 
contenuti, il governo è disposto a concedere in 
pratica soltanto ‘3.700 miliardi per il 1986, 
mentre l'impegno era del doppio di questa 


Deve essere inoltre approvato il decreto che 
consenta il recupero del drenaggio fiscale per il 
1985, ma ancora più grave è l'assenza di un 
principio di tassazione dei Bot e Cct di nuova 
emissione e l’avvio di un'imposta patrimoniale 
con il ricorso all’imposizione locale. Il sindaca- 
to, inoltre, protesta per la semestralizzazione 
della contingenza dei pensionati che è avvenu- 
ta senza nessuna consultazione. 

Per la sanità si ritengono inadeguate le 
misure previste che colpiscono di piùi lavora- 
tori dipendenti e nello stesso tempo non avvia- 
no un processo di risanamento; è considerata 
sbagliata la scelta di diminuire i contributi per 
la sanità oltre i 30 milioni di reddito, Viene 
Tichiesta una diversa valutazione dei redditi 
familiari perché così come sono determinati 
nella finanziaria, non sono realistici, 

Lama, Marini e Benvenuto ritengono neces- 
sario un confronto con i gruppi parlamentari 
che hanno sollecitato l’incontro con Craxi 
anche per la rapida approvazione dei provve- 
dimenti sull’Irpef. 


«Giuseppe Sanzotta 


CHIEDE SE. 
ABBIAMO UNA POLIZZA 
CONTRO LE STANGATE. 


L’INCREDIBILE RAPIDITÀ DELLA CARRIERA DEL BULGARO ANTONOV 


IL PIANO DECENNALE DI DE MICHELIS 


Pazienza dalla prigione negli Usa|/l ricorso al part-time 


si offre testimone al 


ROMA — Al processo. per 
l'attentato al Papa la deposi- 
zione cardine del giudizio con- 
tro la «pista bulgara», quella 
dell’ex caposcalo della «Bal- 
kanair» Serghey Ivanov Anto- 
nov, comincia proprio mentre 
dagli Stati Uniti rimbalza nel- 
l’aula del Foro Italico una 
notizia clamorosa: il «faccen- 
diere». Francesco Pazienza, 
che alcuni vorrebbero come 
ispiratore e «factotum» di una 
oscura manovra dei servizi se- 
greti ai danni dei paesi del- 
l'Est, si è dichiarato disposto 
a testimoniare davanti alla 
Corte d’assise. 

Pazienza, con una mossa a 
sorpresa che non ha mancato 
di suscitare interrogativi, ha 
inviato al presidente Severino 
Santiapichi un' telegramma 
nel quale afferma di «poter 


4, 


che farà. 


Situazione: area di alta pressio- 

ne su tutte le regioni italiane. De- 
ole flusso di aria instabile interes- 
sa le regioni alpine. 

Tempo previsto per oggi: su tut- 
te le regioni sereno o poco nuvolo- 
so salvo temporanei addensamen- 
ti su quelle settentrionali. Foschie 
e locali banchi di nebbia dopo il 
tramonto nelle valli e lungo i lito- 
rali. 

Temperatura: in aumento. 

Venti: deboli variabili. 

Mari: quasi calmi o poco mossi. 

Temperature minime e massi- 
me di ieri: Trieste 16, 23; Bolzano 
9, 24; Verona 14, 26; Venezia 14, 24; Milano 15, 25; Torino 17, 24; 
Mondovì 16, 21; Cuneo 16, 20; Genova 18; 24; Bologna 16, 27; Firenze 
12, 29; Pisa 14, 28; Falconara 14, 25; Perugia 17, 26; Pescara 13,27; 
L'Aquila 8, 26; Roma Urbe 14, 31; Fiumicino 15, 26; Campobasso 17, 
25; Bari 11, 24; Napoli 15, 26; Potenza 13, 23; S. Maria di Leuca 18,23; 

, Reggio Calabria 18, 26; Messina 19, 26; Palermo 20, 26: Catania 14, 
28; Alghero 14, 31; Cagliari 14, 26. 


TEMPO NEL MONDO 


(n. = nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


Amsterdam n. 14, 21; Bangkok s. 24, 32; Berlino s. 10, 25; Bruxelles s.9, 
22; Calgary p. 3, 15; Chicago s. 2, 13; Copenaghen s. 12, 22; Francoforte p. 
11, 25; Hong Kong s. 22, 27; Honolulu n. 22, 31; Islamabad s. 20, 35; 
Istanbul s. 10, 32; Giakarta n. 24, 32; Gerusalemme s. 14, 24; Johanne- 
Ssburg s. 14,28; Kuala Lampur p. 22, 32; Lisbona n. 19, 27; Londra n. 15,22; 
Los Angeles s. 17, 27; Madrid s. 16, 30; Manila n. 24, 33; Miami n. 26, 29; 
Montreal:s. 8, 15; New York n. 17, 26; Oslo n. 9, 18; Parigi s. 16, 28; Perth s. 
12, 20; San Francisco s. 14,21; Santiago n. 6, 20; San Paolo n. 13, 23; Seul s- 
8,20; Singapore n. 23, 30; Stoccolma n. 7, 19; Sydney s. 13, 24; Taipei n.19, 
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chiarire fatti e avvenimenti 
atti ad aiutare il raggiungi- 
mento della verità sia per 
quanto riguarda la mia perso- 
na che lo svolgimento oggetti- 
vo degli avvenimenti». 

L’iniziativa di Pazienza, che 
ha incaricato il suo legale ro- 
mano, l'avvocato Nino Maraz- 
zita, di concordare al più pre- 
sto le modalità della sua 
deposizione, ha colto di sor- 
presa i giudici, il pubblico mi- 
nistero Antonio Marini e gli 
avvocati della difesa. 

Agca si lasciò sfuggire qual- 
che tempo fa di aver avuto un 
incontro con Francesco Pa- 
zienza nel famigerato carcere 
di Ascoli Piceno, dove, secon- 
do i denigratori della «pista 
bulgara», l’attentatore di pa- 
pa Wojtyla sarebbe stato ac- 
curatamente indottrinato da 
funzionari dei servizi di sicu- 
rezza decisi ad avallare la tesi 
di una responsabilità del 
Cremlino nel complotto con- 
tro il Papa. 

Recentemente, però, anco- 
Ta Agca è tornato ad accenna- 
Te a Pazienza, indicandolo, 
durante uno dei suoi soliti 
«Show», come un personaggio 


«che sa tante cose sull’atten- 


tato». Sollecitata dai difenso- 
ri, la corte si era riservata una 
decisione sull’opportunità di 


disporre l’eventuale citazione 
come teste non solo di Pazien- 
Za, ma anche di altre persone, 


' tra cui responsabili del Sismi, 


che potrebbero smentire o 
confermare le parole del 
«Killer», 

All’improvviso, ieri, è stato 
Francesco Pazienza a farsi vi- 
Vo personalmente. Restano 
da capire i motivi che possono 
aver indotto un uomo come 
Pazienza, che, peraltro, è. 
impelagato in faccende assai 
serie (è detenuto negli Stati 
Uniti e sta, proprio in questi 
giorni, aspettando una deci- 
sione sulla richiesta di estra- 
dizione in Italia) a offrirsi.in 


veste di mediatore in una con- 
troversia, come quella sull’at- 
tendibilità o meno di Agca, 
che potrebbe rivelarsi deter- 
minante per l’esito del pro- 
Cesso, 

La corte di Santiapichi, co- 
munque, ha ricevuto. ieri il 
telegramma e prenderà nei 
prossimi giorni una decisione. 

Ieri, la ‘deposizione di Ser- 
ghey. Antonov, un atto molto 
atteso, è stata soltanto abboz- 
zata: il bulgaro è rimasto 
meno di un’ora davanti al pre- 
sidente Santiapichi ed è 
apparso visibilmente emozio- 
nato, teso, nervosissimo, 

Tutte le domande della cor- 


Benzina: 10 lire in più 


Come previsto, in applicazione del metodo di adeguamen- 
to previsto dal Cip per i prodotti petroliferi, la giunta del 
comitato interministeriale prezzi, presieduta dal ministro 
dell’industria Altissimo, ha deciso l'aumento di 10 lire il litro 
per i prezzi di tutte le benzine. L’adeguamento del prezzo è 
stato deciso sulla base dello scostamento verificatosi in 
settimana tra il prezzo medio della benzina nei paesi Cee e 
quello italiano. Da oggi, quindi, i prezzi alla pompa delle 
benzine per autotrazione saranno così variati: super da 1315 a 
1325 lire il litro, senza piombo da 1340 a 1350 lire il litro, da 
1265 a 1275, agricola da 426 a 435, pesca e piccola marina da 390 


a 399. 


te hanno riguardato la cono- 
scenza delle lingue estere di 
Antonov, in quanto Agca so- 
stiene che si esprimeva perfet- 
tamente in inglese e in italia- 
no, mentre il bulgaro, anche 
ieri, ha ribadito che tutt'al più 
egli riesce a colloquiare, e con 
qualche difficoltà, in francese 
@e in russo. Sono queste le 
lingue che studiò al ventino- 
vesimo Ginnasio di Sofia do- 
ve nel 1966 si diplomò. Due 
anni dopo cominciò a lavora- 
te alla Biblioteca nazionale 
della capitale bulgara e nel 
1971, dopo essersi sposato con 
Rossitza Antonova, entrò alla 
«Balkanair», la compagnia di 
bandiera bulgara. 


Qui ha stupito non poco i 
giudici la sua travolgente car- 
Tiera nonostante l'assoluta 
ignoranza di lingue, come l’in- 
glese o l'americano, che soli- 
tamente sono indispensabili 
in quel campo di lavoro. Ep- 
pure Antonov, da semplice 
addetto alla ricezione dei pas- 
seggeri dei voli interni bulga- 
ri, nel giro di cinque anni, 
divenne il responsabile del 
servizio aereo interno della 
Bulgaria e, nel 1977, fu desti- 
nato ‘a dirigere la rappresen- 
tanza romana della compa- 
gnia. 

G.S. 


ALLA RIBALTA DEL .SENATO L'AZIONE ISRAELIANA ANTI-OLP 


Il governo risponderà domani 


alle interrogazioni sul raid 


ROMA — Alle numerose in- 
terrogazioni sull’attacco 
israeliano all’Olp di Tunisi e 
sui fatti di Beirut presentate 
da tutte le parti politiche, il 
governo risponderà in Senato 
nella seduta antimeridiana di 
domani. 

La questione continua a es- 
sere al centro del dibattito 
politico anche se motivi di 
polemica non sembrano es- 
serci, perché i giudizi contrari 
‘a Israele sono condivisi sia da 
tutte le componenti del pen- 
tapartito, sia dal Pci che, per 
voce del responsabile della 
sua sezione esteri, ha parlato‘ 
di un vero e proprio atto di 
guerra. 


La Democrazia cristiana — 
come si apprende da una nota 
— «esprime solidarietà al 
governo e al popolo tunisini e 
all’Olp e manifesta viva parte- 


cipazione per le vittime pale- 
stinesi e tunisine»., 

Il dipartimento affari inter- 
nazionali della Dc auspica 
‘che vengano compiuti idonei 
atti politici a livello italiano 
ed europeo perché il processo 
di pace non si interrompa ma 
anzi prosegua e sì concreti 
intorno alle iniziative già 
avviate con l'accordo dell’11 
febbraio tra giordani e pale- 
Stinesi. ù 

Secondo una nota pubblica- 
ta ieri dalla «Voce repubblica- 
na» «Il Pri, che è stato il solo a 
condannare nei giorni scorsi 
l’orrendo attentato di Cipro 
contro cittadini israeliani 
inermi ha il diritto di esprime- 
re la propria profonda ango- 
sciata preoccupazione a un 
paese amico, come sempre è 
stato Israele». " 

La rappresaglia — prosegue 


Una sfida 
calcistica 
fra Bundestag 


e Parlamento 


ROMA — La sfida calcistica 
lanciata dal Bundestag (Il 
Parlamento tedesco occiden- 
tale) al nostro Parlamento è 
stata raccolta. L'incontro si 
disputerà, molto probabil- 
mente, nel prossimo gennaio 
a.Roma; il ritorno sarà gioca- 
to, invece, successivamente a 
Bonn. 

La singolare, ma simpatica 
proposta, è stata avanzata 
alcune settimane fa da un 
gruppo di parlamentari tede- 
schi durante un.incontro con 
una delegazione di nostri par- 
lamentari guidata dal presi- 
dente della commissione bi- 
lancio, il de Cirino Pomicino. 
Successivamente è stata for- 
malizzata con una lettera allo 
stesso Pomicino. 

L’attivo Cirino Pomicino, 
notoriamente appassionato 
di calcio e tifoso del Napoli, 
non ha ‘frapposto indugi» 


L’assassinio 
del cronista: 
sequestrati 


documenti 


NAPOLI — Alcuni pacchi 
di documenti sono stati pre- 
levati dai carabinieri dagli 
uffici del Comune di Torre 


«Annunziata. L'operazione è 


stata condotta nel massimo 
riserbo. L’ordine sarebbe sta- 
to impartito dalla Procura’ 
della Repubblica di Napoli, 
dal momento che il pretore di 
Torre Annunziata ha escluso, 
parlando con un gruppo di 
giornalisti, di aver disposto 


, una simile iniziativa. 


La pista amministrativa, 
quella cioè che conduce ai 
contatti tra malavita otga- 
nizzata e poteri locali, è una 
di quelle seguita dagli inqui- 
renti per dare una motivazio- 
ne all’ordine di chi ha deciso 
di fare uccidere il giovane 
giornalista de «Il Mattino» 
Giancarlo Siani, impegnato 
nella cronaca della vita quo- 
tidiana di Torre Annunziata. 


il quotidiano del Pri — «costi- 
tuisce, al di là dalla giustifica- 
zione formale sottolineata dal 
dipartimento di Stato, un er- 
Tore politico perché colpisce 
erudelmente una nazione ara- 
ba da sempre moderata quale 
la Tunisia con una grave vio- 
lazione del diritto internazio- 
nale e altrettanto gravi riflessi 
su uno scacchiere mediterra- 
neo tormentato da spinte de- 
stabilizzanti». 

A questo proposito vengono 
citate l'azione di Gheddafi ai 
danni di Tunisi e la resistenza 
tunisina contro le iniziative 


libiche. 


«Il raid israeliano — secon- 
do il Pri — rischia di allonta- 
nare le prospettive di una so- 
luzione negoziata della que- 
stione mediorientale affioran- 
te nei mesi scorsi, anche at- 
traverso la costante mediazio- 
ne degli Stati Uniti e di ridare 
respiro ai settori intransigenti 
del mondo arabo e della stes- 
sa Olp, al cui interno il meto- 
do del terrorismo è lungi dal- 
l’essere stato abbandonato». 


Il Psdi ha espresso «riprova- 
zione» per l’incursione israe- 
liana in Tunisia, ma anche 
«condanna per il terrorismo 
dell’Olp che anch’esso viola la 
sovranità di altri popoli estra- 
nei al conflitto israeliano/pa- 
lestinese provocando distru- 
zione e morte come sta acca- 
dendo a Roma dove vengono 
mietute vittime italiane inno- 
centi». La responsabile del- 
l'ufficio internazionale del 
partito socialdemocratico ha 
soggiunto: «Riproviamo la di- 
chiarazione di Arafat alla tele- 
visione italiana nella quale 
invece di prendere le distanze 
dalle azioni terroristiche del- 
l’Olp lancia ambigui segnali 
riferiti ai servizi segreti italia- 
ni». Dal Psdi viene infine ma- 
nifestata «solidarietà all’ami- 
co popolo tunisino» la cui so-' 
vranità è stata «violata pro- 
prio nel momento in. cui si 
trova in stato di allerta per 
parare ai suoi confini le mi- 
nacce di Gheddafi». 


ROMA — Ilgoverno si pone 
l’obiettivo prioritario di por- 
tare il tasso annuo di crescita 
dell'occupazione dall'attuale 
0,4 per cento all’1,2 per cento 
in modo di ridurre nei prossi- 
mi dieci anni il tasso di disoc- 
cupazione dall’attuale 10-11 
per cento al 7-8 per cento. Per 
fare questo è necessario eleva- 
re il rapporto tra aumento 
dell'occupazione e ‘crescita 
del prodotto interno lordo 
(oggi ad ogni punto percen- 
tuale di aumento del «pil» 
corrisponde un aumento del: 
l'occupazione dello 0,2. per 
cento). L'obiettivo da  perse- 
guire attraverso. coordinate 
politiche per l'occupazione 
per il prossimo decennio rap- 
presenta l’elemento centrale 
del piano per l'occupazione 
messo a punto dal ministero, 
del lavoro ed illustrato ieri in 
una conferenza: stampa dal 
ministro Gianni De Michelis, 


Il piano si compone di due 
ampi volumi; il primo (168 
pagine) contenente una serie 
di analisi e di valutazioni sul- 
la situazione attuale e sulle 
prospettive di medio periodo; 
il secondo (120 pagine) nel 
quale vengono avanzate nu- 
merose proposte per il medio 
ed anche il breve periodo. 

C'è intanto da' sottolineare 


processo Agca per creare nuovi 


che è divenuto ormai costan- 
te, come confermano i dati di 
luglio, il calo dell'occupazione 
nella grande industria accom- 
pagnato però da un aumento 
delle ore lavorate. 

Ma ritorniamo a De Miche- 
lis. Nel soffermarsi in partico- 
lare sulle proposte, già rese 
note nei mesi scorsi, De Mi- 
chelis ha sottolineato che esse 
possono essere raggruppate 
in due grandi filoni: politiche 
di «deregulation», ovvero ten- 
denti a modificare l’attuale 
sistema piuttosto rigido e ad 
introdurre elementi di flessi- 
bilità, è 

Tra le politiche attive per la 
flessibilità, De Michelis ha 
attribuito grande importanza 


. al lavoro part-time, che inte- 


ressa in Europa mediamente 
11 15 per cento della forzalavo- 
To, una percentuale quasi tri- 
pla a quella italiana. Collegati 
al part-time vi sono le forme 
di lavoro a tempo determina- 
to, stagionale, i contratti. di 
formazione, ecc, la cui crea- 
zione va incentivata. 

Inoltre, De Michelis ha sot- 
tolineato l’esigenza, avvertita 
ormai da tempo, di portare a 
18 anni il limite minimo di età 
per l'obbligo scolastico in mo- 
do da ridurre l’offerta di la- 
voro. 


Grande 
incendio 


alla Rizzoli 


MILANO — Ieri pomerig- 
gio, pochi minuti prima delle 
14.30 si è sviluppato un gros- 
so incendio nello stabilimen- 
to della Rizzoli, molto proba- 
bilmente originato da una 
scintilla durante i lavori di! 
manutenzione. Non ci sono 
stati né morti, né feriti, ma i 
danni sono ingentissimi: le 
prime stime sono già superio- 
ri ai 10 miliardi di lire e la 
sensazione è che la cifra sia 
destinata ad aumentare sen- 
sibilmente. E' andata com- 
pletamente distrutta la roto- 
offset, che stampailibri tasca- 
bili e che da sola costa più di 
5 miliardi. Pregiudicata l’u- 
scita del numero del settima- 
nale «Oggi» insieme a una 
parte della tiratura di«Sorri- 
si e canzoni». 

Per circoscrivere l’incen- 
dio i vigili del fuoco arrivati 
sul posto poco prima delle 15 
hanno dovuto lavorare sodo, 

L'indagine sulla causa del 
sinistro non permette per il 
momento di avanzare ipotesi 
con un certo margine di sicu- 
rezza ma sembra escluso 
completamente il dolo, 


MERCEDES BLINDATA CON TARGA FALSA FORZATA DAGLI ARTIFICIERI 


Sembrava un’auto-bomba 
ma é di un generale Usa 


n 


Roma — Gli artificieri hanno appena fatto saltare una portiera della Mercedes del generale 


americano, e gli investigatori controllano l'abitacolo della vettura sospetta 


(Telefoto Ap) 


ROMA — Equivoco ieri all’aeroporto di | della Nato doveva ‘partire per gli Stati Uniti — 


Fiumicino, dove un'automobile blindata che 
aveva suscitato sospetti e i cui sportelli sono 
stati fatti saltare dagli artificieri della polizia è 
risultata appartenere al generale americano 
James Brown, comandante delle forze aeree 
alleate nel Sud Europa. La vettura, una «Mer- 
Cedes», era posteggiata davanti all’aerostazio- 
ne internazionale, al piano partenze. Le esplo- 
sioni sono avvenute alle 10.20 e alle 10.25, dopo 


che la zona era stata isolata. 


La macchina aveva giustificatamente inso- 
spettito la polizia e fatto pensare a un’auto- 
bomba in procinto di esplodere, sia perché è 
blindata, sia, soprattutto, perché da rapide 
indagini era emerso che la sua targa appartie-, 
ne a un’altra vettura, una Fiat 127 immatrico- 


lata a Torino. 


Il «giallo» è stato chiarito soltanto dopo un’ 
po’ di tempo, quando l’autista del generale 
James Brown, comandante delle forze aeree 
alleate nel Sud Europa, è tornato a prendere la 
Mercedes. Si è scoperto così che l’alto ufficiale 


con un volo della Pan/Am — alle 10.35 e, per 
non perdere l’aereo, aveva lasciato l’automobi- 
le fuori dei parcheggi autorizzati, davanti al- 
l'ingresso dei voli internazionali. Poi, ignaro di 
quanto stava accadendo alla sua automobile 
super-sicura, ha preso il volo per il suo paese. 

Proprio per non correre pericoli, dal mo- 
mento che la Nato sembra essere in questo 
periodo il bersaglio preferito degli euroterrori- 
sti, il generale Brown aveva fatto mettere alla 
sua vettura una targa falsa. 

Certo è che equivoci di questo genere pos- 
sono accadere frequentemente in una città ein 
un aeroporto che troppo spesso sono stati 
teatro di attentati e vendette tra i vari gruppi 
estremisti mediorientali. 

Da noi hanno colpito tutti: gli armeni, i 
turchi, i libici, i giordani e gli oppositori di 
Gheddafi, i palestinesi, gli israeliani e vicever- 
sa. E poi libanesi, islamici e marxisti hanni 
attaccato obiettivi americani. 


Marcello 
Ferrari (Dc) 
sindaco 

di Bolzano 


BOLZANO — Marcello Fer: 
rari, l'ex assessore all’urbani- 
stica, della corrente dorotea 
della De, è il nuovo sindaco 
della città di Bolzano. L’ele- 
zione, dopo oltre quattro mesi 
dalle consultazioni del 12, 
maggio scorso, è avvenuta 
dopo un lungo ed estenuante 
dibattito. Sulla sua candida- 
tura il consesso ha fatto con- 
vergere 28 suffragi su 50. Ov- 
vero tutti i voti dei quali di- 
spone l’attuale coalizione di 
giunta formata dalla De, dalla 
Svp, dal Psi e dal Psdi, con 
l'appoggio esterno dei repub- 
blicani e dei liberali. Dieci 
voti sono andati a Mitolo 
dell’Msi, il partito che in seno 
al Consiglio comunale dispo- 
ne della maggioranza relati- 
va, nove al comunista Bertol- 
di, mentre tre sono state le 
schede bianche. 

Qualche sorpresa ha riser- 
vato invece l'elezione della 
nuova giunta. Il Consiglio co- 
munale ha votato i tre asses-! 
sori democristiani, e cioè! 
Baratta, Bullara e Gobetti,) 
nonché i quattro assessori 
socialisti, Nolet, Innocenti;; 
Augustin e Papa, ma ha boc- 
ciato la candidatura del so- 
cialdemocratico Molignoni,; 
che ha ottenuto solo 25 voti, e 
quella dell’esponente della 
Svp Filippi (22 voti). E’ stato” 
anche eletto l’altro rappresen: 
tante del partito di Magnano, 
Herbert Mayr, mentre il terzo 


assessore della Svp dovrà.‘ 


ancora essere designato. 
Ferrari, è il quinto sindaco 
del capoluogo altoatesino do- 
po la fine della guerra, Egli 
succede a Ziller, Pasquali, Bo- 
lognini e De Guelmi, tutti de- 
mocristiani. Illustrando il 
programma del nuovo gover- 
no comunale, il nuovo sinda- 
co ha accennato alla incenti- 
vazione dello sviluppo delle: 
attività economiche, all’inere-' 
mento del reddito e delle pos- 
sibilità occupazionali anche e 
soprattutto per i giovani. Per 
la casa il programma prevede 
linee di intervento compatibi- 
li con le possibilità dell’ammi- 
nistrazione. ; 


osti 


tit <p 
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IL FRIULI E LA GUERRA NEL NUOVO ROMANZO DI ALCIDE PAOLINI 


Radames tra i cosacchi 


Quella notte ho dormito 
male, disturbato da sogni 
Strani. Mi pareva che la guer- 
ra fosse arrivata fin qui e ve- 
devo il capitano Alfonsi issato 
sul pennone di una nave che 
mi faceva dei segni che non 
capivo. Mentre intorno i can- 
noni tuonavano e un ufficiale 
tedesco indicava il capitano 
al suoi uomini perché gli spa- 
Tassero. Ma i soldati non gli 
davano retta, anzi erano tutti 
voltati da un’altra parte dove 
Aida dava da mangiare alle 
galline e teneva il mangime 
nella vestaglia sollevata, così 
che le si vedeva tutto sotto, e 
lei ne rideva. 


In un altro sogno mi era" 


parso che nella casa ci fosse 
qualcuno che correva su e-giù 
perle scale facendo un bacca- 
no d’inferno, con Lele seduto 
per terra che ‘gridava, forse 
proprio a me, di portargli la 
carrozzella. Ma la carrozzella 
era in un angolo del cortile 
tutta fracassata, come ci fosse 
Passato sopra un carro arma: 
to, e papà e mamma stavano 
a guardarla e poi si giravano 
Verso di lui per vedere se se 
n'era accorto. Intanto però 
Aida si affacciava alla finestra 
seminuda e gridava: «Venite a 
salvarmi, Radames vuole uc- 
cidermi!», 
Poi Maria ha incominciato 
a picchiare contro il portone e 
a: gridare anche lei, forte, con 
Una voce da uomo, ed era 
Qualcosa contro di me. Dice- 
Va: «Te l'avevo detto io che 
(era pericoloso stare con Anna, 
Vero o non è vero che te lo 
avevo detto? Adesso arran- 
giati». Avrei voluto chiederle 
Sblegazioni, ma la voce non 
mi usciva dalla ‘gola e del 
Testo adesso Maria già grida- 
Ya Qualcos’altro e per giunta 
in una lingua sconosciuta. 
si 
Mi sono svegliato che il bac- 
cano c’era davvero. Mi sono 
alzato e sono corso sul balla: 
toio. Doveva essere molto pre- 
Sto, l’aria era fredda, l'alba 
incominciava a farsi largo ap- 
pena allora tra le brume della 
notte. Già nel cortile c’era 
Una grande confusione, il por- 
tone era stato aperto ed erano 
entrati strani militari che ur- 
lavano in una lingua scono- 
sciuta. Mentre sulla strada si 
intravvedevano carri strani, 
come di zingari, e cavalli. 
Radames, in maglia di lana 
e mutande lunghe, gesticola: 
Va contro due'soldati, o forse 
due ufficiali, che sì agitavano 
a loro volta. Dietro a Rada- 
mes Aida in vestaglia da not- 
te gridava. Sembrava un so- 


-Bgno anche quello, tanto appa: 


riva sconelusionato, ma ‘so- 
gno non.era, non poteva esse- 
Te, perché io ero.lì sul balla- 
toio a piedi rudi, in maglietta 
e mutande come Radames, 
che guardavo giù quella con- 
fusione e non riuscivo a capire 
cosa stava accadendo. E ave- 
VO freddo. 

Poi su comando.di uno dei 
due ufficiali un soldato è 
entrato nel cortile conducen- 
do a mano due cavalli come 
non ne avevo mai visto: scuri, 
grandi, dai posteriori enormi. 
In quel momento Lupo si è 
messo a abbaiare e a correre 
incontro ai cavalli, ‘spaven- 
tandoli a tal punto che uno 
dei due è sfuggito alla presa 
del soldato e, dopo essersi 
sollevato sulle gambe e aver 
Nitrito minaccioso, ha inco- 
Minciato a caracollare furio- 
Samente in tondo nel cortile. 

Intanto erano arrivati altri 
soldati, e tra essi miè parso di 
Vedere una donna, intabarra: 
tainuna specie di mantello di 
pelo con cappuccio, che le 
Nascondeva parte del viso. 

tti hanno cercato riparo, 
anche i que ufficiali, che si 
sono appiattiti contro il vano 
lella porta. Uno ha estratto la 
Pistola e l’ha puntata contro il 
cavallo imbizzarrito, ma non 
era facile colpirlo, perché cor- 
Teva Veloce con frequenti 
scarti improvvisi, 


toi 


È stato, in quel momento 
che Radames ha fatto un se- 
gno nell'aria, e il cavallo si è 
arrestato di colpo, ha nitrito 
ancora più forte e si è solleva- 

davanti a lui come a volerlo 
Schiacciare. Radames lo ha 
Schivato con un balzo leggero 
€ quando il cavallo ha riap- 
poggiato le gambe a terra gli è 
Piombato sul collo, lo ha 


cia e ha tentato di i 

al 0 di rovesciarlo. 
NE animale si è ribellato e 
pazzito ni pCuotersi come im- 
tarsi, I tentativo di libe- 


Adesso ne] or 
to un Silenzio pese a et 
tensione era tale che neg; 
probabilmente ha E 
Tumore di ruote, gi carri; DIE 
di comandi, di richiami EE 
era IO il paese, Coi 
«Dai Toni, Stendilo, f; RI 
d a ch’esch ostrogotos 0 
C'al'è Radames!». La voce gi 
da è scoppiata nel silenzio 
Sorprendendo tutti, forse Jo 
Stesso Radames che stava at. 
taceato al. collo del cavallo 
come una mignatta, rendendo 
Vani i.contorcimenti dell’ani- 
male per staccarselo di dosso, 
adames tuttavia rischiava 
molto e già un paio di volte il 
ESRI con la forza enorme 
î el suo peso, nel suo roteare, 
0 aveva sbattuto contro un 
gelso. senza. riuscire però a 
farli mollare la presa. 
All’incitamento di Aida ha 


.con entrambe le brac-_ 


fatto eco immediatamente 
quello dei soldati, della don- 
na, di un bambino intabarra- 
to, anche lui in strane pelli, 
comparso all'improvviso da 
chissà dove, di papà e mam- 
ma usciti anche loro sul balla- 
toio come due fantasmi. 

La lotta è durata così a 
lungo che ad un certo punto 


. mi, sono accorto di. sudare, 


nonostante il freddo, e di esse- 
re tutto teso, come fossi stato 
lì, attaccato dall’animale. 
Poi un ohhhò corale ha 
accolto la vittoria dell’uomo, 
seguito da un prolungato bat- 
timani. Radames aveva vera- 
‘mente fatto inginocchiare il 
cavallo, un bestione che sem- 
brava un monumento, schiac- 
ciandolo a terra con tutto il 
corpo, compreso. quel collo 
che a malapena riusciva a 
abbracciare. E quando si è 
alzato ha fatto alzare anche il 
cavallo, ché da quel momento 
è diventato docile e tranquil- 
lo, e ha accolto conuninchino 


Poiché ciascuno afferma che si tratta di un 
caso, si finisce per crederlo: eppure è tanto 
Strano che tre scrittori (più uno) abbiano 
rispolverato quasi. contemporaneamente la 
storia dei cosacchi arrivati in Friuli alla fine 
della seconda guerra mondiale. Dopo «Illazioni 
su una sciabola» di Magris e «L'armata dei 
fiumi perduti» di Sgorlon, Alcide Paolini ha 
inserito una «tranche» di questa vicenda in un 
romanzo che sarà in libreria a giorni, edito da 
Bompiani: «La donna del nemico» (ma anche 
nel romanzo di Furio Bordon, «Il canto dell’or- 
Co», un personaggio minore è un cosacco...). 

Alcide Paolini è di origine friulana, essendo 
nato a Udine nel 1928, ma vive e lavora a 
Milano dal ‘65 (è responsabile della narrativa 
italiana alla Mondadori). Dopo aver esplorato 
molti temi connessi all'angoscia del vivere 
moderno e dopo aver sezionato con particola- 
re attenzione. il mondo psicologico della donna 
(«La gatta», «Paura di Anna», «La bellezza»), 
ha finalmente deciso di ambientare una storia 
in Friuli e ha scritto un romanzo che egli stesso. 
definisce «storia di un amore di guerra». 

Amore, dunque, come passione sofferta su' 
uno sfondo tragico, una trama segnata dai 
personaggi forti, la rappresentazione corale di. 
un mondo contadino sono i temi su cui si 
articola questo romanzo di cui, per gentile 
concessione della Bompiani e dell'autore, anti- 
cipiamo qualche pagina. Ed è, forse, una prova 
di svolta per questo scrittore che aveva scelto 
finora di scandagliare il presente fino a servirsi 
della cronaca, come ne ceL'eterna finzione» 
uscito nell’83, storia delle angosce senza fine 
di un magistrato. 


Qui accanto, Alcide Paolini fotografato 'da 
Giorgio Lotti. 


della testa la sua carezza. C'è 
stato un altro applauso e i due 
Ufficiali si sono avvicinati a 
Radames e gli hanno stretto 
la mano. 

Allora lui li ha invitati in 
cucina, ha tirato fuori alcuni 
fiaschi di vino e con l’aiuto di 
Aida, che era molto eccitata e 
lo aveva baciato e abbraccia- 
to davanti a tutti, ha offerto 
da bere. Intanto eravamo sce- 
si anche noi, curiosi di capire 


chi erano quegli strani solda- ‘ 


ti, che sembravano comparse 
di un film in costume, chi era 
quella gente che si portava 
dietro donne e bambini, e ave- 
va un’aria così straniera che i 
tedeschi a confronto sembra- 
vano nostri fratelli. 

«Un’aria russa», ha detto 
qualcuno, In realtà erano 
cosacchi, lo si è saputo di lì a 
poco, quando è arrivato un 
altro. giovane militare che co- 
nosceva abbastanza la nostra 
lingua: da farsi capire. Si trat- 
tava di una colonna di cosac- 


chi facenti parte di un corpo 
di spedizione che aveva scelto 
di stare con i tedeschi, in cam- 
bio della promessa di una so- 
luzione definitiva ai loro pro- 
blemi territoriali, che gli con- 
sentisse di non sottomettersi 
ai russi, che odiavano come il 
demonio, essendone ampia- 
mente ricambiati. 

Erano chirghisi; caucasici, 
georgiani, ma si rassomiglia- 
vano tutti: tarchiati, barbuti, 
potenti, le facce semplici e 
rudi, elementari, come inta- 
gliate da qualche rozzo scul- 
tore naîf. Si sarebbero fermati 
per pochi giorni, ma intanto 
avevano bisogno di trovare 
alloggio per loro e per le loro 
bestie. i 

Uno dei due ufficiali però, 
quello che aveva tirato fuori 
la. pistola, era rimasto così 
ammirato dalla forza e dal 
coraggio di Radames, che vo- 
leva vederlo ancora all’opera. 
Così, attraverso il giovane 
interprete, gli aveva fatto sa- 


Sfogliando . 
le riviste 


STUDIUM 


Carmine Di Biase nel fasci- 
colo n. 4 della rivista «Stu- 
dium» prende in esame il ro- 
Manzo «Palomar», dì Italo 
Calvino, lo scrittore scompar- 
so nei giorni scorsi, mentre 
Josef Imbach affronta un te- 
ma di fondamentale impor- 
tanza nella Chiesa d'oggi: 
quello della religiosità che si 
esprime fuori della'Chiesa, in 
una identificazione solo par- 
Ziale con essa o in atteggia- 
menti distanziati nei suoi con; 
fronti. Titolo del saggio «Il 
problema dei ’lontani”». 


SINCRONIA | 
La ristrutturazione della 


Rai, ovvero la riforma della 
riforma è il tema dell’inchie- 


sta di apertura del n. 4/5/6'di ‘ 


<«Sineronia» (Roma, Lucarini 
editore). In sommario anche 
una radiografia dei palinsesti 
delle tivù private, in partico- 
lare del «trio» di Berlusconi,. 
una riflessione sul fenomeno 
della «morte in diretta» dopo i 
tragici fatti di Bruxelles, è un 
ricordo di Paolo Valmarana. 


IL TERRITORIO o 

Come sempre ricco e inte- 
ressante il sommario del qua- 
drimestrale «Il Territorio», 
curato dal Centro culturale 
pubblico. polivalente di Mon- 
falcone. Dal n. 14 segnaliamo 
la breve memoria su Franco 
Basaglia a Gorizia (di Franca 
Ongaro Basaglia), il racconto 
«La casa sull’Altipiano» di 
Stelio Mattioni, l’atticolo di 
Rienzo Pellegrini sulla stagio- 
ne friulana di Pier Paolo Pa- 
solini e un’indagine, esposta 
da Mario Passon, sulla forte 
diminuzione. degli occupati e 
delle aziende agricole nel 
Monfalconese. 


SCHEMA 

«Eros e civiltà nel Veneto» è- 
il tema del n. 2 di «Schema», 
rivista semestrale di storia 
economia società e politica, 
redatta nella facoltà di Scien- 
ze politiche dell’Università di 
Padova e diretta da Sabino 
Acquaviva, dalla cui presen- 
tazione citiamo: «La nostra 
società, che privilegia l’indivi- 
duo e la sua libertà interiore, 
sembra avere dimenticato i 
grandi. affreschi politico/so- 
ciali per concentrarsi sulla di- 
fesa del particolare, forse effi- 
mero: uomini e donne non 
hanno in comune dei fini 
grandi che li trascendano, 
preferisocno lottare perché la 
società assicuri loro la libertà 
di vivere, di amare. Questo 
atteggiamento verso la vita è. 
espressione di una «mutazio- 
Ne» di cultura e civiltà, anzi di 
Un loro capovolgimento. Na- 
Sce una nuova cultura, ed-in- 
Sleme a questa una società 
diversa: nello spazio del nuo- 
Vo si trasforma la maniera di 
amare, ma anche quella di 
essere insieme». 


"RIS 


i 


‘ Gibellini e l'edizione critica. di:«Aleyone», un «diario» poetico 


pere che se avesse accettato 
di misurarsi con uno di loro.in 
‘una’ prova di (forza e avesse 
vinto, la sua casa non sarebbe 
stata occupata. Radames na- 
turalmente aveva risposto di 
sì, allora era stato mandato a 
chiamare lo sfidante. 

| Ormai faceva chiaro, la 
giornata era di quelle lumino- 
se e frizzanti che preludono 
l'inverno. Aida aveva appro- 
fittato del momento di sosta 
per dar da mangiare alle be- 
stie, seguita da un cosacco 
con i baffi a manubrio, che le 
parlava continuamente nella 
sua lingua, incurante del fatto 
che non era capito. 


«Attenta che non tocchino i 
quadri», era stata l’unica rac- 
comandazione di Radames. I 
cosacchi si erano seduti in 
cortile, chi su una pietra, chi 
per terra, e insieme al vino 
stavano assaporando golosa- 
mente anche il pane e salame 
che Radames aveva offerto 
con generosità. Sembrava la 
scampagnata di una combric- 
cola di scalcagnati in festa per 
qualche santo protettore, o la 
sosta di emigranti per la cola- 
zione sulla strada della fatto- 
ria dove avevano trovato la- 
VOro. 


Tutti parlavano, anzi tutti 
parlavamo, indifferenti al fat- 
to se eravamo capiti o meno. 
Parlavano perfino papà e 
mamma, con la donna avvol- 
tolata nella sua rozza e grossa 
pelle di renna, come fossimo 
nel Caucaso durante una tor- 
menta di neve. E c’era anche 
il bambino che razzolava in 
mezzo a noi, guardato a vista 
da Lupo, che probabilmente 
avrebbe giocato volentieri 
con lui, 


Quando lo sfidante è arriva- 
to c'è stato di nuovo silenzio. 
Poi i cosacchi gli hanno fatto 
festa. A tutta prima sembrava 
un uomo normale, squadrato 
eatticciato non di più e non di 
meno degli altri. Ma guardan- 
dolo bene ci si accorgeva che i 
muscoli del collo, che dalla 
nuca arrivavano alla spalla, 
erano come funi di ancorag- 
gio. E chissà cos'altro c’era 
sotto a quella specie di gilet di 
pelo nero indossato diretta- 
mente sulla pelle che pareva 
cucita addosso (...). 


Alcide Paolini 


| Taccuino 


D'Annunzio: la poesia, la politica 


editoriali e del progredire attento degli studi se oggi si torna a 
occuparsi di Gabriele D'Annunzio con minor diffidenza che nel 
Tecente passato. Punti di riferimento per questo nuovo e meno 


sospettoso approccio sono i due volumi mondadoriani della‘ 


collana «I Meridiani», con la vitalissima prefazione di Luciano 
Anceschi e il prezioso lavoro di scavo compiuto da Anna Maria 
Andreoli e;Niva Lorenzini, che. hanno redatto le note ai testi, 
indispensabili e illuminanti; e inoltre il lavoro di Pietro 


che segna la stagione più alta e complessa della produzione 
dannunziana. È i 

Ulteriori conferme di questo ritorno di interesse per d’An- 
nunzio da parte di critici e artisti‘si hanno da due convegni di 
studi, l’uno che si apre oggi a Viareggio, l’altro preannunciato 
per il 9 ottobre al Vittoriale di Gardone Riviera. Al Royal 
Grand Hotel di Viareggio, da oggi a sabato si discetterà attorno 
al tema «Stabat nuda aestas— D'Annunzio e la poesia, oggi»; il 
convegno è organizzato dalla cooperativa Intrapresa di Milano 
e dal mensile «Alfabeta»; in collaborazione con il Comune di 
Viareggio. 

‘Al convegno parteciperanno, tra gli altri, Luciano Anceschi 
(che aprirà i lavori), Stefano Agosti, Nanni Balestrini, Giorgio 
Barberi Squarotti, Piero Bigongiari, Maurizio Cucchi, Luciano 
De Maria, Pietro Gibellini, Alfredo Giuliani, Giuliano Grami: 


gna, Marziano Guglielminetti, Nico. Orengo, Marzio Pieri, . 


‘Antonio Porta, Folco Portinari, Giovanni Raboni, Aldo Rossi, 
Antonio Tabucchi. . 

Il convegno s’inaugurerà con una «cena dannunziana», cui 
seguirà lo spettacolo «Papier» di Valeria Magli, azioni danzate 
su testi di poeti contemporanei, Nella serata di domani i poeti 
presenti leggeranno loro testi inediti. 

Quanto al convegno al Vittoriale, si terrà il 9 e 10 ottobre sul 
tema «D'Annunzio politico». Coordinato dal presidente della 
Fondazione del Vittoriale, on. Egidio Ariosto e dai professori 
Renzo de Felice e Pietro Gibellini, il convegno affronterà per la 
prima volta in modo organico un tema delicato e capitale per la 
figura di d'Annunzio, presente in mezzo secolo di storia politica 
italiana. È 

Si annunciano relazioni di studiosi italiani e stranieri di varie 
discipline, dalla storia alla politologia e alla critica letteraria: 
fra gli altri Renzo de Felice, Paolo Ungari, Serge Noiret, 
‘Francesco Perfetti, Guglielmo Salotti, Gaetano Arfé, Mauro 


Fettri, Giorgio Barberi Squarotti, Guy Tosi, Mate Zoric. Il 
convegno sarà corredato da una mostra fotografica, che presen- 
terà anche immagini inedite. 


Sopra, il manifesto del convegno di Viareggio, con un 
disegno dî Schiele. 


VIAREGGIO — È senza dubbio merito di nuove iniziative | 


JAYNE ANNE PHILLIPS, SCRITTRICE GIOVANE E FAMOSA 


L'America secondo me 


. Ne parla in «Sogni meccanici», il suo nuovo libro presentato ora in Italia 


MILANO — «Scrivere è 
estenuante. E rischioso. E? un 
atto che consente di scoprire 
mondi differenti da quello in 
cui viviamo, solo a patto però 
di mettere alla prova la pro- 
pria identità, diventando con- 
sapevoli dei limiti individuali 
che non sono mai così definiti. 
E tutto questo fa paura». 

Jayne Anne Phillips, genio 
precoce della letteratura ame- 
ricana, parla lentamente, ri- 
correndo alla parola più 
appropriata, lisciandosi i ca- 
pelli lunghissimi e perfetta- 
mente in'ordine, Sarà proprio 
per i capelli, o forse per il 
«décor» dell’albergo che la 
ospita, ma sembra quasi una 
figura preraffaellita più che 
un’'applaudita scrittrice, di 
passaggio a Milano per pre- 
sentare il: suo ultimo libro, 
«Sogni meccanici», edito da 
Mondagdori. 

«Unilibro sull'America e sul- 
la famiglia in senso lato», 
spiega: «Non m’importava di 


| raccontare la storia di una 


persona soltanto: volevo scri- 
vere della gente comune, di 
chi non ha potere, perché 
sono queste, le vittime desti- 
nate a pagare il prezzo della 
decisione dei potenti». A 33 
anni Jayne Anne Phillips 
sembra aver messo definitiva- 
mente da parte la rabbia del 
suo primo libro, «Biglietti ne- 
ri», delle sue storie di droga, 
di alcol e di solitudine, meta- 
fore di una generazione sradi- 
cata e precaria che, alla fine 
degli anni Settanta, avevano 
strappato giudizi entusiastici 
al pubblico e alla critica ame- 
ricani. 

Per quale motivo? «La rab- 
bia talvolta può essere un sen- 
timento vitale, un sintomo di 
sopravvivenza nonostante 
tutto» dice, «Ma Biglietti ne- 
ri” è un libro intriso dell’at- 
mosfera degli anni Settanta, 
quando sembrava necessario 
‘mettere in discussione model- 
li ormai inservibili. Con que- 
sto libro ho voluto invece 
spingermi più in là, andare 
oltre, ripercorrere il passato, 
per trovarci magari le radici 
di quella rivolta». 

«Sogni meccanici» racconta 
infatti la saga degli Hampson 
attraverso le voci della madre 
Jean, del padre Mitch e dei 
figli Danner è Billy, sullo sfon- 
do di sessant'anni di storia 
‘americana. La dissoluzione di 
‘una famiglia, i divorzi e le 


ili 


Simposio italiano a Graz 


GRAZ — La letteratura co- 
me mezzo espressivo di cono- 
scenza tra culture diverse, in 
particolare quella italiana 
contemporanea nei suoi rap- 
porti con la tradizione di lin- 
gua tedesca: è.il tema di un 
simposio che si svolge in que- 
sti giorni a Graz nel quadro 


‘ dell’«Autunno stiriano», una 


delle manifestazioni più signi- 
ficative a livello europeo delle 
varie espressioni artistiche 
d’avanguardia. È 

Organizzato dal Forum 
Stadtpark (il centro culturale 
che, presieduto dallo scrittore 
Alfred Kollerisch, celebra 
quest'anno i suoi 25° anni di 
attività) con la collaborazione 
del ministero degli esteri ita- 
liano, il simposio ha visto l’a- 
desione di alcuni tra i nomi 
più significativi della lettera- 
tura italiana, da Alberto Ar- 
basino e Natalia Ginzburg, da 
Dacia Maraini a Leonardo 
Sciascia. 

Il direttore dell'Istituto di 
cultura italiano di Vienna, Lo- 
renzo Gabetti, nel recare il 
saluto dell’ambasciatore Ge- 
rolamo Nisio, ha sottolineato 
gli stretti legami esistenti tra 
le culture dei due paesi e l’im- 
portanza di una «rivisitazio- 
ne» delle opere letterarie per 
‘una migliore conoscenza reci- 
proca, mentre lo stesso Kolle- 
risch ha parlato di una «rifon- 
dazione» a Graz dell’incontro 
con la letteratura italiana. 


Al simposio di Graz— che si 


è aperto con una suggestiva 


rappresentazione scenica, da 
parte. del ballerino Emidio 
Asquino, di alcuni brani della 
«Divina commedia» letti dal- 
l’attore Lucio Saronni — sa- 
rebbe dovuto essere presente 
anche Italo Calvino. E a Cal- 
vino, uno degli autori italiani 
più conosciuti e apprezzati in 
Austria, è stato dedicato un 
commovente omaggio, con la 
lettura da parte del suo tra- 
duttore in lingua tedesca, 
Burkhardt Kroeber, di alcuni 
brani del suo ultimo libro, 
«Palomar». 


Daniele Del Giudice ha 
quindi presentato alcune pa- 
gine del suo «Atlante. occiden- 
tale», cui ha fatto seguito l’a- 
scolto. di poesie dalla voce 
registrata di Andrea Zanzot- 
to. Nell'ambito del simposio è 
stato proiettato anche il film 
«La notte» di Michelangelo 
Antonioni, il quale ha già 
annunciato la sua presenza a 
Graz. 


Nel settore che l’«Autunno 
stiriano» dedica alle arti figu- 
rative d’avanguardia, l’Italia 
è presente alla «Trigon 85», 
‘una rassegna che si propone 
di presentare nuove forme di 
scultura di tre paesi — Au- 
stria, Italia e Jugoslavia — e 
di confrontare le opere di 15: 
artisti, che sono stati invitati 
assieme a 13 scultori di altri 
paesi europei. Per l'Italia so- 
no presenti Bruno Ceccobelli, 


Roberto Guozzi, Nunzio, Lui-' 


gi Ontani e Gianluca Giorget- 
ti Toraldo. 


‘separazioni, sono indissolu- 
bilmente legati al declino del 
sogno americano: Billy infatti 
verrà dato per disperso nella 
guerra del Vietnam. 

«Volevo raccontare il lega- 
me che corre tra fatti politici e 
vita quotidiana — dice Jayne 
‘Anne Phillips — e ho voluto 
lanciare un ammonimento: il 
mio libro termina infatti nel 


"72. Credo che decisioni simili 
a quelle che allora sconvolse- 
ro e distrussero la vita di tanti 
americani vengano prese an- 
che oggi, in continuazione. 
Ma la gente mi sembra poco 
consapevole di questa minac- 
cia: la militanza, l’impegno 
oggi non sono più di moda. 
«Credo che in passato la rea- 
zione alla guerra nel Vietnam 
fu così violenta soltanto per- 
ché una questione politica 
aveva invaso bruscamente la 
dimensione quotidiana: i gio- 
vani venivano arruolati, la lo- 
ro vita si interrompeva di col- 
po. Era impossibile tacere. 
Oggi no, invece: con un eserci- 
to. di volontari non c’è il 
rischio di venir richiamati. 
Perché preoccuparsi allora di 
quel che succede in America 
Centrale o in Libano? 

«La gente non .ci pensa 
nemmeno a organizzarsi poli- 
ticamente: quel che conta è 
che il proprio ’’tran tran” pos- 
sa continuare indisturbato. 


Mi sembra una situazione 
molto pericolosa, perché la 
politica intanto continua in- 
disturbata a percorrere la sua 
strada verso la distruzione». 

Messa da parte la politica, il 
clima arroventato degli anni 
Settanta è soltanto un ricordo 
sbiadito, un fantasma da 
scacciare prontamente, si è 
detto. Ma quanto deve oggi, 


Jayne Anne Phillips, a quegli 
anni, alle battaglie femmini- 
ste per esempio? 

«Molto, e soprattutto in ter- 
mini reali più che come scrit- 
trice» risponde. «La realtà 
non è poi così diversa, ma la 
consapevolezza delle donne 
sì: oggi le più forti, le più 
arrabbiate, forse le più privile- 
giate si possono permettere 
scelte di vita che alcuni anni 
fa sarebbero state impensabi- 
li senza il femminismo». 

Così, privilegiata forse, sicu- 
ramente forte e arrabbiata, la 
Phillips a quindici anni ha 
cominciato a scrivere: poesie 
e racconti pubblicati da pic- 
cole case editrici e da qualche 
rivista. E, con la stessa rab- 
bia, qualche anno dopo ha 
deciso di abbandonare la pic- 
cola città di ottomila abitanti 
nel West Virginia dove è nata; 
«Ho conosciuto il Terzo Mon- 
do dentro gli Stati Uniti — 
dice —. Una terra povera, 


| 


F prima e poi il carbone. 

«Atrivava gente da fuori, le 
grandi compagnie da New 
York, e per pochi cents si 
portavano via tutto. Dietro di 
loro lasciavano soltanto di- 
struzione. Ecco, credo che ere- 
scere lì abbia volùto dire iden- 
tificarmi con questo sfrutta- 
mento, guardare il sogno 
‘americano dall’esterno, con 
molto distacco. Benché pro- 
venga da una famiglia della 
middle class sono sempre sta- 
ta consapevole di questo». 

Finito il college, Jayne An- 
ne se n'è andata alla scoperta 
del «mondo di fuori», dice: in 
giro attraverso gli Stati Uniti, 
in California, nel Mid West, 
finché è approdata a Boston, 
dove vive tuttora. «Ho fatto di 
tutto, la cameriera, anche la 
domestica, se capitava. Poi, 
all'uscita del primo libro, i 
college mi hanno, aperto le 
porte e ho iniziato a insegna- 
re. L'ho fatto saltuariamente, 
perché non mi.sento a mio 
agio nel mondo accademico», 

Per scrivere «Sogni mecca- 
nici» ha impiegato quattro 
anni. «Sono una scrittrice 
molto. lenta, scrivo come un 
poeta, un verso dopo l’altro. 
Spesso mi interrompo per 
qualche settimana, faccio un 
viaggio. E’ un processo lentis- 
simo, ma è la mia vita», 

Il suo è un linguaggio secco, 
veloce, immediato: «Il cinema 
ha insegnato alla gente a pen- 
sare più velocemente. E’ pos- 
Sibile scrivere storie nei modi 
più strani. E’ importante che 
la gente legga: perché soltan- 
to.la parola scritta, conla sua 
storia, può provocare deter- 
minati effetti: riattivare la 
memoria ‘individuale, provo- 
care associazioni inconsce. Se 
c’è un oceano in cui fluttua la 
cultura, questo è il mare del 
linguaggio». 

Jayne Anne Phillips, un’ul- 
tima domanda: scrivere un 
libro prima dei trent'anni ed 
essere subito definita un ge- 
nio, cosa vuol dire? «Non mi 
identifico così tanto nel mio 
lavoro. Non .ci ho pensato 
molto in questi anni. Credo 
che riuscire a scrivere qualco- 
sa di buono sia semplicemen- 
te un dono meraviglioso. Non 
sai da dove arriva e non sai 
neanche se riuscirai a scrivere 
ancora nello stesso moda», 

Francesca Avon 


Sopra, Jayne Anne Phillips. 


sfruttata da sempre: il legno 


La scuola elementare e media îtaliana — 
la scuola obbligatoria dai sei ai quattordici 
anni — ha clamorosamente fallito la sua 
grande occasione negli anni Sessanta e 
Settanta, allorché l'espansione della sua 
popolazione, giunta fino al totale completa- 
mento dell’obbligo (una scolarizzazione che 
poco tempo dopo l’istituzione, nel 1962, 
copriva già tutte le classi d’età interessate), 
coincise con vastissimi movimenti interni 
della popolazione e con la manifestazione 
talora assai vistosa di acuti problemi di 
integrazione. 

La scuola dell'obbligo non ha saputo 
promuovere la formazione di un costume 
civile, progredito, europeo nelle masse dei 
bambini e dei ragazzi soprattutto là dove 
tale costume non era né conosciuto né 
vagheggiato, cioè nelle città e nelle campa- 
gne dell’Italia meridionale. 

Oltre alla volontà politica di trasforma- 
re în senso europeo e moderno un costume 
arcaico (stazionario e ‘maschilista, per 
esempio) occorreva il coraggio di ricono- 
scere.la necessità di custodire quei bambini 
per la maggior parte della giornata (dal 
mattino, ore nove, al pomeriggio, ore dicias- 
sette, nell’ambito della settimana corta da 
lunedì a venerdì, come în tutti î paesi civili e 
produttivi, dove anche le mamme produco- 
no reddito), attribuendo nelle scuole a pro- 
fessori, maestri, assistenti la responsabilità 
della loro formazione globale, e sottraendo- 
li nel contempo all'abbandono da parte dî 
genitori troppo occupati o comunque all’e- 
ducazione con la quale parte delle famiglie 
italiane trasmette aifigli i solidi principî del 
«familismo amorale». 

Si tratta di una semplicissima e incivile 
morale, secondo cui bisogna essere «cattivi 
fuori» e «buoni dentro», rubare al prossimo 
e regalare ai parenti, far del male agli 
avversari e beneficare gli amici, È la mora- 
le di quegli italiani che credono fermamente 
che il comandamento «non rubare» si riferi- 
sca solo ai parenti e agli amici e comunque 
non riguardi lo Stato, al quale ognuno può 
sottrarre le imposte che la legge gli chiede 
di pagare; di quegli italiani che credono 
fermamente che fuori della porta di casa 
non vi sia nulla che li riguardi, nulla per cui 
ognuno di loro sia tenuto a contribuire, 
nulla vi sia di comune; di quegli italiani che 
riconoscono solo îl privato e ammettono il 
comune nella misura in cuì possono priva- 
tizzarlo o usarlo per lucro personale. Si 
osservi quanto sì sia diffusa la tendenza 
all’uso privato degli spazì pubblici nelle 
città e con quanto poco riguardo sì trattino 
i beniì pubblici e d'uso comune. 

In breve: la scuola dello Stato ha fallito 
l'occasione, che la storia le ha offerto, di 
rifondare il costume nazionale, di unificare 
gli italiani a un livello più alto di civiltà, 
così da promuovere l’acculturazione e l’in- 
tegrazione nell'Europa moderna-e produt- 

. tiva. 

‘.. Parlando di bambini, ragazzi, giovani 
intendo riferirmi a entrambi i sessi; anzi 
penso che l’ingresso inuna civiltà moderna, 
dalla quale certa parte dell’Italia e degli 
italiani è molto, troppo lontana; includa la 

rimozione di ogni ostacolo che impedisca 


v RIFORMA DELLE SUPERIORI [DOPO TANTI FALLIMENTI) i 
Scuola, ultima chance 


alle ragazze e alle donne di manifestare e 
realizzare pienamente î propri talenti indi- 
viduali nell'arco della propria vita e nel- 
l’ambito delle possibilità offerte dalla socie- 
tà. Mi pare che in qualche modo la Costitu- 
zione, nelle sue dichiarazioni generali, san- 
cisca questi principi. 

L’effettiva parificazione delle donne agli 
uomini significa anche che il costume nazio- 
nale accetti come normale la pratica del 
controllo delle nascite: è immorale impedì- 
re alle donne di dedicare le proprie energie 
e il proprio talento alla propria maturazio- 
ne intellettuale e alla acquisizione di capa- 
cità professionali adducendo che natura o 
altri'le hanno destinate alla riproduzione. 
La civiltà ha sempre significato e sempre 
più significa controllo e disciplina della 
natura. 

Ora, in questi anni, la. storia presenta 
anche alla scuola media superiore una 
grande occasione: in primo luogo, prolun- 
gando l'obbligo dai quattordici ai sedici 
anni di età, la possibilità di proporre sia 
pure «in extremis», in un termine brevissi- 
mo e a una parte soltanto deî giovani (ma 
ormai più del 50 per cento deî giovani dai 14 
ai 19 anni dopo la ‘media frequenta la 
superiore) una sintesi diuna cultura e diun 
costume moderni ed evoluti; în secondo 
luogo — ma è il compito più importante — 
introdurre î giovani nella cultura dei com- 
puter e dei robot, e în particolare nella 
conoscenza e nella pratica delle comunica- 
zioni di massa. 

Riguardo alla riforma della media supe- 
riore, da troppo annunciata e chiacchierd- 
ta, non è tanto importante litigare per il 


| numero degli indirizzi, né sulla presenza 0 


assenza dell’insegnamento della lingua la- 
tina in tuttì gli indirizzi; è importante inve- 
ce insistere sull’ampiezza del tempo desti- 
nato all'area comune e suì contenuti da 
‘inserirvi, che dovranno appunto garantire 
l'altezza e la libertà della cultura che verrà 
trasmessa agli studenti. Questa fornirà 
sostanzialmente îl nocciolo alla moderna 
cultura destinata alla circolazione attra- 
verso i «mass/media». 

Siamo tutti d’accordo, credo, che ‘sia 
venuta l’ora di tentare, almeno, di introdur- 
re nelle reti televisive italiane una cultura 
più seria e piùù fondata, senza nulla togliere 
al divertimento; o anche: un modo più 
intelligente e colto di divertire. 

* Non credo che la formazione letteraria 
possa pretendere di primeggiare nelle me- 
die superiori o dì costituire la materia nella 
quale avviene la selezione ultima e definiti 
va; preferisco pensare che la formazione 
culturale si avvalga prioritariamente dello 
studio delle culture e della loro storia. La 
cultura greca e romana antica o, forse, 
‘ancor meglio, una: sintesi storica delle cul- 
ture antiche, da Sumer a Roma imperiale, 
può indicare in quale direzione la civiltà 
occidentale si è mossa e illuminare i princi- 
pali valori che ha ‘inventato e acquisito, 
integrandoli, almeno per il breve tempo che 
possiamo indagare (non più di quattro 0 
cinquemila anni), nelle strutture profonde e 
permanenti della società. 

Adriano Pennacini 
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DALL'INTERNO si. 


GRAVISSIMI | DANNI GAUSATI DALLA SICCITÀ 


Dopo la sete il pericolo 
è che arrivi l’alluvione 


Quando pioverà ilterreno secco non riuscirà ad assorbire l’acqua 


ROMA — L'estate lunghissi- 
ma.e la siccità preoccupano 
gli esperti non solo per la 
«sete» di alcune città e delle 
campagne, dove già si regi- 
strano gravi danni, ma anche 
per il rischio che l’arrivo di 
piogge torrenziali (come av- 
viene ogni anno) possa provo- 
care alluvioni e inondazione 
data l’aridità del suolo. 

Su questa possibilità inter- 
viene il prof. Luciano Broidi, 
presidente dell’ordine dei geo- 
logi; il quale sostiene che per 
ristabilire i livelli della falde 
idriche occorrerebbe «un me- 
se di piogge autunnali», vale a 
dire un periodo di precipita- 
zioni regolari. In caso contra- 
rio, cioè con piogge violente, 
alcune zone dove il terreno è 
secco ed argilloso potrebbero 
allagarsi. Il suolo infatti non 
farebbe in. tempo ad assorbire 
le grandi quantità di acqua. 

Intanto, l'arsura dei terreni 
rischia di compromettere. i 
raccolti di alcuni prodotti, an- 
che se non siamo ancora a 


livelli allarmanti. Marco Tad- 
dei, agronomo. del servizio 
tecnico della Confagricoltura, 
sostiene che «questo è un 
anno preoccupante». Dopo i 
danni del gelo, già quantifica- 
ti, la siccità colpisce, in parti- 
colare, le colture «autunno- 
vermine», cioè cereali, fru- 
mento, orzo. 

Da quarant'anni non si regi- 
strava in Italia un'annata così 
negativa per l'agricoltura, con 
il grande gelo d’inverno e la 
siccità prolungata d’estate. 
La coincidenza nello stesso 
anno di questi due eventi tan- 
to temuti, quanto deleteri, 
non si è mai verificata' hel 
dopoguerra. Nel1956 c’era 
stata una forte ondata di gelo, 
forse ancora più grave di quel- 
la. di quest'anno .perché si 
abbatté in primavera, ma non 
fu seguita nell’estate dalla sic- 
cità. 

Il susseguirsi di questi due 
fenomeni ha aggravato la si- 
tuazione, in quanto in ‘molti 
casi, come in quello degli uli- 


veti, la scarsità d’acqua. di 
questi giorni ha completato 
l’opera distruttiva delle gela- 
te. Dai dati. che'le regioni 
stanno inviando al ministero 
dell’agricoltura si calcola che 
soltanto i danni subiti dagli 
ulivi per il gelo superi i quat- 
trocento miliardi di lire. Perla 
siccità i calcoli sono, invece, 
ancora tutti da fare. 

Alla Confagricoltura fanno 
notare che come'prima cosa 
bisognerà vedere quanto l’at- 
tuale stato. di siccità durerà 
ancora e solo in un.secondo 
momento si potrà. calcolare 
quali danni la mancanza d’ac- 
qua avrà provocato in‘parti- 
colare alle colture ‘arboree. 
Per ora sono.incorsoiraccolti 
di mais, bietole, tabacco, soia 
tutti seminati in. primavera. 
La preoccupazione degli agri- 
coltori non si limita alle con- 
seguenze della siccità su que- 
Ste colture, ma si proietta ver- 
so le; prossime .semine, .che 
sono già in ritardo-vista l’ari- 
dità dei terreni. © 


Il terreno duro e asciutto, 
dice l’agronomo, è privo di 
riserve idriche che consento- 
no la germinazione del seme. 
La vendemmia, secondo l’a-. 
gronomo, sarà buona dal pun- 
to di vista della qualità dei 
vini, ma carente sotto il profi- 
lb della quantità. Saranno 
«premiati», cioè i vini Doc, 
‘mentre «soffriranno» i viticol- 
tori che vedranno diminuire 
la quantità di uva destinata ai 
vini da tavola. z 

La crisi idrica più grave è 
quella di Firenze, Il professor 
Broidi la spiega con la natura 
del terreno appenninico nella 
Fegione che, per lo scarso po- 
tere di assorbimento, provoca 
uno scorrimento delle acque 
con conseguente dispersione, 
mandando così in crisi sia i 
bacini ‘che le falde, 

La «sete» del capoluogo to- 
scano non è solo di natura 
geologica, ma è anche dovuta 
ai ritardi nella realizzazione 


‘del serbatoio artificiale del 


fiume Sieve, 


«UN QUINTO DEL NOSTRO PAESE NON È RECUPERABILE» 


L'Italia va allo sbaraglio 


MILANO — «Siamo in una. 
situazione geologica catastro- 
fica, un quinto del territorio 
del nostro paese non è più 
recuperabile se non in un lun- 
go periodo», «non c'è una leg- 
ge sul suolo (nemmeno in di. 
scussione)», «Venezia e Firen- 
ze sono nelle condizioni esi- 
stenti nel 1966», «andiamo. in- 
contro all'autunno e il nostro 
territorio si trova completa- 
‘mente sguarnito di ogni presi- 
dio per prevenire quelle ”ca- 
tastrofi naturali” che tanti 
lutti e rovine hanno già causa- 
to alle nostre popolazioni e la 
cui responsabilità va ricerca- 
ta unicamente nell’insipienza 
e nella barbarie di coloro che 
avrebbero dovuto e non han- 
no voluto provvedere». 

Sono frasi raccolte qua e là 
in un.lungo ‘e' appassionato 
discorso, fatto ieri mattina al- 
la presenza di un gruppo di 


giornalisti, dal presidente del- 
l’Associazione nazionale geo- 
logi italiani, prof. Floriano 
Villa, per presentare il conve- 
gno che sì terrà sabato prossi- 
mo, 5 ottobre, a Verona sul 
tema «Geologia e geotecnica 
perla difesa del suolo. Proble- 
matiche e prospettive». Sono 
previste relazioni di‘ studiosi 
ed esperti in campo geologico 
e geotecnico non solo italiani, 
ma anche stranieri, 

Le conclusioni — è scritto 
nel programma — saranno 
tratte da un' rappresentante 
del governo. «I tempi stringo- 
no — ha detto ancora Floria- 
no Villa, pur assicurando di 
Non voler fare il catastrofi 
sta” —, i rischi, geologici, si- 
smici e vulcanici assediano 
minacciosamente le nostre 
popolazioni;»senza ehe. lo Sta- 


to sia in grado perfarvi; 


fronte». 


Quali le situazioni urgenti 
da affrontare subito? Innanzi- 
tutto — ha sottolineato il pre- 
sidente dei geologi italiani — 
il problema della conoscenza 
della realtà fisica del nostro 
territorio così varia e com- 
plessa perle sue caratteristi- 
che geomorfologiche, idrogeo- 
logiche e per le sue implica- 
zioni geostrutturali. Il servizio 
geologico ‘italiano, istituito 
nel 1875 da Quintino Sella e 


‘tollocato presso ‘la’ direzione 


generale delle miniere del mi- 
histero industria e commercio 
= ha spiegato Villa — svolse 
‘un pregevole lavoro di ricerca 
€ di studio fino al 1922 e poi, 
per motivi politici, fu'emargi- 


‘nato e sacrificato, particolar- 


‘mente nel secondo dopoguet- 

ra, «all'altare del consumismo 

più retrivo e barbaro». 
Attualmente il servizio geo- 


logico è;.còmposto da un orga- 


AL PROCESSO SINDONA LA VEDOVA DEL LEGALE ASSASSINATO : 


Ambrosoli già nel’75 
si sentiva in pericolo 


MILANO — Con voce fer- 
ma, anche se di tanto in tanto 
Totta da momenti di emozio- 
ne, Anna Lorenza Gorla, ve 
dova dell’avv. Giorgio Am- 
brosoli, ha rievocato i mo- 
menti del dramma che nella 
notte tra l’11 e il 12 luglio di 
sei anni ‘fa colpì la sua fami- 
glia. Sotto gli occhi di Michele 
Sindona e Robert Venetucci;i 
due imputati indicati come 
corresponsabili dell’assassi- 
nio, la donna ha ricordato di 
essere stata svegliata verso le 
due mentre si trovava in va- 
canza. 

«E successo qualcosa di 
grave a. suo marito». Poi.il 
Tientro a Milano eil racconto 
dell’agguato nelle parole dei 
coinquilini e attraverso i gior- 
nali. Rispondendo: alle do- 
mande del presidente Passeri- 
ni, la ‘signora Gorla; che nella 
causa si è costituita parte 
civile insieme ai'tre figli, ha 
riferito che suo marito le parlò 
di minacce dopo le vacanze 
del Natale 1978, aggiungendo. 
di aver fatto sentire la regi- 
strazione della telefonata mi- 
natoria all’avv. Rodolfo Guz- 
zi, allora legale di Sindona. 

Il professionista in quella 
occasione avrebbe così com- 
‘mentato l’episodio: «questa è 
l'ennesima gaffe del mio clien- 
te». Quanto a eventuali so- 
spetti, la teste ha poi raccon- 
tato di aver notato in una seta 
della primavera del 1979 un 
furgoncino arancione fermo, 
con alcune persone a bordo, 
davanti alla sua abitazione. 
Gli sconosciuti vi rimasero 
per diverse ore. 

L’avv. Ambrosoli capì di 
essere in pericolo già nel lon- 


Roma: morta 
donna ferita 


nelPattentato 


ROMA — Una donna di 42 
anni, Raffaella Leopardo, di 
Mognano (Napoli), rimasta 
ferita nell’attentato alla 
agenzia della British Air- 
ways in via Bissolati a Roma 
avvenuto il 25 settembre, è 
morta in serata nell’ospedale 
S. Eugenio dove era stata ri- 
coverata. 

Raffaella Leopardo aveva 
riportato gravissime ustioni 
in tutto il corpo. Nello stesso 
ospedale era stato ricoverato 
un uomo Sergio Mariani, le 
cui condizioni sono stazio- 
narie. 


tano 1975.quando .inviò alla 
moglié una accorata lettera 
contenente una sorta di testa- 
mento. Prima di chiudere la 
sua deposizione la signora 
Gorla ha confermato di aver 
cominciato a lavorare in pro- 
prio, dopo la morte del ma- 
rito. N 
L'udienza si era aperta con 
alcune domande dei difensori 
a Miehele Sindona, che ha tra 
Valtro ricordato quanto già 
dichiarato in istruttoria in re- 
lazione. ad alcune operazioni 
svolte dal presidente della 
Mediobanca Enrico Cuccia, 
quindi è stato iriterrogato il 
dott. Joseph Miceli Crimi, il 


medico» siciliano» che aiutò | 


Sindona in occasione della fu- 
ga dagli Stati Uniti, nell’esta- 
te del 1979; 


Miceli Crimi andò'a ricevere’ 


il banchiere corregionaleal- 
l’aeroporto:di Atene e quindi 
lo accompagnò in" Italia. ‘Fu 


arma: da fuoco ‘al polpaccio 
che.avrebbe dovuto avvalora- 
rela'tesi del rapimento a ope- 
ra.di un'gruppo terroristico:di 
estrema sinistra. «Fu .lei a 
sparare a Sindona?» ha chie- 
sto il presidente..«Per me — è 
stata la risposta — si è tratta- 
to di una operazione chirurgi- 
ca, chiestami dal paziente e 
svoltasi facendo ricorso all’a- 
nestesia». 

Secondo Miceli Crimi; Sin- 
dona si' sarebbe spinto in Sici- 
lia‘per'recuperare documenti 
utili per la causa che aveva.in 


corso. «Si, parlò. anche di‘ 


insurrezione armata?» ha 
chiesto ‘ancora il dott. Passe- 
rini, alludendo‘al piano di se- 


cessione della Sicilia di cui ha | 


parlato l’altro ieri Sindona. 
«Era una cosa piuttosto va- 
ga», ha risposto.il dott. Miceli 
Crimi, che in questa causa è 
accusato di favoreggiamento 
e concorso in un tentativo di 


lui a produrgli la ferita da | estorsione ai danni di Cuccia. 


verso Il dissesto geologico 


nic6 di una trentina di geolo- 
gi, con una «sede romana ina- 
gibile» per lesioni al fabbrica- 
to e «frustrato.dal lavoro bu- 
rocratico». La «difesa del suo- 
lo» — ha sottolineato Villa — 
richiede urgenteménte una 
legge apposita, una nuova 
normativa che dovrebbe pre- 
vedere il controllo sistemati- 
co di tutto il reticolo idrografi- 
co, dai bacini montani fino al 
mare, e promuovere la rifon- 
‘dazione degli uffici idrografici 
di tutto il paese, trasforman- 
doli in strutture interdiscipli- 
nari formate da ingegneri, 
idraulici, geologi, forestali, 
geometri, .e che curano i rap- 
porti con' strutture tecniche 
similari esistenti o da crearsi, 
presso le singole regioni. 

Un secondo problema da af- 
frontare subito — ha spiegato 
Villa — riguarda la ristruttu- 
razione del servizio geologico, 
trasformandolo in ‘struttura 


autonoma, sull’esempio del 


servizio geologico americano, 
dotato di organici e finanzia- 
menti adeguati, senza pastoie 
burocratiche, allo. scopo di 
creare una nuova cartografia 
geologica dell’Italia, e ‘con 
compiti di previsione, preven- 
zione e controllo dei rischi 
geologici, sismici e vulcanici. 

«Si è pensato — ha detto 
Villa — di affrontare nel con- 
vegno di Verona quelle pro- 
blematiche più urgenti che 
nascono da una situazione co- 
sì difficile e per molti versi 
drammatica, di fronte a un 
territorio che si trova abban- 
donato, in una confusione di 
tuoli e di funzioni che non 
promette nulla di buono. 

«Stava — ha tenuto a sotto- 
lineare ‘ancora Villa — non è 
stata una calamità naturale: 
il terreno su cui sono stati 
costruiti i due bacini idrici e .il 
cui smottamento ha causato 
trecento morti, era assoluta- 
mente inadatto, essendo tut- 
ta quella zona idrogeologica- 
mente malata. 

«Il terremoto in Irpinia — 
ha aggiunto — se fosse avve- 
nuto in Cina o in California 
avrebbe fatto solo qualche fe- 
rito e invece da noi ha prova- 
cato quattromila morti, per- 
ché le case sono state costrui- 
te su macerie di precedenti 
terremoti». 


A FINE OTTOBRE CON UNA NAVE NOLEGGIATA DALL'ENEA 


Missione italiana in Antartide 
per amor di scienza e interesse 


ROMA — Ormai è certo: la 
nave norvegese «Polar 
Queen», noleggiata dall’Enea, 
lascerà un porto italiano (qua- 
si sicuramente Genova) tra il 
26: e il 29 ottobre prossimi, 
diretta.al Polo Sud, con a 
bordo la prima spedizione 
scientifica italiana in Antar- 
tide. 

La conferma che per là mis- 
sione italiana al Polo è tutto 
pronto giunge dall’Enea, cui è 
stata affidata dal programma 
nazionale di ricerca per l’An- 
tartide la responsabilità del- 
l’organizzazione della. spedi- 
zione, dopo che, intervenendo 
‘al Cnr, anche il ministro della 
Ricerca scientifica, Luigi Gra- 
nelli aveva fatto cenno all’im- 
minenza del viaggio verso 
l'Antartide. 

In realtà, il nostro paese 
giunge all'appuntamento con, 
l'Antartide con molti;anni di; 
ritardo rispetto ad altre nazio. 
ni industrializzate. Meglio tar- 


di ‘che mai, comunque; anche, 


perché se da un-lato questa. 


missione ha un indubbio valo- 
te sotto il profilo-scientifico e 
industriale, dall’altro rappre- 
senta l’ultima occasione per 
l’Italia di entrare definitiva- 
mente a fare parte di quel 
gruppo di nazioni che nel 
1991, quando scadrà il tratta- 
to del 1959 sull’Antartide, do- 
vrà decidere se e quando 
potrà cominciare lo sfrutta- 
mento delle immense ricchez- 
ze minerarie: ed energetiche 

L'importanza dell'aspetto 
politico della missione è stato 
sottolineato ancora una volta 
dal prof. Mario Mittenperger 
dell’Enea, 

Le considerazioni di carat- 
tere più squisitamente politi 
co-strategieo — viene fatto ri- 
levare all’Enea — non devono 
comunque far passare in se- 
condo piano.la rilevanza della 


missione sotto il profilo scien-‘ 
tifico,e industriale:-nel primo 


caso si tratterà di approfondi- 
Te le nostre conoscenze; nei 
campi della geologia, della 


‘geofisica, della biologia. 


Sul fronte industriale, inve- , 


ce, si vorrebbe fare di questa 
spedizione e delle altre che 
seguiranno un momento di 
messa a punto e di verifica di 
tecnologie avanzate, di mate, 
riali, di processi industriali, 
ché possano qualificare me- 
glio all’estero le nostre impre- 
se. 
reo eee re carzezione È 
Commossi per le attestazioni: 
di affetto tributate alla nostra 
cara 


Stefania Pecher 
in Ammirabile 


ringraziamo tutti coloro che 
hanno preso parte al nostro do: 


Ra, 1 familiari 
Trieste, 3: ottobre 1985 


I familiari di 


Karlo. Kermaz 


ringraziano commossi tutti co- 
“loro i quali hanno partecipato al 
loro dolore. 


‘\\{ Trieste, 3 ottobre 1985 
foce 


IL PICCOLO 


1 


Mercoledì 2 ottobre ha cessa- 
to di battere il cuore buono e 


generoso di 


Giuseppe Bonazza 
(Pino) 


pensionato Acega 


Lo piangono la moglie ANNA 
DANICA, il figlio TULLIO assie- 
me alla nuora MAURIZIA e l’a- 
dorata nipotina ALESSIA, i.co- 
gnati SLAUKO (Lubiana) e NI. 
NI (DARWIN) SVARA con le 
rispettive famiglie, i nipoti, pa- 
renti e amici tutti. 

'Un grazie particolare al medi- 
co curante dottor RENATO CA- 
STELLAN. 

I funerali avranno luogo do- 
mani venerdì 4 ottobre alle ore 9 
dalla Cappella dell'Ospedale 
‘maggiore. 


Trieste, 3 ottobre 1985 


La Direzione Generale: della 
Società Pubblicità Editoriale 
S.p.A. prende parte con cordo- 
glio al grave; lutto ‘del signor 

ULLIO BONAZZA per. la 
scomparsa del padre 


Giuseppe Bonazza 
Milano, 3 ottobre 1985 


La Succursale SPE di Trieste 
prende parte al lutto del signor 
TULLIO BONAZZA per la 
scomparsa del padre 


Giuseppe Bonazza 


‘Trieste, 3 ottobre 1985 


Partecipa al lutto: 
— UMBERTO CESCA 


Trieste, 3 ottobre 1985 


Sono vicini a TULLIO in que- 
sto triste momento i colleghi: 
— LUCIANO BALSINI 
— LUCIO BRATINA 
— PATRIZIA BORRI 
— MICHELE CALLIGARIS 
— SONIA CANDIDO 
— FRANCO CASTRIOTTA 
— ROSANNA CRAIZER 
— GIANNI COMUZZI 
— TERESA CONZ 
— FRANCO DECANDIDO 
— ALESSANDRA DE PAULIS 
— TULLIO FIESOLI 
— FRANCO FIORENTIN 
— FABRIZIO FUMIS 
DEMETRIO GIMONA 
ROBERTA GREGORI 
VINICIO GREGORI 
LUCIA TAIZA 
GIANNA. JARC. | 
LILIANA KRISANOVSKY 
— ANTONIO MALAGOLI 
— LOREDANA MARCAN- 

'TONIO 
— FABIANA NOCERA 
— TIZIANA PAOLINI 
— MAURO PASINATO 
— GRAZIANO PIGATTI 
— EURO RIOSA 
— ELIANA SARTORI 
— SILVIA SCHIPIZZA 
— PICCOLO SILLANI 
— BRUNA TOMASETTI 
— MARINO VILLANOVICH 
— SANDRO VIOLIN 
— PAOLO ZAPPETTI 
— MARIA ANTONIA ZORZIT 


Trieste, 3 ottobre 1985 


Le famiglie CONTE, CAPO- 
DANNO, GALETTO e BALDIS- 
SERA sono: vicine all'amico 
TULLIO. 


Trieste, 3 ottobre 1985 


‘Tutti i dipendenti della O.T.E, 
S.p.A. editrice de «Il Piccolo» 
PERDO viva parte al lutto che 

a colpito TULLIO BONAZZA 
per la dolorosa perdita del 
padre. 


Trieste, 3 ottobre 1985 


Sono vicini i consuoceri LU- 
CIANA e TULLIO BELLOTTO. 


‘Trieste, 3 ottobre 1985 


Partecipano al dolore RINO e 
MARCELLA TINTI. 


Trieste, 3 ottobre 1985 


‘Addolorate sono vicine le fa- 
miglie SVARA e VILLANO- 
VICH. 


Trieste) 3. ottobre 1985 


Si associano al dolore le fami- 
glie GRUDEN, PERTOT e 
PANGOS. 


Trieste, 3 ottobre 1985 


Partecipano gli amici SER- 
GIO e LIDIA GAVAGNIN. 


‘Trieste, 3 ottobre 1985 


Partecipano al lutto dell’ami- 
co TULLIO gli amici: 
— NINO e MARISA DAGRI 
— OLINTO e DUILIA ZAVES 


Trieste, 3 ottobre 1985 


Sono vicini alla famiglia gli 
amici LINO e RENATA. 


Trieste, 3 ottobre 1985. 
foc««rcoooemE®ì 
I familiari di 
Giuseppina Levin 
in Dusconi - 


ringraziano quanti hanno parte- 
cipato al loro dolore. 


"Trieste, 3 ottobre 1985 


Nel primo anniversario della 
morte del 


RAG. 
Nino Tiralongo 
maestro di pugilato 
e giornalista sportivo. 


la moglie ISA e il figlio FRAN- 
CO lo ricordano:agli sportivi. 


‘Trieste, 3 ottobre 1985 
CR RA 


t 


Il giorno 2 corrente è spirata 


l’anima buona di 


Amelio -Debrilli 


barbiere 


lasciando nel dolore la moglie 
LAURA, la figlia MARINA, il 
genero PIERO DUVA e i suoi 
adorati nipoti GIULIANO e SE- 
RENA, le sorelle ANITA e AL- 
BA, cognati, cognate, nipoti e 
parenti tutti. 

Si ringraziano il prof. MARI- 
NUZZI e il personale medico e 
paramedico della Divisione On- 
cologica, e l’amico LALLO. 

I funerali seguiranno venerdì, 
4 corrente, alle ore 9.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Non fiori ma-offerte 


al Centro Tumori 


Trieste, 3. ottobre 1985 


Partecipa al lutto: 
— famiglia SORRENTINO 


‘Trieste, 3 ottobre 1985 


Al caro amico 


Amelio 


‘un ultimo saluto: ciao. 
LALO e famiglia 


‘Trieste, 3 ottobre 1985 


as) 


Si è spento serenamente il 


nostro caro papà 


Umberto Xulli 


Profondamente addolorati Lo 
piangono le figlie MARIUCCIA, 
VERA, i generi CLAUDIO, NI- 
CO, i nipoti ANDREA, CHIA- 
RA, LUCA, la zia MARIA e 
parenti tutti. 

La cara salma sarà esposta 
domani venerdì. alle ore 10.15 
nella Chiesa S. Vincenzo de’ 
Paoli, dove sarà celebrata la S.' 
Messa. 


‘Trieste, 3 ottobre 1985. 


Partecipiamo al dolore della 
cara MARIUCCIA: 
— famiglia GIGLI 


Trieste, 3 ottobre 1985 


Partecipa al lutto la Coopera- 
tiva della Terza Età. 


Trieste, 3 ottobre 1985 


T 


112 ottobre è mancata improv- 


Visamente la nostra cara 


Rosina Botteri 
ved. Macciachini 


Lo annunciano con dolore la 
sorella VALERIA, le cognate e i 
nipoti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 
4 ottobre alle ore 12.30 dalla. 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


"Trieste, 3 ottobre 1985 


1 


Ci ha lasciati 


Giuseppina Franchi 
ved. Baldassari 


Ne danno il triste annuncio la 

figlia GISELLA col marito, i 
, nipoti e l’adorato MATTEO. 

I funerali avranno luogo, ve- 
nérdì 4 ottobre alle ore 10 nella 
chiesa di S. Marco in via dei 
Modiano 3. 


Trieste, 3 ottobre 1985 


Partecipano al lutto le fami- 
glie MARCHETTO e MIL- 
LEVOI. 


Trieste, 3 ottobre 1985 


t 


"Galliano Laco 


fine pittore 


Hai raggiunto i cieli che tante 
volte hai dipinto, ciao: FIO- 
RENZO. 


Trieste, 3 ottobre 1985 


[_—y_ooecse=d 
I ANNIVERSARIO 


Sergio Battilana 


sei sempre nel mio cuore. 
Tua figlia DANIELA 
Trieste, 3 ottobre 1985 
NILO TI EI 


T 


Il giorno 1 ottobre ha raggiun- 
to il suo amato figlio ENZO 


Valeria Rapotec 
ved. Buda 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio FABIO, le nuore LILIANA 
e MARISA, le sorelle ROMANA 
e LAURA, i nipoti e parenti 
tutti. È 

Un sentito grazie al professor 
PREMUDA e a tutti i medici e 
personale del Sanatorio Trie- 
stino. 

I funerali seguiranno venerdì 
4 corrente alle ore 10,30 parten- 
do dalla Cappella dell'Ospedale 
maggiore. 


‘Trieste, 3 ottobre 1985 


A nonna 


Vale 


un ultimo abbraccio: ROBER- 
TA e PIERO. 


Trieste, 3. ottobre 1985 


Partecipano al lutto i nipoti 
UMBERTO, MARIALUISA, NI- 
COLETTA e GIANMARCO. 


Trieste, 3 ottobre 1985 


Partecipa al lutto PIERINA 
AROCCHI. 


Trieste, 3. ottobre 1985 


‘Partecipano addolorati i cugi- 
ni ALICE ROSIN, SILVANA 
GIGLI, GRAZIELLA e BRUNO 
PASETTO. 


Trieste, 3 ottobre 1985 


Sono vicini a FABIO gli ami 
ci: GIORGIO, EGLE, ROBER- 
TO, GIULIANO, GIULIANA, 
FIORENZA. 


Trieste, 3 ottobre 1985 


T 


È mancata al nostro affetto 


Elfrida Kaschitz 
ved. Bernardini 


A tumulazione avvenuta ne 


danno il triste annuncio i figli 
GABRIELLA e ‘FURIO, e pa- 
renti tutti! 

Un sentito ringraziamento a 
tutti coloro che ci sono stati 
Vicini in questo doloroso pe- 
riodo. 


Trieste, 3 ottobre 1985 


«VILLA AMICA» partecipa al 
uo di GABRIELLA e fami- 
glia. 


Trieste, 3 ottobre 1985 


t 


Il 30 settembre è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Maria Stoch 
nata Ahcin 


A tumulazione avvenuta lo 
annunciano il figlio ARGEO, i 
Nipoti LAURA e MAURO, le 
nuore BRUNA, CLAUDIA e 
SANTA 


Uri sentito grazie agli infer- 
mieri e al personale tutto della 
Casa Serena, 


‘Trieste, 3 ottobre 1985 


La FIBA CISL di Trieste e la 
RSA FIBACISL della BANCA 
COMMERCIALE ITALIANA 
partecipano al lutto dell’amico 
ARGEO STOCH per la perdita 
della madre. 


Trieste, 3 ottobre 1985 


Il consiglio direttivo del CAM- 
PEGGIO CLUB TRIESTE e so- 
ci tutti partecipano al lutto del- 
la famiglia STOCH. 


‘Trieste, 3 ottobre 1985 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Eugenio Coslovich 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MIRANDA la figlia IRE- 
NE, il fratello, le sorelle e paren- 
ti tutti. 


I funerali seguiranno venerdì 


4 ottobre alle.ore 10 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 3 ottobre 1985 


Partecipa al dolore: 
— famiglia BOZZER 


‘Trieste, 3 ottobre 1985 


Partecipano commosse EMI- 
DIA e famiglia. 


Trieste, 3 ottobre 1985 
TTI 
I familiari di 


Giuseppe Trevisani 
(Pino) 


ringraziano quanti hanno parte- 
cipato al loro dolore. 


Trieste, 3 ottobre 1985 
IL 
I familiari di 


Nerina Degrassi 
in Zadeu 


ringraziano tutti coloro che han- 
no partecipato al loro dolore. 


x Trieste, 3 ottobre 1985 
I ANNIVERSARIO 
Riccardo Colmo 
(Rico) 


I familiari Lo ricordano con 
affetto. 


Muggia, 3 ottobre 1985 
[ee eee a earn] 


Giovedì, 3 ottobre 1985 


Il Presidente e gli Assessori 
della Regione Friuli-Venezia 
Giulia partecipano con profon- 
do cordoglio al gravissimo lutto 
che ha colpito la famiglia perla 
dolorosa scomparsa dell’ 


AVV. 
Angelo Candolini 


per lunghi anni apprezzato Sin- 


daco del Comune di Udine e. 


fedele interprete degli ideali di 
libertà e democrazia al servizio 
della sua città e della comunità 
regionale. 


Trieste, 3 ottobre 1985 


La Giunta Comunale di Udi- 
ne, con profondo cordoglio an- 
nuncia la morte dell’ 


! AVV. 


Angelo Candolini 


Sindaco di Udine 


avvenuta il 2 ottobre. 

I funerali seguiranno alle ore 
16 di venerdì 4 presso la Basilica 
della Beata Vergine delle 
Grazie. 


Udine, 3 ottobre 1985 


Il Consiglio Comunale di Udi- 
ne, nel rappresentare i senti- 
menti unanimi della cittadinan- 
za, annuncia l'improvvisa scom- 
parsa del Suo Sindaco 


AVV. 
Angelo Candolini 


e nelricordarne la figura e l’ope- 
ra improntata al più alto spirito 
di servizio verso la Comunità 
Cittadina partecipa con profon- 
da commozione al lutto della 
famiglia.. 


Udine, 3 ottobre 1985 


Il Presidente del Comitato di 
Gestione, i Componenti il Comi- 
tato di Gestione, i Membri del- 
l'Assemblea Generale e il perso- 
nale tutto dell'Unità Sanitaria 
locale n.7 «Udinese», Peio 
no al grande lutto che ha colpito 
la città di Udine, con la scom- 
parsa del Sindaco 


AVV. 


Angelo Candolini 


€ sì associano al dolore della 
famiglia. 


Udine, 3 ottobre 1985 


FRANCO RICHETTI Sinda- 
co di Trieste pattecipa al dolore 
per l'improvvisa scomparsa del 
collega ed amico 


Angelo Candolini 


Sindaco di Udine. 
‘Trieste, 3 ottobre 1985 


Con i sentimenti di tutta la 


città il Sindaco e la Giunta 
Comunale di Gorizia partecipa- 
no al dolorè per la perdita del 
Sindaco di Udine 


AVV. ; 
Angelo Candolini 


ricordando il valore e la genero- 
sità della sua opera, l'amicizia e 
la collaborazione. 


Gorizia, 3 ottobre 1985 


Il Segretario DANILO BER-! 


TOLI, la Direzione e il Comitato 
provinciale della Democrazia 
Cristiana friulana, profonda- 
mente commossi partecipano al 
dolore che ha colpito la Sua 
famiglia e l’intera comunità cit- 
tadina per la morte dell’Amico 


Angelo Candolini 


Sindaco di Udine 


uomo: onesto; erede intelligente 
della tradizione d’impegno poli- 
tico del padre AGOSTINO, nel. 
la Sua azione politica ha effica- 
cemente coniugato i valori poli- 
tici democratico cristiani con 
l’amore al Friuli; attivo militan- 
te della D.C., ha dato una gran- 
de lezione di capacità ammini- 
strativa spendendosi senza ri- 
serve al servizio della Sua città. 


Udine, 3. ottobre 1985. 


Si associano al lutto: 

— EMANUELA RENDA MU- 
SONI per il Movimento Fem- 
minile 

— GABRIELE. CATTAROSSI 
per il Movimento Giovanile 

— ARDEMIO BALDASSI per il 
Movimento Anziani 


Udine, 3 ottobre 1985 


Il Segretario, la Direzione e il 
Comitato comunale della De- 
mocrazia Cristiana di Udine, an- 
nunciano la scomparsa della no- 
bile figura dell’amico 


. AVV. “2 
Angelo Candolini 
Sindaco della città 


e partecipano al dolore della 
famiglia 6 di tutti coloro che 
hanno conosciuto e apprezzato 
l'Uomo, il Cittadino, l’Ammini- 
‘stratore. 


Udine, 3 ottobre 1985 


Partecipano al lutto: sezione 
De Centro Ovest, sezione Dc 
Centro Est, sezione De Paderno, 
sezione Dc Beivars Godia, sezio- 
ne DC S. Gottardo, sezione DC 
Laipacco, sezione DC Udine 
Sud, sezione DC Cussignacco, 
sezione DC S. Osvaldo, sezione 
DC Cormor S. Rocco, sezione 
DC Rizzi Vill. del Sole, sezione 
DC Chiavris, sezione DC Am- 
biente Comunali, sezione DC 
Ambiente Regionali, sezione 
DC Ambiente Usl n; 7 


Udine, 3 ottobre 1985 


Il Capogruppo e i Consiglieri 
Comunali della Democrazia Cri- 
‘stiana udinese piangono il colle- 
ga e amico 


AVV. 
Angelo Candolini 
Sindaco di Udine 
se ne ricordano l’illuminata ope- 
ra al servizio della. Comunità, 
Udine, 3 ottobre 1985 


Il Presidente, la Giunta, il Se- 
gretario Generale e il personale 
tutto della Camera di Commer- 
cio, Industria, Artigianato, Agri- 
coltura di Gorizia si associano 
al cordoglio della famiglia e del- 
la città di Udine per l’immatura 
scomparsa dell’ 


AVV. 
Angelo Candolini 
Sindaco di Udine 
Gorizia, 3 ottobre 1985 
[eee i ee sone] 


Il Presidente Comm. GIACO- 
MO ROMANO, il Consiglio di 
Amministrazione e il Collegio 
Sindacale della S.p.A. Autovie 
Venete Trieste partecipano al 
dolore della famiglia CANDOLI- 
DR l'improvvisa scomparsa 

ell 


y AVV. 
Angelo Candolini 


apprezzato e autorevole mem- 
bro del Consiglio. 


Trieste, 3 ottobre 1985 


Si associano al lutto la; Dire- 
GE i Dirigenti e tutto il perso- 
nale, È 


‘Trieste, 3 ottobre 1985 


Il Sindaco ALVARO CAR- 
DIN, la Giunta Municipale e il 
Consiglio Comunale di Porde- 
none partecipano allutto che ha 


colpito la famiglia CANDOLINI — 


e la Comunità udinese con la 
scomparsa del 


SINDACO 
Angelo Candolini 


Pordenone, 3\ ottobre 1985 


La Democrazia Cristiana del 
Friuli-Venezia Giulia con i suoi 
dirigenti, gli amministratori, gli 
iscritti, annuncia l'improvvisa 
scomparsa del caro amico 


Angelo Candolini 


Sindaco di Udine 


stringendosi attorno alla sua fa- 
miglia. 

Ci ha lasciati nel giorno in cui 
sarebbe stato riconfermato alla 
guida della città di Udine; una 
città che ha tanto intensamente 
amato e per la quale ha tenace- 
mente speso il meglio di sé. 

Lo ricorderemo per la grande 
capacità amministrativa, l’uma- 
nità, la ricchezza interiore, la 
generosità che hanno caratteriz- 
zato la sua. azione di uomo e di 
politico. 


Trieste, 3 ottobre 1985 


ni 


Il Presidente, il Consiglio Di- 
rettivo, la Direzione ed il Perso- 
nale dell’Associazione degli in- 
dustriali della Provincia di Go- 
rizia partecipano con profondo 
cordoglio alla prematura scom- 
parsa dell’ 


AVV. 
Angelo Candolini 


per lunghi anni stimato dirigen- 
le dell’industria liquoristica go- 
Tiziana CANDOLINI S.p.A. e 
per vari mandati componente il 
Consiglio Direttivo dell'Asso- 
ciazione. 


, Gorizia, 3 ottobre 1985 


PIER GIORGIO e MARIA 
GRAZIA LUCCARINI parteci- 
ano sgomenti e commossi al- 
‘improvvisa scomparsa  dell’a- 
mico 


Angelo Candolini 


Trieste, 3 ottobre 1985 
ELIOT I MITO I DI 


La FARIT Scherma Rarsona 
al lutto della. famiglia. per-la 
scomparsa. del Suo Direttore 
‘Fecnico 


PROF. 
Antonio Coselli 


Trieste, 3 ottobre 1985 
tree e 

Un ultimo saluto al caro 
amico 


Carlo: Dal Mas 
famiglie PACE, LO BIANCO. 
Trieste, 3 ottobre 1985 
VIE I 
RINGRAZIAMENTO 


Le congiunte famiglie BEN- 
VEGNU? - COSLOVICH ringra- 
ziano tutti coloro che sono stati 
Vicini al loro grande dolore per 
la perdita di a 


Eva Benvegnù 
nata Coslovich 


da Matterada di Umago 


in. particolare l’amorevole assi- 
stenza del medico curante dott. 


‘BRUNO SVAGHEL e della ni- 


pote JOLE.; 
Il figlio LIVIO 


Trieste, 3 ottobre 1985 
EITIINZZ TTI ZON 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 
Adina Bobig 
Ved. Sergi 


tingraziano sentitamente quan- 
ti hanno partecipato al loro do-, 
lore. 


La S. Messa verrà celebrata 
venerdì 4 corrente alle ore 17 
nella Chiesa S. Matteo di Zindis 
(Muggia). 


‘Trieste, 3 ottobre 1985 
N TT E III] 


Ricorrono ormai dieci anni da 
quando, improvvisamente 


Fulvio 


lasciò noi, i suoi amici e la sua 


bella giovinezza, raggiunto poco 


dopo dal nonno 


Aurelio 


Tutti coloro che Li conobbero 
e vollero Loro bene potranno 
ricordarli nel corso di una Santa 
Messa che verrà celebrata da 
don GIUSEPPE ROCCO nella 
chiesa di Santa Teresa, in via 
Manzoni, domani venerdì 4 otto- 
bre alle ore 18. 


La famiglia AMODEO 3 
‘Trieste, 3 ottobre 1985 


ANNIVERSARIO 
8.10.1984 3.7.1985 
8.10.1985 3.10.1985 


Vittoria Mosetti 


ed 


Ezio Tandoi 


Uniti nel ricordo di noi tutti, 
con infinito rimpianto. — i 
Una S. Messa in suffragio sarà 
celebrata sabato 5 ottobre alle 
ore 9 nella chiesa S. Teresa, via 
Manzoni 22. 1 


I familiari | 
Trieste, 3 ottobre 1985 
A ì 


i 
) 
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1 


Giovedì, :3 ottobre 1985 


REDAZIONE E: AMMINISTRAZIONE: VIA S; PELLICO; ‘8 
TELEFONO: 77861 (DIECI LINEE IN SELEZ. PASSANTE) 


TUTTI D'ACCORDO A ROMA SULLA NECESSITÀ DI FARE PRESTO 


chiesto un iter accelerato 


Coloni è soddisfatto, Cuffaro annuncia emendamenti, Rebulla chiederà 
di corsi universitari a Gorizia - Richieste di Pacorini 


il decentramento 


© L'iter parlamentare del pac- 
Chetto Trieste potrà essere 
accelerato, Ieri la commissio- 
ne bilancio della camera ha 
deciso unanimemente di chie- 
dere la sede legislativa per 
l'esame della legge che, preve- 
de incentivi per Trieste e Go- 
rizia. La decisione spetta ora 
alla presidenza della camera, 

«ma il parere favorevole sem- 

‘bra scontato anche perché 

iMnessuna delle forze politiche, 

shel corso del dibattito genera- 
le che si è svolto in commis- 
sione, ha avanzato riserve. 

. Nel corso del dibattito sono 
intervenuti l’on. Coloni, che è 
relatore del provvedimento, 
l'on. Rebulla e Sinesic per la 
De, il comunista Cuffaro, Pa- 
‘rigi del Msi, De Luca del Pli. È 
stato inoltre nominato un co- 
mitato ristretto che si incari- 
-cherà di esaminare le propo- 
ste di emendamenti presenta- 
te da diversi parlamentari. Se, 
«Come tutto lascia prevedere, 
sarà accordata la sede legisla- 
itiva alla commissione bilan- 
cio, l’iter parlamentare della 
legge sarà notevolmente svel- 
tito in quanto, dopo l’appro- 
vazione da parte della com- 

«Missione, il disegno di legge 
‘Potrà passare direttamente al 
«Senato per la definitiva ap- 

“provazione, 

Anche i problemi di finan-. 
ziamento sono stati tutti ri- 
solti; la legge finanziaria pre- 
sentata in questi giorni alle 
Camere assicura i finanzia- 

‘menti fino ‘al 1988. Nessun 
sostacolo dunque: ey conside- 

tando l'atteggiamento delle 

«forze politiche, compreso 
Quello dell’opposizione, i tem- 
pi per la tanto attesa legge 
per Trieste e Gorizia dovreb- 
bero essere brevi. L'on. Coloni 
‘al termine della riunione della 
Commissione ha espresso sod- 
disfazione per l'esito della di- 


scussione generale che auto-! 


rizza a sperare in un iter cele- 


re della'legge. Il comitato ri-| 


stretto, ha detto ancora l’on. 

Coloni, esaminerà con spirito 

costruttivo ie proposte di mo- 
‘’difica annunciate: 

L'on. Cuffaro del Pci che è 
cinteryenutonel' dibattito, ha 

assicurato il sostegno del pro- 


prio partito al provvedimento | 


lungamente atteso e che può 
segnare una inversione di ten- 


denza ‘rispetto al modo con, 


cui lo stato italiano ha affron- 
tato ì problemi della frontiera 


*mord orientale. Ma, ha detto | 


dnoltre Cuffaro, occorre anda- 
te anche oltre questo provve- 
dimento esaminando in segui- 
to le altre misure (sono attual- 
mente all'esame della com- 
missione altri disegni di leg- 
ge) che consentano una valo- 


‘Ladri in casa 


Furto nell’abitazione di No- 
(Vella Volsi, 41 anni, via Gri- 
<mani'8.Tladri sono entrati in 

casa profittando dell'assenza 
della proprietaria e hanno 
prelevato. Un, portaoggetti in 
legno in cui erano custoditi 
Un girocollo:d’oro, uno in ar- 
ento, alcune pietre preziose, 
Cinque anelli, cinque braccia- 
letti, un’ orologio ‘in oro con 
‘cinturino nello stesso metallo, 
ber un valore complessivo su- 
«Periore ai cinque milioni. 

Red SARRI o 


Informazioni 
Universitarie. 


Gli studenti medi che inten- 
ono iscriversi all’Università 
ber seguire corsi ‘di materie 
Scientifiche potranno ricevere 
informazioni relative il Corso 
di laurea. in Chimica, in un 


incontro. che si. svolgera | 


domani alle 9,3 l'aula D 
dell'Istituto. RA 
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rizzazione complessiva. del- 
l’intera zona. 

' Cuffaro ha annunciato an- 
che alcuni emendamenti del 
Pci, in particolare sarà richie- 
sto il ripristino di alcune age- 
volazioni per le imprese, 

L'on. Rebulla nel suo inter- 
vento dopo aver ricordato la 
lunga gestazione del «pac- 
chetto Trieste», ha negato che 
questo possa essere conside- 
rato un provvedimento di tipo 
assistenziale, ma è invece il 
Ticonoscimento legittimo del- 
la ‘comunità. nazionale nei 
confronti di un’area che oggi 
attraversa un momento di cri- 
Si particolare anche e soprat- 
tutto a causa delle conse- 
guenze di una guerra perduta. 
Rebulla ha rilevato che nel 
disegno di legge può trovare 


spazio l’ipotesi di un rattorza- 
mento dell’università di Trie- 
ste. «Ritengo — ha detto Re- 
bulla — che la mancanza di 
retroterra provinciale per' 
Trieste possa consentire il de- 
centramento di alcuni corsi a 
Gorizia; non si tratta di co- 
struire nuove università ma di 
consentire un razionale svi- 
luppo di quelle esistenti nella 
regione». 

Con. il collegamento con le 
misure previste dalla comuni- 
tà europea ha sostenuto inol- 
tre il deputato democristiano, 
con il rinnovo a scadenza del 
regime di zona franca per Go- 
rizia, con gli interventi previ- 
sti dalla Regione «ritengo — 
ha concluso Rebulla — che il 
disegno di legge si inserirebbe 
veramente con un organico 


VIA ALLA SEIGIORNI SCIENTIFICA 
Granelli e Rubbia 
con fisici italiani 


da oggi a congresso 


Si alza stamane il sipario 
alla Stazione marittima sulla 
settantunesima edizione del 
Congresso nazionale di fisica. 


' Sì tratta di una «seigiorni» di 


‘un grosso spessore scientifico 
per la qualificata presenza di 
studiosi stranieri. Alla mani- 
festazione hanno aderito pure 
il premio Nobel 1984 per la 
fisica, prof. Carlo Rubbia, il 
ministro per la ricerca Scienti- 
fica, senatore Luigi Granelli e 
il prof. Antonino Zichichi. 

Il congresso, che ritorna a 
Trieste. dopo 19 anni, assume 
una certa rilevanza. in' una 
città che si sta accingendo a 
recitare un ruolo di primo pia- 
no nel panorama scientifico. 
nazionale, 

Ilavori si apriranno alle 9,30 
con la relazione generale del 
prof. Balzarotti sui semicon- 
duttori. L'inaugurazione uffi- 
ciale si terrà.tra le 11.30 e le 12 
con'larconsegna dei premi e 


dei riconoscimenti. 

Alle 15.30 il programma pre- 
vede l’inaugurazione della 
mostra organizzata dall’Enea 
(Ente nazionale energia alter- 
nativa) dal titolo «La fisica e 
le nuove frontiere dell’ener- 
gia». Nel corso della cerimo- 
nia saranno conferiti i premi 
messi in palio dalla Società 
italiana di fisica (Sie) presie- 
duta da Renato Angelo Ricci. 


Patronato Enasco 
Nuovi recapiti 


L'Unione commercianti di 
‘Trieste comunica che il Patro- 
nato provinciale Enasco di 
Trieste ha cambiato il proprio 
indirizzo ed. i propri numeri 
telefonici. Il nuovo indirizzo è; 
Patronato Enasco — via:S. 
Nicolò 4 (II° piano) 34121 Trie- 
Ste; i telefoni sono: (040) 60994 
—:60961. 


complesso di misure per il 
rilancio ed il rafforzamento di 
questa area». 

Sul «pacchetto» si è soffer- 
mato anche l’on. Di Re, del 
Partito Repubblicano, il qua- 
le ha sottolineato come il Pri 
«sì sia sempre battuto per una 
Tapida approvazione del prov- 
vedimento in favore dell’area 
giuliana» e ha espresso parere 
favorevole alla richiesta della 
sede legislativa da parte della 
commissione parlamentare, 

A sua volta l’on..Coloni, in 
un suo incontro due giorni fa 
con l'Associazione triestina 
degli industriali, aveva colle- 
gato il «pacchetto» alle nuove 
iniziative che si vorrebbe far 
nascere a Trieste come com- 
pensazione della crisi dei set- 
tori «maturi» della siderurgia 
e della cantieristica. Coloni 
aveva parlato di un «migliora- 
to clima di unità di intenti» e 
di «un più consapevole com- 
portamento dei sindacati», 
ma aveva anche osservato 
che la crisi regionale in atto, 
se non pregiudica l’approva- 
zione del provvedimento, cer- 
tamente non lo aiuta. 

Coloni aveva insistito molto 
sull’aggancio con le grosse 
realtà dell’Iri che «prometto- 
no il rilancio delle aziende a 
‘partecipazione statale, con il 
migliore assetto di quelle esi- 
stenti e che devono essere 
‘mantenute, promuovendo nel 
contempo l'innovazione quale 
stimolo di tutta l’attività 
imprenditoriale». Coloni ave- 
va osservato infine come il 
provvedimento fosse perfetti- 
bile e si puntasse fin d’ora a 
un miglioramento del testo 
approvato dal consiglio dei 
ministri. 

Proprio su questo ultimo 
punto, il presidente degli in- 
dustriali Pacorini, pur rivol- 
gendo parole di vivo ringra- 
ziamento a Coloni per l’opera 
svolta, non aveva mancato di 
sottolineare’ «alcuni tagli su- 
biti dal provvedimento al mo- 
mento del varo governativo, 
in particolare per la mancata 
decisione sulla proroga dell’e- 
senzione dall’Ilor, agevolazio- 
ne che altrimenti verrebbe a 
cessare il prossimo 31 di- 
cembre», 


i 


‘E? Stato presentato al pub- 
blico il volume di Donato 
Riccesi «Gustavo Pulitzer Fi- 
nali — il disegno della nave, 
allestimenti. interni. 1925- 
1967», edito: dalla Marsilio 
Editori di Venezia per le col- 
lane della Cassa di Rispar- 
mio di Trieste. Si tratta’ di 
una monografia sul celebre 
architetto, che fu maestro in- 
superato nel campo dell’alle- 
stimento degli interni navali 
nel periodo fra le due guerre, 
ed il cui nome rimane legato 
al ricordo ormai; mitico dei 
grandi transatlantici, che fu- 
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L'artista delle navi 


° 
rono vanto della cantieristi- 
ca giuliana di quell’epoca. 
Patrocinando quest'opera 
la Cassa di Risparmio hà vo- 
luto ricordare un importante 
settore .dell’attività della 
Trieste di ieri, il cui ruolo nel 
panorama culturale cittadi- 
no non deve essere sottovalu- 
tato, ma troverà anzi una giu- 
sta rivalutazione anche in 
campo internazionale nel- 
l'ambito delle manifestazioni 
della mostra parigina del 
«Trouver Trieste». Nel corso 
della presentazione, cui ha 
preso parte l’autore, hanno 
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illustrato l’opera l’architetto 
Natasha Pulitzer, figlia di 
Gustavo Pulitzer, la dott. 
Luisa Crusvar, il prof. Gio- 
vanni Klaus Koenig e l’arch. 
Luciano Semerani, mettendo 
in luce quanto di attuale ed 
innovativo rimane ancora 
nell’eredità artistica di 
Gustavo Pulitzer. 


Nella foto da sinistra l’ar- 
chitetto Riccesi, l'architetto 
Pulitzer, il dott. Piccini, l’ar- 
chitetto Semerani, la dotto- 
ressa Crusvar e il prof. Koe- 
nig. (Italfoto) 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


PUBBLICITÀ: SOCIETÀ PUBBLICITÀ EDITORIALE 
PIAZZA DELL'UNITÀ D'ITALIA, 7 - TELEFONO: 65065 


IL METEOROLOGO RICONOSCE L’ECCEZIONALITÀ DEL MESE PASSATO 


Per il «pacchetto Trieste» Mai un settembre così asciutto 
eppure non è stato tanto caldo 


Ventuno le giornate completamente serene - Il 10 il giorno più freddo 


Mai, da quando, nel 1841, 
furono iniziate a Trieste rego- 
lari osservazioni meteoriche, 
il valore della copertura nuvo- 
losa (0 = cielo completamente 
sereno, 10 = cielo completa- 
mente coperto) è risultato 
così basso come nello scorso 
settembre. Mai, nemmeno nei 
mesi di luglio e agosto che 
sono, nell'ordine, i mesi meno 
coperti (settembre figura sta- 
tisticamente al terzo posto). 
Le giornate completamente 
serene sono state ventuno. 

Consideriamo i dati della 
tabellina. Il mese ‘appare al- 
quanto caldo, ma non troppo. 
La temperatura massima, re- 
gistrata nei giorni 14 e 26, 
risulta addirittura inferiore al 
corrispondente valore norma- 
le, ed è molto distante dal 
massimo assoluto. Ciò è dovu- 
to, in parte, ma non solamen- 


te, all’effetto mitigante del 
mare e delle sue brezze. 

La temperatura minima si è 
avuta il giorno 10, dopo una 
moderata discesa di bora al 
seguito del transito di una 
debole perturbazione, 

Molto scarse sono state le 
precipitazioni (nei giorni 4 e 
16) e l'umidità relativa. Tutto 
ciò, e tenendo conto che 
anche agosto è stato caldo e 
soleggiato, ha comportato 
condizioni di notevole sec- 
chezza, specialmente risenti- 
ta sull'altopiano carsico. 


L’elevato valore della pres- 
sione atmosferica del decorso 
mese è in diretta relazione 
con la vasta area di alte pres- 
sioni anormalmente persi- 
stenti da oltre un mese. sul- 
l’Europa centrale e subalpina. 


Silvio Polli 


Settembre Valore Scosta- 
Elemento: mateotico 1985 normale mento 
Temperatura media, °C 21,2 20,2 +.1,0 
Temperatura minima, °C 14,0 12,4 + 1,6 
Temperatura massima, °C 28,0 28,5 — 05 
Precipitazioni, mm 16,0 90,0. —74,0 
Umidità ‘relativa, % 60,0 67,0 - 70 
Cielo, copertura 0-10. 1,7 4,5 IR) 
Vento, media km/ora 9,1 10,90 =118 
Press. atmos., mb. 1021,4 1016,6 + 4,8 
Press. atmos., mm 766,2 762,6 +36 
Temperatura mare, °C 22,4 22,1 +.0,3 
Valori estremi assoluti dal 1841 per il mese di settembre 
Temperatura minima, °C 6,9 nel. 1977 ( 7,8 nel 1928) 
Temperatura massima, °C ‘ 33,7 nel 1973 ( 33,6 nel 1929) 
Mese più freddo, °C 15,2 nel 1912 ( 16,9 nel 1931) 
Mese più' caldo, °C 23,2 nel 1942 ( 23,0 nel 1946) 
Precipitazione minima, mm 1,0 nel 1865 ( 6,2 nel 1946) 
Precipitazione massima, mm 279,0 nel 1926 (273,0 nel 1868). 


PROVVEDIMENTO DELLA GIUNTA SU PROPOSTA DI BARI E VATTOVANI 


Le scuole non chiudono 


per l'impegno del Comune 


Allora è sicuro. Sarà il 
Comune a pagare in prima 
persona alle scuole le spese 
che queste ultime dovranno 
sostenere per dotarsi — pena 
la chiusura d’ufficio — del 
patentino provvisorio antin- 
cendio richiesto dalla legge. 
L'impegno è stato preso uffi- 
cialmente dalla Giunta dopo 
Che già gli assessori alla pub- 
blica istruzione, Lucio Vatto- 
vani, e ai lavori pubblici, Sil- 
vio Bari, avevano anticipato 
quest’intenzione ai presidi de- 
gli istituti ospitati da sedî co- 
munali. Si chiude così nel 
‘modo più rapido e indolore 
una vicenda che sembrava 
dover portare, in un primo 
momento, alla chiusura di 
gran parte delle scuole supe- 
riori dì Trieste. 

La spesa che dovrà essere 
affrontata non è indifferente: 
dal milione ai dieci milioni a 
seconda degli istituti, i quali, 
nel frattempo, prenderanno 
direttamente contatto con i 
tecnici collaudatori che do- 
vranno mettere a punto la 
documentazione richiesta dai 
vigili del fuoco\«Per spiegare 
come stanno le cose — osser- 
va în proposito l'assessore 
Vattovani — abbiamo già 
inviato una nota al provvedi- 
tore agli studi». E° stato pro- 
prio con quest’ultimo atto uffi- 
ciale che il ventilato black out 
delle scuole cittadine viene 
definitivamente a cadere. 

Come sì ricorderà, le scuole 
triestine sono le uniche in Ita- 
lia a essersi trovate in questa 
situazione di «pericolo» per 
avere î presidi per eccesso di 
solerzia chiesto il patentino in 
anticipo su tutti gli altri capî 
d’istituto del resto del Paese. 
E’ stato proprio în quel mo- 
mento che il meccanismo si è 
inceppato, perchè gli incarta- 
menti sono apparsi insuffi- 
cienti all’ufficio prevenzione 
incendi, e gli istituti sì sono 
trovati nella condizione dî 
non poter più aggiornare la 
documentazione intempo con 
le ‘scadenze previste dalla 
legge. 

Il problema è stato esami- 
nato anche dalla Provincia, 
în un incontro fra l'assessore 
ai lavori pubblici, ing. Gio- 
vanni Cervesi e una delega- 
zione del liceo scientifico 
Oberdan; composta da una 
delegazione di insegnanti, ge- 
niîtori e alunni. Cervesì ha 
assicurato l’impegno dell’am- 


ministrazione provinciale a 
curare direttamente il perfe- 
zionamento di ogni residua 
incombenza per l'ottenimento 
del nulla osta provvisorio: 

Anche l’impegno della Pro- 
vincia è stato formalizzato în 
una lettera, oltre che alle au- 
torità scolastiche, anche al 
comando provinciale dei vigi- 
li del fuoco, al procuratore 
capo della Repubblica, alla 
prefettura, al sindaco e al ca- 
po settore dell'igiene pubblica 
ed ecologia dell’Unità sanita- 
tia locale. 

All’Oberdan ci sono parec- 
chi lavori da effettuare. C'è 
da mettere a punto l’inifuga- 
zione dei solai è dei pavimen- 
ti, la posa in opera degli inter- 
rutori di sicurezza, dei quadri 
elettrici e delle tabelle segna- 
letiche prescritte. I lavori po- 
tranno essere chiusi compati- 
bilmente con lo svolgimento 
delle lezioni e non dovrebbero 


durare più dì due settimane. . 
Analoghe operazioni dovran- 

no essere avviate anche negli 

altri istituti gestiti dalla Pro- 

vincia. 


Vandali incendiano 


Vespa e ciclomotori 


Incendio doloso l’altra not- 
te in via Zanella. Ignoti teppi- 
sti hanno, dato fuoco a due 
ciclomotori e a una Vespa po- 
steggiati sotto il portico con- 
trassegnato da numero civico 
24. «Le fiamme si sono svilup- 
pate subito dopo uno scop- 
pio», hanno dichiarato ai poli- 
ziotti alcuni testimoni. Le 
fiamme in breve hanno di- 
strutto i tre mezzi. 

La Vespa era di proprietà di 
Mario Corsi, 34 anni, residen- 
tea Duino Aurisina. I ciclo- 
motori di Furio Marchi, 47 
anni, via Zanella 46. 


BREVE FUGA DI UNO JUGOSLAVO 
Aggredisce, ruba 
ma viene catturato 


«Mi è saltato addosso 
all'improvviso. Mi ‘ha colpito 
con un diretto in faccia. Sono 
finito a terra. Lui intanto era 
già lontano con il mio borset- 
to. Dentro c'erano quattro- 
cento mila lire». Questo il rac- 
conto che a fatica Guido Ri- 
tossa ha fatto agli agenti della 
«volante». Sul sedile della 
pantera era già ammanettato 
Zoran Tosic,:28 anni, residen- 
te a Zagabria, l’uomo che 
qualche attimo prima lo ave- 
va assalito per rapinarlo. 


«Ero andato come ogni 
mattina in piazza Libertà per 
dar da mangiare ai gatti. Ave- 
vo comprato un pò di carne e 
polmone. Quando l’ho butta- 
to a terra lo jugoslavo mi si è 
avvicinato e mi è saltato 
addosso, Senza dire una paro- 
la, all'improvviso, senza un 
gesto che potesse tradire: le 
sue intenzioni», 


L’aggressione non'è comun- 
que sfuggita agli occhi di Pao- 
lo Varone, un finanziere che 
stava per prendere servizio al 


“PREZZO LINEA SUPERCOOP 


SUPERCOOP 


Dr 


valico. doganale del Porto 
Vecchio. Ha rincorso il rapi- 
natore e dopo qualche centi 
naio di metri è riuscito a bloc- 
carlo tra i pullman posteggia- 
ti sotto il silos. Zoran Tosic 
nel frattempo era riuscito a 
liberarsi del borsetto gettan- 
dolo ‘sotto una vettura. Lo 
hanno recuperato più tardi i 
due agenti della volante. 

Hrapinatore dopo esser sta- 
to ammanettato è stato per- 
quisito. Da una tasca dei pan- 
taloni è saltato fuori un coltel- 
laccio lungo così. Oltre che di 
tentata rapina e di lesioni do- 
vrà così rispondere di deten- 
zione di un'arma. 


STATO CIVILE 


NATI: Varesano Caterina, Zava- 
gno. Lorenzo, 

MORTI: Damiani Vittorio, di 
anni 71; Kaschitz Elfrida ved. Ber- 
nardini, 66; Coslovich Eugenio, 73; 
Franchi Giuseppina, 85; Cernaz 
Libero, 60; Bonazza Giuseppe, 71; 
Debrilli Amelio, 73; Terrazzer Gio- 
conda, 75; Oberti Ida ved. Sciarro- 
ne, 79; Macanin- Mario, 81. 


CALENDARIETTO 


_ Oggi: S. Gerardo — Il sole sorge ‘alle 
6 e tramonta alle 17.42; la luna sileva 
‘alle 19.34 e cala alle 10.32. 

Teri: temperatura massima. gra- 
di 23, minima gradi 16,01; pressio- 
ne millibar 1025,3 in diminuzione; 
umidità 75 per cento; calma di 
vento; mare calmo con temperatu- 
ra, in superficie, di gradi 21. 

Maree: oggi, alta alle 10.39 con 
cm 44 e alle 23.36 eon cm 13 sopra 
il livello medio; bassa alle 4.24 con 
cm 23 e alle 17.29 concm 40 sotto il 
livello medio, 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 18-19,30. 


_ Farmacie aperte-anche dalle 13 © 


alle 16: viale XX Settembre 4, tel. 
‘796363; via Bernini 4, tel. 794189; 
via Commerciale 26, tel. 421121; 
piazza XXV Aprile 6 (borgo S. 
Sergio), tel. 281256. Aurisina tel. 
200121, Bagnoli tel. 228124, Mug- 
gia, lungomare Venezia 3 tel. 
274998, solo a chiamata. 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: viale XX Settem- 
bre 4, tel. 796363; via Bernini 4, tel. 
794189; ‘via Commerciale 26, tel. 
421121; piazza XXV Aprile 6 (bor- 
go S. Sergio), tel. 281256; via Sette 
fontane 39, tel. 947020; piazza Uni- 
tà d’Italia 4, tel. 60958, Aurisina 
tel. 200121, Bagnoli tel. 228124, 
Muggia, lungomare Venezia 3 tel. 
274998, solo a chiamata. 

Farmacie aperte anche dalle 
20.30 alle 8.30 (notturno): via Set- 
tefontane 39, tel. 947020; piazza 
Unità d’Italia 4, tel. 60958. Aurisi- 
na tel. 200121, Bagnoli tel. 228124, 
Muggia, lungomare Venezia 3 tel. 
274998, solo .a-chiamata. 


In poche 


righe | 


La Dc alla marcia della speranza 


L’esecutivo provinciale della Dc ha deciso unanimemente 
‘su proposta del segretario provinciale Raoul Pupo, di accoglie- 
re l'appello rivolto dal sindaco Richetti a sostegno della 
«marcia della speranza» organizzata per il giorno 20 ottobre dal 
Collegio Mondo Unito e dalla Ginnastica Triestina per racto- 
gliere fondi a favore dei terremotati del Messico e per contribui- 
re alla lotta contro la fame nel mondo. 

L’esecutivo della Dc nell’aderire alla manifestazione ha 
deciso pure di farsi parte attiva nel sollecitare il contributo di 
tutti i soci del partito all'iniziativa patrocinata dal Comune di 
Trieste. 


Morto il padre di Tullio Bonazza 


Si è spento a 72 anni Giuseppe Bonazza, padre di Tullio, 
uno dei più «vecchi» collaboratori della pubblicità de «Il 
Piccolo». 

A Tullio e familiari vadano i sensi del più profondo 
cordoglio e della più sincera partecipazione da parte dei 
colleghi e amici:della pubblicità e del giornale. 


| pompieri e il gattino 

Un gattino, che si era lamentato per tre giorni sulla strada 
sottostante la sede del Tribunale per i minorenni, è stato 
salvato dai vigili del fuoco. Magistrati e funzionari hanno 
cercato inutilmente di portare soccorso alla bestiola, la cui 
madre si era intrufolata avventurosamente nel cortile del 
carcere. Il piccino non poteva entrarci, la madre non poteva 
‘uscire, e un giorno la bestiola si è infilata in un anfratto sotto il 
marciapiede. Sono stati chiamati i vigili del fuoco, e con un po” 
di cibo, una rete e tanta pazienza sono riusciti a far uscire il 
micetto dal motore di un furgone dove, nel frattempo, ‘si era 
rintanato. Mamma gatta lo aspettava nei pressi. 
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DI BERNARDO 


una importante organizzazione italiana con cinquant'anni di esperienza 
Bi IL CONTENTIVO EXTRA DI BERNARDO 
IZA MOLLE NE' CUSCINETTI SMONTABILE LAVABILE 
è provato gratuitamente dal Medico della Sede di Milano a: 
Venerdì 4 Ottobre dalle ore 9 alle 13 
Afbergo Corso Via S. Spiridione 2 
c UDINE Sabato 5 Ottobre Albergo Cristallo Piazzale d'Annunzio Ore 9-13 
“a 6 Ottobre Albergo Silvano Corso Italia 231 Ore 9-13 
utile per la contenzione di qualsiasi 
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IL PICCOLO 


3 ottobre 1985 


Giovedì, 


GIORNALE DI TRIESTE 
CONFERENZA ALL'ASSINDUSTRIALI 


Nella libera impresa 
la ricetta anticrisi 


secondo l’esperto Usa 


Necessaria una politica comune Stati Uniti-Cee 


Si è tenuta nella sede del- 
l'Associazione degli industria- 
li la conferenza del consigliere 
dell’Ufficio affari economici 
dell'Ambasciata degli Stati 
Uniti a Roma, David Olive 
sulle relazioni economiche fra 
Cee e Usa e con l’Italia in 
particolare. 

La relazione è stata intro- 
dotta dal presidente degli in- 
dustriali, Pacorini e dal con- 
sole statunitense a Trieste, 
Smolik, che hanno ringrazia- 
to Olive per la pronta adesio- 
ne all’invito-rivoltogli di par- 
lare sul tema divenuto di scot- 
tante attualità, in presenza 
dell'andamento del dollaro. 
Ecco ora in sintesi quello che 
ha detto Olive. 


Le buone relazioni economi. 
che fra gli Stati Uniti e i paesi 
dell’Europa Occidentale e l’I- 
talia in particolare giocano da 
sempre un ruolo fondamenta- 
le perla prosperità di entram- 
be le sponde dell'Atlantico e 
per la sicurezza dell’Occiden- 
te. Gli Stati Uniti e gli altri 
paesi industrializzati stanno 
Vivendo un periodo. cruciale 
per la loro crescita futura. 


Oggi, di fronte a tensioni a 
carattere sociale e problemi 
nel settore dell'economia, il 
contenzioso fra gli Stati Uniti 
e gli altri paesi industriali ap- 
pare di difficile soluzione e la 
possibilità di incorrere in 
errori è maggiore che in pas- 
sato. 


L'obiettivo comune deve es- 
sere quello di eliminare le dif- 
ferenze che tuttora sussistono 
per costruire una cooperazio- 


‘ne animata da maggiore fidu- 


cia e vigore che contribuisca 
alla prosperità reciproca, ser- 
va i nostri comuni interessi, e 
crei i presupposti per una più 
prospera economia mondiale. 


Quindi Olive ha affermato 
che nella nostra posizione di 
partner economici il nostro 
obiettivo comune è di instau- 
rare un climache renda possi- 
bile una crescita economica 
non inflazionistica e che crei 
occupazione; al fine di dare ai 
nostri popoli l'opportunità. di 
trovare facilmente un lavoro, 
di incrementare i loro stan- 
dards di vita e di realizzare a 
pieno le loro potenzialità. 
Dobbiamo orientarci verso 
politithe che rafforzino il si- 
stema della libera impresa af- 
finché le nostre economie pos- 


sano recuperare vitalità e fles- 


sibilità per meglio adattarsi 
alle mutanti condizioni del 
mercato. 


Olive ha così concluso: «Gli 
Stati Uniti, l’Italia e gli altri 
paesi dell'Europa Occidenta- 
le necessitano di un rinnovato 
impegno per lo sviluppo. Non 


mi riferisco alla crescita effi- 
mera inseguita dalla politica 
delle spese pubbliche impro- 
duttive, ma la crescita dure- 
vole creata dagli investimenti 
e dalla produzione del settore 
privato, in un contesto econo- 
mico libero e orientato verso 
il mercato». 


«Ogni paese si trova a fron- 
teggiare problemi peculiari 
che possono essere risolti uni- 
camente affidandosi alle pro- 
prie forze. Tuttavia la soluzio- 
ne di detti problemi realizza 
un interesse comune: agendo 
in maniera costruttiva sui 
problemi individuali può 
essere creato un ambiente nel 
quale l’intero sia più grande 
della somma. delle singole 
parti e dove siano bene accol- 
ti coloro i quali desiderino 
cooperare lealmente per lo 
sviluppo comune», 


Nelle lettere indirizzate alle 


SEGNALAZIONI 


indicare il proprio nome, co- 
gnome e indirizzo anche 
quando sl desidera che la 
firma non compaia. 


OGGI IN FIERA IL MINISTRO DELLA RICERCA SCIENTIFICA 


Granelli ospite in anticipo L'Opera di padre Damiani 


della rassegna «Spazio 2> 


Inaugurazione ufficiale domani alle 10 e apertura al pubblico alle 16 


Il secondo salone della ri- 
cerca e della tecnologia «Spa- 
zio 2», sarà visitato in antepri- 
ma oggi, alle ore 19 dal mini- 
stro della ricerca scientifica, 
Granelli. 


La visita, riguarderà in par- 
ticolar modo il padiglione de- 
dicato alla ricerca triestina, 
nel quale espongono l’Univer- 
sità di Trieste, l'Osservatorio 
Geofisico, l'Osservatorio 
Astronomico, l’Area di Ricer- 
ca, la Società Informatica 
Friuli-Venezia Giulia p.a. e il 
Centro di Fisica. 

Questi enti propongono la 
loro attività di ricerca al pub- 
blico perla prima volta in una 
rassegna fieristica locale, con 
l’obiettivo di divulgare il loro 
lavoro e di farsi conoscere an- 
che a coloro che meno si occu- 
pano di ricerca. Non mancano 
in ogni caso gli spunti e i 
motivi di interesse. 

Peri più giovani e gli appas- 
sionati di videogiochi invece, 
è stato riservato un settore 
particolare, «Spazio Giochi», 
che si inaugurerà assieme alle 
altre manifestazioni autunna- 
li, venerdì 4 ottobre. 

Spazio 2, infatti, è solo una 
delle rassegne contenute nel- 
la seconda Fiera d'Autunno, 


che sempre dal 4 all’8 ottobre 
proporrà pure, delle esposizio- 
ni di armi, mezzi militari, uni- 
formi e fotografie provenienti 
da collezioni private e dalla 
celebre collezione «de Henru- 
quez» (questa rassegna reste- 
rà aperta fin al 13 ottobre). 

‘Un padiglione, inoltre, sarà 
dedicato ai prodotti di largo 
consumo, una piccola cam- 
pionaria generale alla stregua 
di quella estiva; articoli casa- 
linghi, dunque, abbigliamen- 
to, artigianato, editoria. 

In Fiera, inoltre, funzionerà 
il servizio ristorante. La. se- 
conda Campionaria d’autun- 
no aprirà i battenti per il pub- 
blico domani alle ore 16, men- 
tre alle 10 ci sarà l’inaugura- 
zione ufficiale. L'ora è stata 
anticipata in considerazione 
della concomitanza con la ce- 
rimonia ufficiale della firma 
dell'accordo italo-austriaco 
per l’utilizzo del porto di Trie- 
ste, prevista per le ore 11 di 
venerdì nella sede della Pre- 
fettura. 

Sempre venerdì nell’ambito 
di «Spazio 2» si terrà una 
tavola rotonda sul tema «Im- 
parare Informatica: scuola e 
formazione professionale a 
Trieste». 


Parteciperanno il direttore 
del Centro di calcolo dell'Uni- 
versità di Trieste, Mario Gre- 
gori, il direttore di progetto 
dell’Informatica Friuli- 
Venezia Giulia, Carlo Rolla, il 
direttore dell'Istituto regiona- 
le formazione professionale, 
Ennio Abate, il Direttore del 
dipartimento elettrotecnica, 
elettronica ed informatica di 
Trieste, Sergio Milo, il docen- 
te dell’Istituto Tecnico Stata- 
le «Carli», Paolo Delise, il diri- 
gente dell’Ancifap, Giampao- 
lo Centrone, e il direttore del- 
l’Enaip (Ente Acli istruzione 
professionale) di Trieste Ma- 
rio Paron; moderatore Leo- 
nardo Felician, delle Assicu- 
razioni Generali di Trieste e 
dell’Università di Udine. 


Parlare di informatica in. 


questi ultimi anni è diventata 
una pratica usuale, ma pur- 
troppo in pratica il computer 
ancora oggi è visto con 
sospetto e quasi ignorato nel- 
l'istruzione, Estremamente in 


ritardo nei confronti degli al-" 


tri paesi europei, l’Italia sta 
ora cercando di risalire la cor- 
rente, e questa tavola rotonda 
intende proprio fare il punto 
della situazione a Trieste nel 
settore. 


CELEBRAZIONI SABATO E DOMENICA A PESARO 


festeggia i quarant'anni ==: — 


Moltissimi i giuliani allievi del collegio per profughi e orfani 


Verrà celebrato a Pesaro sabato e domeni- 
ca il quarantesimo anniversario della fonda- 
zione dell'Opera di padre Damiani, legata al 
nome del sacerdote che tanto s’adoperò, 
soprattutto nei travagliati anni del secondo 
dopoguerra, in favore dei bambini profughi, 


orfani e bisognosi, 


Era appena terminata la ‘guerra e don 
Pietro Damiani si trovava al campo profughi 
di Udine quale cappellano per l’assistenza dei 
tantissimi militari, stremati nel corpo e nello 
spirito, che dai campi di prigionia'e concentra- 
‘mento rientravano in patria o che da un’estre- 
mità all'altra d’Italia, ritornavano alle loro 


case. 


Don Pietro s'adoperò per fronteggiare gli 
immensi bisogni di tutti e, con la collaborazio- 
ne-di altre persone che a lui si associarono in 
questa azione di solidarietà e di carità, cercò di - 
aiutare e sollevare la triste condizione delle 
migliaia e migliaia di reduci e profughi passati 


per il campo di Udine. 


La sorte dei piccoli profughi, molti dei quali 
erano orfani, avendo perso i genitori nella furia 
della guerra, nei campi di concentramento o 
inghiottiti dalle foibe, colpì dolorosamente il 
suo cuore ed in lui nacque impellente l’idea di 
creare per essi un rifugio ove accoglierli. 

‘Tale progetto riscosse in breve molte sim- 
patie e non poche avversioni, ma. la fede 
incrollabile di quest'uomo vinse ogni ‘ostacolo. 
Un forte ed appassionato incoraggiamento, tra 
molti altri, gli venne dal vescovo di Trieste 


monsignor Antonio Santin. 


Dopo varie sistemazioni di fortuna riuscì, 
con grandissimi sacrifici ed a tappe successive, 


CONCLUSO IL CONCORSO BANDITO DAL NOSTRO GIORNALE 


Saranno premiati venerdì 


Kermesse di zoofili alle 18 di 
venerdì festività di San Fran- 
cesco d'Assisi, quando al Cir- 
colo della stampa verranno 
premiati venti vincitori del 
primo concorso nazionale «I 
buoni della strada», bandito. 
da, «Il Piccolo». Alla manife- 
stazione, che intende decreta- 
re un pubblico riconoscimen- 
to alle persone pietose e sensi 
bili, sono gentilmente invitate 
autorità e cittadini. 

Alla cerimonia sarà presen- 
te la giuria, presieduta dal 
nostro Direttore e formata dal 
primo presidente della Corte 
d’appello dott. Giovanni Jue- 
ci, dal sindaco di Trieste, dott. 
Franco Richetti, dal presiden- 
te della sezione provinciale 
dell’Enpa dott. Eugenio Zu- 
min (fu presidente della Corte 
d’appello), dalla prof. Laura 
Moarceglia-Furlan, dal conso- 
le generale dell'Honduras 
comm. Primo Rovis e dall’in- 
dustriale Elio Strolego, che 
nei pressi del suo mobilificio 


Conferenza di Telefono Amico 


Il Telefono Amico informa che oggi nell’aula «Bachelet» 
dell’Università (piazzale Europa) terrà una conferenza stampa 
sul tema «Il servizio di volontariato all’interno del Telefono 
Amico», al quale interverrà pure il cantautore Angelo Baiguera 
quale gradito ospite. L'incontro inizierà alle ore 18. 


Tavola rotonda sul turismo museale 


Promossa dalla sezione del Friuli-Venezia Giulia del Tou- 
ring Club italiano è dal Circolo della stampa in collaborazione 
con l'Associazione Amici dei musei, lunedì prossimo alle 17.30 
nella sede del Circolo della stampa (corso Italia 12) avrà luogo 
una tavola rotonda sul tema: «Trieste: turismo museale», 

Relatori: Giorgio Tombesi, Console regionale del Touring; 
‘Luigi Pavan, soprintendente per i beni ambientali e architetto- 
nici, archeologici, artistici e storici del Friuli-Venezia Giulia; 
Pia Frausin, presidente dell’Associazione Amici dei musei; 
Alvise Barison, presidente Azienda autonoma di soggiorno e 
turismo di Trieste e della sua Riviera; Arnaldo Rossi, assessore 
alle istituzioni culturali del comune di Trieste; Renato Mezze- 
na, direttore del museo comunale di Storia naturale. Moderatri- 
ce: Fulvia Costantinides, console del Touring per Trieste. 


Concorso all’Usi 


L’Usl n. 1 «Triestina» comunica che sono stati aperti i 
concorsi pubblici per due posti di chimico coadiutore e due di 
fisico collaboratore con scadenza alle ore 12 del giorno 4 
novembre 1985. Per informazioni rivolgersi al. Settore ‘del 
personale, via Farneto 3, quarto piano, dalle ore 9.30 alle 12 di 


ogni giorno escluso il: sabato. 


Elargizioni dei lettori 


di Prosecco possiede un as- 
sortito zoo privato. 

Rinnoviamo i nostri ringra- 
ziamenti agli enti e alle perso- 
ne che hanno generosamente 
contribuito alla riuscita della 
manifestazione: il sindaco di 
Trieste, la lega antivivisezio- 
nista nazionale di Firenze, la 
sezione Guido Corsì dell’Asso- 
ciazione nazionale alpini, 
l'associazione commercianti 
al dettaglio, ilnegozio di arre- 
damenti e oggetti d'epoca Il 
Giardino, il Gruppo giuliano 
cronisti, La Cittadella, Radio 
Express, Primo Rovis, Koloos 
papier di Elide Brunetti, Elio 
Strolego, la Spe (Società pub- 
blicità editoriale), il maestro 
d’arte Serena Oblak, gli avvo- 
cati Tiziana Benussi e Rober- 
.ta Rustia, Vera Gionni della 
boutique Louîse, il nostro Di- 
rettore e altri. 

Trà i premiati ci sono i trie- 
stini Susi e Bruno Biagini, 
Patrizia Lison, Nerea Damia- 
ni, Ranieri Coletto e Lucia 


Domenica 

alla Rotonda 
del Boschetto 
la benedizione 
degli animali 


Domenica alle ore 12 alla 
Rotonda del Boschetto, l’A- 
stad organizza la consueta be- 
nedizione degli animali, alla 
quale sono personalmente in- 
Vitate le massime autorità 
locali, in occasione della festa 
di San Francesco. È 

In questa particolare gior- 
nata sarà consentito — come 
di consueto — il transito di 
animali domestici, purché 
accompagnati e ben custodi- 
ti, su tutte le vetture della 
rete gestita dall'Azienda con- 
sorziale trasporti, per rag- 
giungere e poter fare ritorno 
dalla Rotonda del Boschetto, 
dalle ore 10 ‘alle ore 14. 

Si raccomanda caldamente 
agli zoofili partecipanti di non 
portare dei gatti, se non cu- 
stoditi in gabbiette e cestine, 
onde evitare incresciose 
fughe. 


iù «Buoni della strada» 


Stibiel; Maria Coradazzi di 
Varmo di Udine, e gli avieri 
Massimo Iorio, Daniele Picco- 
lo'e Fabio Camporese del poli- 
gono di tiro di Maniago. Il 
concorso è chiuso ma contiì- 
nuano a pervenirci messaggi 
di plauso e patetiche segnala- 
zioni. 

Tra le tante, scegliamo 
quella di Donatella Baiardi dî 
Genova, Lo scorso agosto, du- 
rante le vacanze in Puglia, 
trovò un povero cane. ferito, 
malandato e coperto di zec- 
che tanto che lo chiamò Zec. 
Decise di adottarlo e, dopo 
non poche traversie, si portò 
la bestiola a Genova dove ora 
vive felice nella sua casa. 


mir 


MI TERZA ETÀ — Sono apette le 


, iscrizioni al nuovo anno accademi- 


co 1985-1986 dell'ateneo della terza 
età. Si ricevono in segreteria tutti i 
giorni (escluso il sabato) dalle 19 
alle 11.30. Le lezioni inizieranno 
con l’11 novembre. 


INIZIATIVE DEL CSM DI VIA VALUSSI 


Pescatori in gara 
e mostra di foto 


Sono in cantiere in questi 
giorni due iniziative del Cen- 
tro di salute mentale di via 
Valussi 5 che si è avvalso della 
collaborazione della Coopera- 
tiva «Il posto delle fragole». 


La prima riguarda una gara 
di pesca che si svolgerà dome- 
nica prossima sulla diga pic- 
cola Luigi Rizzo. Secondo il 
regolamento, la gara è aperta 
a tutti i pescasportivi prove- 
nienti.da ‘ogni regione e avrà 
luogocon qualsiasi tempo a 
patto che le acque non siano 
così agitate da compromette- 
re la sicurezza dei parteci- 
panti. 

Tutti i concorrenti dovran- 
no mettersi a disposizione dei 
direttori di gara alle 7 al molo 
Audace, dove riceveranno 
l’attrezzature necessaria (sac- 
chetto e numero). 


L'inizio della manifestazio- 
ne è previsto per le 9 e avrà 
una durata di 4 ore senza 
intervalli. 


Ai fini della classifica indivi- 
duale il pesce pescato verrà 
pesato. Il primo premio consi- 
ste in 150.000 lire più una 
coppa; 100.000 lire, invece, 
spetteranno al. concorrente 
che. avrà catturato il pesce più 
grosso. 


La seconda iniziativa con- 
cerne una mostra relativa a 
un concorso fotografico, arti- 
colato in due sezioni, una a 


tema libero (stampe in bianco * 


e nero e a.colori) e l’altra 
intitolata «Un'estate inso- 
lita». 


Le premiazioni e l’inaugura- 
zione della mostra del «Primo 
Trofeo C.S.M.» verranno effet- 
tuate domenica prossima nel- 
la sala del Centro di via Valus- 
si 5 alle 16. 


La mostra rimarrà aperta 
tutti i giorni dal lunedì al 
sabato (dalle 17 alle 19.30 e 
dalle 10 alle 13 la domenica) 
fino al 20 ottobre. 


SCAGIONATO DAL RAGAZZO CHE L’AVEVA IN PRECEDENZA ACCUSATO 


Processo per il furto al Dante 
Assolto il principale imputato 


Con un colpo di scena si è 
concluso. il processo contro 
‘Roberto Cunja, 20 anni, via 
Crispi 5, imputato assieme al 
minore Renato C. di furtò ag- 
gravato ai danni di due dipen- 
denti della scuola media sta- 
tale «Dante» 

Il Tribunale penale, presie- 
duto dal dott. Vincenzo Cola- 
rieti, pubblico ministero il 
dott. Staffa, cancelliere Egle 
Meyak, lo ha assolto per non 
aver commesso il fatto men- 
tre ha rinviato agli atti alla 
Procura della Repubblica 
presso il Tribunale per i mino- 
renni perché proceda per 
calunnia contro il ragazzo, il 
quale lo aveva falsamente ac- 
cusato. 

Il colpo fu scoperto il 20 
febbraio dello scorso anno 
quando, al termine delle lezio- 


ni, i dipendenti dell’istituto 
Maria Vitozzi-Vigolo, via Be- 
nussi 3 e Roberto Milossa, via 
Cimarosa 2, si accorsero di 
essere stati derubati. La don- 
na ci aveva rimesso' oltre 620 
mila lire e i documenti, Milos- 
sa il borsello con carte perso- 
nali. Fu chiamata la polizia, e 
‘uno studente indicò agli agen- 
ti il giovanissimo Renato. 

Questi venne rintracciato e 
confessò di aver perpetrato la 
razzia assieme a Cunja, il qua- 
le negò disperatamente il fat- 
to. Il suo difensore, avv. Fab- 
bretti, si improvvisò Perry 
Mason, e riuscì a rintracciare 
il medico che proprio il giorno 
e l’ora del furto aveva visitato 
Cunja nella sua abitazione. Il 
professionista ha confermato 
in udienza l'intervento nella 
casa dell’imputato. 


Assistito dall'avv. Tassan, 
Renato C. ha deposto senza il 
vincolo del giuramento, e alla 
fine ha ammesso che Cunja è 
assolutamente estraneo al 
furto e che egli aveva agito da 
solo. Aveva tirato in ballo il 
‘malcapitato nell’illusione di 
attenuare le proprie responsa- 
bilità senza che gli agenti gli 
avessero fatto coercizioni. 


Aveva sentito !da qualche. 


parte il nome di Cunja ed 
ua pensato di coinvolger- 
o. 


MI DIVIETI — Per l’esecuzione di 
opere fognarie è disposta fino a 
ultimazione delle stesse, l’istitu- 
zione del divieto di transito e di 
sosta per tutti i veicoli su ambo i 
lati della Salita di Raute, nel trat- 
to compreso tra la via Brigata 
Casale e il numero civico 161, per 
singoli tratti non superiori a m 80. 


In memoria di Beatrice Glasar 
ved. Bonato per il compleanno 
(3-10) dalla figlia 50.000 pro Chiesa 
Beata Vergine delle Grazie. 

In memoria di Rosario Martora- 
na nel IX anniv. e onomastico 
dalla moglie e dai figli 30.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Nilde e Ferruccio 
Proietti (3-10) dai familiari 10.000 
pro Soc. S. Vincenzo de’ Paoli 
(Chiesa di Roiano). 

In memoria dell’ing. Luciano 
‘Roset nel I anniv. (3-10) dalla fami- 
glia 30.000 pro Missione triestina 
nel Kenya. 

In memoria di Carlo Tomè nel- 
l’anniv. (3-10) da Irma e Franca 
30.000 pro Movimento apostolico 
ciechi, 20.000 pro Parrocchia S. 
Bartolomeo (Barcola). 


In memoria di Rudi Viola nel VII 
‘anniv. (2-10) dalle cognate Maria e 
Anita 20.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

In memoria di Benvenuta Cana- 
rutto da Artemisia, Armanda, 
Alessandra, Odinea 60.000 pro Asi- 
lo Gentilomo. 

Da N. Ngt0.000 pro Orfanotrofio 
San Giuseppe. 

Dalla famiglia Udovisi 100.000 
pro Astad. 

Da una mamma 20.000 pro Isti- 
tuto Burlo Garofolo. 

In memoria di Vittoria Rasman 
da Walter e Renata Rovina 100.000 
‘pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria dell’ing. Bruno Ro- 
‘mito dalle famiglie Zuccheri e Zie- 
gler 50.000 pro Missione triestina 
nel Kenya. 


beltrame, la moda al maschile 


Disinvolto, informale, libero da ogni schema: 

è il modo di vestire più attuale, per l'uomo che ama 
il «classico in libertà». Ed'è anche la proposta 
del nuovo reparto specializzato Beltrame. 


In memoria di Vincenza Budro- 
vich ved. Marini da Gabriella Fait 
10.000 pro Enpa; dalla fam. Toma- 
setti 25.000 pro Associazione Ami- 
ci del cuore, 25.000 pro Chiesa 
Madonna della Provvidenza. 

In memoria di Bruno Gallo nel- 
l'anniversario (2-10) dalla moglie 
10.000 pro Astad. 

In memoria del dott. Romano 
Cerlenizza da Giordano e Irma 
Callegari 200.000 pro Circolo «G. 
Calegari»; dagli amici Giovanni 
Spangaro e dal dott. Giorgio Visal 
20.000 pro Lega Nazionale; da Giu- 
seppe e Mario Scattaro 20.000 pro 
L'Arena di Pola. 

In memoria di Dante Cian dalla 
moglie Alice e dalla figlia Stelia 
30.000 pro Charitas It. (terremotati 
del Messico), 


In memoria del dott. Italo Con- 
tento dalla fam, Adriana e Mario 
Contento 25.000 pro Div. cardio- 
‘chirurgica; da Elda e Claudio Ma- 
rini 100.000, da Willy e Luisella 
Cantori 20.000 pro. Associazione 
Amici del cuore; da Ada e Albano 
Zini 30.000 pro Comunità famiglia 
Opicina, 30.000 pro Associazione 
Amici del cuore; da Sergio e Nini 
Devescovi 30.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

In memoria di Giuseppina Da- 
neu Marchi dal marito, Salvatore 
10.000 pro Astad, 20,000 pro Centro 
cardiovascolare dott. Scardi, 
20.000 pro Div. cardiologica prof. 
Camerini. 

In memoria di Giuseppe Favret: 
to da Sergio e Annamaria Moro 
20.000 pro Associazione Amici del 
cuore. 

In memoria di Amalia Giorio Di 
Micheli da Ada, Omero e figli 
30.000 pro Astad; da Marina e 
Franco Ariatta 50.000, da Nives e 
‘Mariano Petri 50.000 pro Villaggio 
del Fanciullo. 

In memoria di Antonia Grego n. 
Del Neri da Jolly Quarantotto 
20.000 pro Villaggio del Fanciullo. 

In memoria di Rudy Hrovatie da 
‘Arnaldo e Bruno 50.000 pro Istitu- 
to Rittmeyer. 

In memoria di Riccardo Lozar 
dalle fam. Ciccarelli, Zimarelli e 
‘Simonetti 30.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 


In memoria di Attilio Apollonio 
dalla moglie Pina 100.000 pro Chie- 
sa Madonna, del mare, 50.000 pro 
Div. ortopedica, 50.000 pro Div. 
oculistica, 50.000 pro Div. cardiolo- 
gica (prof. Camerini); dalla fami- 
glia Giunchi 50.000 pro Chiesa Ma- 
donna della provvidenza. 

In memoria di zio Attilio da 
Savina e Romano 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Maria Badalic 
ved. Leban dalle famiglie Zocchi, 
Bernich, Cek e Marconcini 40,000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Paolo Belleli dal- 
la fam. de Mircovich 20.000 pro 
Uildm. . 

In memoria di Vittoria Berger 
Zotti dalla fam. Morassut 30.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Maria Biason da 
Delle e Plinio Luis 10.000 pro 


In Cona di Giovanni Bisiani 
dalla fam. Tampieri 20.000, da Bru- 
na Benussi 10.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria di Maria Pinna dai 
dipendenti Ras 175.000 pro Centro 
tumori Lovenati, 175.000 pro Vita 
nuova. 

In memoria di Anna Pittella dal- 
la fam. Giusti 30.000 pro; Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Pierina Rizzi da 
Luigia Zavaldi 20.000 pro. Centro 
tumori Lovenati. 


In memoria di Arrigo Lupetti 
dall'Istituto di radiologia dell’uni- 
versità 75.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Vincenza Marini 
da Livia e Dario Kokelj 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati; da Ego 
Mayer 20.000 pro Comitato ono- 
Tanze R. C. Pieri. 

In memoria di Norma Migliorini 
in Benevoli da Fiorenzo ed Ellen 
‘Martinelli 30.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Emilio Nemenz 
dai lavoratori ex Cmi 100.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Angelo Patrono 
dalle famiglie Santoro, Sacchetti, 
Cocolet e Presti Filippo 40.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Elena Tesolin 
ved. Dominutti dalla famiglia Ri- 
go 30.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Lina Todero ved. 
Moso dalle fam. Cavalieri e Zeriau 
100.000 pro Istituto Burlo Garofalo 
reparto dott. Panizon (nefrologia). 

In memoria ‘di Italico Vaniglio 
dalle famiglie de Forheger 30.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Giovanna Zacca- 
ria in Millo. da Jolanda e Lino De 
Vecchi 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria dell'amico Antonio 

Zacchigna da Amelia Manzini ved. 


» Valdemarin 20.000 pro Unicef. 


III 
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dentiere rotte? 
Riparazioni IMMEDIATE 


TRIESTE - PIAZZA DELLA BORSA, 4. 


profughi, migliaia di ragazzi. 


bile. 


Lorenzo Rovis tel. 764554. 


GRAPHIS - VI 


ad edificare un vasto complesso: il collegio 
«Riccardo Zandonai» in Pesaro. 

In questo ampio ed armonioso complesso, 
comprendéènte numerose ‘aule, luminose sale 
da pranzo, spaziosi dormitori, campi da gioco, 
cine-teatro, infermeria ed altri servizi, sono 
stati accolti migliaia di bambini. 

Di questi ragazzi, che nel decennio 1950- 
1960 hanno superato abbondantemente il mi- 
gliaio di unità per ogni anno scolastico, la 
maggioranza proveniva da Trieste. 

Non è esagerato affermare che Trieste ha 
un alto debito di riconoscenza verso questo 
sacerdote che ha sottratto ai pericoli dell’ab- 
bandono e dalla degradante vita dei campi 


Don Pietro li ha invece accolti con cura 
paterna in un ambiente confortevole, fino al 
conseguimento per molti di essi di un titolo di 
studio o l'apprendimento di un mestiere 

A Trieste opera da diversi anni un attivo 
gruppo di ex-alunni che si è costituito in 
Comitato per organizzare una partecipazione 
a Pesaro quanto più numerosa e corale possi- 


Per informazioni e adesioni si può telefona-. 
Te quanto prima al segretario del Comitato, 


Alla manifestazione di Pesaro saranno pre- 
senti tra gli altri il vicepresidente del Consiglio 
dei Ministri on. Arnaldo Forlani ed il ministro 
della pubblica istruzione sen. Franca Falcucci, 
La riconoscenza di Trieste a padre Damiani 
sarà espressa dall'assessore comunale Lucio 
Vattovani, che consegnerà un messaggio pei 
sonale del sindaco Franco Richetti. 


Telefono 630201 
ore 9-12.30 e 15.30-19 
DOO 


PER GLI ANZIANI 
RITIRO E CONSEGNA 
A DOMICILIO 


L 
SERBO 
CROATO 


È A VARI LIVELLI 
insegnanti madrelingua 
QUOTA ANNUALE RIDOTTA 240,000 


ISCRIZIONI: 
via Valdirivo, 30. 
orario; dalle ore 10.30 ‘alle 12 
e dalle ore 17.alle 20 
telefono 65440 


MARCO MARCHI 
CURA COMPLETA DEL PIEDE 
Galli, duroni, igromi 
unghie incarnite, calli interdigitali. 

Presso BEAUTY CENTER 
VIA MILANO 22 - Tel. 630421 
Solo per appuntamento 


solo merce scelta 


SUPERORTOFRUTTICOLO 


P.le Cagni ll - Tel. 810321 - Capolinea 19 


PREZZI DI. ALCUNI NOSTRI. CAPI 


LINEA 86 


giacca volpe ritagli 
giacca marmotta. ritagli 
giacca castorino p.i. 
giacca. castorino |. riporto 
pellicce visone da 


990.000 
990.000 
990.000 
1.090.000 

L. 4.900.000 


® Quotazioni fisse fino al 30 ottobre e 


Via (S. Spiridione 2/C -. Tel. 


040-64910 - 


TRIESTE 


VPI AAAIAANANAAINANN 


Tagliando n. 1 
‘15 ottobre - 28 ottobre 
Teatro Stabile del Friuli-Venezia Giulia 


I RUSTEGHI di Carlo Goldoni 


regia di Francesco Macedonio 


Tagliando n. 2.(in alternativa) 
29 ottobre - 6 novembre 
Emilia Romagna Teatro 


IL FESTINO IN TEMPO DI PESTE 
di Puskin 

regia di Yuri Lyubimov Ri 

10 dicembre - 18 dicembre 

Cooperativa La Contemporanea 83 


LE SOFFERENZE D'AMORE 
DELLA RADEGONDA 
E DEL CAVALIERE DALLA MORTE 


di Manlio Santanelli 
regia di Sergio Fantoni 


Tagliando n. 3 


10 novembre - 24 novembre 
Piccolo Teatro di Milano 


IL TEMPORALE 
di August Strindberg 


regia di Giorgio Strehler 


Tagliando n. 4 


26 novembre - 8 dicembre 
Teatro di Genova 


L’ALCALDE DI ZALAMEA 
di Caldéron de la Barca 


regia di Marco: Sciaccaluga 


Tagliando n. 5 


2 gennaio - 12 gennaio 
Emilia Romagna Teatro 


UNA BURLA RIUSCITA 
diliale Sora I Tullio Kezich 
regia di Egisto Marcucci 


scegli il teatro! 
cultura e divertimento 
per le tue serate 


| teatro stabile del friuli-venezia giulia 
stagione 85-86 


. di Giorgio Pressburger 


regia di Roberto Guicciardini 


Tagliando n. 6 
‘14 gennaio - 26 gennaio 
Teatro Eliseo di Roma 


MIELE SELVATIC 


di Michael Frayn da 
regia di Gabriele Lavia 


ECOV 


Tagliando n. 7 
28 gennaio - 9 febbraio. 
Teatro Stabile del Friuli-Venezia Giulia 


EROE DI PALCOSCENICO, 
FANTASMA D’AMORE (MOISSI) 


regia di Giorgio Pressburger 


Tagliando n. 8 (in alternativa) 
11 febbraio - 16 febbraio 
Centro Teatrale Bresciano 


IL PICCOLO EYOLF di Henrik Ibsen 


regia di Massimo Castri 


18 febbraio - 23 febbraio 
Teatro Eliseo di Roma 


IL DIAVOLO E IL BUON DIO 
di J.P. Sartre 


regia di Gabriele Lavia 


Tagliando n. 9 (în alternativa) 
15 marzo - 23 marzo 
Teatro Stabile di Bolzano 


LA CORTIGIANA di Pietro Aretino 


regia di Marco Bernardi 


25 marzo - 2 aprile 
Teatro Stabile di Torino 
FERT di Giancarlo Sepe 


regia di Giancarlo Sepe 


HAFHTHATOO E 


Tagliando n. 10 
3 aprile - 20 aprile 
Teatro Stabile del Friuli-Venezia Giulia 


BAAL di Bertolt Brecht 


Golietti Advertising 


= 


DI TRIESTE 


Conferma turni fissi entro il 28 settembre 
. Sottoscrizioni abbonamenti presso Circoli Aziendali, Associazioni, Sindacati 
scuole e Utat biglietteria centrale Galleria, Protti 2 - Telefono 040/68311-69460-65700 


CASSA DI RISPARMIO 


FATTA ISOTTA ee 


una presenza 
attiva nella cultura 
della città 
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IL PICCOLO 
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GIORNALE DI TRIESTE 


| SEGNALAZIONI 


Un'idea per ristrutturare 
il mercato di via Carducci 


Poiché il Comune non ha soldi, il consigliere della LpT Salvagno 
propone un consorzio che affianchi i privati all'ente pubblico 


Dal consigliere comunale 
della LpT, Giorgio Salvagno, 
Ticeviamo e pubblichiamo. 

Ho letto, con qualche ritar- 
do, sul Piccolo dell’impossibi- 
lità pratica di rimediare 
anche solo parzialmente alle 
carenze dei mercati ortofrutti- 
coli cittadini a causa della 
rigidità del bilancio comunale 
che nulla fa prevedere più 
disponibile nei prossimi anni. 
Da qui il'pensiero se per supe- 
Tare questi e altri gravi pro- 
blemi cittadini, non sia auspi- 
cabile un po) di fantasia. e 
inventiva a iniziare proprio da 
quelli dei ‘mercati /che' ‘non 
sono certo fra i meno impor- 
tanti, 

Il mercato di via Carducci è 
certamente superato dal mu- 
tato modo di vivere, anche se 
50 anni fa doveva considerarsi 
d’avanguardia e altrettanto 
insufficiente è quello all’in- 
grosso di via Ottaviano Augu- 
sto, nato già. vecchio nella 
concezione, incompleto nelle 
strutture, carente negli spazi. 

Se per il mercato all’ingros- 
so sì deve pensare dove piaz: 
zarlo Prima ancora di dove 
costruirlo (e di ciò si deve 
Tingraziare gli estensori della 
Variante 25 del piano regola- 
tore che semplicemente han- 
no obliato d’individuare la 
nuova area ove spostarlo) per 
quello, di Via Carducci la ne- 
cessaria, radicale ristruttura: 
zione è indispensabile sia pre- 
ceduta dalla creazione di po- 


steggi per automobili sì da 
farlo ritornare a disposizione 
dell’intera clientela cittadina 
e non solo di quella rionale 
com'è attualmente, é quindi 
agire. da \calmieratore dei 
prezzi per tutta la città. E 
questi indispensabili posti 
macchina si possono trovare 
conla sopraelevazione dell’at- 
tuale corpo di fabbrica anche 
dei soli tre piani che gli man- 
cano per essere in linea con gli 
edifici più bassi che lo circon- 
dano. fi 
Solo dopo di 'ciò'avrà' senso! 
una moderna ristrutturazio- 
ne, auspicabilmente aumen- 
tando la superficie di vendita, 
onde riportarlo allo scopo per 
cui era stato. creato: un. mer- 
cato. per generi; alimentari, 
eventualmente estensibile ai 
prodotti per la pulizia ‘della 
casa. Un vasto, grandissimo, 
luminoso mercato dell’ali- 
‘mentazione adatto a ogni mo- 
derna ui di vendita! Ra. 
zionale, attuale, con ampi ma- 
gazzini e frigoriferi per la con- 
servazione della merce; con 
riscaldamento e aria condizio- 
nata; con negozi e supermer- 
cati d’invitante aspetto assie- 
me a posteggi per la vendita 
degli ortofrutticoli funzionali 
e ben protetti come dei piccoli 
negozi; dotato di spazi e strut- 
ture adatte per gli eventuali 
produttori locali e specifica 
acconcia area per la vendita 
del pesce. Insomma: un.mer- 
cato come se ne'trovano tanti 


si possa pensare a una opera- 


nel mondo, ma che. Trieste 
Non dispone. x 
Certamente. tutto ciò ha un 
costo che. l’amministrazione 
comunale non è attualmente 
in grado di sostenere, per cui 
viene da chiedersi perché non 


zione finanziaria che coinvol 
ga oltre all’ente pubblico an- 
che le forze imprenditoriali e 


magari lo stesso singolo citta- 


dino, che potrebbe così parte- 
cipare direttamente all’ammi- 
nistrazione di un servizio so- 
ciale di sicuro successo finan. 
ziario quando si pensi al solo. 


‘gettito di un posteggio di cen- 


‘tori grandi e piccoli. 


tinaia di macchine in pieno 
centro cittadino. 

Un. consorzio che abbia ‘la 
concessione trenterinale per 
la ristrutturazione e la gestio- 
ne del mercato di via Cardue- 
ci. è \un’idea, neanche tanto 
nuova ‘e. originale fuori da 
Trieste, su cui si potrebbe se- 
riamente riflettere e iniziare a 
discutere. in quanto con' la 
presenza dell’ente pubblico si 
assicurerebbe il rispetto: delle 
finalità dell’impianto mentre 
con la gestione privata si ope- 
rerebbe nella maniera più 
economica e più rapida 
offrendo alla popolazione un 
grosso centro d’acquisto di 
‘generi di prima necessità ove 
confrontare contemporanea- 
mente prezzi e qualità in una 
libera concorrenza fra opera- 


Giorgio Salvagno 


| pubblicata dalle «Segnalazio- 


Condono edilizio: ancora quesiti 


Mi appello alla vostra corte- 
se ‘disponibilità in merito ai 
problemi triestini. 

In queste ultime settimane 
persone competenti e gentili 
hanno fornito sul. «Piccolo» 
varie informazioni circa il 
‘condono edilizio, ma nessuno 
ha spiegato cosa deve fare chi: 
ha solo applicato porte o fine- 
stre antibora, malgrado una 
specifica domanda sia appar- 
sa-sulle «Segnalazioni» pub- 
blicate il 10 settembre. - 

Teri, per puro caso, ho sapu- 
to da un conoscente che per 
porte e finestre antibora non 
si tratta di. condono edilizio 
ma di una sanatoria ammini 
Strativa. che viene concessa 
dal Comune. Strano che nes- 
suno ne abbia parlato, eppure 
in città almeno su due terzi 
degli edifici esistono di questi 
antibora, 

Nell’interesse quindi di uno 
stragrande numero di triesti- 
ni prego l’Ufficio tecnico co- 
munale di volerci informare — 
tramite il «Piccolo» — quale 
precisamente .è la procedura 
che dobbiamo seguire. Penso 
che pure detto ufficio ne sia 
interessato, per risparmiarsi 
code di gente ai suoi sportelli. 

Per ora sappiamo soltanto 
che non sono da usare i modu- 
li A, B, C; D, riguardanti. il 
condono edilizio, 

Per favore dateci delle di- 
rettive ben chiare. Ripeto so- 
no ‘attese da una infinità di 
triestini. 

i G. R. 


È proprio vero quanto affer- 
mato dal presidente della 
Proprietà edilizia, avv. 
Armando Fast, nella lettera 


ni» del. 13.9.1985 sul condono 
edilizio, ‘quando. concludeva 
dicendo che la legge è una 
‘macchina mangia soldi. 


| ORE DELLA CITTA’ 


Condono edilizio 


Questo pomeriggio alle ore 18în 

Via della Zonta 2 l'Associazione 
della proprietà edilizia terrà una riu- 
nione del saci per illustrare i seguenti 
argomenti: revisione equo ‘canone e 
condono! edilizio. % 


Rotary club Trieste 


La riunione conviviale del Rotary 
club Trieste avrà inizio oggi‘alle. 
13.30. Sarà aperto un ciclo di conver- 
.sazioni sul terziario con una relazione 
dell'ing. Sergio Brischi intitolata 
«Terziario avanzato e informatica». 


Messa. Tridentina so 


1 cattolici ‘amanti del latino si 
Titroveranno domani sera alle ore 
19 nella cappella della, Visitazione 
(Sant'Antonio nuovo) ‘per partecipare 
@alla messa che sarà celebrata. ‘da 


mons. Parentin sscondo l'antico rito il‘ 


Tisalente ‘al concilio di Trento. 


Laboratorio di marionette 


Il Laboratorio di musica & folelo- 

re giuliano «Giorni cantati» pro- 
nuove da questo mese un corso intro: 
duttivo alla fabbricazione e uso della: 
«cartapesta» sotto la guida del'mario= 
Nettista triestino e maestro d'arte 
Serbo». Dopo tre mesi di pratica sì 
‘ formerà un laboratorio ‘per costruire 
figure da animare, e-finirà-in giugno 
con una mostra-spettacolo fatta con 
tali elaborati. Possono partecipare 
adulti, anziani, bambini che vogliano 
; parare a lavorare con tale materia- 
‘© per uso personale e insegnanti che 
puetano arricchirsi di un mezzo per 
RIA in classe. Per informa- 
E rivolgersi invia del ‘Poro'12/0 
ina ‘onare al 761818 dalle ore 18 ‘alle 
19, oppure nelle ore pasti all'823340. 


Taglio e cucito 

È Sono ‘aperte al Centro di educa: 
Vione permanente all'attività 
Civile £ sociale —1 Cepacs —, le iscri- 
È ri ai corsi di taglio e cucito. I corsi 
pome Volgeranno di mattinate di 
de SSSo avranno inizio questo me- 
ina concluderanno nel giugno 1986. 
a greteria del Cepacs in via Filzi 6 
i \erta nei giorni di lunedì e merco- 
ledì dalle 17 alle 19. 


Recupero anni 


Venera 4 ottobre ‘agli Istituti 
LOD In yia Coroneo 1/e iniviau 
ceo Vecchio 24, inizieranno i 
A sì Igcubera ‘anni per Liceo scierì- 
paso classico, geometri, ragionieri, 

» Magistrali, maestre d'asilo, licen- 


za media. Telefoni: 0- 
1132423 orario 830.19, 16 DS 


Doe 


Iscrivetevi in tempo 

ai corsi serali che ini: 
3 zieranno mercoledì 
3 9 ottobre 
+PALESTRA: DELLA SALUTE 
Largo Papa Giovanni 6 
di Telefono 301579 


Messa del Pasfa 


Domani alle ore 17, nella chiesa 
della Beata Vergine del Rosario, 

. sarà celebrata la messa del: primo! 
venerdì del mese per il Patronato 
\ assistenza alle Forze armate (Pasfa). 
Ale 20, al’Circolo ufficiali, le socie si 


ritroveranno alla cena per l’inaugura: 
SERRA 


zione! dell’anno sociale. Ù 


Società di protostoria 
La Società per la preistoria e 
protostoria ricorda ai propri soci 
che nei giorni‘’12 e' 13 otfobre sì 
effettuerà la programmata sgita a 
i|;Venezia èMilanò-per la visita alle 
mostre «Alle origini della. si 
nuraghi a Milano». Per informa: 
iscrizioni rivolgersi alla !sede sociale 
di via Mazzini 12. 
| Corsi di yoga 
Domani alle ore 19.30 nella sede 
della Grande Fraternità Univer- 
i sale di via S. Lazzaro 5, III piano (tel. 
65943), ci sarà la presentazione dei 
corsi di yoga e ginnastica (metodo 
«de la Ferriére») a cura di Ornella 
Urpis e Guido Marotta. 


Circolo ‘Il Carso... 
(Hicircolo culturale «Il-Carso» or- 

* ganizza-per domenica 6 ottobrela' 
17.2 edizione dell'ex tempore interna: 
zionale di pittura «Carso ottobrino» 
1985; la partecipazione è aperta .a 
tutti gli artisti. Informazioni in sede; 

1 


via Mazzi 2, dalle ore 17.30 alle 
19.90," SAR 
Settimo cielo ” 


Venerdì 18 e sabato 19 con inizio 
‘alle ore 20.30 nella sede di via.San. 
Francesco 34'il centro «Il Settimo 
Cielo» organizza un' seminario convìl' 
dottor Albert Nguyen, medico ago- 
puntore vietnamita. Tema del semi- 
mario satàf «Il viaggio; del cibo =il cibo 
fisico» e costituisce la prima parte di 
‘un programma che in seguito tratterà 
‘anche il cibo mentale e alla finèil cibo 
spirituale. Informazioni al Settimo 
Cielo, tel. 750952, i 


Linea... Aquascutum! 
Lo stile inglese, Paltò, soprabiti,» 

“ Toden; imperméabili dal'taglio fi4 
nissimo confezionati da maestri sarti. 


Lo stile: Aquascutum of London! Da 
‘Linea in via Carducci 4 a Trieste. 


Linea... la. linea Tirolo! 
Linea in via Carducci 4, presenta sa 
le ultime novità dei modelli tradi- 

zionali tirolesi. Il folclore tirolese nei 

maglioni, le camicie, le gonne, i tail- 

leurs. ‘Linea in via Carducci 4 a 

Trieste? 


‘DARIA-e LIVIA 
aspettano gli amici e 
clienti all'apertura. dello 
studio |. 7 
«DERMOESTETICA''| 
‘ DARIA» 
oggi alle ore 18.30 
v. Piccardi n.34. Tel. 946636 


165 


INGLESE 
FRANCESE 
TEDESCO 
SERBO-CROATO 


Corsi diurni e serali. 
a tutti i livelli 


Corsi per bambini 
dai 6 ai 12.anni 


ULTIMI GIORNI PER LE ISCRIZIONI 


SCUOLA PER IN 


VIA SAN FRANCESCO 6 - 


ERPRETI 


TRIESTE - TELEFONO 732815 


(|<za di, pace je :d 


La-festa-.. .... 

del. Poverello.... 

d'Assisi... ; 
Il calendario religioso e 


‘civile’ ticorda Francesco 
d'Assisi, chi Ti ici 


sie, malcostume) ha: dato 
agli uomini una testimonian- 


La 


ij in una“solenne ‘concelebra: | 
zione liturgica che avrà luo- 
go nella chiesa a lui dedicata 
(via Giulia 70) domani 4 otto- 
bre, alle 18.30, con la parteci- 
pazione del vescovo mons. 
Lorenzo .Bellomi.». a 
L'attualità del messaggio 
francescano verrà. inoltre 
analizzata inun ciclo di con- 
b ferenze che il: Movimento 
‘francescano veneto organiz- 
zerà anche a Trieste a partire 
dal prossimo 8 ottobre. 


Omaggio a S. Francesco 
Sabato alle ore 15.30 il cinema 
della parrocchia Madonna del, 

Mare, di piazzale Rosmini, inizia le 

normali proiezioni per famiglie e ra- 


\ gazzi con il film «Fratello Sole e 


‘ sorella Luna» di F. Zeffirelli. Sono. 
| invitati;i«molti amici di san France- 


sco di tutta la città. 


Accademia musicale 


L'Accademia. musicale. universi- 

taria informa/e nÌ 
volessero partecipare all’attività del. 
coro.o-dell'orchestra possono telefo- 
nare‘al. numero 1794082, dalle 13' alle. 
14.30 oppure presentarsi direttamen.‘ 
te alla Casa dello studente edificio E) 
di via Fabio Severo 150 il lunedì o il 
giovedì alle 20.30. x 


Nom ga % 
., come sempre Vi è vicina; anche se 
\ «y1,saldi.sono,finiti,.siamo-conven- 
zionati allo 'sconto' dei‘soci ACI, con i 
dipendenti della Regione, e con tuttii. 
colleghi commercianti e. artigiani:) 
sconti dal 10 al-:20% e inoltre sconto, 
speciale per tutte le spose. Noemi, via: 


Carducci, 30. (com. effettuata). 


PRAGA, la città d’o 
VIENNA 
BUDAPEST 
MADRID e TOLEDO 


CAMPANIA RIDENTI 


. «ROMAE IL LAZIO 


E LA RIVIERA LIGU 


TRIESTE - Via 


| Volontariato ospedaliero 


‘Baracchini, vicepresidente. dell’Avo 


PUGLIA D'INCANTO 


TRIANGOLO, DEL SOLE 
SARDEGNA DORATA 
UMBRIA ROMANTICA 


TOSCANA E GLI ETRUSCHI 
NIZZA, MONTECARLO 


Amici del cuore 


.Domani pomeriggio dalle ore 16 
alle ore 18 nella sede di via Valdi- 
tivo 31 verrà effettuata la misurazio- 
‘ne della pressione arteriosa per i soci. 


“Questo pomeriggio, alle ore 18.30, 
nella sala conferenze della sede 
dell’associazione di via Cesare Batti- 
sti 13, avra inizio il VII corso di 
'formazione al volontariato ospedalie- 
ro. Parlerà. la dott. Silvia Zumin 


di Trieste; sul tema; «Principi ispira- 
itorì, finalità ed organizzazione del: 


l'Associazione volontari ospedalieri». 


Circolo Calegari 


= Questa sera alle ore 19.30 il socio 
fotoamatore Mario Giovi-, 

| Marcolini proietterà nella sala mag- 

glore' del circolo in via Zudecche una 
ricca serie di sue diapositive a colori: 
dal tema «Montagne e valli del Ca-, 


\| ’dore». 


.|:Caccia al tesoro 


Tl Leo club Trieste organizza per 
« domenica 13 ottobre la seconda 
«Caccia al Leo», caccia al tesoro auto- 
mobilistica il cui ricavato verrà 
impiegato a scopo benefico. Per infor- 
mazioni e iscrizioni rivolgersi, ogni 
giorno dalle ore 18 alle ore 20 nella 
sede di piazza S. Giovanni 6. i 


‘Alcolisti in trattamento 

x @oloro che sono afflitti da proble- 

‘o mi a causa dell’alcol possono ri- 
volgersi per un aiuto alla sede di via 
Coroneo 3, dell’Associazione alcolisti 
in trattamento, che è aperta dalle 16 
valle 20 dei giorni feriali, sabato esclu- 
so, 0 telefonando al 766665. 


Rettoria di Sion 

Questa sera alle ore 20.30 alla 

| Rettoria di N.S. di Sionin via don 
‘Minzoni 5, in occasione della settima- 
na di impegno.ecelesiale, si svolgerà 
incontro: «Il rione di San Vito nella 
‘sua genesi storica». Presenterà il prof. 
Alfieri: Seri. d 


Ricreatorio Lucchini 

Il Comune informa che domani al 

Ticreatorio Lucchini di via Biaso- 
letto 14 avranno inizio i corsi di mini- 
‘basket, minivolley e pallavolo femmi: 
inile. La manifestazione ‘di apertura 
‘avrà luogo alle ore 16 nella palestra 
del ricreatorio' stesso. 


Gau telefona al 767333 


Ti ascolta, ti comprende, ti aiuta. 


\NCORA IN 
. TEMPO PER 


ro in autopullman 


in autopullman o treno 


3 in' autopullman 
aereo i 
autopullman 
autopullman 
autopuliman 
autopullman 
autopullman 
autopullman 
autopullman’ 


E in 


RE autopullman 


| un'altra 
— — VACANZA 


Imbriani 11 - Galleria Protti 2 


. Io sono interessato alla sa- 
natoria edilizia, per aver in- 
stallato nel 1980 nel mio ap- 
partamento, una veranda, di 
quattro metri quadrati. Da 
informazioni assunte al palaz- 
zo dell’anagrafe (5.0 piano 
stanza 515), l'iter per presen- 
tare la domanda di sanatoria 
edilizia è questo: primo chia- 
mare un geometra iscritto al- 
l’albo, per la verifica della ve- 
randa e relativo disegno, poi 
questi dovrà presentarlo al 
catasto con le relative prati- 
che, compreso la compilazio- 
ne dei moduli messi a disposi- 
zione dei contribuenti dal mi- 


nistero dei lavori pubblici (la 


parcella per il professionista è 
di lire 500.000), secondo, resta 
da pagare la multa per l’abu- 
so edilizio, altre 450.000 lire 


circa, più. eventuali bolli o, 
carte bollate. Aggiungo io, si 
arriva a circa un milione di 
spesa complessiva. 

Queste cose non; tutti gli 
‘interessati al piccolo condono 
edilizio lo sanno, perché fino 
adoggi sembrava che bastava 
riempire il modulo previsto e 
pagare la sanatoria e tutto 
finiva lì, invece non è così 
semplice. Per questo ho l’im- 
pressione che in questi casi, 
potrà aumentare l’evasione. 

Una proposta sarebbe quel- 
la di incentivare i contribuen- 
ti del piccolo condono edili- 
zio, facendo detrarre nella di- 
chiarazione dei redditi del 
prossimo anno la quota previ- 
sta per il professionista, cioè 
500.000 lire. 

Lettera firmata 


Ospitalità e' militari. 


Desidero rispondere alla 
lettera «Assurdo razzismo 
delle ragazze verso i militari». 
Sono. triestina.e non mi riten- 
go per niente una «carogna» 
‘anzi mi spiace che la mia 
concittadina ‘abbia una visio- 
ne così pessimistica della 
Città. 

Ospito annualmente paren- 
ti piemontesi, amici di Parma, 
Padova, Verona; quando van- 
no via dicono che poche città 


italiane. sono ‘così cordiali, | 


ospitali e la'gente la trovano 
simpatica. 

A proposito di freddezza e 
antipatia che ne dice la lettri- 
ce. dei triestini e dell’acco- 
glienza fatta l’altro anno per il 
raduno degli alpini? Io e molti 
‘amici e conoscenti ne abbia- 
mo avuti in casa eppure sino a 
quel momento erano degli 
sconosciuti. 

Marisa Tavio 


L’alunno con handicap 


Il 12 settembre è iniziata la 
scuola con grande pena per 
chi come me ha un figlio han- 
dicappato. Perché purtroppo 
dei servizi di aceompagna- 
mento non si sa ancora nulla e 
perciò chi deve provvedere 
sono gli stessi genitori che 
con molta fatica devono tro- 
vare parenti, conoscenti 0 
persone a pagamento disponi- 
bili; rimanere loro stessi se ne 
hanno la possibilità per far 
seguire ai loro figli la scuola 
oppure tenerli a casa. 

Però nella scuola non ci 
sono solo questi problemi, ce 
ne sono anche altri che tocca- 
no. già le persone che sono 
molto provate. 

Il primo giorno di scuola ho 
visto come si può essere spie- 
tati con chi è più debole e 


Doppiette e strage degli uccelli migratori 


Caro direttore, il problema 
che desidero trattare è quello 
della caccia agli uccelli, ovve- 
ro della cattura degli uccelli 
praticata in Italia. A questa 
tradizione — che è in uso da 
molti secoli e sfrutta il fatto 
che molte specie di uccelli nel 
corso della migrazione verso il 
Sud devono volare attraverso 
l’Italia — le varie specie di 
uccelli in tempi passati regge- 
vano evidentemente molto 
bene: non si è giunti, infatti, 
all’estinzione della specie. 

Ma, al giorno d'oggi, ulterio- 
ri fattori, come i danni subiti 
dalle foreste e dalla natura 
nell’Europa settentrionale, 
contribuiscono alla rarefazio- 
ne della fauna ornitologica, 
cioè alla diminuzione o scom- 
parsa idi.alcune specie e al 
calo del numero di esemplari, 
cosicché accanto alla caccia 
insorge un altro elemento di 
pericolo che per alcune specie 
di uccelli costituisce .il colpo 
di grazia. 

Secondo Zucchi sono parti- 
colarmente minacciate dal 
pericolo di estinzione le spe- 
cie di uccelli che passano per 
l’Italia nel corso della migra- 
zione verso il Sud, come per 
esempio il canna reccione, il 
forapaglie, l’averla piccola, la 
capirosssa; la quaglia, la tor- 
tora, il verticollo e altri, tra 
cui uccelli rapaci e strigi- 
formi. 

Non è mia intenzione dare 
dui: un giudizio. sulle ragioni 
‘dei. cacciatori, pertanto non 
ritengo che la-cagcia‘agli uc- 
celli sia indispensabile al sod- 
disfacimento del fabbisogno 
di proteine: l'allevamento del- 
la famosa razza italiana della 
gallina bruna sembra dimo- 


‘strare il contrario. , 


Lo sterminio degli uccelli si 
è fatto ‘più radicale quanto 
più si sono raffinati i metodi e 
le armi usate. Oggi gli stormi 
di uccelli vengono avvistati 
tramite radar e in'tal modo 
non possono più sfuggire ai 
loro cacciatori. Talvolta arri- 
‘vano in aggiunta, degli elicot- 
teri a spingere gli uccelli nelle 
reti di cattura. Già la mecca- 
nizzazione della caccia non 


Mostre d’arte 


Kalin alla TK 


Si inaugura questo pomeriggio 
alla galleria TK di via S. France- 
sco ‘20 una mostra del pittore 
Zdenko Kalin. Resterà aperta fino 
‘al 16 ottobre e potrà essere visitata 
con il seguente orario: dal martedì 
al sabato, dalle 8.30 alle 12,30 e 
dalle 15.30 alle 19.30. 


Le avventure 
della parola 


Sarà presentato domani pome- 
riggio da Claudio Magris e Ivan 
Vrac il volume di Amaldo Brassan 
(edito dal Saggiatore) «Le avven- 
ture della parola», saggi sloveni e 
triestini. L'appuntamento è alle 18 
dla ‘sala delle Generali di via Tren: 
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viaggi 


UTAT 


autorizza più paragoni con 
tempi passati e dello sport 


della caccia non si ha più. 


diritto di parlare. 

Gli interventi dell’uomo 
sulla natura a lungo andare 
non costituiscono più un fatto 
trascurabile, essi non conce- 
dono infatti alla’ natura la 
possibilità di rigenerarsi. Ven- 
gono così a crearsi delle con- 
dizioni irreversibili le cui con- 
seguenze anche per l’uomo so- 
no imprevedibili. 

Horst Stern scrive nel suo 
libro «Salvate gli uccelli. Ab- 
biamo bisogno di loro»: «Ab- 
biamo bisogno degli uccelli. 
‘Nel complesso equilibrio della 
natura essi costituiscono .il 
primo e più importante 
segnale d'allarme. Allorché 
comincia a vacillare la fiam- 
ma della vita degli uccelli an- 
che per l’uomo c’è pericolo». 


A prescindere dall’interesse 
proprio dell’uomo ad avere un 
‘ambiente naturale intatto, le 
specie di uccelli minacciate 
dall’estinzione hanno un pro- 
prio diritto alla vita; questa 
nostra mentalità utilitaristica 
avvelena. il clima spirituale e 
dimostra soltanto l’incapaci- 


Piccolo albo 


Ho perduto martedì pomeriggio 
lungo la strada fra l’Obelisco e Opici- 
na un mini-tascapane color beige 
‘contenente attrezzi vari per la manu- 
tenzione della bicicletta. Chi l'avesse 
trovato può telefonare al 43744. Gra- 
Zie anticipate. $ 

‘Ho'smarrito un documento molto 
importante davanti al Tribunale. Pre- 
gasì vivamente chi lo ha ritrovato di 
telefonare dalle ore 10 alle ore 02 della 
‘notte al n. ‘730049 (pizzeria Inferno di 
Dante, via Pascoli 47). 


Indonesia ed Amnesty 


Tramite il Consolato della 
Repubblica d’Indonesia a 
Trieste, riceviamo dall’amba- 
sciata di Roma la seguente 
lettera. 


Signor direttore, come lei 
ed i lettori del suo pregiato 
giornale forse sanna già, nei 
giorni scorsi sono stati distri: 
buiti in alcune parti della cit- 
tà volantini firmati da Amne- 
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sty International, contenenti . 


accuse contro l'Indonesia per 
violazioni dei diritti umani 
nel Timor orientale. 


Desideriamo informare i let- 
tori del suo giornale che tali 
‘accuse sono false e tendenzio- 
se. Le cosiddette «informazio- 
ni» ricevute da Amnesty In- 
ternational si basano sempli- 
cemente su coloro che voglio- 
no, diffamare l’Indonesia. È 
deplorevole che queste perso- 
nenon si siano preoccupate di 
controllare la veridicità delle 
loro asserzioni, 


Alcuni enti internazionali 
come la Croce Rossa, l’Unicef 
e la Caritas Internazionale, 
operano nel Timor orientale 
già da vari anni ed ancor oggi 
vi svolgono la loro attività 
umanitaria: Oltre a ciò; diplo- 
matici stranieri, gruppi parla- 
mentari e giornalisti stranieri 
hanno visitato quella. parte 
dell’isola di Timor. Queste 


Si raccomanda di scrivere let- 
‘tere brevi, Per motivi di spazio 


la redazione si riserva di rias- 
sumere quelle troppo lunghe. 


DAL 15 


SETTEMBRE 


AL 15 
OTTOBRE 
(1985. 


‘persone e coloro che lavorano 
peri già citati enti internazio- 
nali hanno potuto constatare 
la realtà del Timor orientale. 

Dopo la decisione del popo- 
lo.del Timor orientale di opta- 
re per l'indipendenza median- 
te l’integrazione in Indonesia, 
la popolazione si è accinta 
all'impresa di promuovere lo 
sviluppo della regione, trascu- 
rata durante i 400 anni del 
periodo .coloniale. E stato 
compiuto .un..notevole ..pro- 
gresso.. Tanto per. citare. un 
esempio:. prima. dell’integra- 
zione vin Indonesia, la rete 
stradale praticamente. non 
esisteva. C’era solo.una stra- 
da. asfaltata lunga 21 km. e 
ponti per una lunghezza com- 
plessiva di 60 metri in un 
territorio di circa 15.000 kmq. 

Nel marzo di quest'anno ri- 
sultavano costruiti, 2957 km 
di strade e ponti su una lun- 
ghezza di 1000 m. 

Prima dell'integrazione ‘esi- 
steva un solo ospedale: incre- 
dibile, ma vero. Oggi ve n'è 
uno in ogni capoluogo distret- 
tuale. 


Quanto alla vita religiosa e‘ 


culturale, anche queste si so- 
no andate sviluppando, come. 
lo attesta il crescente numero 
delle chiese e degli edifici sco- 
lastici. 

Infine, è da tenere presente 
che i fondi stanziati per il 
territorio del Timor orientale 
nel bilancio statale 1984/85 
rappresentano la più alta 
cifra pro capite fra tutte le 
province dell'Indonesia. 


tà dell’uomo, di assumere. le 
proprie responsabilità nei 
confronti della natura. 

Affinehé si comprenda nella 
sua portata il danno ecologico 
che la caccia agli uccelli pro- 
Voca, riporto qui qualche dato 
statistico: ogni anno vengono. 
abbattuti a colpi di fucile 170 
milioni di uccelli; questi uc- 
‘ celli avrebbero potuto, se fos- 
sero rimasti in vita, eliminare 
giornalmente nell'Europa set- 
tentrionale una quantità di 
coleotteri e altri insetti dan- 
nosi del peso di mille autovet- 
ture del tipo «Vw Golf» 0 
«Fiat Ritmo». 

La minaccia che incombe 
sul patrimonio forestale tede- 
sco è provocata, oltre che dai 
gas di scarico, anche dall’ope- 
Ta, dei cosiddetti «scarabei ti- 
pografi» i quali si moltiplica- 
no smisuratamente soprat- 
tutto per la scarsità dei nemi- 
ci naturali; con questo esem- 
pio. la. concatenazione. degli 
ordini e degli eventi naturali 
si mostra in modo particolar- 
‘mente chiaro. Gli uccelli, e 
nondimeno il bosco, sono pa- 
trimonio comune a tutta l'Eu- 
ropa e'devono essere protetti. 

Barbara Duvenkamp, 
Ratmerstein West Germany 
La Lega ringrazia 

La Lega nazionale di Trie- 
ste'vuole ringraziare la signo- 
Ta Bruna Tenze ved. de Fon- 
tana, madre della dott. Bru- 
netta de Fontana, già ricerca- 
trice presso l’istituto di:filoso- 
fia \della facoltà: di lettere e 
filosofia della nostra univergi- 
tà, che ieri 2 ottobre, primo 
anniversario della tragica 
morte, ha voluto. onorarne la 
memoria, elargendo.la som- 
ma: di due milioni, allo scopo 
di assicurare due turni di sog- 
‘giorno presso la colonia estiva 
della Lega nazionale di Trie- 
ste a bambini handicappati 
bisognosi, nell’intento di ri- 
cordare la sua appassionata 
opera di studio e di istruzione 
nei confronti.degli handicap- 
pati. 


Brava la banda 
«G. Verdi» 


Il consiglio rionale della cir- 
coscrizione amministrativa di 
Cologna-Scorcola porge i più 
vivi ringraziamenti ai compo- 
nenti della Banda cittadina 
«Gi: Verdi», al maestro prof. 
Lidiano Azzopardo e al presi- 
dente, Domenico De Luca, 
per la disponibilità dimostra- 
ta esibendosi in concerto, la 
scorsa doménica, ‘al giardino. 
pubblico, di fronte a un pub- 
blico di almeno 400 persone. 


sfortunato. All’appello delia I 
media mio figlio è stato chia- 
mato per entrare in.classe, i0. 
Y'ho accompagnato perché lui 
non!voleva entrare; al suo 
passaggio un genitore rivol- 
gendosi verso il proprio figlio 
ha detto «meno male che non 
è in classe con tua sorella». 
Potete immaginare con che 
animo sono entrata in classe. 

Io mi rivolgo a quella e ad 
altre persone che come lei non. 
pensano di poter fare tanto 
male con una frase del genere; 
ringrazino di essere così fortu- 
nati ad avere figli sani. 

Mi dispiace per quella bam- 
bina che ha un genitore arido 
nei seritimenti ‘e sarà sua 
figlia che non avendo impara- 
to ad aiutare il suo prossimo, 
in un prossimo futuro proba- 
bilmente l’abbandonerà in un 
ospedale o in'un ricovero per 
anziani. 

Ritornando alla scuola, so- 
no-anni che succedono queste 
cose, alle ‘elementari e. alle 
medie e io vorrei domandare 
alle. mamme. che hanno già 
fatto. questa strada cosa: ci 
aspetta per domani? Dopo i 
tre anni delle medie cosa' sarà 
dei nostri figli? 

Vorrei anche sapere se sono 
l’unica mamma che a Trieste 
ha questi problemi, Gli altri 
come li risolvono? 

3 Lettera firmata 


Mal assistite 
alla casa di riposo 


Siamo un gruppo di ospiti 
della casa di riposo «M. Ca- 
pon» di Opicina, gestita dal 
Comune di Trieste. Cì rivol. 
giamo alle Segnalazioni per 
denunciare una situazione in- 
sostenibile che si va giornal- 
mente aggravando, nella spe- 
ranza che chi di dovere metta 
fine ai nostri disagi. 

In maniera particolare se- 
gnaliamo che il giorno 27 set- 
tembre siamo rimaste senza 
colazione, perché la cuoca sì è 
assentata per ritirare lo sti- 
pendio. Da due giorni siamo 
‘pure rimaste del tutto senza 
cuoca.e di conseguenza i pasti 
ci vengono recapitati una vol. 
ta al giorno già pronti, per cui 
la sera dobbiamo ingerire cibi 
riscaldati. 

Oltre ciò il medico di libera 
scelta, che fino poco fa.ci veni- 
va va’ visitare con. frequenza 
bisettimanale, si limita a ve- 
nire una volta per settimana 
solo per rilasciare delle ricet- 
te. Siamo anziane e quindi 
l'assistenza medica ci è-indi- 
spensabile.: 

Seguono 28 firme 


Borgo S. Sergio: 
«Un immondezzaio» 


Care Segnalazioni, vorrei 
porre all'attenzione delle 
competenti autorità comuna- 
li, l'ormai grosso problema 
della pulizia a Borgo S. Ser- 
gio: in particolare di piazza 
XXV Aprile e il suo bel giardi- 
no ridotto ormai a un immon- 
dezzaio. Sono ormai diversi 
anni che. nessuno se ne cura: 
erbacce crescono un po’ dap- 
pertutto, per non parlarne di 
quelle brave persone che por- 
tano i.loro cani a fare i biso- 
gni, a discapito di tanti ragaz- 
zi che giocano, Inoltre ultima- 
mente sono comparsi anche 
dei' grossi ratti. 

La ‘sporcizia regna un po” 
ovunque, non si vede da anni. 
‘un netturbino, però le tasse si 
pagano. Che ne dice l’assesso- 
re alla nettezza urbana?. An- 
che Borgo S. Sergio appartie- 
ne alla città. 

Giovanni Drioli 


FIRE-TOURING - TURBO 


se hai mai avuto una A112 o ce l'hai ancora 
vieni a riscuotere il tuo premio fedeltà! 
ntra nel futuro con Y10! Da noi ti conviene! 
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DALLA REGIONE 


SABATO A UDINE UN INCONTRO RISOLUTIVO PER LA NUOVA GIUNTA 


Compromesso dal quiz Manzon 


Il Pci fa i conti: intanto 23 leggi regionali su 46 respinte quest'anno dal governo 


Le delegazioni della Dc, del 
Psi, del Psdi, del Pri, del Pli e 
dell’Us torneranno a riunirsi 
sabato mattina a Udine per 
un ultimo tentativo di ricom- 
posizione della crisi che inve- 
ste la giunta regionale da lu- 
glio, cioè dal momento del 
passaggio dell’unico assesso- 
Te socialdemocratico al Psi. 
Fallita la conseguente «verifi- 
ca» e dimessasi perciò la giun- 
ta Biasutti, le successive trat- 
tative si sono infine arenate 
sul numero degli assessorati 
da attribuire ai socialisti. 

Con Vespasiano gli assesso- 
ri socialisti erano diventati 
quattro ed ora il Psì insiste 
per la conferma del quarto 
assessorato, offrendo in cam- 
bio la presidenza dell’assem- 
blea. Però il presidente Luigi 
Manzon ha opposto un rifiuto 
all'invito a dimettersi formu- 
latogli dagli organi regionali 
del partito. 

Il Psi sostiene di poter 
ugualmente giocare questa 
carta, che l'interessato ha ri- 
messo ai vertici nazionali del 
partito; ma gli altri partiti 
vogliono toecar con mano, co- 
me San Tommaso, quest’asso 
che il Psi dice di avere nella 
manica pur senza essere in 
grado di esibirlo. 

In particolare il Pli, disponi- 
bile in linea di massima per 
‘uno scambio del proprio as- 
sessorato con la presidenza 
dell’assemblea, si oppone alla 
chiusura di un accordo in que- 
sto senso, con il rischio di 
rimanere infine con un pugno 
'di mosche qualora Manzon 
non liberi la propria poltrona. 

Così nessun partito accetta 
di attribuire al Psi, in penden- 
za del «caso Manzon», un 
quarto assessorato. Una posi- 
zione in questo senso è stata 
assunta ufficialmente dalla 
De: la sua delegazione, riunita 
dal segretario regionale Bru- 
no Longo in presenza del pre- 
sidente designato Biasutti, ha 
infatti ribadito «la necessità 
di arrivare alla realizzazione 
di una nuova maggioranza di 
pentapartito allargata al- 
l’Us», precisando che tale 
maggioranza «deve garantire 
un’equilibrata rappresentan- 
za delle forze ‘politiche in 
giunta». Come dire che deve 
farne direttamente parte an- 


LE TEMPERATURE DI IERI 


min. max 
Trieste 16,1 23 
Gorizia 12.24 
Monfalcone 153 253 
Pordenone lgzi 
Udine 194 26,2 


SENTENZA: DI MORTE PRESUNTA 


Il Tribunale di Trieste con sen- 
tenza n. 4/85 ‘dd. 31.7.1985 
depositata il 10.9.1985 ha di- 
chiarato la morte presunta di 
Tamaro Giovanni, nato a Iso- 
la d'Istria il 26.1.1891, come 
avvenuta alle ore 24 del 
31.12.1912. 


Il Cancelliere - 


(Ada Briscik) 


che il Pli, e che perciò il Psi 
non può pretendere più di tre 
assessorati. 

Nell'occasione la delegazio- 
ne della Dc ha espresso inol- 
tre l'avviso che «la riunione di 
sabato sarà decisiva per dare 
vita a una nuova giunta regio- 
nale» e che «soluzioni transi- 
torie vanno evitate con deci- 
sione nella convinzione che 
oggi sono più che mai valide e 
attuali le ragioni di una mag- 
gioranza che giustamente si è 
definita strategica». 

In altre parole, sabato — 
secondo la De — ola va o la 
spacca. O il Psì si accontenta 
di tre assessorati oppure vie- 
ne scaricato. Ma nello stesso 
tempo non si vogliono solu- 
zioni provvisorie, quale po- 
trebbe essere un monocolore, 
e con ciò da parte della Dc si 
rafforza l'invito al Psi a siglare 
l'accordo nel prossimo incon- 
tro a sei senza ulteriori indugi 
e implicitamente si minaccia 
in alternativa un monocolore, 
che la stessa Dc si vedrebbe 
infine costretta a formare sia 
pure a malincuore. 

Ed eccoi socialisti intensifica- 
re i contatti con i propri verti- 
ci romani per accelerare lo 
sblocco, qualora esso sia pos- 
sibile, del quiz Manzon; lo 
stesso Manzon ha avuto ieri 
un incontro nella capitale e 
anche da parte della segrete- 
ria regionale sono in'atto una 
serie di iniziative alla cui ma- 
turazione entro domani sera è 
legata l’ultima possibilità per 
il Psi di ottenere sabato un 
quarto assessorato. ia 

Un'ampia nota è stata 
intanto diffusa ieri dal gruppo 
consiliare regionale del Pci, 
secondo il quale «i partiti del- 
la maggioranza sono troppo 
indaffarati nella distribuzione 
delle cariche come frutto del- 
la lottizzazione del potere, per 
affrontare seriamente i veri 
problemi del governo e dello 
sviluppo economico e sociale 
della regione». Ma la discus- 
sione sulla soluzione della cri- 
si regionale «non potrà in ogni 
caso — a parere del Pci - 
evitare il confronto su questi 
problemi». 


Tanto più che nel corso del- 
l’ultimo anno ben 23 leggi re- 
gionali su un totale di 46 sono 
state rinviate dal governo e 
nella sola sessione estiva han- 
no subito rilievi governativi 9 
leggi su 24 discusse per la 
prima volta (e ciò non tanto 
per la tendenza del governo a 
limitare le autonomie locali 
ima anche per le «inaccettabili 
pretese della giunta regionale 
di ritagliarsi poteri sempre 
più ampi nei riguardi dello 
stesso consiglio regionale ol- 
tre che dello Stato e degli enti 
‘locali minori») si tratta di «ri- 
costruire le regole del gioco e 
di ridare al consiglio regionale 
tutti.i poteri che gli spettano 
nella formulazione delle poli- 
tiche e degli indirizzi generali 
e tutti i poteri di controllo». 
sentinei gruppi di maggioran- 
za ad. appiattirsi costante- 
mente sulle. posizioni della 
giunta e degli assessori che 
operano mostrando sempre 
più impotenza e confusione 
amministrativa, il gruppo del 
Pci ha deciso — continua la 
nota — di avviare nei prossimi 
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giorni una serie di incontri 
con le categorie economiche e 
sociali, con gli organismi isti- 
tuzionali e con gli altri sogget- 
ti destinatari dell'intervento 
regionale per illustrare loro le 
‘proprie posizioni e proposte ai 
fini di uno sblocco positivo 
delle leggi ancora pendenti in 
sede di consiglio regionale e 
di una revisione di quelle rin- 
viate dal governo». 

«E infatti da considerare il 
dato preoccupante — conelu- 
de la nota comunista — che 


rimangono. tuttora bloccate 
notevoli risorse destinate al- 
l'artigianato, all'edilizia e al 
rifinanziamento della rico- 
struzione e dello sviluppo in 
applicazione della legge del 
1982. Viva preoccupazione, in- 
fine, anche per il rischio che 
‘un prolungarsi della crisi por- 
ti poi a discussioni affrettate e 
superficiali dei documenti re- 
lativi al bilancio o porti addi- 
rittura all’esercizio provvi- 
sorio». 
G. P. 


Delegazione tedesca in visita a Trieste 

In questi giorni è a Trieste, ospite dell'Istituto regionale di 
studi e ricerche della Cgil del Friuli-Venezia Giulia di via 
Pondares 8, una delegazione della Germania federale, zona 


Dortmund-Bochum. 


È composta di otto membri fra i quali Wilhelm Holzbrink 
presidente del consiglio di azienda della Thyssen Edelstahlwer- 
ke e Karl Wolmar dello stesso consiglio nonché Jurgens 
Oberscheidt e da Martin Lanfersiek dirigenti dell’Alltagskultu- 


rinstitut. 


La delegazione, che già in una precedente visita a Trieste 
aveva preso contatto con le maggiori aziende triestine, ha 
Visitato questi giorni la cantina cooperativa di Cormons, e il 


porto di Venezia. 


Vedrà successivamente l'azienda Danieli di Buttrio, il 
porto di Monfalcone, il museo del porto nella Torre del Lloyd e 
prenderà contatto con le rispettive organizzazioni di lavoratori 


e culturali. 


DIBATTITO APERTO CON SINDACATI E IMPRENDITORI 


Illustrato da Brancati 
il «piano-occupazione» 


Per l'emergenza sono già pronti in cassa 13.850 milioni 


Il programma straordinario 
per favorire l'occupazione (0, 
ufficialmente, per gli inter- 
venti d'urgenza in materia di 
politica attiva del lavoro) in 
applicazione dell’art. 31 della 
recente legge regionale n. 32, è 
stato ufficialmente presenta- 
to alle organizzazioni sindaca- 
li Cgil, Cisl e Uil e ai rappre- 
sentanti delle categorie im- 
prenditoriali, artigianali e del 
commercio, dall'assessore re- 
gionale al lavoro Mario Bran- 
cati nel corso di due incontri 
tenutisi rispettivamente a 
Gorizia e a Trieste. Sono stati 
consegnati in tali occasioni i 
due progetti, quello’ sull’ap- 
prendistato artigianale e sul 
lavoro autonomo, dei sei pre- 
visti (quello a sostegno della 
‘mobilità del lavoro, dell’occu- 
pazione giovanile, del lavoro 
in cooperazione, di sostegno 
alle cooperative di solidarietà 
sociale), che costituiscono la 
parte attuativa della recente 
legge regionale sull’occupa- 
zione. È 

Particolare importanza — 


‘secondo una nota regionale — 


viene assegnata a questi in- 
contri con le parti sociali e le 
organizzazioni di categoria, 


nell’intento di portare entro 
la fine del mese i progetti 
all'approvazione della giunta. 
L'assessore Brancati ha ri- 
cordato che la nuova legge 
regionale prevede, nelle more 
di attivazione degli organi e 
degli uffici dell'agenzia regio- 
nale del lavoro, la predisposi- 
zione di un programma 
straordinario per interventi di 
‘emergenza, con il quale si 
debbono utilizzare i 13.850 mi- 
lioni messi a disposizione per 
(il corrente anno. Di questi, 
cinque miliardi sono destinati 
a sostegno della mobilità del 
lavoro e altri cinque all’ap- 
prendistato artigianale (sei in 
totale in zone terremotate e 
quattro nelle altre zone). I 
Timanenti 3.850 milioni non 
sono invece vincolati e ver- 
ranno destinati agli altri pro- 
getti. ‘ 
Questo per il 1985, mentre 
cadranno i vincoli a partire 
dal prossimo anno, «In consi- 
derazione della grave situa- 
zione occupazionale della no- 
stra regione — ha proseguito 
Brancati — bisogna garantire 
interventi di politica attiva 
del lavoro, attraverso un regi- 
me transitorio, articolato in 


progetti approvati dalla giun- 
ta regionale e che prioritaria- 
mente siano attuativi di 
quanto disposto dall’art. 38 
della legge regionale n. 70 del 
1983. E’ fermo intendimento 
dell’amministrazione regiona- 
le — ha proseguito — rispetta- 
re l’obiettivo di predisporre e 
far approvare alla giunta re- 
gionale, entro la fine di otto- 
bre questo programma attra- 
verso una serrata consultazio- 
ne con le parti sociali e le 
organizzazioni di categoria». 

La logica ispiratrice dell’a- 
zione regionale di politica at- 
tiva del lavoro è fondata sul- 
l'individuazione in legge di un 
ampio «mix» di interventi con 
la predisposizione di un pro- 
gramma e di progetti di attua- 
zione degli stessi secondo ri- 
gorosi criteri di priorità e di 
selettività. L'obiettivo di fon- 
do dell’azione regionale — in- 
forma la nota — rimane l’in- 
centivazione della domanda 
di lavoro e di una nuova im- 
preditorialità. La regione 
provvederà a inviare al fondo 
sociale europeo la richiesta 
per ulteriori 1.000 posti di la- 
voro con contratto a tempo 


indeterminato per giovani 


INTERVENTO DI TURELLO A UDINE 


La Regione promuove 
un consorzio artigiano 


per ii settore nautico 


Il Capan si insedierà a Porto Nogaro 


«La Regiohe promuove l’as- 
sociazionismo, e in particola- 
re le scelte consortili, soprat- 
tutto nell’artigianato, settore 
dove è indispensabile per l’en- 
te pubblico, creare l’opportu- 
nità di innovazione e sviluppo 
tecnologico-commerciale». 


Così l’assessore regionale 
all’artigianato, Vinicio Turel- 
lo, ha aperto il suo intervento 
alla conferenza stampa svol- 
tasi ieri a Udine, per presenta: 
re il Capan (Consorzio artigia- 
no di produzione e assistenza 
nautica), iniziativa che per- 
‘metterà la creazione, a Porto 
Nogaro; nei, pressi di San 
Giorgio, di un centro in grado 
di fornire la completa gamma 
di servizi per la nautica da 
diporto. La realizzazione è 
stata possibile grazie a un 
intervento dell'Ente regionale 
di sviluppo dell’artigianato di 
455 milioni di lire a fronte di 
‘una spesa complessiva di due 
miliardi e 300 milioni di lire. 

Sette saranno le ditte con- 
sorziate che troveranno acco- 
glienza in uno stabile adia- 
cente al capannone per il ricò- 
vero degli scafi da riparare; il 
Capan sarà costruito su un’a- 


rea di 44 mila metri quadrati. 


Il consorzio darà lavoro a una 


trentina di addetti. 

Nel suo intervento l’asses- 
sore Turello si è soffermato 
sulla politica regionale nel 
settore: «L'impresa artigiana 
— ha detto — è destinata a 
fornire prodotti e reddito, e 
per questo l'amministrazione 
regionale ha assegnato com- 
piti di assistenza alle aziende, 
all’Esa; in sostanza, si dà 
modo agli operatori di dispor- 


Te di iniziative e azioni promo-. 


zionali per la commercializza- 
zione e l'adeguamento del 
frutto. del lavoro alle richieste 
di mercato, in continua evolu- 
zione. La scelta consortile — 
ha affermato l'esponente re- 
gionale — risponde piena- 
mente alle richieste delle dit- 
te del comparto, sgravandole 
da costi relativi a servizi di cui 
necessitano». 

Tra gli altri, sono intervenu- 
ti a parlare il presidente del- 
l’Esa, Faleschini, che si è 
richiamato alle finalità del- 
l’ente di sviluppo, del vicepre- 
sidente della Friulia, Di Nata- 
le, oltre che Di Zadro, presi- 
dente del Capan, che ha illu- 
strato l'iniziativa. 


LE STATISTICHE RIVELANO LA VOCAZIONE ACQUATICA DEGLI ABITANTI DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Dove sei stato in vacanza? 
Ma al mare naturalmente... 


La domanda che, al rientro 
dalle vacanze, uno si sente 
immancabilmente porre è: 
«Dove sei stato?». Se la do- 
manda è sempre la stessa, le 
risposte sono ovviamente al- 
quanto diverse: ormai sìva in 
vacanza in ogni parte del 
mondo. 

E a tale proposito, un’indi- 
cazione attendibile in merito 
alle zone preferite dagli abi- 
tanti della nostra regione per 
trascorrervi le vacanze, ci 
viene ora fornita dai risultati 
di un'apposita «indagine sul- 
le vacanze degli italiani», ef- 
fettuata dall’Istituto centrale 
di statistica; risultati dai qua- 
li sì apprende che, su un tota- 
le di 9 milioni 943 mila giorna- 
te divacanza di cui gli abitan- 
ti del Friuli-Venezia Giulia 
hanno fruito nel corso di un 
anno, 3 milioni 846 mila, pari 
al 38,7 per cento del totale, 
sono state trascorse în una 0 
în un’altra località della 
nostra regione, mentre 1 mi- 
lione 711 mila giornate — pari 
al 17,2 per cento — sono state 
passate all’estero (di cui 935 
mila nella vicina Jugoslavia). 

Le rimanenti 4 milioni 386 
mila giornate di vacanza, gli 
abitanti del Friuli-Venezia 
Giulia se le sono godute în 
varie regioni italiane; tra le 
quali si piazza al primo posto 
il Veneto, con 1 milione 457 
mila giornate. 

La preferenza dei nostri 
corregionali per queste tre de- 
stinazioni (vale a dire, per il 
Friuli-Venezia Giulia, la Ju- 
goslavia e il Veneto) è eviden- 
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temente collegata — oltre che 
alla loro vicinanza, per cui le 
località prescelte possono 
venir raggiunte senza faticosi 
spostamenti né lunghi viaggi 
(che, nel 37,2 per cento dei 
casîi, non superano i 200 chilo- 
metri) — anche al tipo di va- 
canza che queste zone offro- 
no: il soggiorno al mare. 

La passione dei nostri cor- 
regionali per il mare è, infatti, 
confermata dalla constata- 
zione che il 57,8 per cento 
delle loro giornate di vacanza 
(percentuale che corrisponde 
a ben 5 milioni 743 mila gior- 
nate) gli abitanti del Friuli- 
Venezia Giulia lo hanno tra- 
scorso în località balneari. AI 
secondo posto viene la monta- 
gna, con 2 milioni 95 mila 
giornate, pari al 21,1 per cen- 
to del totale. 

Dopo il Veneto, le regioni 
maggiormente frequentate 
dagli abitanti della nostra re- 
gione per trascorrervi le va- 
canze sono — come risulta 
dall’unita tabella — rispetti- 
vamente il Trentino-Alto Adi- 
ge (con 613 mila giornate), la 
Sardegna e la Sicilia. 

La seconda domanda che, 
al ritorno dalle ferie, ci sì 
sente generalmente porre è: 
«Come ci sei andato?». 

La risposta è quasi ovvia: il 
64,5 per cento (vale ia dire 
circa î due terzi) degli abitanti 
della nostra regione si reca in 
vacanza con la propria auto- 
mobile, mentre il 10,4 per cen- 
to preferisce il treno. Per cir- 
ca un decimo — precisamente 
îl 9,6 per cento — degli sposta- 
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menti, si è fatto invece ricorso 
all’ospitalità, in automobile, 
di parenti 0 di amici. Quindi, 
tra ì mezzi di trasporto utiliz- 
zati, vengono, nell’ordine: 
l’autocorriera (5,6 per cento), 
l'aereo (4,1 per cento), la nave 
(2,1 per cento), il «camper» 0 
«autocaravan» (1,6 per cento) 
e la motocicletta (con lo 0,3 
per cento). 

Terza domanda: «Dove ti 
sei sistemato?». 

Un'altra occhiata alle stati- 
stiche consente di. stabilire 
che il 244 per cento — cioè 
circa un quarto; pari, in valo- 
ri assoluti, a 2 milioni 428 mila 
— delle loro giornate di va- 
canza, gli abitanti del Friuli- 
Venezia Giulia le hanno tra- 
scorse în alloggi privati presi 
în affitto, mentre per 2 milioni 
305 giornate (pari al 23,2 per 
cento del totale) sono stati 
ospiti di alberghi, pensioni 

Elevata è anche l’incidenza 
delle giornate per le quali so- 
no state usate abitazioni ap- 
partenenti a parenti o amici: 
complessivamente 2 milioni 
177 mila, equivalenti al 21,8 
per cento del totale. 

Seguono i «campings» e'i 
villaggi turistici (con 1 milio- 
ne 335 mila giornate, pari al 
12,4 per cento del totale), le 
abitazioni di proprietà di un 
componente della famiglia (1 
milione 197 mila giornate), le 
imbarcazioni da diporto e î 
«campers» (194 mila), le case 
per ferie e gli istituti religiosi 
(191 mila), le colonie (142 mi- 
la) e gli ostelli (19 mila). 

Giovanni Palladini 


LI po2ì 


LOCALITA’ 


IN ITALIA: 
FRIULI - VENEZIA GIULIA 
VENETO 
TRENTINO ALTO ADIGE 
SARDEGNA 
SICILIA 
EMILIA ROMAGNA 
PUGLIA 
LAZIO 
TOSCANA 
CAMPANIA 
LOMBARDIA 
PIEMONTE 
LIGURIA 
MARCHE 
CALABRIA 
UMBRIA 
ABRUZZI 
VALLE D'AOSTA 


TOTALE ITALIA 


ALL’ESTERO: 
JUGOSLAVIA 
STATI UNITI D'AMERICA 
FRANCIA 
SVIZZERA 
GRECIA 
REGNO UNITO 
AUSTRIA 
GERMANIA OCCIDENTALE 
SPAGNA 
BELGIO 
ALTRI PAESI. EUROPEI 
ALTRI PAESI EXTRAEUROPEI 


TOTALE PAESI ESTERI 
IN COMPLESSO 


GIORNATE DI 
VACANZA 
(IN-MIGLIAIA) 


PERCENTUALE 
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Convegno di neurofisiopatologia 

Da oggi al 5 ottobre, si terrà sotto il patrocinio della 
Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia e dell’Unità sanitaria 
n. 7 «Udinese», il primo convegno regionale degli operatori 
tecnici di neurofisiopatologia alla sala delle riunioni dell’ospe- 
dale civile S. Maria della Misericordia di Udine. 

All’inaugurazione del convegno saranno presenti l’assesso- 
re regionale alla sanità Renzulli, il presidente dell’Usl n. 7 
«Udinese» Catarossi, il presidente nazionale dell’Aitn Versari, il 
bresidente nazionale della Sienc Mancia. 

Contemporaneamente si terrà nella stessa sede :1’8.0 corso 
di aggiornamento tecnico-scientifico per tecnici di neurofisio- 
patologia a carattere nazionale. 

Ilavori verteranno sui temi «Elettroencefalografia e poten- 
ziali evocati» e «Post elaborazione dei dati in neurofisiopatolo- 
gia». Alla «tregiorni» udinese prenderanno parte come:relatori 
docenti di fama nazionale e internazionale quali Zappoli, Ricci, 
Di Perri, Tuvo, Tassinari, tutti. sotto il coordinamento del 
presidente dei lavori dott. A. Zecchini, dirigente del servizio di 
neurofisiopatologia della città di Udine. f 


Concorso Cee per medici 
La Regione Friuli-Venezia Giulia ha reso noto che sulla 
Gazzetta Ufficiale della Cee dell’11 settembre è stato pubblica- 


to un bando di concorso per medici presso il servizio medico 


della commissione. 


Oltre al diploma di laurea è richiesta un’esperienza profes- 
sionale almeno biennale e la buona conoscenza di una seconda 
lingua ufficiale della comunità. Il termine per la spedizione 
delle domande, da compilare su apposito modulo, scade il 


prossimo 14 ottobre. 


Da domani «Speciale Regione». 


Riprendono domani su tutte le emittenti televisive regiona- 
lile trasmissioni di «Speciale Regione», il settimanale prodotto 
dal centro televisivo dell’ufficio stampa e pubbliche relazioni 
della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia. 

Il primo numero comprenderà, tra l’altro, due servizi 
dedicati alla terza conferenza regionale dell'emigrazione, che si 
è svolta in questi giorni a Grado. 


IL BOLLO RIDOTTO 


SULLE CAMBIALI PER 


i 


PRESTITI ESA 


Le Casse Rurali ed Artigiane del Friuli-Venezia 
Giulia sono liete di informare che, dopo anni di 
continuo interessamento presso le Autorità 
‘Finanziarie Nazionali, sono riuscite a risolvere 
positivamente il problema del bollo ridotto sulle 
cambiali per prestiti a breve vermine, erogati dal 
sistema bancario, con il contributo ESA. 

Il Ministero delle Finanze infatti, ha 
ufficializzato che per gran parte dei 


finanziamenti ESA sarà possibile l'erogazione con 


il bollo sulle cambiali ridotto a 100 lire per 
milione. Questo risultato contiene sensibilmente 
Il costo globale dei ‘prestiti. 

Le 30 Casse Rurali ed Artigiane, con 45 sportelli 


operanti nella Regione, sono particolarmente liete 


di aver dato un importante contributo a questo 
risultato e sono a completa disposizione delle 
aziende artigiane per informazioni e consigli. 


CASSE RURALI 
ED ARTIGIANE 


del Friuli Venezia Giulia 


TRIESTE i 
MIA CORONEO 1 - TEL. 732042 
Nuova sede: 


VIA LAZZARETTO VECCHIO 24 
TEL. 732800-732423 


ORARIO: 8.30-13.00 - 16.00-19.00 
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a 
a 
ri 


Giovedì, 3. ottobre 1985 


ATTUALITA’ 


CON TANTE MONETE D’ORO ROMANE 


IL PICCOLO 


nelle aste mondiali 


Anche la «Colt» di un cantante americano sarà battuta a Londra 


ROMA — Una cascata di 
diamanti, zaffiri e smeraldi, 
monete d’oro uscite dalle zec- 
che imperiali romane, orologi 
d’epoca e, tra mobili e arredi 
del novecento, le vetrate dise- 
gnate dall’architetto america- 
no Frank Lloyd Wright per la 
casa di Francis Little nel Min- 
nesota messe in vendita per 
conto del museo Metropolitan 
di New York; sono alcune del- 
le proposte delle case d'asta 

-—internazionali per Ja riapertu- 
{ra della stagione dopo la pau- 
sa estiva. Ma ecco una pano- 
«ramica delle principali vendi- 
te in programma in ottobre, 

Diamanti, smeraldi, zaffiri e 
rubini segnano l’inizio del me- 
se da Sotheby’s dove il 3 otto- 
bre saranno battuti gioielli di 
pregio tra cui una bella spilla 
di diamanti e smeraldi di gu- 
«sto «art deco» valutata cin- 
que-seimila sterline. Valuta- 
“zioni ancora maggiori hanno i 
gioielli che saranno «battuti» 
a New York dalla stessa casa 
d’aste il 15 e 16 ottobre: tra 
questi un braccialetto di zaffi- 
ti e brillanti firmato Cartier 
con una stima di 20 mila ster- 
line. Ancora gioielli sempre 

«da Sotheby's a Londra saran- 
| no inclusi nella vendita della 
collezione privata del gioielle- 
Te londinese John Sheldon: 
l'asta Vedrà in particolare la 
vendita di un importante 
gruppo di «pezzi» reputati tra 
1 migliori dell’orafo italiano 
Giuliano mai comparsi sul 
mercato. 

I17 ottobre Christie's a Lon- 
dra batterà una collezione di 
ceramiche ‘europee: ci saran- 
‘no moltissimi animali di por- 
cellana, tra cui un pappagallo 
‘di Meissen (10-20 mila sterli- 
ne) un rinoceronte (4-6 mila 
Sterline) e una coppia di scim- 
mmie (8-5 mila sterline), tutti 
«databili negli anni intorno al 
«1740. sulla scia della produzio- 
ne dei grandi animali di por: 
‘cellana bianca fatti negli anni 
'precedenti per il palazzo giap- 
ponese di Augusto il forte. 

L’8 ottobre 'sempre a Lon- 


dra ma da Sotheby's sarà la. 


volta degli ecologi: una serie 
di-Rolex,.Cartier e un Patek 
Philippe col calendario perpe- 
tuo che tiene conto degli anni 
bisestili saranno battuti in 
una gamma di prezzi compre- 
si tra i.tre e i cinquemila 
dollari. Lo.stesso giorno sem- 
pre Sotheby's ma a New York 
*@ in programma un’asta di 
armi da fuoco'a beneficio del 
museo Metropolitan. Tra le 
proposte ci sarà una «colt» 
messa a disposizione del can- 
tante Johnny Cash e la cali- 
bro 45 usata dall'attore Gene- 
te Autry in molti film. 

L’'8 ottobre da Christie's a 
Londra saranno invece messe 
in vendita oltre 400. monete 
}romane d’oro: tra queste spic- 
ca un «aureo» uscito. dalle 
‘zecche imperiali nel breve re- 
‘gno dell’imperatore. pescen- 
nio Nigro (193-194 dopo 
(Cristo). 

i Il 9 i collezionisti di arti 
{decorative del novecento 
{avranno un appuntamento 
‘d’obbligo a Montecarlo perla 
tradizionale vendita autunna- 
le di «modernariato» da Sot- 
heby's. Tra le proposte, oltre 
falla Coppia di vetrate disegna- 
te da Frank Lloyd Wright per 
la casa di Francis Little nel 
Minnesota che la casa d'aste 
mette in vendita per conto del 
Metropolitan Museum di New 
York con una stima di ‘sei- 
Novemila sterline, Nella stes- 
sa sessione ci saranno le sedie 
e Un tavolo di pranzo prove- 
Nienti dalla «casa verso la col- 

a», la villa presso Torino 
progettata con l’intero arre- 
damento dall'architetto pie- 
montese Carlo Mollino e che 
aveva fatto da protagonista 
Nell'aprile scorso di una ven- 
dita della Semenzato. 

{ I collezionisti di curiosità 
non potranno mancare la ven- 
dita di Sotheby's a Chester il 
22 ottobre: al centro della tor- 
nata saranno alcuni manifesti 
Pubblicitari d’autore, molti 
dei quali destinati a propa- 
cogare le vendite della birra 
‘inness»; ma ci saranno 
nche organetti meccanici, 


prnale e orsacchiotti e trai 


del 1919 
risto; 


archeologici organizzato n 


St 
degli arredì e delle ESE 
Villa di 
di Ac- 


Firenze da Pitti il 3 e 4 
puote dipinti antichi e del- 
l’ottocento, tra cui un Vasari 
Biovanile da 10-15 Milioni, sa- 
DR Vattuti accanto a dise- 

lovanni Fattori, Tele- 
Maco Signorini e Silvestro Le- 


Il collier Marlborough: non è in vendita ma è un emblema 
della gioielleria mondiale. Vale più di un miliardo 


ga. Dal 7 al 10 Pandolfini pro- 
pone tele di Carlo Dolci, Si- 
mone Del tintore Del. Gre- 
chetto ma soprattutto una 
raccolta di 600 medaglie, le 


più antiche a opera di. Pisa- 
nello e Matteo Pasti. 

Il 10 ottobre da Christie's a 
Roma, oltre a mobili, arazzi, 
tappeti e argenti, ci saranno 


‘una raccolta di 25 miniature 
inglesi e francesi di due secoli 
fa ‘e una coppia di colonne 
‘cosmatesche a tortiglione con 
una stima di 20-30 milioni. 

Sculture; arazzi, tappeti, ce- 
ramiche e mobili firmati da 
artisti come Arturo Martini, 
Ferruccio Ferrazzi, Ernesto e 
Mario Ferrari saranno al cen- 
tro della vendita che finarte 
organizza il 12 e 13 nella villa 
di Monterosso alle porte di 
Acqui Terme. 

Nel complesso di Monteros- 
so, considerato l’unico esem- 
pio in Italia di stretta e dura- 
tura collaborazione di archi- 
tetti, pittori, scultori con i 
loro illuminati committenti, i 
coniugi Herta e Arturo Otto- 
lenghi, vollero creare sulle 
colline piemontesi una sorta 
di «acropoli delle arti» come 


luogo del loro «più diletto sog- 


giorno». Tutti gli arredi della 
villa e le opere d’arte che la 
decoravano saranno disperse 
per conto degli eredi. nelle 
stesse stanze e nei padiglioni 
creati intorno a loro da famosi 
architetti del novecento: Mar- 
cello Piacentini, Gaetano Ra- 
pisardi e Pietro Porcinai. 

A Venezia da Semenzato le 
vendite in programma dal 17 
al 20 ottobre hanno un catalo- 
go ricco di mobili antichi ita- 
liani ed europei, ma soprat- 
tutto di oggetti archeologici. 


L. V. 
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A_METÀ CAMMINO PARITÀ TRA KARPOV_E KASPAROV 


| Gioielli e curiosità La grande sfida degli scacchi 


È sempre più avvincente l’incontro tra i due sovietici per il titolo mondiale - Le 
critiche dello sfidante per l’interruzione della prima finale del febbraio scorso 


Siamo quasi a metà della 
grande sfida scacchistica tra 
il detentore del titolo Anatoly 
Karpov e lo sfidante Gary 
Kasparov, tutti e due sovieti- 
ci. Ma mentre il primo è un 
ortodosso, un inseritissimo 
nel potere sovietico; l’altro 
‘quanto meno perla sua giova- 
nissima età (ha ventidue anni 
contro i trentaquattro del 
campione) non ha peli sulla 
lingua e anche se il «potere» è 
per Karpov (come vedremo 
più sotto) lui non nasconde la 
sua intenzione di giocare uno 
sgambetto a tutti e di aggiu- 
dicarsi il titolo. 

Martedì Kasparov ha vinto 
l'undicesima partita e così sì è 
portato in parità (5 punti e 
mezzo) con Karpov. Il cam- 
pione ha abbandonato alla 
Venticinguesima mossa in 
quella che è stata la partita 
dove si sono giocate meno 
mosse. 

Il campionato del mondo, 
forse non tutti lo ricordano, fu 
sospeso a febbraio dal presi- 
dente della federazione inter- 
nazionale dopo una crisi di 
Karpov. Inutili le proteste di 
Kasparov: la potentissima fe- 
derazione sovietica — che ov- 
viamente detiene l’effettivo 
potere nell’organismo mon- 
diale con i paesi dell'Est — 
Tiuscì a dare una mano a Kar- 
pove cosìla sfida fu interrotta 
alla quarantottesima partita. 

Così questa finalissima tra i 
due campioni sovietici si gio- 
ca con nuove regole. Le parti- 
te da ‘disputare saranno al 


massimo ventiquattro e an- 
Che i pareggi saranno contati 
(mezzo punto invece di uno). 
Nel caso in cui nessuno dei 
due sfidanti abbia raggiunto 
sei vittorie e quindi l’incontro 
finisca dodici a dodici Karpov 
conserverà il titolo. Questa 
seconda sfida sta mettendo in 
evidenza l’incertezza di uno 
scontro ad altissimo livello 
tra scuole e temperamenti 
completamente diversi. La 
battaglia tra il tre volte cam- 
pione del mondo e il più gio- 
vane pretendente al titolo nel- 
la storia delle finali del cam- 
pionato del mondo. diviene 
sempre più incerta e registra 
improvvisi cambiamenti di 


fronte. E stato Kasparov.a 
vincere nettamente la prima 
partita e a mettere subito in 
difficoltà il. campione del 
mondo che si è salvato in due 
occasioni solo per l'eccessivo 
temperamento dello sfidante. 

Karpov ha chiesto il primo 
«time out» e alla ripresa del 
gioco ha ribaltato il risultato 
vincendo due partite di fila (la 
quarta e la quinta) e costrin- 
gendo a sua volta Kasparov a 
Chiedere il «time out», Sono 
poi seguiti cinque pareggi e 
martedì la seconda vittoria di 
Kasparov. 

Va osservato che anche le 
partite pareggiate sono state 
di un elevato contentto tecni- 


Difficile la battaglia anti Aids 
Il vaccino pronto solo nel 2000 


WASHINGTON — Occorre- 
ranno ancora quindici anni 
per difendersi da Aids. IL vac- 
cino promesso dal ministro 
della salute pubblica ameri- 
cano «entro due anni» tichie- 
derà — alla luce delle ultime 
ricerche — «fino ‘all’anno 
2000». Il nuovo pessimismo 
degli organi federali america- 


‘ni è alcentro diun documento .|: 


‘pubblicato’ ieri dal «Public 
health service» che enuncia 
un programma in tre fasî inte- 
so a circoscrivere prima e 
debellare dopo, se le cose an- 
dranno:bene, la terribile ma- 
laitia; 

Obiettivo della prima fase, 
da:raggiungersi entro il 1987, 
la riduzione: dell'incremento 
nella trasmissione della ma- 


lattia. da individuo a indivi 
duo. Fra i cinquecentomila e 
il milione dî americani, in 
gran parte omosessuali, si ri-' 
tiene: siano stati contagiati 
dal virus di Aids, e questo 
totale probabilmente sta au- 
mentando di mille forse due- 
mila unità al giorno secondo 
le autorità sanitarie. 

Obiettivo della fase numero 
due, — data prevista il 1990 — 
è ridurre il medotico incre- 
mento della malattia stessa. 
Gli ammalati finora conosciu- 
ti negli Stati Uniti ammonta- 
no oggi a tredicimila. Questa 
cifra raddoppierà nel giro di 
un anno. 

L'obiettivo finale — terza fa- 
se che si concluderà, almeno 
secondo i calcoli, nell’anno 


2000 — è l’eliminazione della 
diffusione del virus, qualcosa 
— osservano le autorità sani- 
tarie — che può essere rag- 
giunta solo attraverso un vac- 
cino o un farmaco in grado di 
curare la malattia, L’elimina- 
zione. della diffusione del vi- 
rus porterebbe necessaria- 
mente nel giro di qualche an- 
no al declino della malattia 
stessa îl cui. periodo di incu- 
bazione raggiunge e supera î 
sei anni, 

Il piano in tre fasi parte 
dalla convinzione che gli 
scienziati non sono in grado 
di procurare entro breve tem- 
po mezzi preventivi o una cu- 
ra. «Ed è improbabile — affer- 
ma. il documento — che un 
vaccino o una terapia per 


L 


E in pri 


Nel prossimo anno sarà celebrato il centesimo anniversario della Statua della Libertà che dal 
1886, appunto, domina il porto di New York. Regalo della Francia agli Stati Uniti, opera di F. A. 
Bartholdi svetta con i suoi novantatrè metri ed è la prima visione che si ha degli Stati Uniti 
arrivando via mare. Ora si stanno dando gli ultimi ritocchi alle complesse e delicate 
operazioni rese necessarie per riparare i danni provocati da cento anni di corrosione. Nella foto 


una singolare inquadratura della statua: la libertà in prigione .. 


limitare în maniera sostan- 
ziale la trasmissione del virus 
siano disponibili prima del 
1990». Già testimoniando in 
Parlamento il sottosegretario 
per la salute pubblica, dottor 
James Mason, dichiarava 
qualche giorno fa: «Stiamo 
lavorando allo sviluppo di un 
vaccino ma il nostro iniziale 


ottimismo di poterlo realizza-. 


re in breve tempo, ottimismo 
che avemmo subito dopo la 
scoperta del virus, è fuori luo- 
go. Néun vaccino né una cura 
sono all’orizzonte». 

Il problema è che il virus è 
estremamente difficoltoso a 
trattare. Cambia il suo invo- 
lucro esterno così rapidamen- 
te che i ricercatori di un vac- 
cino non riescono letteral- 
mente a stargli dietro. Se 
qualche elemento immutabile 
nel virus non viene scoperto, 
che possa servire come base 
ferma per un vaccino, la cor- 
sa fra virus e ricercatori è 
perduta da questi ultimi. 

Anche la ricerca di un far- 
maco è problematica în primo 
luogo perché le malattie da 
virus sono generalmente diffi- 
cilì da trattare con farmaci e; 
in secondo luogo, perché que- 
sto particolare virus pone 
particolari problemi: si'incor- 
pora in maniera permanente 
nel meccanismo genetico di 
cellule critiche, ed è estrema- 
mente difficile se non addirit- 
tura impossibile sloggiarlo. 

In assenza per lungo tempo 
di un vaccino e di farmaci, 
l’unica arma a disposizione è 
una «campagna intesa a edu- 
care il pubblico e cambiarne 
la condotta e le abitudini ses- 


torità sanitarie sottolinea la 
necessità di effettuare «uno 
sforzo particolare per persua- 
dere individui ad alto rischio 
a cambiare le loro abitudini». 

Questo significa convincere 
gli omosessuali a modificare 


la loro condotta. In un paese | 


come questo dove gli omoses- 
suali «che si dichiarano pub- 
blicamente tali» sono il 20 per 
cento il problema assume di- 
mensioni catastrofiche. Si 
tratta infatti, su 230 milioni di 
abitanti, di quarantasei milio- 
nî di omosessuali: aì quali 
deve aggiungersi secondo gli 
esperti almeno un altro venti 
‘per cento, e forse più, che non 
si dichiara. In sostanza un 
totale di poco meno di 100 
milioni di persone ognuna 
delle quali è un rischio grave 
per se stessa e il resto della 
comunità. 
Girolamo Modesti 


Attenti 


ai farmaci. 
BERGAMO — La prima fa- 
se della commercializzazione 
dei farmaci dovrebbe essere 
lasciata a se stessa, ma do- 
vrebbe essere controllata, ma- 
gari con la immissione dei 
farmaci in questione nel solo 
circuito ospedaliero. È l’opi- 
nione del prof. Silvio Garatti- 
ni, direttore del centro di ri- 
cerche farmacologiche «Mario 
Negri», che a Bergamo, assie- 
me al «Centro Studi Idd» (In- 
ternational Drugs developp- 
ment) di Parigi, ha organizza- 
to un simposio internazionale 
sulla valutazione del rapporto 


suali». Il documento delle au-. 


rischi/benefici dei farmaci e 
sulla sorveglianza degli effetti 
collaterali indesiderabili ‘an- 
che nel periodo successivo al- 
la loro registrazione. 

L'esigenza di un maggiore 
controllo nasce dal fatto che 
nonostante gli studi farmaco- 
logici. e tossicologici più 
approfonditi ed esaurienti, 
non è mai possibile prevedere 
al cento per cento quali po- 
tranno essere gli effetti indesi- 
derabili dei farmaci quando 
essi vengono diffusi fra vastis- 
simi strati della popolazione: 
vi è un ventaglio di reazioni 
individuali legate alla diversa 
storia biochimica e clinica di 
ciascun individuo, 

Il problema, secondo il prof. 
Garattini, è innanzitutto 


sapere «attraverso dati scien- 
tifici reali quando un farmaco 
è degno di essere chiamato 
tale, quando cioè ai benefici 
«acclarati» si uniscono effetti 
collaterali (leggi: tossicità) 
accettabili». «Anche se non 
sempre — aggiunge il farma- 
cologo — la prova che ci siano 
gravi effetti secondari basta,a 
far bandire il farmaco». 

«E il caso — spiega — di 
‘molti antitumorali, a esempio 
dell’adriamicina: si sa che è 
cancerogena a sua volta, ma 
non ci importa il fatto. che 
possa causare un tumore fra 
vent'anni, quanto il fatto che 
sono stati dimostrati i suoi 
benefici immediati, e sono be- 
nefici in termini di prolunga- 
mento della vita». 


co e hanno messo sempre in 
mostra uno sfidante all’offen- 
siva, nel tentativo di mettere 
in difficoltà il campione del 
mondo. Tuttavia questo tipo 
di gioco crea talvolta degli 
inconvenienti perché facilita 
le sviste, imperdonabili se 
commesse contro un campio- 
ne come Karpov. 

Ecco i profili dei due con- 
tendenti. Anatoly Karpov è 
nato nel maggio 1951 a Zla- 
tust, al confine meridionale 
della federazione russa con il 
Kazakhstan. Entrato giova- 
nissimo nel club degli scacchi 
della locale casa dei lavorato- 
ti metallurgici, a dodici anni è 
già «candidato maestro di 
scacchi», e a quindici diventa 
«maestro di sport». 

A quell’epoca risalgono le 
sue prime brillanti esibizioni 
in tornei internazionali, e le 
sue prime vittorie, in Cecoslo- 
vacchia e in Olanda. Dal 1968 
comincia a occuparsi di lui, 
senza mai più lasciarlo da 
allora, il grande maestro e 
teorico degli scacchi Semyon 
Furman, che fin dall’inizio 
aveva individuato nel giovane 
«Rarpov. un grande talerìto. 

Nel 1969 Karpov vince il 
campionato del mondo giova- 
nile di Stoccolma, L'anno suc- 
cessivo, riceve il titolo di 
«Gran' maestro internaziona- 
le», in seguito ai risultati otte- 
nuti a un torneo a Caracas. 

Stabilitosi a Leningrado, 
nel 1973 vince il torneo inter- 
nazionale, elimina tre sfidanti 
e si qualifica per l’incontro 
con Robert Fisher, campione 
del mondo in carica, america- 
no, il quale però rinuncia e 
cede il titolo. 

Il 3 aprile 1975 Karpov è 
proclamato campione del 
mondo. 

In questa nuova. veste, il 


giovane campione è stato | 


costantemente presente sulla 
scena internazionale, parteci- 
pando alla maggior parte dei 
‘grandi tornei, vincendone 


molti e qualificandosi comun- 
que sempre nelle primissime 
posizioni. Sfidato due volte 
per ‘il titolo mondiale da Vik- 
tor Korchnoi, è riuscito a 
difendere la corona prima nel 
1971 a Merano e poi nel 1978 a 
Baguio. 

‘Al titolo mondiale, Karpov 
ha aggiunto quello di «cam- 
‘pione dell’Urss» nel 1976 e nel 
1983, più quattro titoli olim- 
pionici e nove «oscar degli 
scacchi» attribuiti al miglior 
giocatore dell’anno. 

Gary Kasparov, il giovanis- 
simo sfidante è nato il 13 apri- 
le 1963 a Baku, capitale del- 
l’Azerbaigian, e gioca a scac- 
chi da quando aveva sette 
anni. A dieci anni era già 
«candidato maestro». 

Le sue doti, evidenti fin dal- 
Yinizio, sì sono progressiva- 
mente affinate sotto la guida 
di Alexander Alekine, gran- 
dissimo giocatore e consiglie- 
re dell'ex campione del mon- 
do Mikhail Botvinnik, alla cui 
scuola Kasparov è rimasto 
cinque anni, dal 1973 al 1978. 

Due volte campione giova- 
nile dell’Urss, Kasparov di- 
venta «maestro» a quindici 
anni. L’anno successivi. pren- 
de parte per la prima volta a 
un torneo internazionale per 
adulti a Banja Luca (Jugosla- 
via), e vince, mettendo fuori 
combattimento campioni di 
prima grandezza come Petro- 
sian, Anderssen e Smeikal. A 
diciassette anni è «gran mae- 
stro internazionale» e cam- 
pione del mondo giovanile. 

Conquistato il titolo nazio- 
nale nel 1981, e mentre si ag- 
giudica due «oscar degli scac- 
chi» nel 1982 e 1983, Kasparov 
‘vince anche il campionato in- 
ternazionale aprendosi la 
strada verso la grande sfida 
conil campione in carica Ana- 
toly Karpov. 


Nella foto il campione in 
carica Karpov, a sinistra, con 
lo sfidante Kasparov. 


IBMaSpazio2. 
IBM vi invita alla Fiera di Trieste, per 
presentarvi le soluzioni più avanzate nel 
campo dell’informatica ed i programmi 
più aggiornati per:diversi settori di atti- 


vità: anche il vostro. 


Partecipate anche per semplice curio- 
potrete. conoscere la vasta gamma 
degli elaboratori. IBM è; con l’aiuto dei 
nostri esperti, potrete trovare la soluzio- 
ne più adatta ai problemi sp 
vostra azienda. 

Vi aspettiamo; sarà uno spettacolo da 
vedere e l'occasione giusta per rendervi 
conto dell’utilità di un elaboratore nella 


sità; 


vostra attività. 


Centro di Vendita IBM di Trieste, Piazza Unità d'Italia 7, tel. 040/623S1. 


ecifici della 


Cs 
> 
= 
v 


IBM: 


= Italia 


(Gli Agenti non 


martedì $ ottobre 
presso lo stand 
IBM, dalle ore — 
16,00 alle ore 21,00. 

i giorni feriali, 

| dalle ore 11,00 alle 

| ore 21,00 i giorni 
festivi. 

Agenti non esclusivi 


| Informatica 21, 

C.D.S. Soft, Sia 
Data, System. 

| Software Service, 

- Infordata, D.E.U. 
Division Elettronica 

Udinese, Sysdata 

| Friuli Venezia 

- Giulia, Sigea. 
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AVVISI ECONOMIC! 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p:A. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065— 
6-7. Orario 8.30-12,30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 


- lefono 34111 - MONFALCO- 


NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 - UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefonò 203924 
-— MILANO: via Pirelli 32, te- 
lefono 6769/1 — BERGAMO: 
via Zelasco 1. P.tta S. Marco 
", telefono 225222 — BOLO. 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
ni 277801 - 277802 — BRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
— FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lia 17, telefoni 676906/7/8/9 — 
GENOVA: via Ettore Vernaz- 
za 23, telefono 587852 — LODI: 
Corso Roma 68, telefono 
65704 - MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565 - 31150 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 -— PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 .- 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 — PORDENONE: viale 
Libertà 2, tel. 255114 — 
ROMA: via G.B. Vico 9, tele- 
fono 3696 — TORINO: Corso 
Massimo d’Azeglio 60, telefo- 
no 6502203. - TRENTO: via 
Cavour 3941, tel. 85288. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell'interesse 
di piu persone o enti, ‘composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


La collocazione dell’avviso 
‘verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d'occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 


ratori di entrambi i sessi (a 


norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 


ù 
SS 
Z. 
Fi 
d 


lire 350, numeri 16 - 24 lire 
750, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 800, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 950. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 


La.domenica gli avvisi ven: 


gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto anuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 


nulla l'efficacia dell'inserzione. , 


Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara serittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
SOCIETA’ PUBBLICITA'EDI- 
TORIALE S.p.A., via Luigi Ei- 
naudi 3/b, 34100 Trieste. Il prez- 
zo delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 18 
per cento di IVA). 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
n. ... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre. un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrisponden- 
za. La SOCIETA” PUBBLICI 
TA? EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza ‘indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha.il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere in- 
dirizzate alle cassette debbono 
essere inviate per posta; saran- 
no respinte le assicurate o rac- 
comandate. 


2 Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCO prestaservizi tre volte 
settimana 9.30-12.30 zona 
Gretta referenze controllabili 
telefonare 414458 ore 10-12 e 


16-18. 

623 T.A. 470/2 

FAMIGLIA signorile cerca col- 
laboratrice dalle 10 alle 16 per 
aiuto lavori domestici e cura 


127 berlina 
benzina 


‘ IL PICCOLO 


Ritmo. 
diesel 


C.L. Ante F.L. 


6.600.000 


12.000.000 


12.000.000 


Maratea 


benzina 


* 


Argenta 
120 -1.E. 


Argenta 


turbo diesel 


presso: 


CONCESSIONARIE E SUCCURSALI /[FIZIEH 


del Veneto e Friuli - Venezia Giulia 


12.000.000 


15.500.000 


117.500.000 


Offerta non cumulabile con le altre in corso e valida:per le vetture disponibili (optionals esclusi). 


\ardaroba, scrivere a casset- 
ja n 43/e Publied 34100 Trie- 
ste. 62702/2 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


DATTILOGRAFO 16enne offre- 
si I impiego anche part-time. 
‘Tel. 822319. 

62736/3 


IMPIEGATA stenodattilo espe- 
rienza spedizioni import- 
export conoscenza sloveno 


serbo croato tedesco cerca la- 
voro: c/o ditta seria telefono 
131074. 62718/3 
OFFRESI pulitrice per stabili. 
Telef. 572520 ore pasti. 62732/3 
SIGNORA offresi alcune ore per 
ersona anziana paraggi cen- 

‘o. Tel. 774565. 62746/3 
TERMOIDRAULICO esperto of- 
fresi a ditta o simili tel. 941063 
chiedere Sergio. 62685/3 
VENTENNE volonterosa, anche 
ratica bambini, cerca urgen- 
semente impiego tel. 870260. 
62755/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A RAGIONIERE diplomato a 
pieni voti o laureato in econo- 
mia e commercio desideroso 
effettuare pratica professiona- 
le, studio commercialista offre 
possibilità. Scrivere allegando 
titolo studio cassetta n. 47/e 
Publied 34100 Trieste. 5186/4 

ASSUMIAMO commesso salu- 
meria' alimentari titolo prefe- 
renziale conoscenza sloveno 


‘ ‘ufficio 61932. 


presentarsi venerdì 13-17 via 
delle Torri1. 5178/4 
CERCASI apprendista banco- 
niera bella presenza presen- 
tarsi venerdì ore 15-18 Cocco- 
drillo via Oriani 4. 5166/4 
CERCASI commessa abbiglia- 


mento con conoscenza lingua, 


serbo croata. Telefonare 
61662. 62721/4 


CERCASI orologiaio esperto vo- 
lonteroso per lavoro domicilio, 
altissima retribuzione, Tel. ore 

5106/4 


CERCASI pizzaiolo per sabato e 
domenica sera tel, 421292. 
62713/4 
IMPIEGATO-A 25-40 anni pra- 
tica spedizioni cerca pronta- 
mente primaria ditta per Go- 
tizia. riservatezza, offerte a 
cassetta n. 45/E 34100 TRIE- 
STE. 190/4 


OPERATORE macchine utensi- 
li cerca officina meccanica. 
Scrivere dettagliando curricu- 
lum cassetta n. 46/E Publied 
34100'Trieste. 5185/4 


QUALIFICATA azienda ope- 
rante nel settore dei servizi 
ricerca esperti agenti di vendi- 
ta per promuovere sull'intero 
territorio regionale una nuova 
iniziativa con enormi poten- 
zialità di mercato. Si richiede: 
esperienza e capacità di con- 
tatto, buon livello di cultura, 
età minima 25 anni, disponibi- 
lità, immeditata si offre; corso 
di preparazione e di tecnica di 
vendita, pianificazione opera- 
tiva mirata, massimi supporti 
alle vendite, ampia scelta di 
zona, un reddito potenziale di 
30 milioni in 4 mesi, Tel. per 
informazioni 0434/626065. 

050261/4 


SPA Monfalcone cerca impiega- 
ta segretaria direzione steno- 
dattilografa conoscenza ingle- 
se francese, costituirà titolo 
preferenziale la conoscenza 
del serbo-croato. Inviare curri- 
culum Publied, Cassetta n. 32/ 
E 34100 Trieste. 


STUDIO ingegneria cerca geo- 
‘metra capace disegnare ore da 
convenirsi offerta a cassetta 
nr. 48/E Publied 34100 Trieste, 

5193/4 


WELL established local langua- 
ge school, requires qualified 
native speeker Efl teacher 
(Rsa prep. Cert. or equivalent) 
to start. a.s.a.p., Only appli- 
cants with the above qualifi- 
cations will be considered. 
Box n. 49/e Publied 34100 Trie- 
ste. 5195/4 
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L'AVVISO 


ECONOMICO 


può aiutarvi 

a risolvere 
qualsiasi 

vostro problema 


Con una spesa 
limitata 

potete mettervi 
in contatto 

con le persone 
interessate 


Chi cerca 

e chi offre 

tutti sì incontrano 
nelle colonne 
degli avvisi 
economici de 


IL PICCOLO 


Da Basile un «Titolo» 
in più per la donna moderna 


Un tocco innovativo di freschezza e di humour. E 
prezzi, finalmente, senza esagerazioni. i 

«Titolo» nasce per riempire questo vuoto nel prét-à- 
porter. Per rispondere alle esigenze di una donna che 
vuole vestirsi senza inutifi ridondanze; per chi ha la 
sensibilità di capire che il modo giusto di vestirsi — nel 
‘morido di oggi — dev'essere coerente con la vita che 
facciamo tutti i giorni; per chi ama vestirsi esprimendo 
liberamente i propri stati d'animo. i 

La donna «Titolo» è, quindi, liberamente ed'intima- 
mente moderna. , ; 

Di conseguenza, niente è rigoroso, tutto è eclettico, 


. interscambiabile. «Titolo» mescola il classico con il 


nuovo. 
La giacca-cardigan è lunga, è un «singolo» da usare 
come pezzo base sui pantaloni. KS 

Il soprabito è sciolto, ha tasche a toppa. 0 sbieche. 

Il pantalone non ha pinces in vita; è asciutto e 
sceride dritto, o si restringe in fondo. 

Un elefante, un cavallo con tanto di finimenti, sono 
«trovate» sui vestiti e sulle T-shirt ampie: ricamati o a 
stampa. $ 

Il vestito scende leggermente svasato. 

I disegni grafici giocano con le rigature e con il colore 
assoluto. Il blu royal rincorre il bianco. Il bianco rincorre 
il rosso. I quadri hanno sfumature Vinaccia e si accosta- 
no al verde. Il rosso è ciliegia matura. I toni naturali si 
tingono di ombre. © 


Hunter Douglas Italia s.p.a. 


La società italiana di recente formazione, del Gruppo 
Hunter Douglas, ha acquisito le attività di Officine 
Malugani s.p.a., impegnate nella produzione e distribu- 
zione in Italia di soffitti metallici, frangisole, tende 
veneziane ed altri prodotti inerenti. 

La società Malugani, di proprietà della famiglia 
omonima che la dirige, è tra le aziende più importanti e 
rinomate nel proprio settore in Italia. 

Hunter Douglas Italia s.p.a. produrrà e distribuirà in 
Italia una vasta gamma di prodotti per architettura 
identificati dal marchio Luxalon® e comprendenti con- 
trosoffitti lineari in alluminio e «su disegno» in acciaio 
preverniciato, un sistema di pareti sandwich e rivesti- 
menti di facciata in alluminio. I prodotti offerti dalla 
Società includeranno inoltre un programma completo di 
tende a lamelle e tende per esterni identificate ‘dal 
marchio Luxaflex®. s 

La nuova sede di Hunter Douglas Italia s.p.a. è a 
Gorgonzola, nell’area milanese. 

Per assicurare un'efficiente distribuzione in tutta 
Italia manterrà i centri di produzione e profilatura a 


.Modena, Roma, Barletta, Catania e Cagliari. 


Hunter Douglas è un Gruppo industriale multinazio- 
nale impegnato nella fabbricazione, commercializzazio- 
ne e distribuzione di una vasta gamma di Componenti 
per Architettura e per Decorazione d’Interni, nel Com. 
mercio dei Metalli e nella produzione e distribuzione di 
Macchinari di Precisione, ed è leader nel mercato per i 
‘suoi prodotti più importanti. 

Ti Gruppo consegue la penetrazione del mercato e la 
diffusione del proprio nome, grazie ad una vasta gamma 
di prodotti identificati da marchi di proprietà Hunter 
Douglas e sostenuti da continui sviluppi tecnologici e da 
intensivi programmi di marketing. 

Per quanto riguarda il mercato dei Componenti per 
‘Architettura e per Decorazione d'Interni, i marchi del 
Gruppo, Luxalon® e Luxaflex® hanno ricevuto riconosci- 
menti in tutto il mondo per qualità e superiorità nel 
design e nel servizio. è; 

Il Gruppo, che ha sede a Rotterdam, Olanda, com- 
prende 70 società ed è presente in più di 80 Paesi. 

Hunter Douglas impiega 6.500 persone, ha 30 stabili- 
menti e 29 centri di trasformazione. 

Le azioni di Hunter Douglas N.V., società Capogruppo, 
sono quotate alla Borsa di Amsterdam. 


Presentato nuovo Last 


Nei giorni 29 e 30 Agosto presso l’Hotel Cavalieri - 
Hilton di Roma si è tenuto un convegno nazionale della 
Manitoba Italia reparto detergenti. 

La manifestazione, svoltasi alla presenza dei massi- 
mi vertici dell’azienda, è stata concentrata sul rilancio 
del nuovo Last al limone ed ha visto un'attenta parteci- 
pazione della forza vendita Exportex che ha accolto con 
grande entusiasmo questa nuova ‘presentazione. 

La manifestazione è stata inoltre occasione per fare il 
punto sui positivi risultati conseguiti dall’azienda in 
questo ultimo anno e per presentare le linee dei futuri 
piani di sviluppo. 


Questa luce 
porta. 


Anche le macchine; non solo gli 
uomini, devono dialogare tra lo- 
ro: computers, robot industriali, 
apparecchi elettronici sono pronti 
a comunicarsi dati e informazioni 
‘ attraverso la ragnatela di luce 
delle reti di fibre ottiche e così 
semplificare il nostro operare ' 
quotidiano. Per lavorare meglio. 
Il Gruppo STET vive da protago- 
nista la sfida della telematica e 
dei nuovi servizi. 
STET, uomini e imprese per 
portare l’Azienda Italia sempre 
più avanti. 


STE T, da qui al futuro 


lecomunicazioni 
elettronica 
telematica 


GRUPPO IRI 


sioni 


ZA 


RR, Vo UR 


| Giovedì, 


3. ottobre 1985 
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ECONOMIA E FINANZA 


Dollaro e petrolio, giorni decisivi 


I PARTE A SEUL LA RIUNIONE DEL FONDO MONETARIO 


Valuta Usa e debiti 
i nodi per il Fondo 


SEUL— Si inaugurano oggi 
a Seul, la capitale della Corea 
del Sud, gli incontri annuali 
del Fondo ‘monetario interna- 
zionale - Banca mondiale, le 
due organizzazioni incaricate 
rispettivamente di assistere 
‘un centinaio di paesi membri 
nelle loro esigenze di finanzia- 

ent breve per sopperire 
mi eventuali deficit della bi- 
lancia dei pagamenti e di 
quelle di finanziamento di 
progetti di sviluppo economi- 
co e industriale. 

I lavori cominceranno nella 
mattinata con le riunioni pre- 
liminari del gruppo dei «24» 
(che rappresenta la posizione 
dei paesi in via di sviluppo) 
presieduti dal delegato argen- 
tino E.A. Zalduendo e prose- 

iranno fino all’11 di ottobre 
per essere conclusi da una 
conferenza stampa del diret- 
tore generale del Fondo mo- 
netario Jacques de la Roviere. 

L'attenzione dei parteci- 
panti è per il momento con- 
centrata su due ‘grandi temi 
che potrebbero nei loro svi- 
luppi significare una Svolta 
per la gestione del sistema 
finanziario internazionale. Il 


primo è rappresentato da | 


un’apparente apertura da 
| parte di Washington alla pos- 
sibilità di utilizzare interventi 
coordinati delle banche cen- 
trali per ridurre Il valore del 
dollaro, il secondo da un pos- 
sibile alleggerimento della 
«strategia dell’austerità» 
imposta dal Fondo monetario 
per risanare la crisi debitoria 
internazionale e l’attribuzio- 
ne di un ruolo di maggiore 
importanza alla Banca mon- 

| diale. 
Gli altri temi sono a carat- 


tere più tecnico, riguardano 
ad esempio gli attesi aumenti 
di capitale per alcune delle 
agenzie controllate dalle due 
organizzazioni, in particolare 
dalla Banca mondiale; il rag- 
giungimento di una intesa de- 
finitiva per il trasferimento di 
aiuti al sub Sahara africano; 
l’analisi del rapporto sulla si- 
tuazione congiunturale mon- 
diale; fra questi, l'attesa mag- 
giore è forse concentrata sulla 
nomina del nuovo presidente 


Si dovrà decidere se la moneta deve scendere ancora 


della Banca mondiale, ancora 
infatti non è certo che l’attua- 
le presidente Tom Clausen sa- 
rà riconfermato 0 se al suo 
posto gli Stati Uniti, cui tradi- 
«zionalmente spetta la nomi. 
na, proporranno un’altra can- 
didatura.. Secondo indiscre- 
zioni il nome che sembra aver 
avuto maggior credito in al- 
ternativa a Clausen, è quello 
di Paul Volcker, attualmente 
governatore della Banca cen- 
trale americana. 


FORTE TENSIONE ALLA CONFERENZA DI VIENNA 


VIENNA — Non sarà una 
conferenza facile quella dei 
ministri del petrolio dell’Opec 
in programma da oggi a Vien- 
na, anche se nelle intenzioni 
dell’organizzazione dovrebbe 
servire solo a riesaminare il 
tetto produttivo e le quote in- 
dividuali. Dalla convocazio- 
ne, il 5 settembre, la situazio- 
ne dei prezzi e quella interna 
dell’Opee si sono deteriorate e 
offrono ora contrasti e motivi 
di tensione costituiti soprat- 


Scivola 


i 


ii. 


1.794 lire. 


Nonostante questo nuovo arretramento 


È. s- 


MILANO — Il dollaro che l’altra sera sui 
‘mercati, americani aveva perso terreno, ha 
accusato oggi un nuovo scivolone perdendo 28 
lire: in effetti al fixing valutario di Milano ha 
concluso a 1.782,75 lire contro 1.810,75 di mar- 
tedì finendo in tal modo al di sotto del cambio 
registrato giovedì scorso quando era sceso a 


il biglietto verde 


della divisa Usa, bisogna notare che il marco 
non ha tratto forte giovamento in quanto ha 
chiuso a 675,81 contro 675,01 lire di martedì e 
così anche per altre monete dello Sme: comun- 
que l’Ecu da 1.495,50 è sceso a 1.491,50 lire. 

Fuori dello Sme si è rafforzato il franco 
svizzero che ha concluso a 826 lire mentre ieri 


S.. 


A 


aveva quotato 825. In calo, invece, la sterlina 


britannica che da 2.540 è scesa a 2.519,50 lire. 


In Italia calano 


i consumi (-2, 


ROMA — Cala il consumo globale di prodotti petroliferi. 
Secondo gli ultimi dati statistici dell’Unione petrolifera, nei 
‘primi 8 mesi dell’anno in corso in Italia si sono consumati 55,1 
milioni di tonnellate di prodotti con una riduzione del 2,3% 
rispetto all’analogo periodo del 1984. 

Abbiamo consumato meno petrolio (-1,9%) e meno gas 
naturale (-0,3%), mentre è cresciuto l'utilizzo di combustibili 


solidi (+1,3%) e di energia 
di petrolio ron ha però 
bilancia dei pagamenti, 
prezzo. 
all’origine (-4,2%), 


questi primi otto mesi l’11,9% 


mento del dollaro. 


elettrica (+8,1%). Il minor consumo 
sortito grandi effetti in termini di 
anche in presenza di riduzione del 
Nonostante la sensibile riduzione della quotazione 
il costo del greggio in lire ci è costato in 


in più per effetto dell’apprezza- 


Per quanto riguarda i comparti di utilizzo dei prodotti 
energetici, la riduzione maggiore nei consumi si è registrata, 
per usi energetici, nell'industria (-15,1%). Sempre nei primi 
otto mesi l’attività delle raffinerie si è ulteriormente ridotta 
(7,9%) e la capacità di raffinazione è stata utilizzata al 55%. 


UNA NUOVA EMISSIONE PER 2.750 MILIARDI L’11 OTTOBRE 


All’asta deli Bot i rendimenti in calo 


ROMA — L’atteso segnale 
che il mercato monetario e 
finanziario attendeva in ma- 
teria di tassi e rendimenti sui 
titoli pubblici è arrivato. Il 
Tesoro ha deciso per la prossi- 
ma*emissione Bot, program- 
mata per l’11 ottobre, un pri- 
mo taglio dei rendimenti. Si 
va da mezzo punto sulla tran- 
Che trimestrale (riservata al 
soli operatori istituzionali) 2 
16 centesimi per quella an- 
nuale, confrontando l'offerta 
coni rendimenti che sono sca- 
turiti dall’asta di fine set- 
tembre. 

Il Tesoro spiega che questo 
calo si è reso possibile grazie 
al buon esito delle aste prece- 


denti e alla migliorata situa- | 


GEROLIMICH S.p.A. 


Il problema dell’Opec 
è regolare la 


roduzione 


Il ristretto di Milano 


B.ca Briantea 16.700 (15900), 
B.ca Pice. Cred. Valtellinese 
16900 (16450), Credito Agrario 
Bresciano 2590 (2240), Terme di 
Bognanco 450 (460), Italiana in- 
cendio e vita rinv. (67400), Usa 
17000 (16800), Vittoria Assic. 
19000 (18000), B.ca pop. Brescia 
7000 (6050), B.ca Centro Sud 
5350 (5350), B.ca Pop. Comm. 
Industria 16000 (14650), B,ea di 
Legnano 2930 (2605), B.ca Ind. 
Gallaratese 22200 (20100), B.ca 
Pop. Bergamo 20750. (17400), 
B.ca provincia Napoli 4400 


(4350), B.ca Pop. Crema 31500 
(28500), B.ca Pop. Intra 11510 
(10000), B.ca. Pop. Lecco 7710 
(6980), B.co di Chiavari 3865 
(3550), B.ca Subalpina 5900 
(5510), B.ca Tiburtina 4200 
(4050), B.ca di Perugia rinv. 
(2300), B.ca prov. Lombarda 
rinv. (10500), Finance Ord. 
18000 (17500), Finance priv. 
13000 (12000), Bieffe 5500 
(5300), Creditwest 13000 
(11500), Frette 3110 (3030), Ze- 
rowatt 1120 (1085), Industrie 
Secco 3200 (3000), Ind, Secco 


tutto dai prezzi, dalle rivalità 
produttive e politiche, dai dis- 
sidi fra le esigenze nazionali e 
gli interessi comuni. 

L'organizzazione è chiama- 
ta a un dura impegno per 
superare î problemi del mo- 
mento, non solo per finalità 
organizzative, ma anche per 
sfruttare un momento favore- 
vole probabilmente di breve 
durata. La conferenza mini- 
steriale è stata preceduta, 
ieri, dalle riunioni del consi- 
glio esecutivo e del comitato 
di sorveglianza del mercato. 

Il ministro petrolifero sau- 
dita Yamani, ha detto che il 
suo paese non ha ancora de- 
ciso se aumentare la produ- 
zione fino a raggiungere il 
tetto massimo consentitogli 
dall’Opec' di 4,35 milioni di 
barili al giorno. Un’eventuale 
decisione în questo senso — 
ha aggiunto — dipenderà dal- 
le condizioni di mercato. 

Yamani, che ha fatto questa 
dichiarazione al suo arrivo a 
Vienna, sì è rifiutato di fare 
commenti sul cambiamento di 
strategia che ha portato Riad 
a incrementare la produzione 
fino a toccare i 2,8-3 milioni di 
barili al giorno (b/g) a settem- 
bre, grazie anche agli sconiti 
praticati ad alcune grosse 
compagnie occidentali per 
forniture che dovrebbero rag- 
giungere il pieno ritmo in ot- 
tobre per un totale di almeno 
825.000 big. 

A proposito della questione 
delle quote produttive, che co- 
stituisce il principale argo- 
mento all'ordine del giorno 
nella conferenza di Vienna, il 
presidente dell’Opec, l’indo- 
nesiano Subroto, ha detto di 
non prevedere un aumento 
del tetto globale di 16 milioni 
di b/g. 


Yamani al suo arrivo: «Non abbiamo deciso se aumentarla» 


Reviglio: 
futuro buio 
per le 


raffinerie 


ROMA — Il fabbisogno pe- 
trolifero italiano si attesterà 
nei prossimi anni intorno 
agli 85 milioni di tonnellate 
l’anno. La stima, fatta dal 
presidente dell’Eni Reviglio 
al Senato, dove ha presentato 
ieri le osservazioni all’ag- 
giornamento 1985-87 del pia- 
no energetico nazionale, com- 
porta nel breve periodo una 
drastica riduzione della ca- 
pacità di raffinazione degli 
impianti italiani che attual- 
mente si aggira sui 125/130 
milioni di tonnellate l’anno. 
Inoltre il mercato italiano ha 
osservato Reviglio «dovrà 
scontare una presenza, quan: 
tificabile in 20/30 milioni di 
tonnellate, di prodotti di im- 
portazione con una notevole 
aliquota di olii combusti- 
bili». 

Reviglio ha ribadito la va- 
lidità della strategia com- 
plessiva del piano energetico 
(Pen) che prevede la diversi. 
ficazione delle fonti, la valo» 
rizzazione della produzione 
nazionale e il contenimento 
della fattura energetica ma 
ha raccomandato, al tempo 
stesso, la massima rapidità, 

L'analisi dei vari comparti 
energetici ha permesso al 
presidente dell’Eni di sottoli. 
neare i ritardi che accusa la 
realizzazione degli impianti 
nucleari per la produzione di 
elettricità, elemento che con- 
ferma il ruolo determinante 
che il petrolio continuerà a 
sostenere in Italia. 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


L’Agip scopre un pozzo in Cina 


ROMA — Ancora una volta le trivelle dell’Agip hanno fatto 
centro, questa volta nel Mar Cinese meridionale, al largo di 
Canton, dove un consorzio a cui partecipano l’Agip Overseas, 
una consociata dell’Agip spa, la Chevron Overseas e la Texaco 
Olandese, ha effettuato una scoperta di greggio e gas naturale 
su un’area chiamata «Contract area 16/08» in cui esso opera in 
collaborazione con l’ente petrolifero cinese (Cnooc). 


Il pozzo ha erogato nelle prove di produzione greggio di 
buona qualità per 13 mila barili e gas per 9,9 milioni di piedi 
cubi al giorno, Questi numeri, che ai profani non dicono molto, 
diventano più comprensibili se li trasformiamo in 650.000 mila 


tonnellate l’anno, equivalenti 


al carico di oltre duemila auto- 


botti. La grossa scoperta annunciata dall’Agip arriva dopo un 
paio d'anni di ricerche coronate da scarsi successi, non solo per 
la compagnia italiana, ma per tutte le società straniere, che 
andate in Cina piene di speranze, affrontando difficoltà di ogni 
genere, a parte l’individuazione da parte della Arco di un grosso 


zione sul mercato finanziario. 
Al ministero si precisa inoltre 
che questo fatto non è altro 
che il proseguimento della li- 
nea portata avanti dal mini- 
stro Goria verso una graduale 
riduzione dei tassi, quando le 
condizioni lo consentano. 

La nuova emissione riguar- 
da Bot per complessivi 2750 
miliardi di lire che vanno a 
Timpiazzare titoli in scadenza 
per uguale importo. La tran- 
che trimestrale è la più corpo- 
sa, per un'ammontare pari a 
1250 miliardi. Il prezzo base di 
offerta per l’asta competitiva 
è di 96,75 lire ogni cento con 
‘un rendimento effettivo an- 
nuo semplice del 12,77% 
(13,26% nelle due precedenti 


1166 


aste) e composto del 13,39%. 
Cosìil differenziale tra tasso 
Ufficiale di sconto e rendimen- 
to dei Bot si avvia a raggiun- 

: gere i due punti. 

-._ «Nonesiste nessun progetto 
del governo, o sul quale il 
governo stia ragionando, che 
preveda la tassazione dei tito- 
li pubblici posseduti dal pub- 
blico. Si cercano solo scorcia- 
toie per eludere i problemi di 
sostanza», ha dichiarato dal 
canto suo il ministro del Teso- 
ro Giovanni Goria, al termine 
della sua audizione presso le 
commissioni Bilancio del Se- 
Nato e della Camera, riunite 
in seduta congiunta. z 

a precisazione del mini- 
Stro è arrivata dopo le dichia- 


| Goria smentisce progetti di tassazione 


razioni del vice capogruppo 
socialista alla Camera, Mauri- 
zio Sacconi, il quale ha chie- 
sto al ministro del Tesoro, 
durante l’audizione, quali sia- 
no i tempi entro i quali il 
governo intende arrivare alla 
tassazione! dei titoli pubblici. 

«Mi risulta — ha spiegato 
Sacconi — che esiste un piano 
non accademico attualmente 
all’attenzione del governo, sul 
quale il governo sta ragionan- 
do, che prevede una data per 
l’introduzione di una cedolare 
secca sui titoli pubblici, quale 
primo passo alla loro tassazio- 
ne, peraltro preceduta da forti 
emissioni di titoli a lungo ter-. 
mine per invogliare i rispar- 

| miatori». 


e firma un contratto di import 


giacimento di gas naturale al largo dell’isola di Hainan, non 
hanno ancora registrato le attese scoperte. i 

L’Agip, inoltre, nel quadro dello sviluppo delle relazioni 
commerciali. dell’Italia con la Cina, e dell’incremento dei 
rapporti con le società del gruppo Eni, ha recentemente firmato 
‘un contratto per la fornitura di greggio cinese di tipo Daging, 
La formula di prezzo concordata si colloca nella strategia 
adottata dall’Agip per l’approvigionamento di petrolio greggio 
volta ad assicurare una costante rispondenza delle condizioni 
contrattuali alla realtà del mercato. 


La prima nave di 110 mila tonnellate è in arrivo alla 
raffineria di Milazzo, ed una seconda alla raffineria di Gela è 
prevista in arrivo verso la metà di novembre. Queste due prime 
consegne permetteranno all’Agip — come precisa una nota — 
di procedere ad una precisa valutazione delle migliori potenzia- 
lità dei greggi cinesi nel sistema di raffinazione del gruppo ed 
acquistare quindi elementi utili per l’estensione dell'accordo al 
1986. 


MENTRE LA BORSA SI FA RIFLESSIVA 


Mercato ristretto 
Una grande euforia 


MILANO — Mentre la Borsa si è concessa una pausa di 
riflessione, con una flessione dell’indice dello 0,4%, l'euforia 
del mercato azionario si è trasferita ieri per la prima volta 
nell’anno al mercato ristretto di Milano. Quasi in preparazio- 
ne da un paio di settimane, e annunciato da alcune chiusure 
nelle riunioni settimanali su altre piazze (le Popolare di 
Milano l’altro ieri a Torino), il rialzo di ieri sul mercato 
milanese è stato di 15,42 punti percentuali, con l’indice Ibi che 
ha sfondato quota 300, fissandosi a quota 325,20 rispetto a 
281,75 di mercoledì prossimo. 

Il segno positivo ha investito l’intero listino (due sole 
eccezioni) e la grande maggioranza dei titoli ha fatto segnare 
sil massimo annuale delle quotazioni. Le Popolare di Milano, 
sull’onda dell'aumento di capitale deliberato dall'assemblea, 
ma anche le Popolare di Novara, le Credito Commerciale e le 
Italiana Incendio e Vita hanno progredito tutte di oltre il 20% 
dopo un primo invio per eccesso di rialzo. 

Ma mentre le Popolare di Novara hanno quotato 18.600 
lire (+23,1%) a fronte di oltre 120 mila titoli scambiati, delle 
Milano sono state trattate solo 10 mila azioni a 15.050 lire 
(+23,3%).. 


GLI STATI 


UNITI MINACCIANO L’USCITA DALL’ICO 


Sede in Genova - Via Roma 8/A 
Capitale Sociale L. 15.750.000.000 
Tribunale di Genova n. 33774-51458/398 


RELAZIONE SEMESTRALE 1985 


Il Consiglio di amministrazione della GEROLIMICH 
S.p.A. ha approvato la relazione di cui all'art. 2429 bis 
del Cod. Civ. relativa al 1,0 semestre 1985. 

A sensi del regolamento della Commissione Nazionale 

per le Società e la Borsa 5 settembre 1985, la 

relazione semestrale è stata: 

— depositata «presso la sede sociale per la durata di 
tre mesi con l'obbligo di consegna di copia a 
chiunque ne faccia richiesta»; 

— inviata «ai Comitati direttivi degli Agenti di Cambio 
o alle Commissioni per il listino. di tutte le Borse 
Valori per la consegna a chiunque ne faccia 
richiesta». 


GEROLIMICH S.p.A. 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


Raggiunto a Londra un accordo sul caffè 
tra i paesi produttori e i consumatori! 


LONDRA — Al termine di un’ultima maratona notturna, 
dopo oltre due settimane di faticose trattative, paesi produttori 
e consumatori di caffè hanno raggiunto l’accordo su un 
pacchetto di misure stabilizzatrici dei prezzi per l'annata 
1985-86 iniziata con ottobre. Il voto finale presso l’Ico, l’organiz- 
zazione internazionale del caffè, ha visto isolati gli Stati Uniti, 
massimo importatore di caffè, che hanno vista respinta la loro 
richiesta perché i paesi esportatori si impegnassero a distribui- 
re in modo uguale lungo l’anno le loro vendite. 

La quota globale di esportazione è stata stabilita in via 
iniziale a'98 milioni di sacchi da 60 chili, poco meno della cifra 
definitiva di 58,2 milioni dell'annata scorsa. In aggiunta, è stato 
concesso un quantitativo export di 450 mila sacchi circa, fuori 
quota, all’Etiopia in considerazione della crisi del paese. La 
quota sarà distribuita egualmente su base trimestrale. 

Il capo della delegazione americana, Rollinge Prager, si è 
detto deluso dell’esito e si è detto pessimista sulle conseguenze 
che ne potranno derivare per l’accordo internazionale del caffè 


senza escludere l'uscita degli Stati Uniti da esso. 

Secondo gli Stati Uniti, un elemento di grave disturbo del 
mercato del caffè è costituito dal fatto che, anche se l’Ico 
attribuisce le quote su base trimestrale, i paesi produttori si 
riservano il diritto di sconfinare da un trimestre all’altro a 
scelta loro. 


La banda di stabilizzazione del prezzo viene mantenuta entro 
1,20 e 1,40 dollari, mentre il prezzo composito dell’Ico è slittato 
a 1,1883 lunedì, al di sotto, quindi, del minimo di banda. Per 
correggere tale situazione, è stato concordato per ottobre- 
dicembre che se il prezzo Ico nello.spazio di 20 giorni di mercato 
è ancora sotto il minimo, la quota verrà ridotta di un milione di 
sacchi. 


Se dopo altri 15 giorni è ancora sotto il minimo, si effettua un 
altro taglio da un milione. Un terzo milione verrà tagliato dalla 
quota se il prezzo dovesse toccare 1,15 dollari. Se poi il prezzo 
risale, la quota viene gradualmente reintegrata. i 


2/10 1/10 2/10. 1/10 
Alimentari e agricole Bon Siele 30200 30950 
Alivar 7410 7970 Brioschi 899 900 
Bonifiche ferraresi 29500 29590. Buton 2730 2690 
Eridania 11000 11150 Mi-Centrale 12200 12000 
Ibp 3825 3967 Mi-Centrale risp. 10220 10220 
lbp risp. 3410 9400 Centrale 8422 | 3420 
Mil. Agr. Vittoria 7620 7590. Centrale risp. 3181. 9210 
Perugina 8590 3615 Gir 5880 5920 
Perugina risp. 2875 2850 Cirrisp. 5870. 5949 
Ibp priv. 3395 3380  Cirrisp. no. 4100 4050 
Ibp risp. priv. 2880 2920 Eurogest 1800 1828 
Eurogest risp. 1700 | 1740 
Assicurative n 
Alleanza Assicuraz. 61550 62900 Eurogest. PEpAle: 1450 1500 
Ass. Ausonia {270 1310 Euromobiliare 6200 6100 
; Fidis 10460 10100 
Comp. Ass. Milano 20400 20500 
C. Ass. Milano risp. 15350 15500 Breda SEZ 
Comp. Latina 3300 ‘13320 Fiex 1813 1a 
Comp. Latina priv. ‘2991 2031 Fiscambi BR00 2 430 
SE Sooo 2000 Gemina — 1470 1435 
Fire risp. e0950 | gog Gemina risp, 1965.1321 
k È Gim 5760. 5770 
Generali 61810 62100 fm, 3 
Italia Assicurazioni 7390 7535 im risp. 3205 3245 
pr 7 Ifi priv. 11399 11430 
L'Abeille Italiana 51750 581570 pa 015 9350 
La Fondiaria 40750 40700 n 3 RA 
Previdente 28950 eo4oo If risp. 3991 
Layd Adriatica 9400 9650‘ Iniz. Edilizia 54600 54990 
Ras 107650 108500 Italmobiliare 118500 115100 
Sai 21800 2ieso Mittel” 2200 2160 
Sai privi 22000 21800 Part. Finan. 6100.6000 
Toro Assicurazioni 20199 20200 Pirelli Co. 58505790 
Toro priv. {8401 15700 Reina — 12190 12190 
pra Reina risp. 12050 12140 
Banca agrie Too 770. Da TABOR LIRRO 
Banca agrie. priv. 4745 azzo pcnappareli RZ 
Banca Comm, Ita. 25195 25200. gme {551 1541 
Banca Catî. Veneto 8170 6160 Smi metalli 265 2895 
Banco di Roma 17900 17890 Smi metali risp. 2612 2640 
Banco Lariano #080 ‘4955... Sopef 2065 2070 
Credito Italiano 8218 8215 Gior RO 
Credito Varesino 8000.6100 Stet risp. 3498 3465 
Interbanca priv. _ 29300 29505 Terme Acqui 1346 1310 
Mediobanca 120500 128900. rripcovich nino 
Cartarie editoriali Pirelli Co. risp. 4600 4485 
Burgo 8780 8300 . Euromobil risp. 4395 4395 
Burgo priv. 6050 6720 Immobiliari-Edilizie 
Burgo rep, 8000 7685 Acdes 9690 9700 
De: Medal 86153695 | Atività imm. 4779. 4780 
Espresso 10350 10599 Pesi 63006010 
Mondadori 4500 4500 Las 
È: Condotte d'Acqua 184 175 
Mondadori privi 2860 2795 De Angeli Frua {850 1790 
Cementi-Ceramiche Inv. imm. it. 3000 2996 
Cementir 2880 2411 Inv. Imm. It ris. 2820. 2810 
Pozzi 191 175 lsvim 8851 8501 
Pozzi risp. 179 164,75‘ Risanamento 9650 9640 
Italcementi 48100. 49000 Risanamento risp. 7250 7180 
Italcementi risp. 28700 89300 Sifa 5400 ‘5410 
Liniaem ADRRAL RARO Meccaniche-Automobillistiche 
Mniesm: nino» d9600= 144803 aura 3979 3949 
Chimishe-idroearburi Gomma’ Danieli 7050 7000 
Boero 5450 5440 Fiat 4701 4735 
Caftare 1180 1200 Fiat Warrant 8440 3485 
Caffaro risp, 1142 1147 Fiat priv. 4000. 4023 
Farmit C. Erba 12910 12910 Fiat Warrant priv. 2740 2800 
Fidenza Vetr. 7299 7385  Gilardini 19550 19550 
Italgas 1900 1899. Franco Tosi 26300 27500 
Mira Lanza 37950 937890 Magneti 2065 . 2040 
Montedison 23985 2406 Magneti risp. 2026 2000 
Perlier 9000 8750 Olivetti ord. 7420. 7360 
Pierrel 2300 2120 — Olivetti priv. 5760. 5770 
Pierrel risp. 1700. 1575 Olivetti risp. 7450 7435 
Pirelli spa 3150 3199 Olivetti risp. n.0. 5503 5500 
Pirelli risp. 3150 9151 Saipem Raja poso 
Recordati 9850 9890 gasib 8555 8510 
Rol 2220 ‘8270 gasib priv. 8299 8210 
Salta 6190 6201 Westinghouse 27500 27350 
Safia risp. 6270. 6175 Worthington 1950 1995 
Siossigeno 20220 20390. Fiar 10080 9901 
Snia Bpd 8836 . 3861 Necchi 4101. 4250 
Snia Bpd risp. 8830 3895 Necchi risp. 4050 4150 
Meno Ioia | Minerarie-Metallurgiche 
Uoe 2200 2200 Cantieri Metal. 56005590 
Fmo 4990. 4350 Sclone 795 ve, 
alc] 5700 
Commercio Falok risp. 5948 5205 
La: Rinascente 970,560 965 lissa Viola 1049 1049 
La Rinascente priv. 775 775 Magona 7800 7900 
Silos di Genova 1590.1620. Traflerie ESA 
Standa, 14980 14950 Falck risp. priv. 5350 5350 
Standa risp. 14600 14510 Lin 
Comunicazioni # € 
Alitalia priv. 1912 1289” Cantoni su00 oi 
Ausitane 86003690 Cascami Seta 57005210 
Ausiliare priv. 8450.8510. Eliolona a 
Aut. Torino-Milano 8680. 5795 piso ve o 
Italcable 17580 17590 Eisac risp. VALE 
Italcabie risp. 17600 17655 Linificio SID 2620 
Nord Milano 6105 6090 Linificio risp. 21552190 
più 2682 2684 Marzotto 8960 3940 
Sip risp. 2605 © 2700. Marzotto isp. già 
Elettrotecniche Olcese 298. 228,75 
‘Selm 4750 4661 Rotondi 13000 12665 
Selm risp. 4499 4520. Zucchi 2650 2600 
Tecnomasio 1978 © 1980 Buiaiaa 
Finanziarie Acq. De Ferrari 1860 1800 
Acqua Marcia 3355. 8200 Acq. De Ferrari risp. 1710 . 1750 
Agricola ‘19480. 19350. Condotte To 3300.3250 
Agricola risp. 24100 25600. Ciga 11899 11650 
Bastogi 369,75 360 Jolly Hotels 7800.7890 
Bi Invest 5665 . 5650 Jolly risp. 76007650 
Bi Invest risp. 5205 . 5180 Pacchetti 172. 190 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE. [ coMMERC. | BANCONOTE. | MEDIE UIC 
Dollaro USA TG \ 1782,75 17795 1782,75 
» USA TP i; 1740, È 
Marco tedesco 675,81 673, 675,70 
Franco francese 221,35 220 221,37 
Fiorino olandese 599,21 593, 599,40 
Franco belga 33,31 32,50 38,31 
Lira sterlina 2519,50 2510,— 2519,75 
Lira irlandese 2088,20 2050, 2089,47 
Corona danese 185,78 184, 185,77 
Ecu 1491,50 I 1492 
Dollaro canadese 1306,10 1300, 1306,20 
Yen giapponese 8,96 8,15 8,35 
Franco svizzero 826,7 820, 825,95 
Scellino austriaco 96,08 96, 96,05 
Corona norvegese 226,23 226,— 226,26 
Corona svedese 223,79 228, 223,74 
Marco, finlandese 313,72 Sig 
Escudo portoghese 10,69 10,30 
Peseta spagnola 11,06 111,05 
Dinaro (Milano) TG —,° 5,30 
» (Milano) TP rr BS 
» (Roma) e 4,75 
» (Trieste) La bee 4,75-5,50 
Dracma greca TG 13,63 11,25 
» greca TP , 12; L 
Dollaro australiano 5 1240; È 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 67,41% (67,91%); delle valute Cee 
62,03% (62,04%); di tutte le valute. 64,28% (64,46%). 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 18600-19000; argento 350000-360000; sterlina ve 146000-150000; sterlina nc 
(ante 73) 147000-152000; sterlina nc (post 73) 146000-150000; krugerrand 600000- 
630000; 50 pesos messicani 716000-750000; 20 dollari oro 800000-850000; marengo 
italiano 114000-118000; marengo francese 114000-118000; marengo belga 114000- 


118000; marengo svizzero 120000-126000. 


‘83 CV 15% 170 (170), B.ca Pop. 
Lodi 16710 (15320), B.ca Pop: 
Luino e Varese 9100 (7860), B.ca 
Pop. Milano 15050 (12200), Cre- 
dito Commerciale 9490 (7650), 
B.ca Pop. Novara 18600 (15110), 
Credito Bergamasco 21600 
(18800), B.ca Cred. Pop. Siracu- 
sa 7050 (6200). 

Titoli rinviati: B.ca Prov. Lom- , 
barda 11050 (10500), Italiana In- 
lbcendio e Vita 85000 (67400), 
B.co di Perugia 2690 (2300). 


BORSA DI TRIESTE 
Mercato Ufficiale 

110 2/10 
Generali* 62,100 62.190 
Ras 108.000 107.500 
Montedison* 2382 2400 
Pirelli |; 3200 3150 
Pirelli risp. 3150 3150 
Snia BPD* 3855 3870 
Snia BPD risp.? 3865 3860 
La Rinascente 1000 ‘960. 
La Rinascente priv. 795. 770 
Gerolimich e Comp. 140 140 
Gerolimich e C. risp. nr nr 
G.L. Premuda 1395 1395 
G.L. Premuda risp. 1395 1395 
Sipt 2690 2700 
Warrant Sip 2940 2950 
Sip risp” 27258 2739 
Bastogi Irbs 875 369 
Fidis 10500 10500 
Finmare SOSp. SOSp. 
Finsider SOSp. . SOSp. 
Sme 1580 1550 
Stet” 3699, . 3660 
Stet risp.* 3540 3540. 
D. Tripeovich 10200 10200 
‘Attività immob. 4760 4780 
Gen. Imm. Sogene SOSp. SOSp. 
Fiat* 4735 4724 
Fiat priv.* 4010 4025 
Warrant Fiat ord. 3475 3460 
Warrant Fiat priv. 2800 2740 
Dalmine 740 730 
Lane Marzotto 3980. 3950 
Lane Marzotto priv. 3910 3910 
Patriarca SOSp.  SOsp. 


* Chiusure unificate mercato nazionale 


Terzo mercato 


lccu 1000 1000 
So.pro.zo0 1200° 1200 
Banca del Friuli 15000. 15000 
Carnica Ass: 7000. 7000" 
‘Sorin 11000 
11000 
ATTS 
Certificati 


di credito al Tesoro 
C.C.T. gen. 87 sem. 7,90% 
feb. 87 sem. 7,85% 
mar. 87 sem. 7,90% 
‘apr. 87 sem. 7,60% 
. mag. B7 sem. 7,50% 
. giu, 87 sem. 7,70% 
‘lug. 88 sem. 7,90% 
. ago. B8 sem. 7,85% 
. set. 88 sem. 7,85% 
‘ott. 88 sem. 7,60% 
nov. 90 sem. 7,50%. 
dic. 90 sem. 7,70% 
gen. 91 sem. 7,90% 
feb. 91 sem. 7,85% 
mar. 91 sem. 7,60% 
apr. 91 sem. 7,35% 
. mag. 91 sem. 7,25% 
. giu. 91 sem. 
‘ lug. 91 sem. 
. ago. 91 sem. 
. set. 91 sem. 
tt. 91 sem. 
. nov. 91 sem. 
. dic. 91 sem. 
. gen. 92 sem. 
. Ecu 82/89 ann. 13%. 
. Ecu 82/89 ann. 14% 
. Ecu 83/90 ann. 11,50% 
. Ecu 84/91 ann. 11,25% 
. Ecu 84/92 ann. 10,50%. 
. genn. 85/92 sem. — 


Buoni del Tesoro 
poliennali 


B. gen. 86 ann. 16% 100,45 
B. apr. 86 ann. 14% 100,15 
(5) lug. 86 ann. 13,50% 100,05 
B.T.P. ott. 86 ann. 13,50% 100,80 
B.T.P. gen. 87 ann. 12,50% 98,90 
B.T.P. ott. 87 ann. 12% 98,15 
B.T.P. feb. 88 ann. 12,60% 97,30 
B.T.P. mar, 88 ann. 12% 97,75 


ci ili | iL 


Obbligazioni convertibili 
a contante 


Generali 1981/88 12% 446 
Gerolimich 1981/88 13% 40 
Pirelli S.p.A. 81/91 13% 218 
Pirelli S.p.A. 81/88 13,5% 198, 
Tripcovich 84/89 14% 148,90 
FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 
TITOLI PREZZI 

Fonditalia doll. 33,15 = 
Interfund » 17,79 Ri 
Int..Sec. Fund. » 13,13 SI 
Italfortune » 16,59 17,58 
Italunion » 11,68 12,67. 
Multinvest » 25,87 To. 
Capital Italia» pera 
Mediolanum. >» 19,40 21,04 
Rominvest doll. 19,68 20,86 
Robeco fior. 76,10 = 
Rolinco » 68,40 - 
Rasfund lire 25.154 È 
Fondo Tre R. ‘lire 27.054 =i 


Indici «Studi finanziari fondi este- 
riv: 226,27 (+0,44% rispetto a ieri e 
+55,63% rispetto all'anno prece- 


dente). 
ITALIANI 
TITOLI PREZZI 
Ala 10.875 
Arca BB 14.577, 
Arca: RR. 10.985 
Aureo 10.704 
Azzurro 12.173 
Capitalgest 10.501 
Euro Vega 10.486 
Euro Antares 10.908 
Euro Andromeda 11,847 
Fiorino 11.917 
Fondattivo 11,516 
Fondersel 16.980 
Fondicri 1° 10.674 
Fondinvest 1° 10.461 
Fondinvest 2° 10.848 
Fondo centrale 10.000 
Fondo Professionale 18.056 
Genercomit 12.663 
Gestiras 13.998, 
Imicapita! 16.458 
Imirend 12.502 
Interb. Azionario 13.416 
Interb. Obbligaz. 11.151 
Interb. Rendita 10.984 
Libra’ 12.359 
Multiras 10.791 
Nagracapital 10.727 
Nagrarend 10.337 
Nordfondo 11.498 
Primecash 14.711 
Primerend 14.184 
Primecapital 16.988 
Rendifit 10.113 
Risparmio Italia bilanc. 411.731 
Risparmio Italia reddito 10.715 
Redditosette 10.983 
Sforzesco 10.783 
Visconteo. 11.980 
Verde 10.753 
Fondo Ina 1556,995 


Indici «Studi finanziari» fondi co- 
muni italianì (base 2.1.1985 = 100). 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


Generali 133,54 (— 0,05%) 
Azionari 149,46 (— 0,11%) 
Bilanciati 135,75 (- 0,09%) 
Obbligazionari 115,39. (+ 0,07%) 


| 
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Una visita di controllo tempestiva e completa può essere 
un grande aiuto per prevenire disturbi spiacevoli a denti 
e gengive. Non perdere questa opportunità che anche 


quest'anno i Medici Dentisti Volontari de 


ti offro- 


no gratuitamente. Telefona subito per un'ap.uritamento. 


mie 
ASSOCIAZIONE 
MEDICI 
DENTISTI 
ITALIANI » 


5° MESE PREVENZIONE DENTALE 


Per legge possono esercitare l’odontoiatria esclusivamente: i lau- 
reati in medicina .e chirurgia e gli-odontoiatri regolarmente abilitati. 


GORIZIA 


®-Dott. Cuberli Carlo 
Via De Gasperi; 40 
Tel. 34640 

® Dott. Persia.Vittorio 
ia Dante, 8 - Tel. 30920 

è Dott. Vergna David 
Corso G. Verdi, 133 

« Tel..30330 
Cormons 

® Bott. Morassi Giovanni 
Via F. di Manzano, 4 
Tel. 61403 


Gradisca d'Isonzo 
a Dott. Del Piccolo Mario 
Viale Trieste, 27 - Tel. 99732 
Grado 
® Dott. Fonda Ezio 
Via dell'Orsa Maggiore, 31 
Tel. 82872 
Monfalcone 
® Dott. Zingarelli Ennio 
Via XXV Aprile, 46 - Tel. 45679 
« Opicina 
e Dott. Torrisi cena 
e Dott. Torrisi Giulia 
Via Nazionale, 47 - Tel. 213916 


TRIESTE 


e Dott. Alessio Bean Luciana 
Piazza Benco, 4 
Tel. 64149 
® Dott. Antonione Giuseppe 
® Dott. Antonione Roberto 
Piazza Sansovino, 3 
Tel. 744174 
Piazza Rosmini, 8 
Tel. 744718. 
@ Dott. Bergagna Paolo 
Via Cicerone, 4 - Tel. 64966 
® Dott. Bonivento Lucio 
Via F..Crispi, 14 
Tel. 795122 
Via della Geppa, 17 
Tel. 69595 
® Dott. Bross Mario 
Via Imbriani, 2 
Tel. 69191 
® Dott. Cociani Sandro 
® Dott. Kulterer Faolo 
® Dott. Pregare Susanna 
Via Scala Belvedere, 2 
Tel. 43535 
Via ‘Alpi Giulie, 2 
Tel. 830680 
® Dott. Del Piccolo Mario 
Via XXIV Maggio, 6 
Tel. 69398 
® Dott. Monico Lucio 
Foro Ulpiano, 5 - Tel. 631402 
® Dott. Petkovsek Ivo 
Via Canova, 2 - Tel. 772120 


LAMDI RINGRAZIA tum Ì VOLONTARI E MENTADENT 
LA CUI COLLABORAZIONE HA CONSENTITO — 
LA de DI QUESTA GRANDE il 


» 
Er 


per la pubblicità su 


IL PICCOLO 


rivolgersi alla 


CIS 


tel. (0481) 72597 e. UDINE - 


Continuaz. dalla 10.a pagina 


Li Rappresentanti 
Piazzisti 


IL MOBILIFICIO Lanza cerca 
‘rappresentante plurimanda- 
tario: introdotto nel settore: 
ì Hotel bar ristoranti e colletti- 
vità per informazioni telefona- 
Te al 229785. 5136/59 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


" A.A.A.A.RIPARAZIONE sosti 


tuzione ‘avvolgibili in genere 
telefonare :811344-810012. 
‘A.A.A. SI eseguono riparazioni 
idrauliche, elettriche, domici- 
lio. Telefonare 811344810012. 
‘A PREZZI molto convenienti 
‘pitturazioni rapidi di'ogni ge- 
nere tel. 763381. 62695/6 
ARTIGIANA pellicciaia confe 
ziona modelli originali esclusi- 
vi blouson  giacchine volpe. 
Rey via S: Lazzaro 19 ascen- 
5139/6 
ASSOBOL novità brevettata 
‘per auto, anche pubblicitaria, 
cerca venditori plurimandata: 
ri, Telefonare 011/397360. 266/5 


‘TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 e GORIZIA - Corso 
Italia 36, tel. (0481) 34111 e MONFALCONE - Via Duca d'Aosta 102, 
Piazza. Marconi 9; telefono (0432) 
203924 e PORDENONE - Viale Libertà 2, telefono (0434) 255114 


MONTONI su misura. Laborato- 
rio pelletterie creazioni e mo- 
difiche. Borse di coccodrillo. 
Via Galvani 5 (giardino pub- 
blico) Trieste. 050241/6 


PULIRE la pelle. Trattamento 
speciale montoni, via Galvani. 
5 (giardino pubblico) Trieste. 


050241/6 


SGOMBERIAMO gratuitamen- 
te purché sia conveniente 
‘appartamenti ‘cantine ‘ese: 
guiamo trasporti. Telefonare 
157376. 62551/6 

SVUOTAMENTO cantine soffit- 
te, eventualmente acquistan- 
do rimanenze offrono Franca e 


Marialeta Verchi. interpellate-. 


ci'793972-abitazione 941093. 
5073/6 
TRASLOCHI sgomberi, ‘preven- 
tivi gratuiti possibilità deposi- 
to ro Tel. 1793769/ 
"15363 62216/6 


Tutte le Alfa 33 sono coperte dalla Supergaranzia 1+3+6 e godono 
delle facilitazioni ALFA ROMEO CREDIT - ALFA ROMEO LEASING. 


. Tel.300927. 


lo 


JUNIOR AREA MANAGER: MERCATI ESTERI 


ricerca importante organizzazione commerciale per 
ricorrenti compiti ispettivi, promozionali e commerciali 
all'estero e restante attività nella sede di Trieste 


dell’organizzazione. 


Richiedesi formazione. tecnica, ottima conoscenza 
lingua inglese e. possibilimente CONOSCA altra 


lingua. 


Scrivere. cassetta 45/D Publied 34100 Trieste 


® Dott. Rocco Silvano 
Via Trento, 16 - Tel. 69335 
® Dott. Sergo Ferruccio 
Via Ginnastica, 24 
Tel. 741823 
Via Geppa, 17 - Tel. 69595 
@ Dott: Sonzio Guido 
Via Udine, 24 - Tel. 414900 
® Dott. Sticco Euro 
Via Besenghi, 51 
Tel. 69595 
Via Geppa, 17 
Tel. 69595 
® Dott. Sussi Ceretti Leda 
Via Giulia, 4 - Tel. 569950 
® Dott. Torrisi Giuseppe 
Via F.. Filzi, 21 
Tel. 60711 A 
® Dott. Torrisi Giulia 
Via S. Giacomo in Monte, 24 
Tel. 727687 
® Dott. Vasselli Sandro 
Via Milano, 17 - Tel. 61819 
è Dott. Vergna David 
Via G. Pascoli, 32 
Tel. 765375 
® Dott. Zanei Maurizio 
Via Ireneo della Croce, 9 
Tel. 51151 
® Dott. Zito Francesco 
Via XX Settembre, 22 
Tel. 744404 
Muggia 
e Dott. Strener Italico 
Via S. Giovanni, 1 
Tel. 271191 


Istruzione 


CUCITO taglio scuola Sitam 
iscrizioni via Reti 4 ore 17-19 
presso, Lega Nazionale tel. 
‘167491 pasti. 5116/8 


MADRELINGUA inglese impar- 
tisce lezioni o conversazione. 
62757/8 


Vendite. 
d'occasione 


PELLICCE giacche tutte le qua- 
lità superiori ultime ‘creazioni 
massima ;eleganza, inoltre 
‘montoni, impermeabili rove- 
sciabili, colli, guarnizioni, 
prezzi straoccasione. Visitate 
la Vs. pellicceria di fiducia, 


Cervo viale XX Settembre, 16 
4719/9 


III p. ascensore. 


Acquisti 
d'occasione 
FRANCO è Marialieta Vérchi 


acquistano abiti-antichi, pizzi, 
centrini, tende, tovaglie, len- 


zuola, bigiotteria. Interpella- 
teci 793972, abitazione 941093. 
50'73/10 


11 


FRANCO e Marialieta Verchi 
acquistano mobili, sopram- 
‘mobili del ’900, tappeti, lam: 
pade, eventualmente seombe- 
Tac Sa T93072. 
abitazione | Songni 


MATRIMONIALI camerette, 
soggiorni, grandi scofiti, visi- 
IS Mobili Crasso, via Giu- 


CA 5175/11 
VENDO libreria tek 2 armadi 
uardaroba occasione tel. 


.577130. T.A.ATI/II 


12 Commerciali 


AIA.A, ALTISSIME quotazioni 
acquistiamo oro, argento, 
gioiellerie. REALIZZERETE 
VANTAGGIOSAMENTE 
RIDER, via Roma 


5183/12 


IL PICCOLO 


A, CONVENIENTEMENTE ore- 
ficeria Ghega compera oro. 
Via Ghega 8/D. 5164/12 

CON «PREBEN» DA SOLI 
MONTONI, antilopi, ecc, sem- 
pre puliti: In vendita alla dro- 
gheria Renato, Battisti 24 - 
Mauro, corso Saba 14. 62618/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3, pri- 
mo piano. 050003/12 

ORO AAOQUISTASI A PREZZI 
SUPERIORI. Disimpegno po- 
lizze. CORSO ITALIA 28, pri- 
mo piano. — 4437/12 


13 Alimentari 


PIOL vini a casa tua a prezzi 
ribassati. Tel. 61683. 62720/13 


14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
8213178-574952. 5045/14 


A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
ritira macchine da demolire. 
Tel. 566395. 5134/14 

ALLA Concessionaria Opel via 
Brunner 14 tel. 727069 Rekord 
diesel Ascona 1.2, Kadett, Re- 
kord diesel caravan. 5187/14 


ALLA Concessionaria Opel via 
Brunner 14 Fiat 126 P4, 127, 
131, 132, Uno 55 S; Fiesta, R4 
Furgonetta, R6, Citroen LNA. 

5187/14 

AUTOSALONE GIROMETTA 
VENDITA AUTO NUOVE 
SEAT, BMW. Occasioni: Bmw 
520 M 60, Renault 5 TL, 5 GTL, 
11 TCE, 14 TS, Panda 30, 45, 
Uno 45, 127, Golf GLS, GTD, A 
112 Elegant, 70 HP, Delta, 
Peugeot 104 ZS, Ritmo 75 Su 
per, Citroen Pallas. Via Fran- 
ca 4/2 telefono 304893. 184/14 

CITROEN Visa 1100, giugno ’84, 
vendo perfetta 6.800.000. Tel. 
54113, 62737/14 

DISPONGO autovetture nuove, 
marche diverse in grandiosa 
offerta, con sconti fino a lire 
4.500.000. Prima di acquistare 
una autovettura, passa da noi, 
potrai trovare una autovettu- 
Ta nuova, al prezzo di una 
usata. Si esaminano eventuali 

“ permute e dilazioni di paga: 
mento. Autosalone Fiegl], stra- 
da:di Fiume, 19. Tel. 948337. 

T.A. 457/14 

DRIVE in vende A 112 E 81 L. 
4.700.000. 62758/14 

DRIVE in vende Alfa Sud 1.5.80: 
rossa unico proprietario L. 
3.200.000. 62759/14 

DRIVE in via della Valle 6 tel. 
714309 Ferrari 208 GT4 rosso; 
Fiat 131 Abarth. 62758/14 

FUORISTRADA nuove, pronta 
consegna 0 breve termine, 
marche: Lada Niva 4x4, Suzu- 
ki, Toyota, Nissan Patrol, Mit- 
subishi ‘Payero, Daihatsu Roc- 
ky. Prenotatevi per tempo, po- 
ca disponibilità. Autosalone 
Fiegl, strada di Friule, 19. Tel, 
948337. "TA. 457/14 

MOTO Laverda 125 ottime con- 
‘dizioni, accessoriata, svendo 
690.000 causa servizio milita- 
Te, 54519. 62749/14 

OCCASIONISSIME:; USATI 
D'OCCASIONE, CON PAGA- 
MENTO FINO A 60 MESI, 
SENZA ANTICIPO: A 112 LK 
’83, Alfa 33 Quadrif. oro ‘84, 
Alfasud. Sprint veloce ?79, 
Montreal '72, 131 Supermira- 
fiori ’81, Ritmo 60 CL nuovo 
modello ’83, Maggiolone Ca- 
briolet "77, 127 "76, 1322000 ’77, 
Alfetta:2000-L '82,, Alfasud TI 
’81, Giulietta 160079, 127 Con- 
fort 3P ‘75, Panda 30 '81, Rit- 
mo 130 Abarth ’83, R5 TL 79, 
Panda 45 '80. CAMBI USATO 
CON USATO, 3 MESI GA- 
RANZIA. AUTOCCASIONI, 
via Romagna, 6, 040/61126, 
APERTO IL SABATO.5132/14 

PULLMINO Volkswagen acces- 
soriato occasione unica Auto- 
car Forti 4/1, 828655. 

RENAULT Alpine A 310 com- 
pletamente revisionata vendo 
o permuto con Golf GTD tel. 
310040» 826846. 62686/14 

RENAULT 5 TL, Fiat 131 uni 
proprietario vende. Tel. 68064 
pasti. 62743/14 

SI Dinoconti, via, Flavia, tel. 
281444, vende con garanzia fi- 
no a 12 mesi, permute usato 


474/14 * 


Giovedì, 


INTERBANCARIA 


BANCA NAZIONALE DEL LAVORO - ‘INA, Istituto. Nazionale delle Assicurazioni} 
BANCO DI SICILIA - BANCO DI SANTO SPIRITO - CASSA DI RISPARMIO DI ROMA 
BANCA DELLA PROVINCIA DI NAPOLI - -BANCA:DEL SALENTO 
BANCA TIBURTINA DI CREDITO E-SERVIZI - CREDITO COMMERCIALE TIRRENO 


‘ricerca. 
a completamento del numero chiuso 
previsto per la provincia di Trieste 


CONSULENTI 


in possesso di un'esperienza pluriennale maturata nei settori finanziario o bancario. 
A questi professionisti Interbancaria offre.la sicurezza che nasce dall’operare all'in: 
terno di una grande società, la certezza di partecipare a corsi diformazione altamen- 
te specializzati, l'opportunità di beneficiare di una-serie diversificata di investimenti 
promozionali e soprattutto, una precisa garanzia per il futuro: 
Interbancaria è, infatti, l’unica società del settore che oltre a consentire ai pro- 
pri consulenti di usufruire del sostegno, non solo sul piano dell'immagine, degli 
istituti azionisti, riconosce un valore al portafoglio, sviluppato in esclusività 
geografica e, nel tempo, trasferibile a terzi. Interbancaria Investimenti, inoltre, di: - 
spone della più vasta gamma di proposte finanziarie in grado di.soddisfare le esi- 
genze di ogni tipo di cliente: dall’acquisizione finalizzata del risparmio (8 fondi di 
investimento, amministrazioni fiduciarie personalizzate, certificati di deposito, sele- 
zione titoli guida), all'erogazione specializzata del credito (leasing mobiliare.e im- 
mobiliare, factoring, finanziamenti), alla prestazione di servizi assicurativi e di con- 
sulenza (polizze assicurative, intestazioni fiduciarie, assistenza alla quotazione in 1 
borsa, revisione operativa e di redditività aziendale). 


Inviare il curriculum a 
INTERBANCARIA INVESTIMENTI 


Viale Monza, 2.- 20127 Milano - Rif. L - Tel..02/2829041 


3:‘ottobre 11985 


* 


Per maggiori informazioni rivolgersi anche all'Agenzia Provinciale di TRIESTE tel. 040/630802 


per usato anche senza antici- | 


po, senza cambiali. Jaguar 5.3 
"79 condizionatore, Range Ro- 
ver novembre ’80 25000 km 
condizionatore, Audi quattro 
’81, CX 2000 Pallas ’79-'81, Au- 
di Coupé 19 GT ’83, Audi Cou- 
pé 2.0 iniezione ’85, Citroen 
Visa Chrono ’84, Audi 100 CD 
Diesel ’82. 4692/14 
UNIPROPRIETARIO ‘vende 
Panda 45 1981 km 30.000 per- 
fetta telefonare feriali 796678. 
62730/14 
VENDO. 126 unificata‘ maggio 
784, 8500 km quattromilioni. 
‘Tel. 740172 serali. 62681/14 
VOLVO 244 GLE:D6 cerchi;in 
lega perfetta vende Autocar 
Forti 4/1 828655. 474/14 
82° Turbodiesel R 30 2000 ce 
motore nuovo fattura tettuc- 
cio elettrico tutti optionals ga- 
ranzia vendo permuto ratea- 
zioni. D'annunzio, 40, 62750/14 
500 L 850.000, 126 1.500.000; 127 
1.000.000, altra 1.200.000, 128 
00 Si Coupé 950.000, .telì 
1935 62743/14 
115. 00 nenti. senza anticipo 
privato vende Mini De Toma- 
so meccanica perfetta SRO 
Autocaravan, via dell'Istria, 
155. 5173/14 


15 Roulotte, 
nautica, sport 


17 Stanze.e pensioni 
Offerte 


CAMPER Trieste strada per Ba, 
sovizza 6, tel. 567956. Ottimi 
prezzi toulotte Polmot. 
3.300.000, Rimot 5.000.000; Oc- 
Gasioni carrello rimorchio Fiat 

5051/15: 

fi 


238 Andal 


GRANDSOLEIL 34,‘unico ‘pro: 

prietario, dotazioni ‘complete, 

o plicla automatico, radiotele- 

‘ono, zattera frigoboat. Meta- 
mare 0421/860457. 

590/15. 


KNAUS: roulotte di prima cias. 


“ sea prezzi ragionevoli, Ci 
cessionario. Nauticaravan 
Muggia. 15102/15 

SHOW.-29' tuga lunga ‘1980, 6 
vele,.log radiotelefono zattera. 
Metamare 0421/860457. 590/15 


IL BOXER E' DI RAZZA. 


Molto di quello che chiederete-ad un'Alfa 33, ve lo darà il suo 
cuore: il motore boxer a 4 cilindri orizzontali contrap- 
posti. Da 79 CV, nella 1.3 berlina, a 105 CV nella 1.5 
Quadrifoglio Verde, è una delle realizzazioni 
più razionali nella tecnologia motoristica. 
Perché boxer vuol dire equilibrio delle 
masse in movimento e maggiore silen- 
ziosità. Cioè una vita più lunga per il #7 
motore e un confort migliore per voi. 
Ma l'Alfa 33 vi dara molto anche nel 


i 


CAMERA.2 letti uso bagno e 
cucina affitto, tel. 7775030. 

Ù :62791/17 

VILLA Bonetti'pensione per an: 
ziadi parzialmente non. auto- 
sufficienti contributo. regiona: 
le, telefonare 229448. . 5172/17 


18 Appartamenti e locali 
Ri ste affitto 


APPARTAMENTO soggiorno 
‘una/due'camere cucina; acces: 
‘sori ammobiliato/vuoto | ‘quali 
siasi zona cercasi per clientela 
teferenziata,. Nessuna spesa 
per proprietari. Massima cele- 

‘rità, riservatezza. Per informa- 
zioni telefonare Casapiù 60582 
ore ufficio. 5182/18 

CERCASI in affitto locale 55 mq 
zona Commereiale 1, tel. 
213758 ore pasti. . 62706/18 

COPPIA giovani insegnanti non 
Stabili Trieste cerca affitto ap- 
partamento massimo 280.000, 
telef. 722288 serali. ‘62611/18 


(DOCENTE Goethe Institut cer- 


‘ca appartamento bi-tristanze, 
ammobiliato o vuoto, tutti 


LI 
conforts posizione centrale (vi- 
cinanze via del Coroneo) per 
‘uno o:due-anni,.telef. 732057 
dalle 9 alle 18. 62593/18 
PER. non residenti e studenti 
Teferenziatissimi cerco appar- 
tamenti ammobiliati, tel 
567004. l'62733/18 


19 Appartamenti e locali 


Offerte affitto! 


AFFILRASI:due camete; man-: 


sarda piazza Libertà | uso uffi- 
cio; telef.631793.:)-.\}.5179/19 
AMMOBILIATO zona Stadio 2 
stanze cucina tutti, comforts 
| affittasi studenti non residenti 
350.000. Immobiliare ‘Giulia- 
na, tel: 1763324, ‘* ‘+ 4988/19 
CAR affitta San Vito soggiorno 
2:stanze. non residenti’ altro. 
zona residenziale: a: studenti 4 
posti letto tutti confort Valdi- 
rivo.13,631192.. . *T.A. 469/19 
GRADISCA ristrutturazione 
palazzetto seicentesco locali 
| Uso negozio-ufficio- 
| ambulatorio. consegna i feb- 
braio.affittansi. Agenzia Italia 
Monfalcone "74404. 274/19 
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Alfa 33 # Oro. Motore boxer da 95 CV 


resto. Perché grazie anche alle dimensioni contenute e al ba- 
‘ricentro più basso del boxer, è nata un'auto dal design 
compatto e aerodinamico, con un interno comodo 
espazioso, che alla linea e alla sportività abbina 
sicurezza e tenuta. Proprio quello che vi aspet- 

tate da un'Alfa Romeo. Per questo quando 

guiderete la vostra Alfa 33, ascolterete il suo 
motore. Perché un'auto che nasce per viaggia- 
re veloce e sicura; nasce intorno al suo cuore. 
Come il boxer: un cuore di razza. 


ALFA 33. UNO STILE DI GUIDA 
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ESTERI 


IL PICCOLO 


LA FULMINEA RAPPRESAGLIA DELLO STATO EBRAICO CONTRO L'OLP: DETTAGLI E COMMENTI i 


I sei «Phantom» israeliani 
avvistati dai nostri radar 


Rifornimento in volo a Sud di Malta - Elusa la sorveglianza delle navi russe 


ROMA — «L'operatore ra- 
dar ha visto alcune tracce in- 
sieme ad altre, ma non è riu- 
Scito a catalogarle bene. Sic- 
come ha osservato che non si 
trattava di un'operazione 
contro il nostro territorio, ha 
atteso. Non ha fatto altro che 
controllare e riferire»: l’incur- 
sione israeliana contro la sede 
deli’Olp a Tunisi è stata nota- 
ta dal nostro sistema di con- 
trollo radar che si estende 
lungo le coste mediterranee, 
dalla Puglia alla Sicilia. 

Ma è stato il centro di Pan- 
telleria quello che ha avuto la 
«Visione» migliore. 

Lo stormo israeliano, i sei 
Phantom e i due aerei riforni- 
tori, non sono passati sopra la 
Nostra isola più meridionale 
(al Sud della stessa Tunisia), 
ma al largo, in acque interna- 
zionali. 

A. duecento chilometri a 
Sud di Malta avrebbero fatto 
l'operazione rifornimento. 

Inoltre, sostengono ufficio- 
samente ambienti militari ita- 
liani, hanno mantenuto un ri- 
goroso silenzio nelle comuni- 
cazioni: «La zona è zeppa di 
navi e di aerei sovietici: sareb- 
be bastato un niente per aller- 
tarli». 

Meritre all’andata il radar 
ha inquadrato la formazione 
in modo confuso, insieme con 
tracce di velivoli ad altre quo- 
te, alritorno, gli aerei istaelia- 
Ni si sono visti più nitida- 
mente, 

L'avvistamento radar non 
ha impressionato i nostri os- 
Servatori perché «quasi quoti- 
dianamente formazioni mili- 
tari di più Paesi compiono 
una rotta simile. Anche gli 
israeliani, che lo fanno per 
addestrarsi ai lunghi tragitti e 
ai riforhimenti im volo». 

Solitamente, viene ‘spiega: 
to, quando aerei militari pas- 
sano vicino alle nostre acque 


Avvertimento 


è e 
alla Giordania 
_ GERUSALEMME — Tra 
i commenti dei principali 
quotidiani israeliani al- 
l’attacco dell’aviazione 
contro il quartier. genera- 
le \dell’Olp; da rilevare 
quello. del «Jerusalem 
Post»: l'ondata di accuse è 
di recriminazioni di amici 
e nemici di Israele — scri- 
Ve —. era prevedibile, 

«I ministri degli esteri 
della Comunità europea 
hanno dimostrativamente 
invitato la delegazione 
giordano-palestinese, at- 
tesa a Londra, ad andare a 
Lussemburgo. La Comuni- 

"tà, a quanto pare, risolve: 
rà ‘il conflitto in Medio 
Oriente da sola con la de- 
legazione».. .° 

Il «Yedioth Aharonot» 

‘erma che «per la prima 
Volta da molto tempo; l’e- 
sercito passa dalla difen- 
sIVa all'offensiva». L'ope- 
razione, secondo il giorna- 
le, è un brillante successo 
dei servizi informazione, 
«con un chiaro messaggio 
rivolto alla Giordania», | 


che ‘ospita basi: palesti-- 
nesi, | 


(o coste) lo fanno sapere in 
anticipo, attraverso. una ‘co- 
municazione chiamata \«No- 
tam»: praticamente, trattan- 
dosi di una trasmissione non 
in codice, tutti ne vengono. 
informati, russi compresi. 

Appena avuta notizia del 
Taid su Tunisi, per le nostre 
basi militari, aeree e navali, è 
scattato un piano di pre- 
allerta 


U, B. 


TEL AVIV — Il ministro della difesa israeliano, Yitzhak Rabin (al centro), assieme al capo di 
stato maggiore gen. Moshe Levy (a sinistra) e al comandante dell’aeronautica, gen. Amos 


Lapidor, durante la conferenza stampa dedicata al riuscito raid anti-Olp 


(Tel. Afp) 


Gerusalemme spiega la sua azione 
«Colpire il terrorismo alle radici» 


Gli europei accusati di scarso equilibrio nel valutare il Medio Oriente 


ROMA — Europa e Israele 
si allontanano. Gli ambascia- 
tori israeliani nelle capitali 
della comunità europea espri- 
meranno nelle prossime ore 
«il rammarico di Gerusalem- 
‘me per la frettolosa condanna 
della Cee dell'operazione mili- 
tare contro la sede dell’Olp a 
Tunisi». a 

Per il governo di coalizione 
guidato dal laburista Shimon 
Peres, la reazione europea 
«non è stata equilibrata». Non 
si tratta di una nota di prote- 
sta, ma la sostanza politica 
rimane. 

All’ambasciata israeliana di 
Roma il disappunto per il co- 
Îmunicato del governo italiano 
che condanna il raid su Tunisi 
è esplicito: «Nei nostri con- 
fronti sono state usate espres- 
sioni durissime, violente. Si è 
assunta una posizione sbilan- 
ciata: non c'è stato il minimo 
accenno ai numerosi attacchi 


palestinesi contro Israele». 
Il linguaggio diplomatico ri- 
mane, ma le osservazioni sul- 
la posizione assunta da Palaz- 
zo Chigi sono insolite nella 
loro crudezza: «Questi atteg- 
giamenti non fanno altro che 
incoraggiare il terrorismo. 
Ora più che mai il terrorismo 
palestinese è convinto di 


poter fare tutto». 
L’ambasciata israeliana di 
Roma, una palazzina di quat- 
tro piani stile anni 50, è un 
bunker. All’esterno, carabi- 
nieri armati e, poco più in là, 
auto-civetta con uomini in 
borghese; all'interno del re- 
cinto telecamere ogni due me- 
tri, vetrate blindate, porte co- 


In missione segreta 


CAPE CANAVERAL — A Cape Canaveral è incominciato 
ieri il «conto alla rovescia» per il lancio del traghetto spaziale 
«Atlantis» che oggi esordirà con una missione militare «top 


secret». 


Quarto e ultimo esemplare delle navicelle «Shuttle» in 
grado di andare e venire dallo spazio, «Atlantis» dovrebbe 
lasciare la Terra con a bordo due sofisticati satelliti per la 
difesa, alla cui messa in orbita il comandante Karol Bobko, il 
copilota Ronald Grabe e gli astronauti David Hilmers, Robert 
Stewart e William Pailes provvederanno durante i cinque o sei 


giorni di «soggiorno cosmico». 
La Nasa ha diramato scarse e scarne informazioni sul volo. | 


razzate. 

Questo paese è da sempre 
in guerra contro il terrorismo, 
ma ormai si sa difendere. An- 
che se si è attesi, per entrare 
bisogna aspettare oltre venti 
minuti. Gli uomini della sicu- 
rezza si scusano: «Dobbiamo 
farlo, capisce vero?». 

In un salottino del terzo 
piano ci viene riassunta la 
posizione del governo israelia- 
no su quanto è successo, sul 
perchè e su quanto può acca- 
dere. 

«Abbiamo dovuto colpire il 
terrorismo internazionale alle 
sue radici. Ogni stato ha il 
diritto-dovere di proteggere i 
suoi cittadini». n 

Poi si entra nei particolari. 
«L'attacco alla sede dell’Olp 
non è stato una risposta solo 
agli omicidi dei tre israeliani a 
Larnaka.' Da tempo l’Olp 
compie attentati nel nostro 
Paese, utilizzando anche au- 


PREVALE A WASHINGTON IL «PARTITO DELL’APPROVAZIONE» 


Reagan ribadisce la sua linea: 
un atto di legittima autodifesa 


WASHINGTON — Reagan 
ha. giustificato come «legitti- 
ma risposta ad attì di terrori- 
smo» l’attacco aereo israelia- 
no condotto contro il quartier 
generale dell’Olp di Arafat a 
Tunisi. 

In una breve conferenza- 
stampa nella quale aveva an- 
nunciato le dimissioni del mi- 
nistro della sanità, Margaret 
Heckler, il Presidente ameri- 
cano ha dichiarato che l’azio- 
ne israeliana è «un’espressio- 
ne dì autodifesa» e che Israe- 
le, «come ogni altra nazione, 
ha il diritto di ritorsione se è 
în grado di identificare i re- 
sponsabili». A chi domanda- 
va se.i palestinesi. colpiti da 
Israele a Tunisi erano vera- 
mente i responsabili, Reagan 
rispondeva. di «aver..grande 
fiducia nei servizi di informa- 
zione israeliani». 

La dichiarazione è în con-, 
trasto con precedenti. affer- 
mazioni dello stesso Presiden- 


te americano e con la cauta ! 


condotta tenuta da Reagan in 
occasione della cattura di 39 
ostaggi americanî da parte di 
terroristi arabî a Beirut suun 
aereo della Twa. 


È in contrasto con la decisa 
condanna di Israele in occa- 
sione dell’attacco aereo con- 
tro il reattore nucleare in co- 
struzione alla periferia di 
Bagdad în Iraq condotto nel 
1981. E in contrasto con la 
deplorazione del dipartimen- 
to di stato per la violazione, il 
24 settembre scorso, dello 
spazio aereo tunisino da par- 
te di quattro aerei militari 
libici, 

Ed è in contrasto con una 
dichiarazione fatta, subito do- 
po l'attacco israeliano a Tuni- 
si dal segretario di stato 
Shulte, il quale, dopo aver 
detto di non sapere ancora 
come erano andate le cose, 
aggiungeva: «Noi dobbiamo 
chiarire la nostra opposizione. 
a ogni atto di violenza da 
qualunque settore esso giun- 


ga, e senza rispetto alla sua 
presunta spiegazione logica». 
Dopo le dichiarazioni di 
Reagan, il segretario ha so- 
speso i commenti, ma îl dica- 
stero degli esteri sì era espres- 
so contro un certo appoggio 
americano all’azione îsraelia- 
na inlunghe discussioni avve- 
nute subito dopo l’arrivo del- 
la notizia, e che vertevano 
sulla posizione ufficiale. da 
prendere. Il dipartimento 
aveva espresso il parere di 
una. posizione equidistante 
che esprimesse la condanna 
di ogni violenza, così come 
Shultz sì era espresso. 


La Casa Bianca non è stata 
d'accordo, anche se il porta- 
voce Larry Speakes, poco do- 
po le dichiarazioni di Reagan, 
ha'«deplorato il ciclo della 
violenza nel Medio Oriente, di 
cui l’ultimo episodio fa parte. 
Gli avvenimenti sottolineano 
l’urgenza con la quale è 
necessario giungere alla pace 
nella regione». 


Il processo di pace, sul qua- 
le erano fiorite nuove speran- 
ze proprio ventiquattro ore 
prima, quando Hussein di 
Giordania aveva promesso 
alla Casa Bianca di rimettere 
în moto il dialogo di pace 
questa volta accettando insie- 
me all’Olp le risoluzioni delle 
Nazioni Unite, ha avuto «un 
duro colpo» osservano i gior- 
nali, ma sembra destinato ad 
andare avanti. 

Hussein, che si trova anco- 
ra a Washington, ha deplora- 
to l’attacco israeliano e ha 
dichiarato .che l’azione «è 
chiaramente intesa a far falli- 
re ogni possibilità di accordo 
pacifico»; ma ha aggiunto di 
voler continuare sulla strada 
decisa. 

Il presidente egiziano Mu- 
barak, che era pochi giorni fa 
a Washington, sì è detto inten- 
‘zionato a non interrompere îl 
processo di pacificazione, ma 
ha denunciato l’azione israe- 


i “ana definendola «crimina- 


le». 

In sercia, modificando no- 
tevolmente l'atteggiamento 
iniziale espresso da Shulte, il 
Dipartimento di stato spiega- 
va che «non sì è trattato di 
un’azione intesa come un atto 
aggressivo contro la Tunisia. 
In linea di principio è nostra 
opinione: che rispondere în 
maniera appropriata ad atti 
di terrorismo costituisce legit- 
tima difesa». 


La replica americana ha 
suscitato «lo scalpore» della 
Tunisia, come si è espresso un 
portavoce dell'ambasciata tu- 
nisina a Washington, e. dure 
proteste dei paesi arabi mo- 
derati: fra questi Arabia Sau- 
dita, Egitto, Giordania. Alle 
Nazioni Unite il ministro tuni- 
sino degli esteri, Bji Caid Es- 
sebsi, ha definito l’azione 
israeliana un atto di «terrori- 
smo di stato», intesa a sabota- 
re îl processo di pace în Medio 
Oriente. 

Girolamo Modesti 


li «alternativi» 


FRANCOFORTE — Più di 300 persone sono state arrestate 
e 25 sono rimaste ferite nella tarda serata di martedì, durante 
incidenti ‘avvenuti nelle città tedesche di Francoforte e 
Stoccarda. È stato il quarto giorno di scontri tra «alternativi» 


e polizia in Germania. 


Nella Telefoto Ap: erezione di una barricata. 


LA PRINCIPESSA ANNA IN VISITA A LIVERPOOL DOPO I DISORDINI 


«Le città inglesi polveriere 
ormai sul punto di esplodere» 


LONDRA — Il corteo reale 
della principessa Anna ‘ha 
sfiorato le vetture bruciate e i 
negozi saccheggiati del ghet- 
‘to nero di Liverpool, dove l’al- 
tra notte centinaia di giovani 
sono scesi per le strade per 
‘sfogare la loro disperazione, e 
dove ieri pomeriggio sono di- 
vampati nuovi incidenti. La 
Visita della figlia della Regina 
nel quartiere di Toxteth era 
stata programmata mesi fa, 
Îma i disordini non hanno 
spinto Buckingham Palace a 
rimandare il viaggio: la rab- 
‘bia dei quartieri neri è diven: 
tata ormai ordinaria ammini- 
strazione ‘anche per le visite 
reali. Î 

Il corteo di limousines, di- 
retto a un laboratorio per in- 
validi, ha comunque evitato 
‘le devastate Upper Parlia- 
ment ‘Street e Princess Ave- 
‘nue, dove una folla di oltre 300 
giovani; neri aveva seminato 
‘l’altro ieri il terrore per alcune 


La principessa Anna 


ore attaccando automobilisti, 
passanti e negozianti. 

La tensione era dilagata 
l’altro pomeriggio nel quartie- 
Te dopo una zuffa in tribunale 
tra la polizia:e.i.sostenitori di 
Quattro neri accusati di aver 


‘ucciso un'mese fa un gioiellie- 
Te a coltellate. «Ci vediamo 
stasera», aveva urlato un gio- 
vane a un poliziotto. L’appun- 
tamento è stato rispettato. 


'| Poche ore dopo centinaia di 


giovani col volto coperto da 
sciarpe ‘e fazzoletti hanno 
bloccato il'traffico nel centro 
di Toxteth trascinando alcuni 
automobilisti fuori delle vet- 
ture e pestandoli a sangue. 


«È accaduto tutto in un 
lampo — ricorda uno dei gui- 
datori assaliti — un momento 
prima la calma era assoluta, 
subito dopo siamo stati. cir- 
condati da bande di ragazzi 
scatenati, che hanno frantu- 
mato i vetri delle automobili, 
ci hanno trascinato sull’asfal- 
to prendendoci a calci e a 
pugni». 

Almeno cinque ‘guidatori 
erano stati assaliti in questo 
modo dalle bande di immigra- 
ti. Un furgone delle Poste e 


RITENUTO UN PAESE NOIOSO SPERA DI RISCATTARSI CON IL BASEBALL 


Il Canada si è stufato di stufare 


ho esclamando. 3 î 
è lunedì». iO: Grazie a Dio 


In generale ne, iti 
si considera il Zena 
tholto distacco, in Europa e in 
Asia viene giudicato Un paese 

llo ma non precisamente 
Vivace, E i canadesi danno 
ampio risalto a queste opinio- 

Straniere, attraverso la 
stampa e le storielle. L’imma- 
Gue cambia poco perfino in 
sta di grandi avvenimenti 
FROLANI: come i mondiali di 
; sede, in programma que- 
MENTE a Toronto. Tom 
©Millan, fino & pochi mesi fa 
Re del turismo, ha det- 
10 ui aver la meglio 
SIE di e le idee vaghe 

Il bilancio del turismo è i 
SUI deficit: due miliardi di 
RE canadesi all’anno, cir- 

‘a tremila miliardi di lire. E si 


fa il possibile per dimostrare 
all’umanità che questo paese 
significa qualcosa di più che 
«moose, mounties and moun- 
tains»; alci, giubbe rosse -e 
montagne. 

Con dn eco di stampa il 
23 settembre John Fraser, mi- 
nistro della pesca, sl è dimes- 
so; aveva approvato la vendi: 
ta di un milione di lattine di 
tonno rancido, nonostante le 
obiezioni dei suoi ispettori. Il 
prodotto non era pericoloso 
per la salute, ma l'incidente 
ha suscitato vivissime prote- 
ste. Notizie cattive e crisi di 
portata internazionale sono 
rare. I canadesi brontolano 
perché il resto del mondo, 
ignora o quasi i fatti positivi: 
vittorie sportive, musica che 
fiorisce, teatro e altre arti in 
rigoglio. 

Dopo averci riso sopra, i 
canadesi cominciano a stan- 
\carsì di tanta incomprensione 
Straniera. E Toronto fa del 
suo meglio per spingere il Ca- 
nada fuori dell'oscurità. Lo 
scrittore Michael Enright ri- 


pete: «Il paese è consumato 
dal desiderio bruciante di es- 
sere amato e rispettato». 

I mondiali di baseball si 
disputano dal 1903. Forse per 
la prima volta il Canada sarà 
premiato grazie alla squadra 
«American League Toronto 
Blue Yays», formata nel 1977 
e finalmente papabile. 

©Orgogliosa della propria 
squadra, la città vuole 
costruire uno stadio a cupola 
da 150 milioni di dollari 

Come reagiscono gli Stati 
Uniti al successo dei Blue 
Yays? Gelidamente, scrive 
Lynda Hurst, columnist del 
più diffuso quotidiano, il «To- 
tronto Star»: «Tu e io sappia- 
mo che il Canada è il segreto 
meglio custodito di questo 


‘* mondo. Sfortunatamente è un 


segreto che non riesce a susci- 
tare nemmeno la. più vaga 
delle curiosità nei nostri sba- 
dati vicini del Sud». 
Toronto è già un popolare 
centro di produzione cinema- 
tografica. Hollywood vi sbar- 
ca troupe sempre più numero- 


se. L’annuale festival cinema- 
tografico ha attirato legioni di 
Star e c’è stata tutta una serie 
di anteprime nordamericane. 
I film nuovi erano molti, e la 
stampa canadese non ha esi- 
tato a parlare di «avvenimen- 
to di classe mondiale». In 
maggio il centro dei congressi 
ha ospitato duemila grandi 
banchieri internazionali. Lo 
spazio abbonda, tuttavia c'è il 
boom dei grattacieli. Quattro 
delle massime banche cana- 
desi, hanno costruito sedi im- 
mense. 

Sono edifici rappresentativi 
nel quartiere più centrale di 
Toronto, collegati fra loro an- 
che da splendide strade sot- 
terranee con negozi di lusso. 
La città gode giustamente la 
fama di essere la più pulita e 
la più sicura delle Americhe. 
Ha rioni abitati solo o quasi 
da poveri, ma non vi esistono 
bidonville. Come in ogni altra 
città canadese le violenze e i 
crimini sono ridottissimi ri- 
spetto alle metropoli statuni- 
tensi. 


altre cinque vetture sono sta- 
te bruciate. I pompieri che 
tentavano di intervenire sono 
stati assaliti con lanci di mat- 
toni e di bottiglie incendiarie. 
Una équipe della Tv britanni- 
ca ‘è stata malmenata e 
costretta, coltelli alla mano, a 
consegnare ai dimostranti 
una telecamera del valore di 
50 milioni di lire. Quattro ne- 
gozi sono stati incendiati e i 
pompieri sono potuti interve- 
nire solo quando ormai era 
troppo tardi è solo dopo chela 
polizia aveva dovuto impiega- 
re veicoli corazzati per disper- 
dere i giovani. 

Il ministro degli Esteri Dou- 
glas Hurd ha ammesso che «le 
città inglesi sono polveriere 
sul punto di esplodere» ma ha 
continuato a respingere un’in- 
chiesta approfondita, come 
vorrebbe invece l’opposizio- 
ne, sulle cause sociali di que- 
ste ormai ricorrenti esplosioni 
di violenza. i 


Si fidanza 
in manicomio 
l’attentatore 


° 
di Reagan 
WASHINGTON — John 
Hinckley, l’uomo che attentò 
alla vita di Reagan, ed è rin- 
‘chiuso nel manicomio di «St. 
Elizabeth» vuole sposare una 
ricoverata nello stesso ospe- 
dale psichiatrico per aver uc- 
ciso la propria figlia di sette 
anni. Ne ha dato notizia il 
notiziario televisivo della 
«Nbc», citando fonti del di- 
partimento della giustizia. 


La fidanzata di Hinckley, 
Leslie Deveau, è stata dichia- 
rata non responsabile dell’o- 
micidio della sua bambina 
per riconosciuta infermità 
mentale. 


Il 30 marzo 1981, Hinckley, 
di 30 anni, fu fermato da agen- 
ti del servizio segreto dopo 
che aveva sparato contro 
Reagan, ferendolo assieme ad 
altre tre persone davanti a un 
albergo di Washington. 


Processato per il tentativo 
di assassinare il Presidente, 
Hinckley fu ritenuto incapace 
d’intendere e fatto ricoverare 
‘al «St. Elizabeth». 


BATTUTO AL CONGRESSO SUL RIMBORSO AI MINATORI IN SCIOPERO 


Fermo il laburista Kinnock 
nell’opporsi alle sinistre 


LONDRA — Il segretario laburista britanni: 
co Neil Kinnock è stato battuto ieri al congres- 
so del partito: una mozione che' chiede il 
rimborso delle multe inflitte ai minatori in 
sciopero è stata approvata nonostante la sua 
opposizione. Egli ha tuttavia annunciato che 
tirerà dritto per la sua strada. «Vi dico che ìl 
rimborso non ci sarà», ha esclamato, tra le 
grida e i fischi dell'assemblea. 

La mozione, presentata dal leader del sinda- 
cato dei minatori Arthur Scargill, sarebbe 
stata vincolante per un futuro governo laburi- 
sta soltanto se avesse ottenuto i due terzi dei 
voti. Grazie al gioco delle deleghe, il documen- 
to è passato invece con tre milioni e 542 mila 
voti contro due milioni e 912 mila, tra scambi 
di insulti come «asini», «sciacalli» e: «tradi 


tori». 


Migliaia di minatori sono stati arrestati per 
aver. violato le nuove leggi sullo sciopero 
varate dal governo conservatore, e per pagare 
le multe che sono state loro inflitte il sindacato 
si è visto confiscare un milione di sterline (oltre 


due miliardi e mezzo di lire). 


Neil Kinnock teme che impegnandosi a 
rimborsare questa somma qualora diventasse 
primo ministro, spaventerebbe i moderati e 


perderebbe le elezioni. 


«Non possiamo irridere alla legge e dare ai 
nostri nemici pretesti per attaccarci», ha detto 
ieri nella sala‘in tumulto. Egli ha accusato 
Scargill di essersi lanciato nell’agitazione in 
un momento sbagliato, senza consultare la 
base del sindacato, ricorrendo a tattiche con- 
troproducenti 

«Quella di Kinnock è stata una sconfitta 


trionfale», ha affermato dopo la votazione un 


cali. 


noto) commentatore brittanico. Il segretario 
laburista ha perso popolarità nel partito, ma 
ha conservato le mani libere per governare e si 
è presentato come un leader grintoso, capace 
di tener duro di fronte alle richieste dei radi 


Scargill aveva invitato l'assemblea, presen- 
tando la mozione, a «non prendersi gioco» 


della «storica battaglia dei minatori per salva- 


rei loro posti di lavoro, le miniere di carbone e 
le loro comunità» in una lotta che aveva visto 
«l’arresto di undicimila minatori, il ferimento 
di altri settemila e la morte di undici persone». 

La replica di Kinnock è stata ferma: «Sa- 


rebbe totalmente disonesto se il partito assu- 


messe questo impegno, la popolazione britan- 
nica deve avete la ‘garanzia che un governo 
laburista non concederà immunità» retroatti- 
ve.a chi ha violato la legge». 


to-bomba che fortunatamen: 
te, come di recente, abbiamo 
neutralizzato). A settembre 
abbiamo arrestato dicianno: 
ve terroristi di "Forza 17”, il 
nucleo che ha il duplice comi 
pito di proteggere Arafat e di 
compiere azioni di comman: 
do. A bordo di due panfili 
stavano per sbarcare in Israe: 
le con armi ed esplosivi pet 
sabotare e uccidere. Gli assas: 
sini di Larnaka, due palesti: 
nesi e — sembra — un irlande- 
se, volevano la loro liberazio: 
ne. Perché l’Europa vuole 
ignorare questi fatti?» 

Ci sarebbero due pesi e due 
misure : «Quando l’Olp fa 
azioni terroristiche non dan: 
neggia il processo politico; 
quando noi colpiamo il centro 
di pianificazione degli atten: 
tati, allora siluriamo la pace. 
Arafat è sempre il santo”. | 

Si azzarda un'ipotesi, la di: 
pendenza dal petrolio. Ma la 
risposta è secca, senza appel- 
lo: «Non petrolio, ma armi! 
Già dal '73 si è capito che il 
petrolio non è un elemento di 
ricatto. Sono invece gli affari 


che si concludono con tutti î , 


Paesi arabi, moderati e no, a 
sviluppare questo amore per 
l’organizzazione di Arafat». | 

Sono cifre incredibili. Non! 
solo gli Stati Uniti vendono! 
tecnologia militare all’Arabi: 
Saudita per decine di migliaia | 
di miliardi, ma anche la Fran-| 
cia e la Gran Bretagna. E non 
solo ai sauditi. Sono in corso; 
trattative per la vendita dil 
‘Tomado dalla Gran Bretagna! 
alla Giordania: «Si spiega co-} 
sì la benevolenza della That- 
cher, che ha permesso l’in- 
gresso di due palestinesi nella 
delegazione mista per le trat? 
tative con Hussein». 

E l’Italia? «È uno dei più 
grossi esportatori di armi del 
mondo e fa la sua politica. Ma 
per le armi è necessario, in 
una zona delicata come la 
nostra, fare attenzione: non si 
può vendere a una parte sola. 
Si crea squilibrio e questo è 
molto pericoloso». 

C'è anche una frecciata per 

il ministro Andreotti: «Dice 
sempre che l’Italia ha un ruo- 
lo importante nel Mare no- 
strum:«ha ragione, ma deve 
agire in modo bilanciato». 
° Israele è disposto a trattare, 
ad arrivare alla creazione di 
uno stato palestinese- 
giordano, ma solo attraverso 
negoziati diretti, senza confe- 
renze internazionali: «Non 
servirebbero e favorirebbero 
solo l’Urss nel suo tentativo di 
estendere la sua influenza». 

Qualcuno ha pensato che 
l'ordine del raid su Tunisi sia 

stato dato per motivi interni: 
«Non esiste politica estera 
senza elementi .di politica ‘in- 
terna. Tutti i politici vogliono 
deî successi, Anche in Italia». 

Quanto accade in. questi 
giorni prelude a una ripresa 
del terrorismo? L’interlocuto- 
re non usa giri di parole: «Non 
c’è da essere ottimisti. I pale- 
stinesi continueranno a colpi- 
Te anche in Europa, come 
hanno fatto in questi mesi in 
quasi tutte le vostre capitali. 
Sapevamo che avrebbero agi- 
to anche a Roma e abbiamo 
avvisato le autorità. Non è 
certo un caso che gli attentati 
sono stati fatti in'\coincidenza 
con due festività religiose 
ebraiche». 

Gheddafi, dopo l'incursione 
su Tunisi, cosa farà’? Un sorri- 
so accompagna la risposta: 
«Non è un uomo molto equili- 
brato: può fare tutto e il con- 
trario di tutto: Ma lui, più che 
fare, paga altri che fanno». 

Ugo Bonasi 


FINE D'UNA PSEUDO-RELIGIONE E ROGO DI «LIBRI SACRI» NELL’OREGONO 


Il dio de 


gli arancioni è morto 


PORTLAND — Un gran fa- 
lò di «libri sacri» in una landa 
desertica dell'Oregon mentre 
duemila.«Hare Krishna». can- 
tavano ed esultavano e poi un 
annuncio del guru fondatore, 
con accenti che ricordano il 
filosofo Friedrich Nietzsche: 
«Oggi celebriamo la morte del 
rajneeshismo. È una data sto- 
rica perché per la prima volta 
nella storia. dell'umanità 
muore una religione». 


In testa un berretto di lana, 
la barba fluente da patriarca, 
gli occhi vispi e astuti, adora- 
to come un dio in terra, da 
oltre mezzo milione di «cre- 
denti» sparsi per il mondo, 
Bhagwan Shree Ranjneesh ha 
smantellato la religione degli 


. «arancioni» al culmine di po- 


lemiche che nelle ultime setti 
mane hanno profondamente 
scosso le fondamenta della 
«Casa-madre», una comunità 
dell’Oregon dove il guru in- 


abbandonando. la terra na- 
tale. 

Il terremoto che ha portato 
alla dissoluzione del rajnee- 
shismo è incominciato qual- 
che settimana fa quando la 
segretaria tuttofare del guru 
— Ma Anand Sheelah — è 
fuggita dall’Oregon per ripa- 
rare nella Germania federale 

Tra la segretaria e il «guru 
dell'amore libero» c’è stato un 
aspro scambio d’accuse a di- 
stanza. Senza complessi nel- 
l’usare le novanta «Rolls- 
Royce» e i numerosi aerei pri- 
vati messi a sua disposizione 
dai seguaci, .il santone ha ac- 
cusato la supersegretaria di 
ogni possibile malefatta. Ma 
Anand Sheelah avrebbe co- 
spirato alle spalle del maestro 
— rimasto muto «if medita- 
zione» negli ultimi tre anni — 
assumendo il controllo della 
religione e dandole un carat- 
tere dogmatico, avrebbe piaz- 


diano si è trasferito nel 1980 | zato microfoni nelle stanze 


del guru per tenerlo sotto con- 
trollo e avrebbe anche fatto 
ricorso al fuoco e al veleno al 
fine di «tener buona» la gente 
del luogo non contenta dello 
sbarco degli «arancioni» nel 
cuore dell’Oregon. 


Ricredutosi sull’amore libe- 
to di fronte al flagello del- 
l'Aids, Rajneesh è uscito dal 
lungo silenzio con un appello 
agli adepti perché nei rappor- 


| ti sessuali facciano sempre 


uso di profilattici e di guanti 
di plastica. Poi — in una serie 
di conferenze-stampa alla pre- 
senza dei cinquemila fedeli 
che vivono con lui nell’Ore- 


gon — ha denunciato le «dia-, 


‘boliche trame della. superse- 
gretaria che sarebbe scappata 
lasciando debiti per 55 milioni 
di dollari. i 
Il guru, associando il «Rai- 
neeshismo» con l’operato del- 
l'odiata Sheelah, è così arriva- 
to ad annunciare lo smantel- 
lamento della fede degli 


«arancioni»; «sono contro tut- 
te le religioni perché hanno 
fatto solo del male all’umani- 
tà», ha esordito l’altra sera il 
santone mentre quattromila 
copie del «vangelo» della co- 
munità. («Rajnéeshismo: una 
presentazione di Bhagwan 
Shree Rajneesh e della sua 
religione») bruciavano su una 
specie di pira funebre tra le 
litanie di duemila- credenti 


che adesso si toglieranno an- 


che gli inconfondibili pepli 
arancioni per andare in cerca 
di nuove avventure spirituali. 

Il libro finito nel falò è 
un’antologia di pensieri del 
guru, curata dall'ex superse- 
gretaria, e fa propaganda non 
solo all'amore libero ma an- 
che al gioco d’azzardo. 

Nato 53 anni fa in una ricca 
famiglia indiana, profondo co- 
noscitore della filosofia orien- 
tale, Rajneesh cominciò la 
sua«predicazione» nel 1974 a 
Poona. 
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GRADO camera cucinino bagno 
soggiorno terrazzone vista 
mare affittasi ammobiliato, 
7168800. 62749/19 

ROSSETTI affittasi ron resi. 
denti soggiorno cucinino 2 
‘matrimoniali poggioli: Greblo 
68789. 23/19 

VIALE appartamento ammobi- 
liato, PIE, 5.0 piano, con- 
forts affittasi 700.000 non resi- 

Î denti, 768800 - 54519. 62749/19 


20 Capitali 
i Aziende 


A.A, PRESTITI a famiglie per 
ogni necessità Confida Snc. 
pi Tel. 64250 - 61675. 5194/20 
1 ‘A. 3.000.000/5.000.000 prestiamo 
con minirate tre anni. Prima 
scadenza due mesi. Finanzia- 
menti commercianti artigiani 
fino 20.000.000 senza ipoteca, 
0421/65084. © 36/20 
ARTIGIANI commercianti di- 
pendenti velocemente finan- 
ziamo (affari urgenti 24 ore), 
040/795085 - 0432/25207. 
ATTIVITA’ auto-motoaccessori 
centralissima vendesi, 766676. 


ACQUISTO attività commer- 

È ciale purché buon reddito 

pago contanti inintermediari, 

| - 1195059, 14/21 

BUFFET centrale adatto con- 
‘duzione familiare vendesi mu- 
Tie licenza, 766676. 19/20. 

‘CEDESI macelleria equina zona 
S. Marco, telef. 631792 Bonza- 
nini. "MA. 473/20 

CEDO negozio di articoli foto- 
ei cor piccolo studio, tele- 

fonare al 272131 ore serali. 
i 62446/20 

FINANZIAMENTI personali di- 
pendenti mutui immobiliari fi- 
duciari ditte qualsiasi impor- 
to, tel. 040/763412. T.A:472/20 

LATTERIA pasticceria bar rio- 

i nale con' ottimo avviamento 

i cedesi urgentemente per ma- 

| 3 lattia, tel. 68789 Grebio.. 23/20 

OCCASIONE Fotocine forte la- 
voro vendesi per trasferimen- 
to, tel. 568363 negozio. 62754/20 

QUADRIFOGLIO licenza avvia- 
mento latteria tab. I/A 
16.000.000, 630174. - 12/20 

QUADRIFOGLIO SEMICEN- 
TRALE negozio licenza pellet- 
terie borsette avviato, 630175. 

12/20 

RABINO: 762081 mercato coper- 
to frutta verdura ottimo av- 
viamento alto reddito 
14.000.000. 14/20 

RABINO 762081 tabacchi gior- 
nali avviatissimo forte reddito 
documentabile zona transito 
116.000.000. 14/20 

RABINO ‘62081 rivendita in- 
grosso salumi formaggi in lo- 
cale. rinnovato alto .reddito 
99.500.000. 

VENDESI o aîfittansi negozio 
dolciumi - chiosco giornali - 
salumeria - magazzini, tel. 
411820. 62759/20 

VENDESI negozio abbigliamen- 
to nuovissimo pronta entrata, 
posizione centrale. Ininterme- 
diari scrivere a cassetta n. 33/ 
E Publied, 34100 Trieste. 

5060/20 


21 Case, ville, terreni 


Acquisti 


ACQUISTASI appartamento. 
90-100 mq circà. Pagamento 
contanti. Telefonare 227237. 

62752/21 

ACQUISTO urgentemente ap- 
partamento, possibilmente zo- 
na Viale - Giulia, se occasione. 
54519. 62749/21 

APPARTAMENTO cucina sog- 
giorno. bistanze bagno cer- 
chiamo. per nostro cliente. 
Spaziocasa 60125. . 120/21 

CASAPIU’ 60582 cerca per pro- 
prio cliente interessato acqui- 
sto appartamento soggiorno, 
matrimoniale, singola, cucina, 
bagno, accessori, casa recente 

epoca decorosa piano in- 
termedio o alto, zona ROIA- 
NO, GRETTA. 9182/21 

CASETTA o villetta cerco da 

DEI escluso Muggia. Tel. 
0120. 121/21 

CASETTA preferibilmente con 

OL cerco urgentemente 
‘acquisto Trieste e dintorni, 
inintermediari. 755059. 14/21 

CAUSA sfratto cerco camera 
soggiorno cucina libera in bre- 
ve tempo. 733419, 10/21 

PRIVATO acquista apparta- 
‘mento 3 stanze, cucina, bagno, 
poegiolo, paraggi Commercia- 
e Gretta PAGAMENTO 
CONTANTI. Telefonare 
948211. 5169/21 

PRIVATO acquista cucina 2 
stanze eventuale cameretta ri- 
scaldamento ascensore zona 
tranquilla. Telefonare 53192 - 
272591, x 62586/21 

PRONTO acquirente per \sog- 
giorno 2-3 stanze cucina Roz- 
zol San Luigi luminoso. Tel. 
631171 Studio Q. 121/21 


partamento dodicesimo piano 


22 Case, ville, teri eni soleggiato panoramicissimo 

Vendite vista mare soggiorno bistanze 
Creme reso cucina abitabile servizi terraz- 
ADIACENZE Giulia perfetto Za occasione, 


soggiorno cucinotto 2 
1729233. 


stanze 
terrazzo cantina 61.000.000. 


5049/22 


setta soggiorno cucina abita- 
bile stanza stanzetta servizi 


SIGNORI, 


MAC SpA 


— — ATAVOLA! 


[faf=--< 
i dicchio. 


La Guida de L'Espresso 
Consi 
Crespelle al ra 


e Risotto al Vivaro. 


E, naturalmente, al MotelAgip di Duino, ol- 
tre alla buona cucina italiana e alle specia- 
lità regionali, vi aspetta tutta la tradizionale 


ospitalità dei MotelAgip, da sempre primi 


i in efficienza e funzionalità. Mo- 
telAgip è SEMI Gran Turismo, 
i la prima rete integrata di servi- 

zi turistico-alberghieri in Italia. > 


MotelAgip Duino 


EE 


00 per lavoro... e per piacere . 


ne 


eresse © 


-TSEA5oSARTETEtTTT==y 


AGENZIA GAMBA. 793390 — 
10/22 Vendesi appartamento in'ca- 
AGENZIA GAMBA 793390 — 

Altura vendesi delizioso ap- 


Tel. 040/208273 


autometano cantina giardino 
proprio. 5049/22 
AGENZIA Meridiana 733275 — 
F., SEVERO ultimo. piano, 
ascensore, 2 stanze, stanzetta, 
cucina, servizi separati, pog- 
gioli, autoriscaldamento. 
AGENZIA Meridiana 733275 - 
SAPPADA in palazzina, 3 
stanze, soggiorno, cucinino, 
terrazzo, completamente arre- 
dato. 5139/22 
AGENZIA. Meridiana 733275 - 
zona BARRIERA epoca, pia- 
no II, soleggiato, 3 stanze, cu- 
cina, bagno. 5139/22 
AGENZIA Meridiana 733275 - 
REVOLTELLA seminuovo, 
ultimo piano, 2 stanze, tinello, 
cucinino, bagno, ripostiglio, 
ampi poggioli, ottima manu- 
tenzione. 5139/22 
ALABARDA 768821 Cartineto 
moderno piano alto stanza 
_ soggiorno cucinino bagno con- 
fort affittato 38.000.000.5152/22 
ALABARDA 768821 Rozzol in 
palazzina moderna soggiorno, 
2 stanze, cucina, bagno, pog- 
;iolo, soleggiatissimo, garage, 
82.000.000. 5152/22 
'ALABARDA 768821 Manna epo- 
ca signorile 130 mq 4 stanze, 
stanzetta, cucina, servizi sepa- 
rati, poggiolo, da ristruttura- 
Te, ottimo prezzo. 9152/22 
ALPICASA centralissimo salo- 
ne cucina tre stanze stanzetta 
servizi signorile 733229, 25/22 
ALPICASA perfetto cucina sog- 
RIO, camera bagno 
‘0.000.000 più mutuo. 733229. 
APPARTAMENTO Tigor tre ca- 
‘mere cucina we ampia cantina 
casa epoca 25.500.000, 631792 
BONZANINI, 51/79/22 


Porte vecchie 
ridiventano “nuove” 


lofonatomi 
0 dol 569326 


Porte e cor- 
nici non si 
verniciano. 
mai più! 
Trasformia- 
Dip mo inun > 
FE solo giorno 
la Vs. porta 
vecchia in una 
Porta nuova, 
seconda il Vs. 
gusto perso- 
LIA, nale e adatta 
al Vs. arredamento. Con il materiale di 
rivestimento-PORTAS potete sce- 
gliere tra varì motivi p.es. quercia, no- 
‘ce; pino, mogano ecc. Rinnoviamo 
‘anche porte d’entrata. 


PORTAS" 


Lo specialista di rinnovo 
ilnr.1in Europa 


Ditta specializzata PORTAS 
Prof. P. Florit&C. s.n.c. 

Via Gatteri, 12 

34128 Trieste 


‘@ 040/5683 26-750238 g 


IL PICCOLO 


APPARTAMENTO centralissi- 


mo luminoso 3.0:piano ascen- rogetto approvato per villet-. | “menti di grande metratura tre 29,9.85 ‘esclusi i gorni di. 
sore autometano libero vende- ta 766676. . 19/22 ‘stanze Tetto, soggiorno/salone, lunedì e domenica 
sì telefonare ore uificio 761149- | BOX augo Agavi 20 mq altro | cucina, servizi, autometano. Do È ARAAEIO UE 


1732805. 5176/22 


APPARTAMENTO Gambini 
palazzo recente tre camere 
Soggiorno cucina doppi servizi 

po; 

63 


igioli perfette condizioni 
uo) BONZANINI. 5170/22 


permaflex 


PERMAFLEX, il primo materasso a molle. 
oggi famoso nel mondo, esiste in una 
immensa varietà di misure e fantasie. 
Ogni modello è realizzato nelle versioni 
«normale» e «rigida», 


casa 


BONOMEA terreno 750 ma con 


Sanzio 18 mq 631792 BONZA- 
NIN: 


sjurare. Vista mare. 


‘Aut. Min. Cone. 


Sotrisi e CanzonjN 


‘5170/22 


_ Giovedì, 3 ottobre 1985 


Orario Ferroviario 


(TRIESTE C. - VENEZIA- BOLO: 
'GNA.- ROMA-- REGGIO: CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO.- MILANO - TORINO -.GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE) 
4.28 D/LVenezia S.L. 
5.20 L. Venezia S.L. 
5.50 D Venezia S.L. 
6.17 R. Tergeste - Torino P.N! (via 
Mestre) (WLAB Mosca - To- 
tino solo il venerdì dal 7.6 
al 279.85) (9) 

6.22.L. Rortogruaro (Soppresso 
nei giorni festivi) (1) 

6.48 D Venezia S.L. - Roma (via 
Venezia S.L.) - (WLAB Mo- 
sca - Roma) (2); le Il cl. 
Zagabria - Venezia S.L. - 
Budapest. Roma, Zagabria 
- Roma; cuccette Il cl. Var- 
savia - Roma (giorni di lu: 
nedì, giovedì e sabato dal 
6.6 al, 26:9,85); le Il cl. 
Trieste - Roma 

Ex Venezia S.L. 

Ex a Express - Venezia 


© 
to] 


8 
90 
9. 


3 
Ò 


R Roma (via Mestre) (*) 

10.06 L Venezia S.L. ci 

«12.35 Ex Venezia S.L. 

13.45 L Portogruaro 

14.10 Ex Triveneto - Venezia S.L, - 
Bologna - Firenze S.M.N. - 
Roma Tib. - Napoli C. - 
Catania - Siracusa - Paler- 
mMmo- Reggio €. (cuccette le 
li cl - Catania - Palermo, 
cuccette Il cl, Reggio C.) 

16.10 Ex Venezia S.L. - Mino 

17.15 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (cuccette./l cl. 
Lecce) 

17.26 L Venezia S.L. 

18.22 R Venezia S.L. (8) (3) 

18.37 L Portogruaro 

19.25 L Portogruaro (si effettua dal 
2.6 al 28.9.85) (Autoservizio 
sostitutivo) 

19.30 L Portogruaro (si effettua dal 
29.9.85 al.31.5,86) 

19.38 Ex Simplon Express - \. Me- 
stre - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi 
(cuccette I e Il cl. Trieste - 
Parigi;/cuccette Il'cl. Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
dal 28.9.85 val 315.86; 
WLAB Zagabria - Parigi) 

20.26 D Venezia S.L. 

21.30 D. Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Ventimiglia (cuccette Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB e 
cuccette Il cl. Trieste - Ven- 


TRIESTE C;.- VILLA OPICINA® 
LUBIANA - BELGRADO - SOFIA? 
ATENE - ISTANBUL - BUDA 
PEST - VARSAVIA - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

9.42 Ex Simplon. Express - Vill 
Opicina - Lubiana - Zag&! 
bria - Belgrado (cuccette 


cl. Parigi - Belgrado, Parigi, 

Zagabria dal 30.9.89î 

WLAB Parigi « Zagabria) 
13,35 LV. Opicina - Lubiana (1) 


18.28 DV. Opicina - Lubiana (1) 
19.53. Ex Venezia Express - Villa Opt 
cina - Lubiana - Belgrado? 


Skopje - Atene - Istanbll L 
(WLAB e cuccette Il'cl. I 
nezia - Belgrado; cuccette! 


cl. Venezia - Skopje gioni 
di lunedì, sabato e domefi 
ca dal 2.6 al 28.9,85; 
29.985 esclusi i giornif@i, 
lunedì e domenica; Venezi? 
- Istanbul dal 2,6 al 28.9.08) 
Venezia - Atene! esclusi 
giorni di giovedì e.domei 
ca dal 4.6 al 28.9.85; WLAÉ: 
Venezia © Atene solo NE 
giorni di giovedì e domerii 
ca dal 6.6 al 28,9.85) 

20.20 L' V. Opicina | 19 

23.52 DV. Opicina - Lubiana - Zag? 
bria - Budapest - Varsavii 
Mosca (cuccette Il cl; Romi 
- Varsavia. solo giorni 
martedì, venerdì e domen. 
ca dal 7.6 al 26.9.85; Romi, 
Budapest solo giorni di | 
nedì, giovedì e sabato di 
6.6.al 26.9.85; WLAB Rom 
- Mosca (2); WLAB'Torino? 
Mosca solo il sabati 
dall'8,6 al 28.9,85) } 

1 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE! | 


5.10 D Mosca - Varsavia - Bud® — 
pest - SI = Lubianaî, 
Villa Opicina (/WLAB Mosdì 1. 
Sirino solo veneti all NOTA 
7.6 al 27.9.85; WLAB Mose? 
- Roma (3); cuccette Ici 
Varsavia - Roma solo hél 
giorni. di lunedì, giovedì È 
sabato dal 6.6 al 26.9.88., 
Budapest - Roma solo nél i. 
giorni di mercoledì, venerdi, 
e domenica dal 5.6 (d! 
25.9.85) f i 


8.36 Ex 


timiglia) 
22.42 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e Il cl. 


Trieste - Roma) SAGID 


16.38 D 
19.05 Ex 


Venezia Express - Istanbul: 
Atene - Skopje - Belgrado” 
Lubiana: - Villa Opicina 
Lubiana - Villa Opicina (fl 
Lubiana - Villa Opicina [Îl.,, 
Simplon Express Belgrado 


CASAPIU 60582 Giulia apparte: 


"i MO LA ORTO zona 

RSS 1 RI mq senza; 

CASAPIÙ 60582 Barcola mini- jardino. 49,000,000. vende 
casetta camera, cucina, ba- Gi 


4, 1 
0, parzialmente da ristrut- BERARIS4 { 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 

2.25 L'DVenezia S.L. 

6.11 L Portogruaro (si effettua dal 
3.6 al 28.9.85) (Autoservizio 
sostitutivo) (4) 
Portogruaro (si effettua dal 

‘‘30,9.85 al 31,5.86) (4) 
Portogruaro 
Ventimiglia - Torino - Mila- 
no - Venezia S.L.(WLAB e 
‘cuccette Il cl. Ventimiglia - 
Trieste; cuccette Il cl. Tori- 
no - Trieste) 

7.40 Ex Roma - Bologna.- V. Mestre 
(WLA e cuccette | eil cl. 
Roma - Trieste) 

Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola. -. Milano 
Lamb. - V. Mestre (cuccette 
I e Il cl. Parigi -- Trieste; 
cuccette Il cl. Parigi - Bel- 
grado e Parigi - Zagabria 
‘dal 30.9.85; WLAB Parigi - 
Zagabria) 

D. Venezia S.L. 

Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (cuccette Il cl. Gine: 
vra - Trieste) (5) 

D Lecce - Bari - ‘Bologna - 

Venezia S.L. (cuccette Il‘cl; 
Lecce - Trieste) 

10.40: R° Venezia:S.L (8) (3) 

13.18 L° Portogruaro. 

13.28 Ex Milano - Venezia S.L. 

15:20 D' Venezia S.l: 

16:20'D. Venezia S.L. 

17.16, Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C.F. - Roma Tib. = 
Firenze C. M, - Bologna - 
Venezia SL. (cuccette Il cl. 
Reggio Cal. - Trieste; cuc= 
cette di | e Il cl. Palermo - 

+ Trieste e Catania - Trieste) 

D. Venezia Express - Venezia 
S.L. WLAB Venezia - Bel- 
grado; WLAB Venezia + 
Atene solo giovedì e dome- 
nica dal 6.6al 28/9/85); cuc- 
cette Il cl. Venezia - Atene. 
(esclusi i giorni di giovedì e 
domenica dal 4.6 al 
28.9.85); cuccette Il cl, Ve- 
nezia - Istanbul (dal 2.6 al 
‘28.9.85); cuccette Il cl, Ve- 
nezia - Skopje (giorni di, 
lunedì, sabato e domenica 

»dal 2.6 al 28.9.85; dal 


9,15 


9,27 
10,00 


10.32 Di 


19,00 


‘5182/22 


Il «mestiere» della Casa del Materasso è noto a tutti: 

far riposare la gente nel: modo più appropriato, 

mettendo a disposizione tutto il necessario: dai famosi. 
materassi PERMAFLEX, alle perfette reti metalliche ONDAFLEX. 


Per chi soffre di dolori dorsali o preferisce 
un sostegno più rigido, la rete 
ONDAFLEX, disponibile. in 11 modelli, 
è la soluzione perfetta. ONDAFLEX non 
cigola, non arrugginisce, è indistruttibile 
e non si deforma mai, perché è fabbricata 
con'acciaio di altissima qualità. 


del — 


matera 


TRIESTE - VIA ITALO SVEVO 6 


Parcheggio interno riservato 


Continua in ultima pagina 


è mestiere nostro. 


la pubblicità 
è notizia | 


x 1.25,.L. Udine (si effettua nei giorni 


- Zagabria - Lubiana - W 

Opicina, (cuccette Il cl. Bel: 

grado - Parigi, Zagabria © |. 

Parigi dal 28.9,85 (al 

31.5.86; WLAB Zagabria © 

Parigi) î 
21.30 LV. Opicina 


(1) Soppresso nei giorni di domenic@! 
e’ neî, giorni 15.8, 1.11, 25/0 
26.12.85, 1.1, 31,3; 25.4 e 15.861 ) 

(2) Non circola nei giorni di sabato) 
(dal 2.6 al 27.9); giovedì e sabato. 
(dal: 29.9.85) i : 

(3) Non circola nei giorni di venerdì 
(dal 2.6 al 26,9); mercoledì @ 
venerdì (dal 28,985) 


NOTA 


TRIESTE €. - UDINE - TARVISIO! 
VIENNA - SALISBURGO | 
MONACO 


DA TRIESTE CENTRALE © 


PARTENZE 
5.12 L Udine “i 
6.02 D. Udine - Tarvisio sd 
#6:06,L Udine = 
7.10.D. Gondoliere- Udine - Tarvi 
sio - Vienna - Monaco (dal 
2.6 al 28.9.85) "È 
10,16 L. Udine 3 
12.43 D Udine - Tarvisio 4 
13.10 L. Udine - Carnia Ì 
13.58: D Udine ti 
14.30 L Udine È 
16,461L: Udine - Tarvisio d 
17.35. R\Udine = Venezia S:L.(0) (1). 
17,46.D Udine - Venezia S.L. I 
18.02 L Udine î } 
19,14 D, Udine di 
20.02 ..L Udine (si effettua ‘nei giorni.‘ 
al) "lavorativi dal 3.6 al 28.9.85). 
(Autosrvizio sostitutivo) | 
20.02.L Udine-.(si. effettua dal 
‘ 29,9.85 al 31.5.86; nel pe- 
rîodo dal 2. 
soli giorni festivi) si 
21.00, D._ Italien Osterreich Express 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco, (cccette il e Il cl. 
Trieste - Vienna dal 2.6.85 
al 28.9,85) P 
23.10.L. Udine 


Ì 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE | |: 


lavorativi dal 3.6 al:28.9.85)1. 
(Autoservizio sostitutivo); 


20,48 R. Roma (via Mestre) (*) n £ h I 
21,42 Ri. Tergeste - Torino - Milano | -,9.53, | Udine. (si ‘effettua. dal 
Il (via Mestre) WLAB Torino 29.9.85 al 31,5,86; nel pe- 
1/22 Mosca (solo il sabato riodo dal 2.6.al 22.9,85 nei 6 
SR i; calo g 28,9.85) (9) - Agna ni al festivi) ngi 
,06 ‘enezia S.L. pda È ine (soppresso dal 4 al 
A 23.22 Ex Roma- RE, (WLAB sa MERSÌ (ene LI 
SI n Roma - Mosca (6); cuccette. ZA Udine: } Ì 
Il cl. Roma - Budapest (gior- 7.57 D Venezia - Udine (2) 
ni di lunedì, giovedì e saba- 8.45 L. Udine i È 
Va AO fo 9.08 D Osterreich ‘Italien Express © 
AREAS ea Monaco - Vienna - Tarvisio 
pci tedio - Udine (cuccette le Il cl. 
SE RNEcE] Vot2050] Vienna - Trieste dal 2,6 al 
0.40, ‘enezia S.L. Di dì 
n - 28.9.85), i 
i 10.14 D Udine 
(9) Servizio.di l'e:ll.classe. con supple- 11.20°R Venezia S.L. - Udine (9) (1) 
mento Rapidos;e, si 11:40 L' Udine AREE 
(*) Servizio di sola l' classe con pre:| ‘1431 D' Udine 
notazione obbligatoria. 15.20 L. Udine CRI 
(5) Servizio di sola | classe. 16.46- D Udine 
(1) Prosegue per S. Donà dî Piave dal 17,53 UAN 
3.6 al 15.6, dal 16.9 al 21.12.85, e SA i 
dal 7.1 al 26.3 e dal 2.4 al 31.5.86; | 19.30 s-1 ; 3 
‘soppresso-nei giorni festivi 19.46 Ex Tarvisio - Udine Di 
(2) Non circola nei ‘giorni di venerdì | 121.10 L ‘ Udine : 
(dal 2.6%al 26:9);' mercoledì: e 22,40 D' Gondoliere Monaco (dal. 
venerdì (dal,28.9.85),, 2.6..al..28.9.85) - Vienna.- 
SENUEDO tergo 15/8, 25.6 5 ° Tarvisio - Udine i 
‘e .14 L Udine ) 
(4), Soppresso nei giorni festivi. 
(5) Si effettua nei giorni di sabato dal {P_ (9) Servizio di sola'| classe M 
6.7 al 27.7.85. (1) Soppresso nei giorni 15.8, 25 e M 
(6) Non circola nei giorni di sabato dep . Icard 
(dal 2.6 al 27.9); giovedì e sabato 200 a : 
(dal 29,9:85) 1 (sone dote a EE 
| | Ferre 
|| Pruni 


Per presentare un nuovo prodotto 

o una nuova attività, per illustrare 
un’iniziativa commerciale o una 
particolare 

azione di vendita, 

per segnalare occasioni stagionali e 
per tenere sempre vivo e presente 

il nome, utilizzate la 


pubblicità 


‘IL PICCOLO 


= di 0 


5. Giovedì, 3 ottobre 1985 IL PICCOLO Papi; 
à _ CRONACHE DELLO SPORT 

- ; n f] CC] 

“Coppe: Verona degno di giocare in Europa 
Di D | 

vi RISULTATI E QUALIFICATE SI ERANO MESSE MALE LE COSE CON IL PAOK SUBITO IN VANTAGGIO TROPPO FACILE LA QUALIFICAZIONE DELLA JUVENTUS 


Nello stadio deserto 
una partita «inutile» 


Juventus-Jeunesse 4-1 (1-0) isla verdiano 


‘Al secondo turno Doppia prodezza di Elkjaer: 
tutte le italiane i gialloblù vanno in orbita 


Nel secondo tempo il Paok | da parte dei greci. I gialloblù, 


PRIMO TURNO Paok-Verona 1-2 (1 “1 ) cambia in. attacco Orfanos | invece, vedono sfumare molte ; < ae 3 A ; ine beta mente, DENARO 
" - ; MARCATORI; 4’ Vasilakos, 30° e 72’ Elkjaer. con il giovane Karasadivis, | azioni per l'abilità degli MARCATORI: 21' Platini, 49' Pin, 51’ e 63’ (rigore) Serena, 73' gli inco) ipevoli giocatori della 
mi] IFK GOTEBORG (Svezia)-Trakla Plovdiv (Bulgaria) 32 | 21 PAOK: Stergioudas, Tsourelas, Alavants, Iurisic, Siggas, Scartados, - versati nel praticare il fuo- | Suillot. Jeunesse, imponendo loro 
)-Trakla Plovdiv (Bulgaria) n mala scelta non sembra cam- | av Di Suo Li i, Pioli i 59 cola), Manfredoni i i 
sì nam, Vi i e; 5 i i) arasavidis), Paprika, hos Di i] i j igioco. Al 7. (o) o i Ù i DAOI le ARDA, uni 
d$ | Duno Ben (aa ESTR EMA fo) | 92 | 42 | | Fic SiAige Ocnty i rile, ape, Mo e | Dire Gronda fn cempo.anei | iioo GI TO Voet sola | sua PROTRAE Bai sce Pain de ll Paine dla | VIA fune forata a 
reni ‘| Bordeaux (Francia)-FENERBAHCE (Turchia) 23 | 00 VERONA: Giuliani, Ferroni (19 Galbagini), Volpati, Tricella, Fon- | Î PAOk comincia a sbagliare | sulla palla in area, raccoglie | Scirea, Laudrup. na 
Gomik Zabrze (Polonia)-BAYERN MONACO (Germania Ov) 1-2 | 1-4 | | tolan, Briegel, Sacchetti, Verza, Galderisi (17 Turchetta), Di Gennaro, | clamorosamente nei pressi | Karasavidis ma mette clamo- JEUNESSE: Van Rijswick, Teltgen (80" Blasi), Koster, Ontano, Di | Re storia — di quanto non 
i PORTO (Portogallo-Ajax (Oland 20 | 00 Elkjaer. Spuri, Vignola, Bruni, dell’area veronese e a perde- rosamente fuori. Un minuto | Pentima, Ferrassini, Zwally, Scuto, Mogenot, Barboni, Guillot. Hoff- 0 en era 
ag s gallo -Ajax (( Di 8) ARBITRO: Lamo Castillo (Spagna). re preziose occasioni. più tardi Briegel sfiora il palo | mann, Strotz, Simon, Muller. siano e-q L ip: 
via: parta Praga (Cecoslovacchia)-BARCELLONA (Spagna) 12 | 1-0 NOTE: serata tiepida, terreno lievemente scivoloso per l'umidità, Al 55° Pittas mette fuori di | conun tiro molto angolato ed ARBITRO: Perez De Cuevaz (Spagna). È tatori che, al massimo, fre- 
ol Jeunesse d’Esch (Lussemburgo)-JUVENTUS (Italia) 05 | 14 SI si Kia, per, ta incasso di circa 180 colon Ri lire. È nio poco eun minuto dopo è Vasi- | è il preludio al raddoppio, È O ciale coperto embrsa tuta a SENNO Di pet eun O n La campetto di 
0, sindaco ‘erona Gabriele Sboalina. Ammoniti: Pittas e Alavantas, È D j ; 3 le 70 perso! regolamento Ue isch-Sur-Alzette, 
FC Akranes (Islanda)-ABERDEEN' (Scozia 13 | 14 | lakos a cercare senza succes- C'è una veloce discesa dei età, 
i È È ki A, "i fi. 
mE | Lf (ente del Nor SERVETTE Tio] Siani fee so la via della rete. Sull'altro | gialloblù, uno scambio ai limi. | “°°° ‘oro presenti T2 s'oraziiati è îf fniosra Una Juventus senza stimoli 
i | ZENIT. LENINGRADO (Uss)-Valerengens Oslo (Norvegia) 20 | 20 SALONICCO — L'aria | del Paok. Il tempo finisce con | fronte, invece, c’è da registra | ti dell'area fra Galderisi ed | TORINO — Previsioni lar- | ma non è nemmeno possibile | non è una Juventus vera, e lo 
d Vell È (Urss): d) RCA 3 n d’Europa fa bene al Verona, | unpaio d’occasioni per parte: | TE Una bella punizione di Di | Elkjaer, poi il danese entra, | gamente rispettate, allo sta- | valutare la prestazione della | si è constatato; e la Jeunesse 
or | Velle Oenimerca)-STEAUA BUCAREST (Romania) 11 | 14 | | ene con una bella vittoria per | Galderisi mette fuori un dia- | Gennaro, finita di poco fuori | evita due avversari eil portie- | dio comunale torinese: non | juventus, data la totale incon- | tolta dal suo microcosmo di- 
DI Rabat Ajax (Malta)-OMONIA NICOSIA (Cipro) 0-5 | 05 2-1 sul Paok di Salonicco con- | gonale e Vasilakos non riesce al 65°. Caratterizzano questa | re e mette in rete. Il gol raf- | tanto per l’acquisita qualifi- | sistenza dél suo avversario. | lettantistico è poco più che 
"| KUUSYSL LATHI (Finlandia)-Sarajevo (Jugoslavia) 2.1 | 21 | | quista l’accesso al secondo | a riprendere un pericoloso | fase della gara, però, soprai- | fredda il caldo tifo greco e | cazione della Juventus (che | Così come non è giusto, né | nulla. L'incontro si è perciò 
HONVED BUDAPEST (Ungheria)-Shamrock Rovers (Eire) 20 | 34 turno di Coppa dei Campioni, | traversone. tutto le molte azioni sbagliate | sguarnisce gli spalti. In cam- | era scontata, sin dal 5-0 con- | possibile, esprimere giudizi di | trascinato con stracca inelut- 
"i HELLA: lia\-Paok Saloni 7 Il Verona non si limita a vin- po, frattanto, il Paok conti- | quistato in Lussemburgo), | merito sulla Jeunesse, data la | tabilità, senza sollecitare qua- 
\$ VERONA (Italia)-Paok Salonicco (Grecia) 31 | 241 piani nua a sbagliare eil Verona va | non tanto per le proporzioni u si mai nemmeno il minimo 
bi : cere, ma convince pure. Ritro DIOR differenza di statura tra le due 
Do ANDERLECHT (Belgio) esentato dal 1° turno per sorteggio va nell’infuocato stadio di Sa- È ea ° O vicino alla terza segnatura al | del risultato, che tradisce lo | squadre (differenza abissale, | motivo di interesse, né il più 
i lonicco un gioco brillante e agno Il: «Vincere In Uuropa 76’,suun veloce rovesciamen- | scarsissimo impegno della | nonostante la Juventus abbia | Pallido momento di emo- 
di NOTA: in maluscolo le squadre qualificate piacevole, azioni veloci e lan- î n rr to orione operato sa VARE Raiedra subalpina (che ha fal- | jasciato a riposo Laudrup e | zione. = 
c ci lunghi, qualche b: - da e Galderisi, ma quest’ultimo per pura noncuranza al- La miseria di una rete mes- 
fr È COPP A DELLE [olo] PPE Fieno: Hone soprattutto ti a sempre so 1S azione DI SIVA Precedenti a pallesoli ao cn È di cosi Servizio Platini e Ca: iO S SERIO IDE È Donut 
die suo danese, Elkjaer, ancora i, pata 1 i Quanto; | prini: tutti elementi portanti | (© Per di più sfruttando, comi 
85 E una volta in veste di risoluto- Sul finire altre occasioni | invece, perla cappa di tristez- 2 ha fatto — con la consueta 
nei | FEMOZIUANO Andeta|Ritomo| | 7 della partita. Accanto a lui | SALONICCO — «Vincerein | — dice —. È inutile nascon: | malamente sprecate per igre- | za calata sul'campo dal gri- Sella ssoleca: freddezza — Platini, un orribi- 
ord ìe| Monaco (Francia)-UNIVERSITATEA CRAIOVA (Romania) 20 ha ripreso a muoversi con | Europa dà sempre una certa | derlo, ma poi questa partita si | ci; Kostikos all’82° costringe | giore di quelle gradinate La sola cosa che, invece, si | le «pasticciaccio» della difesa 
2° | RAPID VIENNA {Austria)-Tatabanya (Ungheria) 50 scioltezza Di Gennaro. soddisfazione». Osvaldo Ba- | è sbloccata e mi è parso di | Giuliani a deviare in angolo, squallidamente deserte, dal | deve dire — e ribadire — sul | avversaria), del resto, la dice 
pl: : | GALATASARAY (Turchia)-Widzew Lod: i loni { Briegel, invece, è stato | gnoli, raggiante come in po- rivedere l’incontro con la Stel- | Siggas mette di poco fuori e | silenzio tombale rotto soltan- | grottesco episodio dell’incon- | lunga sulla fisionomia dell’in- 
08 TR HELSINKI FUGA iz (Polonia) 1-0) 12 costretto da Bagnoli a rima-'| Che occasioni dopo le ovazioni la Rossa e Belgrado in Coppa | ancora Kostikos in azione: il | t0 dalle VE Rien] tro a porte chiuse, che si è | contro. 
(| ATLETICO MADRID (oa n CoM E) ni 2 i i Red o CSA i SS tita in a n I 
pagna)-Celtie (Scozia) 14.| 2 scita di Ferroni, ma al suo ati da un gol all’inizio Teiegel non inga Ù Ù otale ceci elle auto; bi erena; un 
{il o. FC Utrecht (Onda) DINAMO KIEV. (Urss) 21 | {4 | | posto si è spinlo spesso n | scita dal campo, non nascon- | della gara, ma pol siamo riu- | Giuliani. Finisce 2-1 per il Ve- | tecnico, non merita alcun | dell'Uefa nel momento in cui cono ARRE 
di AIK STOCCOLMA (Svezia)-Red Boys (Lussembur 60 | 53 ‘avanti con azioni di potenza il dela sua felicità per il succes- | sciti a recuperare»; rona eicampioni d’Italia pos- | commento. Anzi, a ben guar- | prima decisero, e poi confer- | stesso Serena su puntuale 
20 Larisa (Greci Ve ( 90) giovane Galbagini. ì so a Salonicco. «Tutta la squadra si è mos- | sono continuare la loro stra- | dare, non c'è stata partita. | marono, questa sanzione PU- | cross di Mauro; ed un rigore 
s. a (Grecia)-SAMPDORIA (Italia) 11.| 0-1 Moltcanto suo Wi iPavi ha «Abbiamo sofferto non poco | sa bene da in Europa. Non solo non sarebbe giusto, | nitiva. e 
{| AEL Limassol (Cipro)-DUKLA PRAGA (Cecoslovacchia) 22 | 04 ROLO î ? S Gongesso: dall grotta CONA 
di SVI 3 accusato gravi carenze în fa- fiscalità, date le circostanze, 
ia: | Fredrikstad (Norvegia)-BANGOR CITY (Galles) 3 1-1 | 00 | | se di costruzione di gioco e ; davvero eccessiva, e trasfor- 
È |. | Cercle Bruges (Belgio-DINAMO DRESDA (Germania Est 32 | 12 || soprattutto di conclusione a | COPPA COPPE - A GENOVA SERATA DI SCARSA VENA DI SOUNESS | maioda serena (che ha porta- 
STELLA ROSSA (Jugoslavia)-Aarau (Svizzera) DR 062,01 TC On Cra A ose quella Dr to a GOEoE i PARO 
rica Zurrieg (Malta)-BAVER UERDINGEN' (Germania Ovest) 03 | 09 squadra volonterosa ma nul- i {_] a È n 3 | personale in Coppa): questi i 
"Vo È s s 7 È ivi 1): a 
i ife es (fi Sbloccato il risultato con Mancini|.:-----: 
si LYNGBY (Danimarca)-Galway United (Eire) î 1-0 | 32 || e praticare il fuorigioco non RR 
°° [BENFICA (Portogallo) esentato dal 1° turno per sorteggio basta per vincere le partite. A di n mn [] mn La Jeunesse, però, si è tolta 
ord N 5 questa squadra, poi, sembra la soddisfazione di rifilare un 
ì@ IOTA: in maiuscolo le squadre qualificate anche mancare il fiato, visto il Es am | gi | &i je INo & || gol alla sua grande omonima 
calo di lucidità fra il primo e il italiana, sul terreno di lei: al 
0. COPPA UEFA Sinn sotto (o ana 
PRIMO TURNO a Rio ua Drena reca DEI o Sampd oria-Larissa 1 -0 difesa arroccata, sì, ma un pò SIcOE: ca JPOTEO, pe cole Son eno male Coe Mat mento Barboni, RE n 
i : i i TL di i ci 
SPORTING LISBONA (Portogallo)-Feyenoord (Olanda) 3-1.| 12] | colmo. alvoloe resta a lungo a ARCANO SANNO = ea e Io titioda scoprire. Richiesto | grazia, civ doro | ta: ha respinto la base del 
gi *| Rengers (Scozia)-OSASUNA (Spagne) (0 logo (27/0: Nor rizacra Garioreto a SSSMEDONIA, poro Mannini Galla pai Vicentiowod, Falle Î testa era difficile pre- | di arretrare di una decina di | a chiunque transitasse oltre | palo, ma la piccola ala lus- 
LE Valur Reykiavik (ISlanda)-NANTI i dersi e al 19’ lo sostituirà | ni, Scanziani, Souness, Mancini (89° Salsano), Matteoli, Vialli (85° Se di testa RIONE CI ii fl del i lat USA SISESE semburghese è stata prontis- 
YI (Islanda): ES (Francia) 21 | 03 Galbagini. Francis), Bocchino, Paganin, Lorenzo. valere contro Mitsibonas, gio- metri il fulero del suo gioco, | la tre quarti. ‘(5 a | sima ad impadronirsi ancora 
(| Coleraine (Iranda del:Nora)-LOKOMOTIV. LIPSIA (Ger. Est) 1-1}..05 DE ; ù ".LARISSA: Plitsis, Parafestas, Kolomitrusis; Mitsibonas;Galitzios; ‘| vane talento difensivo della | Souness non'ha saputo, per il | Il dettaglio della partita è Îla pall D ti init 
i-1 .| COLONIA (Germania Ovest)-Sporting Gijon (Spagn do Al 4’ i greci vanno în rete. I | Vutiristas, Ziogas, Kupcewic (79° Alexulis), Adamezyk (51 Katolos), | squadra greca, sono bastati lo | momento, trovare una giusta | ricco di spunti e occasioni: della palla e a toccarla in rese. 
vit. i ig Gijon (Spagna) 24 campioni d’Italia stanno an: | Andreudis, Valaoras. Tsiolis, Mihail, 16 Kirillidis. «sprint» e le triangolazioni | dimensione in campo, a volte | inutile raccontarli tutti, tali e | Dopo di che Guillot sì è scate- 
dal | Raba Eto Gyoer (Ungheria)-BOHEMIANS PRAGA (Cecoslov,) 3-1 | 14 | | cora assestando le marcature ARBITRO: Kirschen (RDT). È ise di Vi li-Mancini- sovrapponendosi a Matteoli, | tanti sono stati nell'arco dei | nato in un'esplosione di gioia, 
| | Boavista (Portogallo)}-BRUGES (Belgio) 43 | 1-3 | | e Vasilakos viene lasciato tut- NOTE: Serata fresca, terreno in ottime condizioni; spettatori 35. | Wsteoll a creare palloni gol: | ieri sera splendido, a volte .| 90 minuti. Detto del bellissi- | che senza dubbio resta la cosa 
Avenir Beggen (Lussemburgo)-PSV. EINDHOVEN! (Olanda) 0-20 | | 0 solo, pochi metri fuori 'a- | ila circa. Ammoniti Mannini e Parafestas per gioco scorretto. Bella, dunque, questa | ripiegando a ridosso della di- | mo gol di Mancini, dopo un | più genuina e più «vera» di 
VIDEOTON (Ungheria)-Malmoe (Svezia) — 1-0%|02:9 rea, a riprendere la palla di GENOVA — Credere in que- | minima conseguenza della | Samp, ma poco concreta. Per fesa e inceppando così mecca- | intelligente appoggio arretra- | tutto l’incontro. 
Auxerre (Francia)-MILAN (Italia) si | 03 | | 22° Sommagno. E” quasil'azio | ‘sta sampdoria non è più un | differenza tecnico-atletica fra | mettere dentro un pallone so- | nismi già ampiamente collau- | to di Vialli, detto dell’occasio- 
Slavia Praga (Cecosivecchia-ST. MIRREN (Scozia) ita Ro co degondi pan (GOmEnE peccato. Cambia la scena, dal | le due squadre, palese più ieri | NO state necessarie almeno SR REA una Sen for- | ne d’oro del Larissa, rimango- Ù C era i I ri s chi 0 
(1) CHERNOMORETS ODESSA (Urss)-Werder Brema (G. Ov.) 21 |/2:3 Giuliani È Gatto in i o Se SAT pi nela Centa di CAR icha Sor SENO di SO Sala di perdere 
Bohemians Dublino (Eire)-DUNDEE UNITED (Scozia) 2622) | nerone, però, non sì | canto, si trasforma, diventa | ed emozione avevano blocca. | tre occasioni, nel primi 45 mi- | con Je idee ancora un poco | Mancini, e capace di buttare ) 
i "|| SPARTAK MOSCA (Urss)-Turun Palloseura (Finlandia) 10 | 34 || grronde: se contro la Juven: | viva,pimpante, attenta, deci- | to le gambe e le idee degli | nuti, gli avanti blucerchiati si | confuse, per almeno un'ora | alto a porta vuota, e poi ango- | concentrazione» 
S| BORUSSIA MOENCH. (Gem. OvestLech Poznan (Polonia) | | 1 | 20 | | determinazione in attacco. | 5, GNertente e divertite. La | uomini di Bersellini. sono trovati'a‘tu per-tu:conil || Souness è parso l'ombra di.se | Li parate, deviazioni, errori 
Plrin Blagoevarad. (Bulgaria: HAMMARBY. (Svezia) Glen A A I O dio ago al da 
dal s 1 i i 3 | NO Coppa delle. Coppe a Teco astato, in fi je sciupato. e sil lor i oto, in questa. | È 
De! SPARTA ROTTERDAM (Olanda)-Amburgoò (Germania Ovest) 200) 43 cità, gioco e scambi lunghi. Il spese.del Larissa arriva da un iogena poco. PEUgndo favorevoli, frutto di azioni in L Fi re ntina cede M al Como zione c'era il rischio di perde- 
nei | LEGIA VARSAVIA (Polonia)-Viking (Norvegia) do doE ugo: stara OUOrTAIE € |'risultato che, se numerica- | la consapevolezza che un ri- | profondità magistrali, sono a FIO oz. rela concentrazione e magati 
g-1 | Wismut Aue (Germania Est}-DNIEPR (Urss) 13 | 120 | Figa Rn) 29. | mente è stretto, premia una | sultato in bianco avrebbe co. | state buttate alle ortiche. FIRENZE — La Fiorentina ha comunicato ufficialmente di | di fare uno scivolone, anche se 
a - | WAREGEM (Belgio)-AGF Aarhus (Danimarca) 52 | 10 SI DELETE DIE Dia .| formazione che, almeno per | munque garantito la qualifi- Così sino all'ultimo minuto, | aver ceduto il difensore Luca Moz al Como. Nel comunicato non realisticamente il passaggio 
ek. °| INTER (Italia)-San Gallo (Svizzera) ‘5.1 | 00 || tardi il danese colpisce l'in- | COPI tratti della partita, è | cazione, spinti dalla rabbia di | quando il Larissa, nell'unica | si parla della cifra che la società lariana ha versato a quella al secondo turno non poteva 
89 AEK A{ BE (Wu crocio dei pali con un gra parsa protagonista di un co- | dover dimostrare le ingiustez- | azione a rete di tutta la parti- | viola peril cartellino di Moz, ma sembra che si aggiri intorno ai | essere in discussione; invece 
tene (Grecia)-REAL MADRID (Spagna) 10/05 Ero su RO gra | pione già visto (lo scorso | ze del campionato, Scanziani | ta, è andato vicino al colpac- | 500 milioni di lire. Claudio Nassi, direttore sportivo della | la concentrazione, per una 
DINAMO TIRANA (Albania)-Hamrun Spartans (Malta) 1-0 | 0-0 Di, dui anno) e ammirato. e compagni hanno imposto a | cio, con un colpo di testa di | Fiorentina, sta ora trattando il trasferimento di altri due | buona parte dell'incontro, 
Portimonense (Portogallo):PARTIZAN BELGRADO (Jugoslavia) | 10 | 0-4 Al 30° îù pareggio: Briegel, | © T'uno a zero (e 2 a 1 com- | tuttii90 minutidi gara illoro | Alexulis deviato miracolosa- | giocatori, Pasquale Iachini e Claudio Gentile. Il primo interes- | l'abbiamo avuta». 
11 10| Dinamo Bucarest (Romarz)VARDAR SKOPLJE (Jugosae) | | 24 | 0 | | accoglie un Pattone silla 0. | PIESSIVO) rappresenta solo la | copione: controllo accorto del | mente sulla traversa da BOr- | sa al Milan: Liedholm non ha mai fatto mistero della stima che | Coù_ Giolazo Dalivda 
ta î VALSO h d si centrocampo, una brillante | don. Sarebbe stato un pareg- ‘a nei confronti del giocatore. Iachini ha già detto che il Milan a commentato, i del- 
n.) LIES (ale Panini (Grecia) 4 21 | 1 ia e crossa al CERO, da Colonna Totocalcio fluidità di manovra alla ricer. | gio (con conseguenti tempi gli va benissimo, le due società devono. soltanto trovare | la Mn CONA NOI 
jal ASK (Austra)-Banik Ostrava, (Cecoslovacchia) 2 Gai FCI Pare Sonia FZer,, ; a ca dello schema vincente in | supplementari dall’esito in- | l'accordo definitivo sulla cifra. — ta più agli spalti vuoti che 
se: “| APoel Nicosia (Cipro)-LOKOMOTIV SOFIA (Bulgaria) 2.2 | 24 || ma due metri pù în là c'è ROMA — Il servizio toto-. | attacco. certo) amaro e insieme irri- Più complicato il discorso riguardo a Claudio Gentile. | fatto tecnico in sé. _— 
da HAJDUK (Uugoslavia-Metz (Franci) 54 | 22 Elkjaer pronto ad insaccare. calcio del Coni comunica la In avanti Vialli si è mosso | dente per una Sampdoria tut- | Ufficialmente la Fiorentina non ha intenzione di cederlo, «Certo — ha detto l’allena- 
i." Neuchatel Xamax (Svi tese (R AL 32° c'è un calcio d’angolo | colonna vincente del concor- | con agilità e prontezza d’in- | ta birra ma poca sostanza. soprattutto dopo l'infortunio subito da Maldera che resterà | tore. bianconero — l’incita- 
al Abete Gi max (Svizzera)-Sportul Student lesc (Rom.) 3-0. | oggi per il Verona, ma su Verza | so Totocalcio numero 8 del 2 | tuizioni, Mancini, vero matta- ‘Tra le note negative della | lontano dai campi di gioco per altri cinque mesi. Tramontate le mento del pubblico in alcuni 
(etic: Bilbao (Spagna)-Besiktas (Turchia) 41 incaricato dì battere vengono | ottobre '85: 111 221 11X 1x21. | tore del doppio confronto (gol | serata, comunque, oltre alla | offerte della Roma, si è rifatto vivo l’Avellino con una dichiara- frangenti dell’incontro può 
FC LIEGI (Belgio)-SSW. Innsbruck (Austria) lanciati petardi e biglie. L’ar- Per il pronostico il risulta- | 2 Larissa e a Marassi) ha fatto | mancata vendemmia di gol, | zione del direttore generale Carlo Spina: «Gentile sappia che | essere molto utile. Questa vol- 


sio 


| Coppa Uefa - 


“NOTA: in maiuscolo le squadre qualificate 


| bitro sospende un paio di mi- 


nuti e ammonisce i dirigenti 


to valido è quello al termine 
dei due tempi regolamentari. 


la parte, riuscitissima, di «Pié 
veloce» imprendibile per una 


da segnalare la prova delu- 
dente dello scozzese Souness, 


l’offerta che gli abbiamo fatto è sempre valida». Ma Gentile 
sembra non gradire molto l’Avellino. 


ta non ne abbiamo avuto bi- 
sogno, la prossima chissà...». 


Il Milan cancella Pandata e si unisce alle altre promosse 


| Ilmiracolo viene da Virdis (2) e Hatele, 


Milan-Auxerre 3-0 (2-0) 
MARCATORI: 29’ Virdis, 36° Hateley, 83° Virdis. 
e L MILAN; Terraneo, Tassotti, Maldini, Baresi, Di Bartolomei, Galli, 
. /eardi, Wilkins, Hateley, Evani, Virdis. Nuciari, Russo, Mancuso, Man- 
20 Carotti, 
UXERRB:., Martini Perdrieau, B. Boli, Janas, Barret, Fiard, 
= Pest Danio (67° Bourcsa), Garande, Ferreri, R. Boli (46' Cantona). 
È 7 Gomez, Merelle. 
i REBITRO; Ponnet (Belgio). 2 PEIARE 
Ami TE: Serata afosa, terreno in buone condizioni, spettatori 59 mila. 
| 14° gi Riti: Barret e Icardi per gioco falloso. La partita è cominciata con 
| Htardo sull’orario previsto delle 20.30. 
MILAN, 


vd 
4 


i 


_|conil 


| |compitoco 


| 


l Piacevi L 
| le gioco dell'Atnreme na ae 
| do a nudo la debolezza difen. 
| siva dei francesi, eq accede 
| con pieno merito a] secondo 
| turno della Coppa Uefa. Dove- 
E fare due goli Tossoneri, e 

36’, dopo aver faticosamen- 


| te ed alungo disegnato i suoi 


| schemi, il Milan si è trovato 
CA ‘bottino richiesto grazie 
= apporto dei suoi uomini di 
peo Classe, Baresi, Wil- 
Ri Virdis e Hateley. Nel fi- 
coi poi, Virdis, ‘migliore in 
Po, ha «perfezionato» il 

m Un terzo gol scac- 


| Ciapensieri 
\Ppure 


senza accelerazioni.e pericolo- 
sità. Eppure tra le pieghe del 
gioco dell’Auxerre, molto più 
sbarazzino e con Ferreri a fare 
della, calligrafia calcistica a 
modo del maestro Platini, si 
notavano delle crepe. La dife- 
sa aveva vacillato due volte 
per innocui attacchi di Virdis 
e il centro campo non filtrava 
a sufficienza i rossoneri, 

La svolta della partita è 
cominciata verso la mezz'ora, 
quando i milanisti hanno pro- 
dotto il loro più concreto € 
deciso sforzo. Azioni final- 
mente travolgenti, proiezioni 
felici degli attaccanti e cen- 
trocampo costante nel porta- 
re avanti palloni. 

C'è voluta una prodezza di 
Virdis, anche ieri sera eccel- 
lente con una doppietta ed 
una lunghissima serie di deli 
zie calcistiche, per sbloccare il 
risultato con un micidiale col- 
po di testa. Poi, sulle'‘ali del- 
l’entusiasmo, è arrivato anche 


il secondo gol prima sbagliato 
da Evani, e quindi marcato da 
«Attila». 

Nel Milan pagelle con bei 
voti per tutti ed eccellenza 
per Virdis; solo Evani appena 
sufficiente. I francesi hanno 
deluso. Chi ha solo letto delle 
loro prodezze in Borgogna, si 
aspettava se non proprio del- 
lo champagne, almeno spu- 
mante di buona qualità. Alla 
fine la loro effervescenza è 
sembrata mascherare limiti 
tecnici abbastanza netti. Ad 
eccezione di Ferreri, l’unico 
uomo dotato di sicura classe. 
2 Il colpo d’occhio di San Siro 
è superbo: spalti gremitissimi 
e clima «torrido». Il pubblico 
interpreta con molto impegno 
il compito di diventare il dodi- 
cesimo giocatore del Milan: la 
formazione dell’Auxerre al 
l'altoparlante viene «cancel- 
lata» da un boato di fischi ed 
‘urla. Il tifo si raffredda poi un 
pochino perchè la partita, per 
motivi che dalla tribuna risul- 
tano oscuri, comincia con 14' 
di ritardo. I francesi schierano 
B. Boli su «Attila» e Barret su 
Virdis. Attacca il Milan ma si 
apprezza | subito la velocità 
degli schemi dell’Auxerre. Al 
6° Virdis di testa sfiora il palo 
sulla destra di Martini. Al 9° 
altro pericolo per i francesi 
per colpa dello stopper Boli, 
che cercando di anticipare At- 


tila sfiora l’autogol. 

Al 18° altro tentativo di au- 
torete dei francesi in affanno 
su attacco Hateley-Virdis. Al 
24° punizione di Di Bartolo- 
mei fuori di un metro. Poco 
prima della mezz'ora, la svol- 
ta della partita, che in sette 
‘minuti ripropone il Milan al 
secondo turno di Uefa. Al 29° i 
rossoneri passano in vantag- 
gio; protagonista negativo è 
dapprima Wilkins, che sba- 
glia un gol facilissimo su pas- 
saggio di Virdis in piena area. 


Poi, sulla sucessiva azione. 


conseguente a calcio d’ango- 
lo, l'inglese si riscatta offren- 
do un bel pallone a Virdis che 
di testa, quasi dall’altezza del 
dischetto del rigore, manda la 
palla prima sul palo destro e 
quindi in fondo alla rete. 

Al 38’ raddoppio di Hateley 


che, per fortuna del Milan,, 


cancella una «oscenità» di 
Evani, che aveva sprecato 
una, possiilità unica, solo 
davanti a Martini. Evani, in 
area, completamente libero, 


cincischia, gira su se stesso, ‘| 


consente a tre difensori di re- 
cuperare ma riesce alla fine 
ad allungare un pallone alto 
che Attila schiaccia in rete. Al 
40’ bello spunto di Maldini, 
fermato in calcio d'angolo. 
Nella ripresa il Milan addor- 
menta il gioco e lascia che i 
francesi vengano all’attacco. 


L'Inter in bianco a San Gallo 


San Gallo-Inter 0-0 


SAN GALLO: Huwyler, Taddei, P. Germann, Rietmann, Jurkemik, 
Hormann, Metzler, Fimian, Pellegrini, Signer, Braschler. Alder, A. 
Germann. Tschuppert, Gort, Madlener. 

INTER: Zenga, Bergomi, Marangon, Baresi, Collovati, Mandorlini, 

. Fanna, Tardelli, Altobelli, Brady, Rummenigge. Lorieri, Cucchi, Sel- 
vaggi, Monti, Minaudo, 9 

ARBITRO: Bouillet (Francia). 

NOTE: Tempo sereno, terreno in ottime condizioni, spettatori 16.200. 
Amminiti per scorrettezze Metzler e Signer. 

SAN GALLO — È stata | rude si sono abbandonati i 

due stranieri, l’ex nazionale 


questa di San Gallo una di 
quelle rare partite in cui il 
risultato non contava. L'Inter 
aveva infatti messo al sicuro 
la qualificazione al secondo 
turno di Coppa Uefa con.il 5-1 
ottenuto nell’andata ‘e non 
era pensabile che i semipro- 
fessionisti del San Gallo riu- 
scissero a recuperare un simi- 
‘le passivo. Per capire il diva- 
rio fra le due squadre vale 
infatti sempre la constatazio- 
ne dell'allenatore tedesco del 
San Gallo OIk. il quale, conti 
alla mano, aveva dimostrato 
come sul ‘mercato calcistico 
tutta la sua rosa di titolari 


‘ non raggiungesse il costo di 
‘un Di giocatore dell’Inter. 


‘Gli svizzeri oltretutto non 
‘sono giocatori che cercano di 
supplire l’inferiorità tecnica 
ruggendo agonismo è magari 
picchiando. Hanno infatti gio- 
cato correttamente È o 
campo, come avevano fatto a 
Senigiro. A qualche entrata 


cecoslovacco Jurkemik e l’au- 
striaco Metzler, che ci tengo- 
no molto a far vedere al loro 
pubblico che la pagnotta san- 
no guadagnarsela nella buona 


come nella cattiva sorte.: 


Niente comunque di grave. 

Lo 0-0 non deve tuttavia 
ingannare. La partita è stata 
veloce, con frequenti rove- 
sciamenti di fronte e molti tiri 
a rete, I due portieri sono 
infatti risultati i migliori in 
campo, autori entrambi di 
pregevoli interventi. Le occa- 
sioni create dall’Inter sono 
state indubbiamente di più, 
ma, oltre alla bravura del por- 
tiere, ha impedito di concre- 
tizzarle una certa impreci- 
sione. 

Infatti alcune volte si è trat- 
tato di tiri ravvicinati, in cui 
una maggior precisione 
avrebbe irrimediabilmente 
messo fuori causa Huwyler. 
Le migliori occasioni le 


avute Brady e Altobelli, con 
palle facilissime a due passi 
dalla porta, ma. non hanno 
saputo fare centro. Rumme- 
nigge, che sembrava tenerci a 
ribadire la sua fama di ritro- 
vato cannoniere, ci ha invece 
provato caparbiamente, con 
tiri però sempre da una certa 
distanza. Impossibile un giu- 
dizio complessivo sull’Inter di 
ieri sera. Domenica c’è il Vero- 
na a San Siro ed è comprensi- 
bile che non volesse rischiare 
sforzi inutili per un risultato 
del tutto platonico. 


Due parole vanno dette an- 
che a proposito del pubblico. 
Nel piccolo stadio di San Gal- 
lo c'erano poco più di 16 mila 
spettatori, vale a dire il massi- 
mo possibile (il calcio del re- 
sto in Svizzera non ne richia- 
merebbe di più). 


Molti gli italiani, per lo più 
emigranti, che hanno lanciato 
i soliti petardi e fumogeni in 
campo, prima dell’inizio, no- 
nostante l’altoparlante conti- 
nuasse a invitarli a smettere 
initaliano. E adesso, visto che 
si trattava inequivocabilmen- 
te di tifosi dell’Inter regerup- 
pati con tanto di bandiere 
neroazzurre, bisognerà vedere 
cosa scriverà nel suo rapporto 
il commissario di campo, il 
belga Delcourt. Per l'Inter po- 
trebbero essere grane. 


Torino: pari e botte 


Panathinaikos-Torino 1-1 (0-1) 


MARCATORI: 1’ Comi, 70° Saravakos (rigore). 

PANATHINAIKOS: Sarganis, Tarassis, Karuglias, Kyrastas, Zajec 
(69° Charalambidis), Mavridis, Saravakos, Antoniou, Vamvakoulas, 
Gerothodoros, Karavidas (46’ Dontas), Kavouras, Minou, Galakos. 

TORINO: Martina, Corradini, E. Rossi, Zaccarelli, Junior, Ferri, 
Pileggi, Sabato, Schachner (75° Beruatto), Dossena (92? Cravero), Comi. 
Copparoni, Osio, Danova. 

ARBITRO: Vautrot (Francia). 7 

NOTE: Serata fresca, terreno in ottime condizioni; spettatori 80 
mila, per un incasso di 535 milioni, record per il Panathinaikos. 
Ammoniti Zaccarelli, Karavidas, Comi e Corradini per comportamento 
non regolamentare; Gerothodoros, Karuglias, Schachner e Dontas per 


gioco scorretto. 


ATENE — Grande tensione del dopo-partita. Zaccarelli è 
stato portato all'ospedale per una sospetta lesione del timpano 
sinistro, in seguito al pugno rifilatogli da Karoulias al termine 


dell’incontro. 


Il radiocronista della Rai, Enrico Ameri, è stato aggredito 
nella sala stampa dai tifosi greci; che hanno malmenato alcuni 


supporters granata. 


Il presidente del Panathinaikos, Vardinoyannis, ha fatto 
entrare la forza pubblica negli spogliatoi per far arrestare 
Pileggi, reo — secondo lui — degli incidenti allo scadere. 
dell'incontro. Lo stesso Vardinoyannis è poi tornato sui suoi 
passi, dopo un incontro chiarificatore e pacificatore con il 


presidente del Torino Rossi. 


Liedholm pensa al campionato 


MILANO — Negli spogliatoi Liedholm ha interrotto la sua 
imperturbabile freddezza durante le interviste quando un © 
giornalista francese gli ha chiesto: «Ma è cominciata una 
seconda travolgente stagione europea di Liedholm?». 

Il barone, fino a quel momento composto e serissimo nelle 
sue scontate risposte, ha alzato gli occhi e sorridendo ha detto: 
«No, no, certamente. Tutti i nostri avversari sono più forti di 
noi». E lo svedese ha ancora una. volta mascherato la felicità 
perla vittoria attraverso la sua composta dialettica. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Alabardati e bianconeri guardano a domenica 


PROFICUO DOPPIO ALLENAMENTO DEGLI ALABARDATI IN VISTA DEL CATANIA 


Triestina: finalmente tutti bene 


Ancora un doppio turno di 
allenamento perla Triestina a 
Monfalcone, dove ormai ha 
messo radici. «Allo stadio 
*Grezar” non posso più ritor- 
nare: troppo inospitale per 
quella che pure è la maggior 
società sportiva di Trieste»: 
così l'allenatore Ferrari, il 
quale notoriamente ha rinun- 
ciato alla sede di Valmaura 
anche per l'allenamento di ri- 
finitura del sabato. 

Tutti presenti, tutti in buo- 
ne condizioni fisiche, gli ‘ala- 
bardati. Anzi, ieri ce n'era uno 
di più, perché ha'iniziato ad 
allenarsi anche Biagini, dopo 
le tante vasche percorse con 
intenti terapeutici nella pisci- 
na di Altura. Per ora la prepa- 
razione di Biagini è molto 
contenuta: corsa, esercizi gin- 
nici individuali. Clinicamente 
ormai sta bene, si tratta di 


recuperare la funzionalità 
piena. 

Ha ripreso in pieno Costan- 
tini, il quale si è dichiarato 
soddisfatto della risposta fisi- 
ca, dopo una settimana di 
quasi totale riposo. «Temevo 
peggio — ha detto — ma al 
secondo giorno di lavoro sto 
già meglio». Lo stesso De Fal- 
co ha espresso soddisfazione: 
«La partita di Cagliari, anche 
se non è stata per me brillan- 
tissima — ha spiegato — mi è 
servita per sbloccarmi in vista 
di quella con il Catania. In 
prospettiva quindi ho guada- 
gnato tempo ed. ora posso af- 
frontare più tranquillo i pros- 
simi impegni. Sì, il piede è 
ancora gonfio, mi fa ancora 


male, ma chissà quando ciò 


passerà del tutto». 
Bistazzoni ha espresso sod- 
disfazione per il suo stato di 


forma. «Sapevo — ha detto — 
che usciti dal buio delle not- 
turne sarei ritornato al me- 
glio. Non, c'è stata crisi, lo 
posso assicurare. Posso forni- 
re un chiarimento? Le mie 
parate con il petto di palloni 
innocui sono funzionali, per 
consentirmi di tenere di più il 
pallone, senza toccazlo con le 
mani, Secondo il nuovo rego- 
lamento, diversamente, do- 
vrei respingerlo subito», Ecco 
dunque perché... 

Fra l’allenamento! del mat- 
tino. e. quello pomeridiano, 
simpatico incontro della 
squadra e dei tecnici Ferrari e 
Burlando coni consiglieri ala- 
bardati Elio Visentin e Sergio 
Sorrentino, presso il centro 
motovelico Hannibal, dove i 
due dirigenti hanno fatto gli 
onori di casa, invitando a co- 
lazione la Triestina, nelle loro 


i partitella con il Monfalcone 


vesti di amministratore dele- 
gato e di consigliere dello 
stesso Hannibal. Un'occasio- 
ne di distensione nella pausa 
del lavoro. 

Per questo pomeriggio è 
programmata una partitella 
di allenamento fra gli alabar- 
dati e il Monfalcone. È la pri- 
ma partita infrasettimanale 
che la Triestina gioca dopo 
l’inizio del campionato. «Lo 
faccio — ha commentato sor- 
ridendo Ferrari — per accon- 
tentare quanti si lamentava- 
no che al giovedì non c’è più 
la partitella e che gli allena- 
menti sono uguali tutti i 
giorni». 

Per accordi presi con il di- 
rettore sportivo degli azzurri, 
Sergio Politti, l’incontro avrà 
inizio alle 15, con ingresso gra- 
tuito. Arbitro per l’otcasione 
Bruno Toffoli. 


Nell’allenamento di ieri po- 
meriggio, dopo la parte atleti- 
ca mattutina è stato curato in 
particolare il tiro a rete con 
traversoni dai lati: una spe- 
cialità che la Triestina deve 
sfruttare molto, viste le carat- 
teristiche dei suoi Bagnato e 
Dal Prà e quelle non meno 
positive degli uomini-gol, po- 
tenziali o meno. Il provino, da 
quello che si è veduto, è stato 
buono, con note di particolare 
merito per Romano, De Fal 


co, Scaglia e Strappa. 


Lunedì prossimo quasi tutti 
gli alabardati saranno in tra- 
sferta a Varese. Non è un recu- 
pero del recupero, già dispu- 
tato inutilmente, ma un viag- 
gio di circostanza: si sposa 
Salvadé.Ein queste occasioni, 
come si sa; gli amici sono 
vicini agli amici. 

Dante di Ragogna 


CHIERICO E BARBADILLO ALLE PRESE CON QUALCHE GUAIO FISICO 


Per l'Avellino è pronto Zanone 


Vinicio non cambia l'Udinese 


UDINE — La gara di Avelli- 
no non nasce sotto buoni QU- 
spici. Il riferimento alle condi- 
zioni fisiche dì alcuni giocato- 
ri. A parte Carnevale che do- 
vrà rimanere a casa per il 
malanno subito alla spalla st- 
nistra proprio mentre stava 
dimostrando di essere quasi 
al meglio della condizione, c'è 
Odoacre Chierico che risente 
di una contrattura muscolare 
all'inguine. Si tratta dello 
stesso malanno che l’ex roma- 
nista avvertì la settimana 
scorsa nella tradizionale par- 
titella del giovedì. Chierico 
recuperò quasi a tempo di 
record, ma dopo una decina 
di minuti nella gara con l’In- 


ter il dolore è ricomparso. 
«Ho stretto i dentiî, ho resi- 
stito ce l’ho fatta. Il dolore 
persiste — spiega Chierico — 
ma penso di potercela fare 


NESSUNO SQUALIFICATO IN SERIE A, SETTE IN SERIE B 


Deferito il presidente Jurlano 
per i giudizi contro Matarrese 


ROMA — Il procuratore fe- 
derale della Fisc Alfonso Pal- 
ladino, ha deferito al consiglio 
federale Franco Jurlano, con- 
sigliere federale e presidente 
del Lecce, per violazione del- 
l'art. 1 del regolamento di di- 
sciplina per aver rilasciato al- 
la stampa dichiarazioni con- 
trarie ai doveri di lealtà e 
probità sportive e lesive della 
Teputazone del presidente 
della Lega nazionale profes- 
sionisti. 

I calciatori Roberto Pruzzo 
(Roma), Massimo Mauro (Ju- 
ventus) e Andrea Carnevale 
(Udinese) sono stati deferiti 
dal procuratore federale alla 
commissione disciplinare del- 
la Lega nazionale per violazio- 
ne dell'articolo 1 del regola- 
mento! di disciplina \rispetti- 
vamente per dichiarazioni nei 
confronti degli arbitri Pezzel- 
la e D'Elia, del presidente del 
Catanzaro e del presidente 
del Catania. 


Deferito anche il direttore 
sportivo del Como, Alessan- 
dro Vitali, per dichirazioni 
sull’arbitro di Verona-Como 
del 22 settembre scorso, Ser- 
gio Coppetelli di Tivoli. 

Nessun giocatore è stato 
squalificato questa settimana 
in serie A dal giudice sportivo 
che ha ‘invece inflitto una 
squalifica fino al,2 novembre 
prossimo all’allenatore della 
Sampdoria, Bersellini «per 
avere. ripetutamente. prote- 
stato nei confronti  dell’arbi- 
tro» e per comportamento ir- 
riguardoso. 

In serie B sette i giocatori 
squalificati, oltre all’allenato- 
re del Pescara) Catuzzi, che è 
stato sospeso fino al 2 feb- 
braio 1986 per frasi ingiuriose 
nei confronti delliarbitro ei di 
un guardalinee. 

Queste in dettaglio le deci- 
sioni del giudice sportivo per 
la serie. A. 

Ammende alle ‘società: 1 


‘milione 250 mila lire al Milan, 
600 mila lire all'Atalanta. Am- 
monizione con diffida a Bene- 
detti (Avellino); deplorazione: 
Albiero (Como), Cavasin (Ba- 
rì), Cerezo (Roma), Di Chiara 
Stefano (Lecce), Enzo (Lecce), 
Ferri (Torino), Scanziani 
(Sampdoria), Diaz (Avellino) e 
Comi (Torino). 
Ammonizione: Bruscolotti 
(Napoli), Cabrini (Juventus), 
Cornelliussori (Como), Fonto- 
lan (Verona), Icardi (Milan), 


Mannini (Sampdoria), Pran- | 


«delli (Atalanta), Bonetti (Ro- 
ma), Scirea (Juventus). 
Ammende: Ferroni (Avelli- 
no) 180 mila lire; Raise (Lecce) 
150° mila, Galderisi (Verona), 
Giovannelli (Pisa), Mandredo- 
nia (Juventus), Tempestilli 
(Como); Volpecina-(Pisa) 120 
mila; Altobelli (Inter), Bagni 
(Napoli) 90 mila, Rummenig- 
ge (Inter) 60 mila. i 
Anche l'allenatore del Vero- 
na, Bagnoli ha ricevuto 


Gli ‘arbitri 


di domenica 


SERIE A 
Avellino-Udinese: Mattei 
Como-Fiorentina; Longhi 
Inter-Verona: Redini 
Juventus-Atalanta: .Bian- 
ciardi 
Lecce-Napoli: Casarin 
Pisa-Bari: Lombardo: 
Roma-Torino: Lo Bello 
Sampdoria-Milan: D'Elia 

SERIE B 
Arezzo-Cesena: Lamorgese 
Bologna-Cremonese: Ga- 
brielli 
Brescia-Vicenza: Luci 
Campobasso-Ascoli: Pairetto 
Catanzaro-Genoa: Bruschini 
Empoli-Monza: Vecchiatini 
Palermo-Perugia; Tarallo 
Pescara-Cagliari: Cornieti 
Sambenedettese-Lazio: 
Sguizzato 
Triestina-Catania: Frigerio 


Il giudice 
dilettanti 


Fioccano le squalifiche nel 
calcio dilettanti. In merito al- 
la seconda giornata di cam- 
pionato il giudice sportivo è 
stato infatti costretto a usare 
il pugno di ferro. La lista dei 
cattivi è piuttosto nutrita. 
Questi i provvedimenti adot- 
tati a carico dei giocatori. 

Squalifica per tre giornate: 
Pisani (Vesna). 

Squalifica per due giornate: 
Martinis (Lignano) e Del Giu- 
dice (Basiliano). 

Squalifica per una giornata 
a seguito di espulsione: Bor- 
tolini (Pro Aviano), Tonetti 
(Cussignacco), Buran (Flumi- 
gnano), Marcuzzi (Buiese), 
Gori (Palmanova), Sambuchi 
(S. Giovanni), De Luca (Edile 
Adriatica), Pitton (Fiume Ve- 
neto), Pascoli (Ragogna), Pe- 
res (Caporiacco), Domini (Ca- 
poriacco), Peressotti (Union 
Nogaredo), Bidino (Rive d’Ar- 
cano), Moschiopi (Gagliane- 
se), Granziera (Brian), Del 
Frate (Brian), Centis e Spa- 
gnolo (Zompicchia), Schiavo 
(Latisanotta), Moro (Bertiolo), 
Di Lena (Mossa), Russo (Ca- 
priva), Princi (Capriva), Sabot 
(Ruda), Natali (Villesse), Tau- 
cer (Libertas Ts), Piani (Go- 
nars), Clemente (Pieris under 
18), Chittaro (Sacilese under 
18). 


HI VETERANI — Verrà disputato 
sabato alle ore 17 sul. campo di 
viale Sanzio un incontro di calcio 
tra le formazioni veterani del S. 
Giovanni e della Dinamo Zaga- 
bria. Prima dell'incontro e nel cor- 
so dell'intervallo si esibirà la ban- 
da Refolo. La partita è organizzata 
con la sponsorizzazione del calza- 
turificio «Di Lorenzo». 


un'ammenda di 150 mila lire. 

In serie B la squalifica più 
pesante, quattro giornate, è 
toccata a Venturini (Pescara) 
‘per comportamento irriguar- 
doso verso l'arbitro e per aver 
colpito un avversario; per due 
turni sono stati fermati Bar- 


* buti (Ascoli), Braglia (Cata- 


nia), Muraro (Arezzo), Tacchi 
(Genoa). Una giornata di 
squalifica hanno avuto Calisti 
(Lazio) e Gori (Perugia). 

Tra le altre decisioni di rilie- 
vo‘l’ammenda di due milioni 
‘al Perugia perlancio di ogget- 
ti vin campo. 

Tra le sanzioni ai giocatori 
l’ammonizione con diffida è 
stata inflitta a: Gazzaneo (Bo- 
logna), Gentilini (Brescia), 
Masi (Catanzaro), Sala Patri- 
zio (Cesena), Traini (Cesena). 

Il'giudice sportivo della se- 
tie Cha squalificato per una 
gara, per la Ci, i giocatori 
Ruffini (Padova), Favaro (Pa- 
dova), Labadini (Prato). 


per domenica. Anzi voglio far- 
cela». Per la cronaca ierì mat- 
tina Chierico ha lavorato în 
palestra agli ordini del prepa- 
ratore atletico Anzil. Anche 
Barbadillo si è allenato a par- 
te; accusa sempre fastidiosi 
dolori al tendine della cavi- 
glia destra ma il diretto inte- 
ressato ha voluto assicurare 
tutti: «Anche venerdì scorso 
la caviglia mi aveva fatto ma- 
le eppure sono sceso in campo 
contro.l’Inter cercando di da- 
re il massimo». 

Per quanto concerne l’as- 
senzadi Carnevale, Vinicio è 
categorico: «Ho intenzione dî 
dare spazio a Zanone; l’er 
perugino assomiglia parec- 
chio, sotto il profilo fisico- 
atletico e tattico a Carnevale 
per cui non me la sento di 
rivoluzionare la prima linea. 
È chiaro comunque che un 


ripensamento è tutt’altro da 
escludere; voglio studiare be- 


ne. questa partita che sì pre-' 


‘senta per noi particolarmente 
difficile». 

Vinicio poi ha ricordato il 
suo trascorso in terra irpina. 
«Dicono che î miei migliori 
ricordi sono legati al mio tra- 
scorso al Napoli o al Vicenza; 
verissimo però che ad Avelli- 
no ho avuto enormi soddisfa- 
zioni». 3 

— Let si riferisce al campio- 
nato in cui vi siete salvati pur 
partendo da meno cinque? 

«Certamente; il nostro fu un 
torneo meraviglioso. La squa- 
dra seppe reagire splendida- 
mente alle decisioni federali. 
Ma non basta: in quell’anno 
l'Irpinia, come del resto tutta 
la Campania e la Basilicata 
fu devastata dal terremoto. 
C'erano motivi validissimi, 


FOGLIANO, S. SERGIO, VIVAI BUSÀ E STOCK A PUNTEGGIO PIENO 


Dopo due giornate un poker 
di squadre (Fogliano, S. Ser- 
gio, Vivai Busà, Stock) è a 
punteggio pieno nel girone 
triestino-isontino della Se- 
conda categoria. Fra queste il 
risultato più saliente lo ha 
ottenuto la Stock che sul 
campo di Santa Croce ha 
smorzato le ambizioni del Ve- 
sna ancora col dente avvele- 
nato per la mancata promo- 
zione nello scorso campio- 
nato. 

Fabio Zebochin, portiere 
della Stock, racconta che è 
stata una partita sostanzial- 
mente equilibrata. «Le di- 
mensioni ridotte del terreno 
— aggiunge — hanno condi- 
zionato le due compagini. Il 
Vesna comunque mi è sem- 
brato non recitare la parte di 
squadra che gioca in casa, 
quella che deve in pratica at- 
taccare di più: si è limitato 
invece ‘a controllarci piutto- 
sto che sbilanciarsi in 


avanti». Ò 

Non dimentichiamo che la 
Stock l’anno prima si è classi- 
ficata al secondo posto a un 
solo punto dallo Zaule e an- 
che in questo campionato cer- 
cherà di puntare in alto. «Ab- 
biamo una rosa — spiega Ze- 
bochin — arricchitasi di validi 
giovani che stanno pian piano 
amalgamandosi con la vec- 
chia guardia. Maurizio Mer- 
sich, proveniente dalle giova- 
nili della Triestina, si è già 
rivelato un grosso stopper co- 
sì come Toffoli un centrocam- 
pista molto tecnico». 

Per Fabio Zebochin la squa- 
dra da battere è il Vivai Busà 


con un'unica incognita però: | 


la tenuta fisica. Infatti di tec- 
nica, visto il parco.giocatori, 
ne ha da vendere. Se alla tec- 
nica poi si aggiunge anche la 
velocità per le altre c’è poco 
scampo. «Domenica — con 
clude il giocatore — affronte- 
remo il S. Luigi, una matrico- 


la che noi guardiamo con ri- 
spetto. In teoria dovremmo 
farcela ma nel calcio tutto è 
possibile». a 

Con'Nino Caricati, allenato- 
re del S. Sergio, altra squadra 
leader del girone, parliamo in- 
nanzitutto delle formazioni 
isontine che quest'anno da 
due sono diventate quattro. 
«L’Isonzo lo abbiamo appena 
incontrato — afferma il tecni- 
co'— e si è rivelato una com- 
pagine dal gioco atletico a 
tutto campo. Difetta Un po’ di 
fantasia e per questo le mosse 
sono facilmente prevedibili. Il 
Fogliano l’ho visto a un recen- 
te torneo organizzato dalla 
medesirna! società dove ho 
partecipato con la mia squa- 
dra. Posso dire che almeno tre 
o quattro ‘elementi: sono di 
categoria superiore e che po- 
trà. benissimo: lottare per i 
primi posti. Il Begliano più 0 
‘meno è la stessa squadra che 
già conosciamo anche se non 


2.a cat.: un poker già in fuga? 
Le triestine in bella evidenza 


si sa niente di Clementin, il 
suo uomo di punta. Il Verme- 
.gliano targato Arrigosport è 
appena retrocesso dalla pri 
ma categoria e vorrà senz’al- 
tro risalire quanto prima. Pre- 
senta ancora Lepre, un gioca- 
tore non giovane ma dotato di 
grande esperienza». 


Il S. Sergio nel campionato 
precedente si è classificato al 
quarto posto. I propositi sono 
di fare ancora meglio con l’in- 
nesto in prima squadra di sei. 
sette giocatori giovani seri e 
smaniosi di ben figurare. Il 
prossimo, impegno sarà costi 
tuito dall’Opicina, «E una for- 
mazione viva — riprende Cari- 
cati — che, schiera davanti 
Botta e, Cutrara due pedine 
‘molto insidiose, Il risultato è 
aperto». 

° Unaltro.incontro di cartello 
è quello tra il:Vivai Busà e la 
Muggesana. 


Sergio Mameli 


| Cividalese-Sangiorgina 


umani per mollare; e invece? 
tifosi sì strinsero ancor-dî più 
attorno alla squadra e'î ra- 
gaezi, pungolati nell'orgoglio, 
diedero l’anima. Furono me- 
ravigliosi, a loro va il mio più 
vivo ringraziamento. Sono 
trascorsi cinque anni da quel 
campionato-capolavoro ep- 
pure per me è come fosse 
lett», 

— L’anno dopo però lei liti- 
gò con Sibillia; diede le dimis- 
sioni. 

«Lasciamo stare questi epi- 
sodi tristi; non c’entrano:con 
un’esperienza generale vali 
dissima, stupenda». 

— Lei ha detto che domeni- 
ca sarà durissima; perché? 
L'Avellino è annunciato în 
crisi, con numerosi problemi 
da'risolvere. 

«In crisi? Non credo. Forse 
perché ha perduto con Inter è 
Milan nelle ultime due gare? 
Ma sì dimentica che în quat 
tro partite gli irpini hanno 
affrontato Juve, Inter e Milan 
fuori casa e Verona al Parte 
nio. E guarda caso î veronesi 
sono stati battuti ‘di brutto». 

— Insomma vuol dire che la 
squadrain casa sì trasforma? 

«Innanzitutto voglio dire 
che l'Avellino è Sempre Un 
complesso temibile; poî di 
fronte al proprio pubblico si 
scatena». 

«È proprio così — interviene 
Colombo anch'egli ex —. Il 
pubblico costituisce il dodice- 
simo giocatore in campo. Dal 
primo all’ultimo minuto inci- 
tano la squadra. 

Guido Gomirato 


Under. 18 


regionale 


GIRONE A 
Orcenico Sanv.-Juniots 1-2 
Cussignacco-Tarcentina 2-2 
Cordenonese-Fontanafredda 


0-2 

Sandanielese-Pro Aviano 1-1 

Spal-Pasianese 12 

Spilimbergo-Sacilese 1-1 
: GIRONE B 

San Giovanni-Pieris 0-0 


Manzanese-Pro Cervignano, 
1-0, 


10 
Cormonese-Portuale 12 
Monfalcone-Itala S.Marco 0-0 
Trivignano-Gorizia 15 


Basket: una messa a punto prima della partenza 


[In poche righe | 


Sarà figlia del campionato 
la nazionale di Bianchini 


ROMA — Valerìo Bianchini 
non è Enzo Bearzot, non cree- 
rà un club esclusivo.La nazio- 
nale di basket apparterrà al 
campionato. È questo il mes- 
saggio lanciato dal nuovo c.t. 
azzurro alla vigilia dell'esor- 
dio casalingo, in amichevole 
con -la Simac al palazzetto 
dello sport. 

La nuova nazionale finisce 
per presentarsi in una data 
difficile. Ci.sono le coppe eu- 
ropee di calcio in televisione, 
all’indomani la Simac ha un 
impegno di coppa, Berloni e 
Granarolo non possono cede- 
re giocatori perché il giorno 
dopo sono loro a giocare în 
coppa, per di più Brunamonti 
e Villalta sono infortunati. 

«Avremmo potuto anche ri- 
nunciare — ha detto Vinci — 
ma Bianchini ha dato prova 
di carattere e spregiudicatez- 
za confermando questa ami- 
chevole». Bianchini è seduto 
accanto a Cesare Rubini, il 
dirigente con cui sembrava si 
fosse aperta una polemica în 
estate, durante la tournée in 
Cina, ma ‘i, due protagonisti 
sono tranquilli e affabili. 

«Esiste una realtà delle 
comunicazioni di massa — 
spiega il c.t. — che va avanti 
per conto suo, indipendente- 
mente dalle nostre volontà. 
‘Rubini ha fatto cose incredibi- 
li per portarmi în nazionale e 
permettermi di lavorare come 
voglio io. I rapporti tra di noi 
sono cementati dalla stima e 
dalla: lealtà». 

Rubini replica dichiarando: 
«Io starò sempre di fronte, 0 
di fianco, a Bianchini, mai dî 
dietro». E î complimenti ven- 
gono chiusi da Vinci: «Il con- 
tratto è biennale, ma sarà 
rinnovato fino al quarto anno 
e spero che durerà anche di 
più». 

Il primo obiettivo della na- 
zionale di Bianchini è il cam- 
pionato mondiale che sì svol- 
gerà îl prossimo anno in Spa- 
gna. La qualificazione è già 
stata raggiunta con sei punti 
nelle tre partite di ‘andata. 
«Ma ‘vogliamo uscire a pun- 
teggio pieno — precisa»Vincì 
— dopo le tre gare di ritorno, 
perché così avremo un posto 
come teste di serie». 


«Da qui al Mondiale — spie- 
ga Bianchini — la nazionale 
avrà un valore conoscitivo. Ci 
sono fin troppi volti emergen- 
ti. Nonostante le assenze dei 
giocatori dì Torino, Bologna 
e, ovviamente, Milano, ho do- 
vuto fare sacrifici per selezio- 
nare la rosa». 

— Chi arriverà aì Mondiali? 

Bianchini afferma che «sa- 
rà il campionato îl vero sele- 
zionatore: andrò a. vedere 
molte partite». 

— Dove sorgono problemi di 
sovrabbondanza? 

«Fino a pochi anni fa — 
risponde Bianchini — erava- 
mon difficoltà con î play, ora 
abbiamo oltre a Brunamonti e 
Marzorati, Fantozzi, Fischet- 
to, Gracis, Della Valle, Sbar- 
Ta, Zattì, Casarin e Gentile. 


Simac 91 
Italia n 


SIMAC: Bargna 13, F. Boselli 11, 
Blasi 1, D'Antoni 8, Premier 26, 
Gallinari 4, Governa, Schoene 11, 
Henderson 17, Bariviera. 


ITALIA: Fischetto 2, Tonut 14, 
Fantozzi, Gilardi ‘4, Polesello 77, 
Carera 5, Dell’Agnello 11, Binelli 
6, Riva 11, Ricci 2, Marzorati 5, 
Sacchetti 10, 


ARBITRI: Filippone e Bianchi 


di Roma. 


NOTE: tiri liberi: 17 su 29 per 
PItalia, 15 su 23 perla Simac. Tirî 
‘da tre punti: 0 su 2 per l’Italia (0/1 
Tonut, 0/1 Gilardi), 8 su 15 per la 
Simac (3/4 Boselli, 2/7 D'Antoni, 
3/4 Premier). Meneghin non è sta- 
to schierato perché sofferente per 
una osteite alla mascella. Spetta- 
tori: 1500 circa. 


Panchina corta per la Fantoni 
ma i cinque sono da promozione 


UDINE — Domenica, dun- 
que, la Fantoni inizia la sua 
corsa verso la promozione. A 
dire il vero, nella sede di via 
Carducci, questa è una parola 
tabù. Un po’ tutti, e molto 
saggiamente, giocano a fare ì 
pompieri. Del resto anche lo 
scorso ‘anno l'allora Austra- 
lian era partita con grossi pro- 
grammi, con molto entusia- 
smo attorno a sè: come poi sia 
finita tutti ormai lo sanno. 

Udine comunque ha cam- 
biato pagina, sono mutati i 
vertici societari, è giunto un 
nuovo allenatore, sono cam- 
biati gli stranieri in formazio- 
ne, e la stessa rosa è stata 
rinnovata per sette/decimi. 
Claudio Bardini, giovane sì, 
ma anche molto preparato, 
non si stanca mai di predicare 


ai suoi ragazzi umiltà per raf- 
freddare l’ambiente. 

Il battesimo del fuoco di 
questa Fantoni (dopo le 
schermaglie più o meno uffi- 
ciali di questa estate, che co- 
munque hanno spesso visto la 
società friulana sorridere) 
avverrà poi proprio in un der- 
by (scherzi del computer). 

«E la Segafredo — sottoli- 
nea Bardini — è secondo me 
una delle squadre più forti del 
campionato, certamente una 
delle formazioni candidate al 
la vittoria finale, all'entrata 
nei: play-off». Un battesimo 
dunque difficile, una partenza 
in salita che comunque potrà 
dire qualche verità su come 
andrà questo torneo di A2. 
Anche perché la Fantoni; sul- 
la carta uno squadrone, è sta- 


Altre medaglie dai «Giochi» di Roma 


per î giovanissimi della nostra regione 


ROMA — Le medaglie con- 
quistate dai nostri rappresen- 
tanti che partecipano alle fi- 
nali nazionali dei Giochi della 
gioventù in svolgimento a 


Roma sono in continuo au- 


mento. Il Friuli-Venezia Giu- 
lia contende quindi anche 
questa volta le posizioni di 
testa a Toscana, Lombardia, 
Lazio e Veneto, regioni con 
maggior popolazione e più 
estensione territoriale della 
nostra. 

In mattinata allo stadio dei 
Marmi il primo oro della gior- 
nata è stato conquistato dal 
saltatore in lungo Passera 
‘della scuola media Ellero di 
Udine. «Ho iniziato a pratica- 
re l'atletica l’anno scorso con 
la Libertas — racconta Luca 
—. Da principio mi ero appas- 
sionato alla velocità, ma dopo 
qualche mese sono passato al 
lungo. Ora, dopo questa pri- 
ma gara a livello nazionale, 
sono felicissimo della mia 


scelta». Luca-Passera oltre al- 


l'atletica pratica anche il cal- 
cio ed è ancora indeciso per 


‘quale ‘di questi due sport op- 


tare. Nella sua famiglia l’atle- 
tica però è di casa visto che 
‘sia suo padre che suo fratello 
Yhanno praticata e la pratica- 
no tuttora a livello nazionale. 

Dall’atletica anche due me- 
daglie di bronzo: merito della 
staffetta 4x100 ragazzi della 
media Don Bosco di Pordeno- 
ne (Sartor, Silvestrin, Belgra- 
do, Girelli) e dal salto in alto, 
merito di Alessio Breda della 
Nievo di Sacile. Breda sì era 
presentato in pedana vantan- 
do un record personale di 1.95. 
Si è fermato a 1.84, misura 
raggiunta senza tante difficol- 
tà. «Sono piuttosto stanco e 
deconcentrato — ha detto il 
ragazzo alla fine della gara — 
ho sostenuto altre due compe- 
tizioni ad alto livello in questi 
ultimi giorni e quindi in occa- 
sione di questi Giochi ero pro- 


prio searico  psicologica- 
mente». 

Se nelle gare individuali la 
nostra regione si è fatta onore 
altrettanto si può dire delle 
prove in cui erano coinvolte 


squadre ed istituti scolastici. 


La scuola media Ellero dei 
Campi Elisi di Trieste si è 
‘messa in bella evidenza con le 
sue ginnaste. Le ragazze si 
sono aggiudicate la medaglia 
d’oro nella prova ritmica e 
quella di bronzo nell’artistica. 
Questa scuola, presente ai 
Giochi ormai da parecchie 
edizioni, si era sempre messa 
anche in passato in evidenza 
ima mai prima d’ora era riusci- 
ta a piazzarsi così bene. 
Anche dal salvamento (spe- 
cialità che ci ha regalato la 
prima medaglia d’oro) sono 
arrivate. altre soddisfazioni 


Jadran prima del debutto 


Ancora un collaudo per lo Jadran prima del debutto, 
domenica a Montecatini, nel campionato di serie B di basket. 
La formazione di Zagar affronta questa sera alle ore 19 nella 
palestra di Rupingrande la compagine jugoslava del Postumia, 
militante nella prima serie slovena. 


per i nostri atleti dei Vigili del 
fuoco di Trieste. Sandro Me- 
tlica al suo oro iniziale ha 
aggiunto ancora un argento e 
‘un bronzo in.altre due specia- 
lità; Cristina Niccoli è arriva- 
ta seconda nel lancio del sal- 
vagente a pallone e terza nella 
classifica finale del biathlon. 
Annamaria Cecchi 


Ginnastica artistica femminile: 
3) Scuola Media Campi Elisi (Trie- 
ste). Ritmica sportiva: 1) Scuola 
Media Campi Elisi (Trieste). Atle- 
tica leggera. Salto in lungo: 1) 
Luca Passera (Scuola media Ellero 
- Udine) m 6.16. Salto in alto: 
‘Alessio Breda (Scuola media Nie- 
‘vo - Pordenone) m 1.84. 

Staffetta 4x100: 3) Scuola media 
Don Bosco di Pordenone) (Sartor, 
Silvestrin, Belgrado, Girelli) ;1.56. 
Pallacanestro: 3) Scuola media 
Virgilio di Gorizia (Fantini, Hlede, 
Leon, Loi, Pellegrini, Rubino, Sili, 
Skok, ‘Tomasi, Ursì). Salvamento. 
Lancio del' salvagente e pallone. 
Cat. A: 5) Sergio Sindici, 2) Cristi- 
na Niccoli. Cat. B: 3) Sandro Metli- 
cai 5) Francesca Lisiak. 
| Finale individuale biathlon. Cat. 
A: 6) Sergio Sindici; 3) Cristina 
Niccoli. Cat. B: 2) Sergio Metlica; 
5) Francesca Lisiak. 


ta rinnovata, lo ripetiamo, per 
sette/decimi. Questo significa 
che Bardini è stato soprattut- 
to impegnato nel creare l’a- 
malgama sufficiente all'inter: 
no del clan biancoblù. Certi 
automatismi poi, possono ar- 
rivare soltanto con il tempo, e 
questo spiega. le numerose 
amichevoli, alcune delle quali 
a porte chiuse (l’ultima ieri 
sera contro il Benetton Trevi- 
so, neo promosso in A1) chela 
società ha organizzato in que- 
sto pre-campionato. 

Bardini poi deve anche fare 
‘i conti con un altro. handicap: 
una panchina che numerosi 
osservatori non esitano a defi- 
nire troppo corta. E in effetti 
oltre a capitan Bettarini (una 
sicurezza sia come alternativa 
a Larry.Wright in posizione dî 
play; sia in alternativa ad 
‘Achille Milani in guardia) sul- 
la panchina friulana siedono 
‘un giovane interessate, Sala 
(un ragazzo che comunque ha 
già mostrato numeri interes- 
santi in questo pre- 
campionato), e altri ragazzini, 
alcuni dei quali di sicuro av- 
venire e diciamo due nomi tra 
tutti; quello del monfalconese 
Fabio Banello e ‘quello del 
milanese Bisanzon. 

; Un po’ poco? Forse, ma non 
si dimentichi che il quintetto 
base che Udine ‘presenta è 
davvero fortissimo: Larry 
Wright, Clarce Kea e Renzo 
Tombolato, dimenticando an- 
che quanto i primi due hanno 
fatto negli States, hanno vin- 
to uno scudetto e una Coppa 
Europa con la maglia del Ban- 
co Roma, del quale, al tempo, 
erano le colonne portanti. A 
questi, tra gli starting five, si 
aggiungono. Tiziano Loren- 
zon, che, da quando la panchi- 
na azzurra è stata assunta da 
Bianchini è entrato nel giro 
della nazionale e Achille Mila- 
ni, un Milani dal quale Bardi- 
ni si attende, e a ragione, 
‘molte buone cose. 

Domenica comunque inizia 


il campionato, da domenica si, 


potrà parlare con maggiore 
chiarezza di questa Fantoni. 
Con i due punti in palio cia- 
scuna squadra mostrerà il suo 
vero volto. 

Guido Barella 


Viola ritira le dimissioni : 
ROMA — Dino Viola'non è più il presidente dimissionario 
della Roma. Accogliendo l’invito del consiglio di amministra 
zione della società giallorossa, Viola, eletto nei giorni scorsi 
consigliere di Lega, ha revocato le proprie dimissioni presenta, 
telo scorso 2 agosto. Al consiglio Viola ha replicato, come dice 
in un comunicato, «con, questo mio, assenso all'invito corale 
della mia società, della nostra tifoseria e dell'app arato federale, 
che sollecitano con forza Ja mia, fermezza nell'intento. di 
modificare eventuali errori e impostazioni, se e quando doves- 
sero manifestarsi, accetto l’affettuoso invito a rimanere e a dare 
la mia adesione al plebiscitario invito rivoltomi dalla Lega, pur 
consapevole che questo mIo sacrificio non sara forse ricono- 
sciuto dall'esterno come atto di fede che supera il conseguente 


gravoso peso morale e fisico», 


Bruno conquista titolo europeo, 


LONDRA — Il britannico Frank Bruno ha conquistato il 
titolo europeo dei massimi battendo per k.o. alla quarta ripresa 
il campione in carica, lo svedese Anders Eklund. L'incontro si è 
svolto all'Arena di Wembley. Lo sfidante ha dominato’ fin: 
dall’inizio l’incontro e ha avuto definitivamente ragione dello’ 
svedese mandandolo a tappeto 20 secondi dopo l’inizio del 
quarto round. L'incontro era previsto sulle 12 riprese. 


L'Italia agli Europei di volley 


AMSTERDAM — Sarà la Bulgaria la prima avversaria 
dell’Italia nel girone finale dei quattordicesimi Campionati 


europei in programma ad Amsterdam da domani al 6 ottobre. , ; 


L'incontro iniziale si terrà alle 21, come Îl secondo che vedrà la 
squadra. azzurra opposta al polacchi. Alle 19 di sabato sarà la 
volta della Francia, per poi chiudere domenica alle 14 contro i 
cecoslovacchi, che eliminata l'Olanda dalla Bulgaria, restano i 
soli avversari dell’Italia in corsa per aggiudicarsi un posto al 
mondiale francese dell’anno, venturo. 

‘Tutto sommato un calendario positivo per gli azzurri, che 
affronteranno gli avversari in un ideale crescendo. La Bulgaria 
sarà priva del palleggiatore titolare Gunthev, che sarà sostitui- 
to dal giovanissimo Christov o dal più esperto Vassilev. 

I timori maggiori sembrano derivare dalle condizioni della 
compagine di Prandi, non tanto per l’inopinata sconfitta patita 


dalla Svezia, 


quanto per la deconcentrazione che sembra 


essersi impadronita di alcuni uomini cardine. Il tecnico azzur- 
ro, al termine dell’ultimo match di qualificazione, ha minimiz- 
zato la portata di questo tonfo; imputandolo alla stanchezza 


accumulata 24 ore prima coni 


tro i sovietici, ma soprattutto al 


‘fatto di essersi assicurati il passaggio alle finali in anticipo, Gli 
altri incontri del primo turno saranno Urss-Cecoslovacchia ‘e 


Francia-Polonia. 


Terza prova trofeo tricolore 


SAN DANIELE — Il lombardo Luigi Botteon, della Plasti- 
brescia, ha vinto per distacco la 48.a edizione della «Coppa 
città di San Daniele del Friuli», corsa ciclistica nazionale 
valevole per la terza prova del «trofeo tricolore» per dilettanti. 
Botteon ha coperto i 135 chilometri del percorso in 3 ore e 17), 
alla media elevata di 48,633. A pochi secondi sono arrivati il 
vicentino Zamperi, l’ex campione d’Italia Vitali e altri quattro 


concorrenti. 


La corsa si è decisa nel finale, sulle asperità di Muris di 
Ragogna e di Monte di Ragogna dove si sono staccati dal 
gruppo Botteon, Zanperi e Vitali. A un chilometro dall'arrivo 


Botteon è riuscito a staccare i compagni di fuga e a tagliare ; 


‘solitario’il traguardo. 
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Coppa Davis: Italia e Cile si giocano la serie A 


DA DOMANI A CAGLIARI TRE GIORNATE DI TENNIS 


Claudio Panatta e Cancellotti 


CAGLIARI — «Claudio Pa- 
natta e Francesco Cancellotti 
saranno i due singolaristi del- 
la squadra azzurra di Davis”. 
La formazione del doppio sarà 
decisa giovedì, dopo il sorteg- 
gio degli incontri di singolare. 
Ma forse aspetterò a comuni- 
carla dopo aver visto in cam- 
poi giocatori e dopo il risulta- 
to della prima giornata». 

E, mentre Adriano Panatta, 
capitano non giocatore, in un 
incontro con i giornalisti, an- 
nunciavaì titolari della nazio- 
nale di tennis, che, da domani 
a domenica prossima, opposti 
al Cile, tenteranno di mante- 
nere l’Italia in serie «A» di 
Coppa Davis, i due singolari 
sti, sul centrale del tennis 
club Cagliari, si affrontavano 
e sudavano abbondantemen- 
te sotto un sole estivo. Clau- 
dio Panatta e Cancellotti, 0s- 
servati da Fillol, il capitano 
non giocatore della squadra 
cilena, che si era allenata po- 
co prima, in un incontro, par- 
so ai più molto tirato, rifiniva- 
no la forma per affrontare i 
cileni. 

«L'incontro — ‘ha detto 
Adriano Panatta — si presen- 
ta molto più facile di un mese 
fa. L’assenza di Gildemeister, 


di Rebolledo e Belus Prajoux,. 


ci ha facilitato il compito. Ma 
attenti a prendere l’incontro 
sottogamba — ha ammonito 


.—— i giovani spesso sono im- 


‘prevedibili. E, infine, non sì 
deve dimenticare che in 'Da- 
vis” può contare molto il fat- 
tore psicologico». 

Adriano Panatta ha gettato 
acqua sui facili entusiasmi se- 
guiti al forfait dei migliori gio- 
catori cileni. Ha, comunque, 
riconosciuto che Ricardo 
Acuna (che ha disputato, i 
quarti di finale a Wimbledon 
ed è classificato 51.0 dall'Atp) 
e gli juniores Jose Antonio 
Fernandez (299.0), Juan Pablo 
Queirolo (425.0) e Kerman Ur- 
resti (550.0), non dovrebbero 
risultare un ostacolo. insor- 
‘montabile per gli azzurri (gli 
altri sono Gianni Ocleppo e 
Paolo Canè, mentre Cierro è 
riserva). 

Adriano Panatta ha spiega- 
to:che non ha ancora sciolto il 
dubbio della formazione del 
doppio perché vuole vedere in 
campo gli azzurri. Ha precisa: 
to che le possibili formazioni 
sono Claudio ‘Panatta- 


rescelti 


Ocleppo (compagno abituale 
del neo campione italiano, 
prima del ‘litigio) o Claudio 
Panatta-Canè (compagno di 
Claudio da Kitzbuehl in poi). 

«Claudio è disposto — ha 
detto Adriano — a tornare a 
giocare con Gianni, ma anco- 
ra devo valutare le sue condi- 
zioni fisiche, Devo premunir- 
mi perché per me il. doppio 
sarà decisivo. Ed è per questo 
che ho.convocato Canè e non 
Colombo. Avevo necessità di 
portare in Sardegna due for- 
mazioni di doppio. L’esclusio- 
ne di Colombo, è dovuta, 
comunque, solo alla sua sfor- 
tunata stagione. Non potevo 
convocarlo solo perché è stato 
finalista agli assoluti di T'o- 
rino». 

«Abbiamo scelto di. giocare 
sulla terra battuta di Cagliari 
e non su superfici veloci per- 
ché non si deve dimenticare 


uali singolaristi 


— ha detto Adriano Panatta 
— che i nostri giocatori sono 
nati sulla terra rossa e su 
questa hanno ottenuto i loro 
migliori risultati. Sarebbe sta- 
to sciocco, in casa, non gioca- 
re al meglio delle condizioni». 

Neanche la temperatura 
estiva di questi giorni preoc- 
cupa più di tanto il responsa- 
bile tecnico italiano. «Gli. ulti- 
mi tornei (Flushing Meadow, 
Palermo, Torino e Barcellona) 
i nostri li hanno giocati — ha 
ricordato — con il caldo. La 


‘loro preparazione è buona». 


Il capitano non giocatore 
ha, infine, espresso il deside- 
rio .che il. primo italiano. a 
scendere in campo sia Cancel- 
lotti. «Francesco — ha spiega- 
to — riesce a. giocare subito, 
anche al mattino. Claudio, 
più fantasista; è come me, ha 
necessità di più tempo per 
svegliarsi e preferisce giocare 


nel pomeriggio». 

Solamente domani alle 12, 
nella sala del consiglio comu- 
nale di Cagliari, si saprà se 
questo desiderio di Adriano 
Panatta verrà esaudito. 

Prima del sorteggio i diri- 
genti e i giocatori delle due 
nazionali saranno ricevuti dal 
sindaco della città, Paolo De 
Magistris. 

5 Pierluigi Zanata 


L'INIZIO DEL CAMPIONATO FISSATO PER IL 26 OTTOBRE 


Pallavolo: Udine e Fontanafredda 
guardano alla nuova stagione in A2 


Volley Ball Udine ed Arrital 
Fontanafredda, le due forma- 
zioni pallavolistiche del Friu- 
li-Venezia Giulia, si stanno 
dando un gran da fare per il 
prossimo inizio della «A2» 
programmata per il 26 otto- 
bre dopo quattro turni di ro- 
daggio validi per la Coppa 
Italia. ? 

Le. due squadre, che que- 
sl’anno presentano nomi nuo- 


Classifica Atp dei migliori giocatori 


PARIGI — Il cecoslovacco Ivan Lendl è il miglior giocato- 
re di tennis del momento secondo la periodica classifica Atp. 

Dalla Cecoslovacchia arriva intanto la notizia che, a 
causa di problemi alla mano destra, Lendl non potrà forse 
essere in campo, la settimana prossima, contro la Germania 
occidentale di Boris Becker in Coppa Davis. 

La classifica Atp: 1) Ivan Lendl (Cec); 2) John McEnroe 
(Usa); 3) Mats Wilander (Sve); 4) Jimmy Connors (Usa); 5) 
Anders Jarryd (Sve); 6) Kevin Curren (Usa); 7) Boris Becker 
(Ger); 8) Yannick Noah (Fra); 9) Stefan Edberg (Sve); 10) 


Joakim Nystroem (Sve). 


\ 


NUOVA STRATEGIA DEL TRIESTE DI PALLAMANO FEMMINILE 


Come rifarsi una squadra 
offrendo dei posti di lavoro 


Denaro non ne ha, eppure il 
Gs'Trieste di pallamano fem- 
minile riesce a raccattare in 
giro per l’Italia giocatrici di 
‘una certa caratura tecnica 
con una facilità irrisoria. La 
presidentessa della società 
triestina Fulvia Annese, dopo 
aver vinto la sua titubanza, 
finalmente ci ha spiegato qual 
è l'arcano. Ì 

Il ‘Trieste; in pratica, us: 
come esca ‘alcuni posti di la- 
voro che'in un modo'o nell’al- 
tro riesce a reperire (ma que- 
sti sono affari suoi). Con i 
tempi che corrono, caratteriz- 
zati da una sempre più preoe- 
cupante disoccupazione gio- 
vanile, un impiego è indub- 
biamente un'offerta’ allettan- 
te che pochi si possono per- 
mettere di rifiutare. 

Con questa particolare stra- 
tegia il Trieste si è fatto quasi 
la squadra nuova. Sono infat- 
ti arrivate dalla Garibaldina 
la «portiera» Patricia Braga- 


gna, anni 22 e alta 1.73 che si è 
portata appresso un bagaglio 
ragguardevole di esperienza 
accumulato in tanti anni di 
milizia nella nazionale, il ter- 
zino Laura Slavez provenien- 
te dal Rubano e il pivot del 
Cus Napoli (25 anni, alta 1,81) 
Immacolata Battaglia, lau- 
teata in informatica. 

Il Trieste, inoltre, ha.tratte- 
nuto tra le sue file un’altra 
nazionale, Dagmar Gitzl. 
Le novità, però, non sono 
finite qui. La condizione. tec- 
nica della squadra è stata affi- 
data a Mario Pellegrini che 
sembra deciso una volta per 
tutte a mettersi in pensione 
come giocatore. 

Ma, soffermiamoci ancora 
sul nuovo, carico di rinforzi. 
Trovatosi scoperto nel ruolo 
di portiere per le defezioni 
della Ridolfo e della Jerman, 
il Trieste.non poteva scegliere 
meglio. La Bragagna ha attra- 
versato solo un paio di anni fa 


INTERVISTA CON IL PRESIDENTE DEL COMITATO 


La stagione del tennistavolo 
fra speranze e molti problemi 


. Con il 5 ottobre, data di 
Inizio di tutti i maggiori cam- 
plonati a squadre di tennista- 
volo, l’attività agonistica 
entra subito nel vivo. Per gli 
appassionati di questo sport 
sono finite le vacanze ed: è 
giunto il momento di rimboc: 
carsile maniche. Si sa comun- 
que che più di qualche'atleta 
si è allenato con costanza 
durante l'estate per mante- 
nersi in buono stato di forma. 

Mario Puppin, presidente 
del Comitato regionale della 
Fitet, in questo periodo non 
ha certo lavorato, meno. di 
questi volonterosi. Non dietro 
a un.tavolo verde ma bensì 
seduto dietro alla sua scriva- 
nia, sommerso da un mare di 
carte. Così lo:abbiamo trova- 
to intento ancora a studiare 
cosa .si possa fare di più per 
questa disciplina che stenta a 
farsi largo. 

«Partiamo con una serie di 
programmi — spiega il presi 
dente — tendenti alla valoriz- 
zazione tecnica, mediante 
corsi di addestramento, dei 
giocatori specialmente i più 
giovani. Ci conforta il fatto 


che ben 450 minipongisti ab- 
biano partecipato ‘alla fase 
provinciale. dei. Giochi della 
Gioventù. 

L’annoso problema .del re- 
perimento di palestre per in- 
contri e allenamenti.che inve- 
ste ‘anche’ altri sport non è 
stato ancora felicemente ri- 
solto. «Stiamo. vagliand 
continua — tutte le possibili 
tà che la città offre per dare 
strutture adeguate alle socie- 
tà affiliate: Abbiamo già scrit- 
to al Comune in merito alla 
concessione per alcune ore 
settimanali delle palestre. Ci 
auguriamo che ì nostri ammi- 
nistratori non facciano orec- 
chie da mercanti di fronte alle 
nostre legittime richieste. 
Stiamo inoltre preparando il 
campionato di serie D di com- 
bpetenza regionale. Perla pros- 


sima stagione 86-87 sono pre- 


Viste due serie: D1 e D2. Se 
mancano i fondi, non è una 
Novità, tutto risulta ‘più diffi- 
cile. Uno sponsor è ormai indi- 
spensabile ad ogni società se 
vuole decollare. 

«Anche in questo — ripren- 
de Mario Puppin — il nuovo 


comitato, è stato eletto nel 
marzo ‘scorso, ha cercato di 
ovviare bussando a tutte le 
porte e interessando al massi- 
mo l’opinione pubblica su 
questo tipo di attività. Le pri- 
me risposte ai nostri contatti 
le abbiamo già avute. Infatti il 
Kangy' Fitness Club ha: già 
messo ‘a. disposizione la pale- 
stra per due stages compren- 
denti i migliori giovani under 
15 della regione». 

Un pizzico di polemica, infi- 
ne, relativa all’intervista rila- 
sciata dal professor Peterlini 
e pubblicata sul nostro gior- 
nale il 13 di questo mese. «C'è 
ancora molto da lavorare — 
replica Puppin — e le: porte 
sono aperte a chiunque. Gra- 
direi però che chi ha di fatto le 
buone occasioni non le getti 
alle ortiche danneggiando co- 
sì l’immagine complessiva del 
tennistavolo regionale». 

‘Si svolgerà. intanto nella 
sala della Lega Nazionale a 
Muggia da lunedì 7 a domeni- 
ca 13 ottobre il X Trofeo di 
tennistavolo «Città. di Mug- 
gia». 

à Sergio Mameli 


un momento non particolar- 
mente felice al punto che le 
solite malelingue l'avevano 
già considerata un astro 
calante. Patricia una volta su- 
perata la crisi, è ritornata a 
fare mirabilie tra i pali sempre 
con la maglia della Garibal- 
dina. 

Laura Slavez è invece una 
giocatrice che non ha bisogno 
di molte presentazioni, E° in- 
fatti una triestina che solo 
due anni fa ha seguito il mari- 
to a Rubano, l’allenatore Tre- 
spidi passato ora al Cassano 
Magnago, dopo esser cresciu- 
ta atleticamente nel Latte 
Carso di Aurisina. Il suo dun- 
que è quasi un ritorno all’o- 
vile.. x 

Immacolata Battaglia è 
‘Una, giocatrice interessante 
che in nazionale gioca nel ruo- 
lo di pivot, ma neanche come 
terzino destro se la cava male. 
Tutte e tre sono approdate 
alla corte di Pellegrini con la 


formula del prestito. 

Solo per quanto riguarda 
l'ingaggio della straniera i di- 
rigenti della società manten- 
gono il più stretto riserbo. Ma 
siamo dell’idea che qualcosa 
bolle già in pentola. 

Non tutto è oro però quel 
che luccica, nel senso che il 
Trieste si è avventurato: in 
queste operazioni di mercato 
senza avere alle spalle un’ade- 
guata copertura finanziaria. Il 
discorso sponsor è ancora in 
alto mare o almeno così lo fa 
credere la signora Annese. 
Sorge spontanea a questo 
punto una domanda: ma non 
è rischioso prendere tutta 
quella gente essendo privi 
d’un abbinamento? 

<E’ già per sé rischioso — 
taglia corto l’Annese — pun- 
tare su un cavallo bizzoso co- 
me la pallamano». Tutto il 
resto sembra essere relativo o 
quasi. 7 

Maurizio Cattaruzza 


vi nelle loro file, si ajfronte- 
ranno ancora una volta alla 
distanza cercando di supe- 
rarsi ed ingaggiando di certo 
una lotta all’ultimo set per 
primeggiare in ambito regio- 
nale: da una parte un Volley 
Ball Udine che pare più com- 
patto ed organico rispetto al 
trascorso torneo; dall'altra 
un Arrital Fontanafredda che 
tutti davano per moribondo 


| ma che invece, come già un 


anno fa, sì presenta agguerri- 
to anche se in disastroso ri- 
tardo con la preparazione. 
E tra le due società il «caso 
Franco Coretti»: il forte atleta 
triestino, infatti, l’anno passa- 
to ha vestito la casacca del 
Fontanafredda ma poche set- 
timane fa sembrava avesse 
trovato un. accordo con il 
team friulano, che vedeva in 
lui quel rinforzo al centro del- 
l'attacco apparso indispensa- 


bile nelcampionato ’84-85. Pe- 
rò di fronte alle offerte del d.t. 
del Vbu Travaglini, definite 
dallo stesso Coretti «inade- 
guate e ridicole», il giocatore 
(che alcuni giorni fa aveva, 
indossato, seppur ufficiosa- 
mente, la maglia udinese di- 
spuntando un incontro con il 
Codogné di serie B) ha deciso 
di accettare l'offerta dell’Arri- 
tal e, quindi, di non mutare 
colori sociali. 

«Riacquistato» così Coretti, 
il Fontanafredda (che attende 
il 19 ottobre per sapere se il 
‘consiglio federale ha accetta- 
to la sua richiesta dî adesione 
al comitato pallavolistico del 
Friuli-Venezia Giulia, nono- 
stante il parere contrario 
espresso proprio dal vertice 
regionale) presenterà — 
accanto allo schiacciatore 
giuliano — la nuova coppia di 
stranieri formata dall’india- 


no Jimmy George (un «mar- 
tello» delle incredibili doti fisi- 
che già in forza al Treviso 
prima del trasferimento di 
questa società a Fontanafred- 
da) e dallo jugoslavo Alek- 
sandar Tasewsky, provenien- 
te dall’Americanino Padova 
dopo aver militato con il Var- 
dar di Skopije e con la Nazio- 
nale del suo paese în circa 250, 
incontri. A completare la ro- 
sa, poi, sono giunti Morandin 
dal San Giorgio di Chirigna- 
go, ed ìl regista Luca Casadio 
e Truchetti della Cassa di Ri- 
sparmio Ravenna i quali, as- 
sieme a Beccegato, Melandri, 
Righes e Livotto, formano il 
gruppo di giocatori affidato 
alle cure del tecnico jugosla- 
vo Jankovic, a metà degli 
anni Settanta trainer della 
Novalinea Trieste promossa 
in All. 

. Facce nuove, e dî «qualità» 


HOCKEY SU PISTA: AVVIATI I CAMPIONATI MAGGIORI 


Parasucco e Kalik alfieri 
dell'emigrazione triestina 


Si sono inceppate al primo 
giro le rotelle regionali, impe- 
gnate nella giornata d’esordio 
dei campionati di hockey su 
pista; sia la Zoppas Pordeno- 
ne in AI che la Rigonat Gori- 
ziain A2 hanno infatti accusa- 
to una sconfitta. L'analisi di 
tali insuccessi comunque la- 
scia aperte buone possibilità 
di pronto riscatto per entram- 
be e proprio ì giocatori triesti- 
ni, presenti nelle file di queste 
formazioni, potranno essere i 
protagonisti di un'immediata 
raibilitazione. 

È il caso di Parasucco; il 
portiere della Zoppas; dei gio- 
catori schierati dal tecnico 
Dall’Acqua a Lodi egli è 
apparso il più vicino alla con- 
dizions: ottimale, assieme ‘al- 
l'argentino Cairo. Questa la 
disamina della partita fatta 
dal numero uno pordenonese: 
«Diversi elementi sono anco- 
ra lontani dalla condizione 
migliore, soprattutto gli at- 


taccanti Meroni e l'argentino 
Benincaza hanno disputato | 


una gara apatica. Costretta 
dall’inconcludenza degli at- 
taccanti a sopportare una 
pressione maggiore, anche la 
difesa è apparsa in difficoltà. 
Le prossime partite saranno 
comunque decisive per dare 
‘una dimensione a questa Zop- 
pas, che tutti i tifosi vorrebbe- 
To sui livelli della passata sta- 
gione». 

Meno critica appare invece 
Ja situazione in casa della Ri- 
gonat, nonostante l’inattesa 
battuta d’arresto interna pa- 
tita con il Montebello. «La 
squadra si è mossa bene — è 
l'allenatore, dei ‘goriziani, il 
triestino Bercé, che parla-— al 
cospetto di. una formazione 
che si è notevolmente raffor- 
zata. 

«Con l’arrivo dei fratelli 
Cenzi e di un valido gruppo di 
giovani del vivaio del Trissino 
la squadra veneta ha compiu- 


to un deciso salto di qualità e 
noi, ancora in leggero ritardo 
di preparazione, siamo stati i 
primi a doverlo. constatare. 
Sono comunque soddisfatto 
dell’attacco, che ha realizzato 
sei reti, nel quale è il triestino 
Kalik l’uomo di maggiore 
esperienza. Qualche proble- 
ma presenta invece il reparto 
arretrato, soprattutto per 
quanto concerne il portiere. 
Con il prosieguo della stagio- 
ne andranno certamente in 
forma De Angelini e Vigoriti, i 
gioielli del Ferroviario di 
qualche anno fa, e il loro ap- 
porto sarà determinante per 
far: crescere questa Gori. 
ziana». J 
Un:grande desiderio: di ri- 
scatto anima dunque sia la 
Zoppas che la. Rigonat,/ che 
sabato prossimo saranno im- 
pegnate rispettivamente in 
casa con il Follonica e in tra- 
sferta a Prato. E 


‘anche ad Udine, dove Trava- 
glini — dopo îl deludente cam- 
pionato passato — ha voluto 
rinvigorire il parco atleti‘ dan- 
dogli una caratura senz’altro 
maggiore. 

Chiamato in patria il ceco- 
slovacco Slambor (che espli- 
cava il doppio ruolo di regîsta 
ed allenatore della squadra) 
la conduzione tecnica è stata 
affidata al triestino Adriano 
Pavlica, attuale trainer an- 
che della Nazionale maschile 
juniores in costituzione'in vi- 
sta dell'impegno europeo del 
prossimo anno. 


Affidatì alla sua conduzione 
tecnica troviamo il neo acqui- 
sto Darko Lecnik, ventotten- 
ne jugoslavo del Maribor, uo- 
mo d'ordine e completo în 
ogni fondamentale, che af- 
fiancherà il polacco Alex Swi- 
derek, formando in tal modo 
una coppia di tutto rispetto 
soprattutto sotto rete. 


Inolire i colori biancoverdì 
saranno indossati anche dal 
giovane Riccardo Vedovi, 
proveniente dal Vivil dì Villa 
Vicentina, mentre forse il mi- 
glior acquisto della “società 
friulana pare essere un altro 
triestino, quel Ezio Longo che, 
quale tredicesimo, è stato «ta- 
gliato» all’ultimo momento 
dalla formazione italiana ju- 
niores che ha conquistato 
l'argento ai recenti mondiali 
di categoria: forte dell’inten- 
sa preparazione svolta in az- 
zurro, îl regista ha acquistato 
in prestanza fisica ed în visio- - 
ne di gioco che certamente gli 
permetteranno di divenire uo- 
mo-guida del team di Udine; 
accanto a loro, poi, da regi 
strare il rientro di Marchesini 
dal Serenissima Venezia e le 
riconferme dei vari Santuz, Dì 
Lenatdo, Di Fant, Cella e Gu- 
rian, a costituire una squadra 
di tutio rispetto in serie Aj2. 

R. M. 


Auguri -a Rinaldini 

CAGLIARI — Adriano Pa- 
natta, capitano non giocatore - 
della squadra italiana di Cop- 
pa Davis, ha voluto esternare 
pubblicamente il proprio au- 
gurio e quello della squadra a 
Gianluca Rinaldini, il tenni- 
sta bolognese, rimasto grave- 
mente ferito sabato scorso in 
un incidente stradale. 


‘AGLI ORGANIZZATORI DA PARTE DI UN ESPERTO PILOTA” 
Per la Cividale-Castelmonte 
i complimenti di Mario Ruoso 


CIVIDALE — «Sono 25 anni 
‘che corro ed è la prima volta 
che vedo i cani lupo sul per- 
corso». Con questa. esclama- 
zione il pilota pordenonese 
Mario Ruoso, molto conosciu- 
to negli ambienti dell’auto- 


‘mobilismo sportivo anche a’ 


livello nazionale, ha voluto 
elogiare l'ottima organizza- 
zione in fatto di sicurezza de- 
gli spettatori e dei piloti nel- 
l'ottava edizione della crono- 
scalata Cividale- 
Castelmonte. 

Un complimento, non certo 
gratuito che premia le fatiche 
degli organizzatori, con la 
scuderia Red White al primo e 
la Banca Popolare di Civida- 
le, sponsor della manifestazio- 
ne, che ha permesso con l’aiu- 
to finanziario il miglior spie- 


\ gamento di uomini e mezzi. 


Quattrocento le persone im- 
piegate tra forze dell'ordine, 
commissari di percorso, ra- 
dioamatori e ausiliari, au- 
toambulanze e carri soccorso, 
dimostratisi tutti all'altezza 
della situazione. 

«E un percorso bellissimo — 
continua Ruoso —, come un 


autodromo: basti pensare che 
ho dovuto bloccare i freni sol- 
tanto in due occasioni: si gira 
poi con le medie più alte di 
tutte le altre gare in salita». Il 
vincitore Baribbi ha ottenuto 
una media di oltre 134 orari, 

«Il dosso è pure molto bello: 
si salta a 150 all'ora e non è 
nemmeno pericoloso. Dov'è 
Uscito di strada Cornelio, niel- 
le prove sono passato a 170, 
con una traiettoria perfetta. 
Purtroppo in gara, con la 
‘macchina del collega sulla 
carreggiata ho rallentato qua- 
si a fermarmi; da sportivo non 
‘potevo correre e sono andato. 
al traguardo a passo d’uomo. 
Mi dispiace per Cornelio per- 
ché è un ragazzo che va forte, 
ma pretende leggermente un 
po’ troppo dal suo 1600. Non si 
può andare sempre al limite. 
Con una seconda manche re- 
golare ho recuperato parecchi 
secondi vincendo classe grup- 
po e piazzandomi undicesimo 
assoluto». 

Mario Ruoso, cinque titoli 
italiani all’attivo, corre ormai 
per. divertirsi, con la sua 
Escort. 2000 da 240 cavalli e 


non gli passa nemmeno per la 
testa l'idea di gareggiare con 
una macchina più competiti- 
va, come uno sport prototipo, 
anche se potrebbe pure per- 
mettersela. La sua vettura è 
una «bomba» e non la cambia 
con nessun'altra. 


E molto disponibile al dialo- 
go e racconta ‘al nugolo di 
amici e tifosi che lo cireonda- 
no un’altra disavventura ca- 
pitatagli alla partenza. 


«Con la vettura in piena 
efficienza attendo il mio turno 
quando una Simca non riesce 
a partire e blocca la gara per 3 
‘minuti; un’altra macchina in 
mezzo, ancora un minuto di 
sosta e attendo altri 60” dopo 
la Ritmo che mi precede, per 
non rischiare di raggiungerla. 
Risultato: l’acqua del radiato- 
re passa da 75.0 a 110, il che 
significa un calo di potenza di 
20 cavalli. Iniziare la salita 
con questo handicap ti smon- 
ta e ti fa perdere la voglia e la 
grinta necessarie», L’impor- 
tante però è non disperare 
mai. 

Claudio Soranzo 


CORSA IN MONTAGNA CON PARTENZA E ARRIVO A BAGNOLI 


Alla sezione provinciale dell’Uoei 


‘ Organizzato dal Marathon 
Club Alabarda, settore sporti- 
vo della sezione di Trieste del- 
Unione operaia escursionisti 
italiani (Uoei), si è svolto nei 
giorni scorsi il «VII Trofeo 
gen. Prospero Del Din», gara 
di corsa in montagna con par- 
tenza e arrivo nella piazza di 
Bagnoli della. Rosandra. Il 
percorso attraversava tutta la 
valle toccando Bottazzo, il 
monte Stena, San Lorenzo, 
Bristie e Moccò, 

La manifestazione, oltreché 
valida come prova unica del 
trofeo provinciale della spe- 
cialità per atleti amatori. 
Fidal, vedeva in lizza ‘anche 
varie sezioni italiane del 
YUoei. Per il secondo anno 
consecutivo il Trofeo Del Din 
è stato appannaggio della 
Sezione di Trieste che è riusci- 
ta a sopravvanzare la conso- 
rella udinese piazzando quat- 
tro atleti nei primi dieci (Biec- 
ker, Kliner, Germani e Gi- 
raldi). 

Il primo udinese, Campiel- 
‘lo, è giunto ventiduesimo. 
Terza Faenza; notevolmente 
staccata. 


Classifica generale: 1) Aldo 
Novacco (Supereroi) 3935”; 2) 
Edy Bieker (Marathon-Uoei 
Ts) 3952”; 3) Gabriele Kliner 
(idem) 42°34”; 4) Antonio Pa- 
lermo (Cral Act) 42°46”; 5) 
Achille D’Ercole (Polizia di 
Stato) 42°48”; 6) Massimiliano 
Asselti (Supereroi) 43’02?; 7) 
Bruno Verzegnassi (Cral Act) 
43’57”; 8) Armando Germani 
(Marathon-Uoei Ts) 44’'06”; 9) 
Giorgio Giraldi (idem) 44'30”; 
10) Sergio Visintin 44°40”. 

Classifica a punti VII Tro- 
feo generale Del Din: 1) Ma- 
rathon-Uoei Ts punti 2315; 2) 
Uoei Udine, 1594; 3) Uoei 
Faenza, 261. 

Classifica individuale 
Uoei: 1) Edy Bieker (Marat- 
hon Ts); 2) Gabriele Kliner 


*&dem); 3) Armando Germani 


(idem). 

Classifica individuale fem- 
minile assoluta: 1) Iolanda 
Corelli (Gr. S. Giacomo) 
50729”; 2) Giorgina Vianello 
(Ass. Generali) 55°42”; 3) Lidia 
Venier (Gr. S. S. Giacomo) 
GIGA nic 

Classifica gruppi più 
numerosi: 1) Triestina: Club 


il trofeo «gen. Prospero Del Din» 


«Balon» 50 iscritti. 

Classifica gruppi militari: 
1) Scuola allievi Polizia di 
Stato Ts 22 iscritti. 

Classifica individuale mili- 
tari: 1) Achille D’Ercole, 
492/48”. Campionato provin- 
ciale amatori-Fidal di corsa 
in montagna. Classifica As- 
20: 1) Gabriele Kliner (Marat- 
hon-Uoei Ts) 4234”. Am-30: 1) 
Edy Bieker (Marathon-Uoei 
Ts) 39752”. Am-35: 1) Achille 
D’Ercole (Ps) 42°48”. Am-40: 1) 
Mario Ricatti (Acega) 45’12”. 
Am-45: 1) Bruno Verzegnassi 
(Cral Act) 43'57”). Am-50: 1) 
Bruno Del Priore (Acega) 
50’19”. Am-55: 1) Nello Catta- 
rini (Val Rosandra) 63'57?, 
Am-60: 1) Sergio De Bernardi 
(S. Giacomo) 57’34”, Am-65: 1) 
Aurelio Donaggio (S. Giaco- 
mo) 64'25”. Classifica femmi- 
nile As-19: 1) Maria. Forza 
(Marathon Uoei Ts) 68725”. 
Aw-30: 1) Giorgina Vianello 
(Ass. Generali) 55’42”. Aw-35: 
1) Clara Fontanot (Tram de 
Opcina) 64°. Aw-40: 1) Iolanda 
Corelli (S. Giacomo) 50°29”, 
Aw-45: 1) Lidia Venier (S, 
Giacomo) 58°15”. 


“Operazione Grand Prix Or 
Peugeot 205 Turbo 16 ai Rally mondiali. 
proposte dalla Peugeot Talbot Finanziaria 


“un record di affari per festeggiare le vittorie 
Eccezionali condizioni: di acquisto 
sull'intera gamma Peugeot 


2056305 (*). Rate da 197.000in quarantotto mesi (**). Oppure nes, 


sun anticipo all'atto dell'acquisto. Oppure fino a 7.000.000 
senza interessi in nove mesi (#**). In più, tante altre speciali 
proposte finanziarie su misura per voi. Forza, dunque! Questa 
é l'occasione per fare il vostro record in affari. 


(*) Escluse le 205/2305 service 


(#*) Modello 205 XE 


(***) Modelli 305 Diesel! 


‘Tutto salvo approvazione Peugeot Talbot Finanziaria). Offerte limitate alle vetture disponibili presso i Concessionari 


ELI RESERVED DER SI NE — cai 


e e e OR 
set - 


Pag. 18 Giovedì, 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


ANTEPRIMA QUASI TRIONFALE PER L'ULTIMA INVENZIONE DI SCAPARRO 


Tra disprezzo, interesse e risata, 
la rivisitazione del gran varietà 


IL PICCOLO \ ns 3 ‘ottobre 1985 


PRESENTATA LA TRASMISSIONE DI CANALE 5 


Nel grande albergo 
mancherà Ingrassia 


ROCK HUDSON DA ATTORE A «MALATO ECCELLENTE» 


Quel giovane senza qualità 
era maturato invecchiando 


Già: Rock Hudson, oltre 
che «malato eccellente», fu 
pure un attore. Un attore di 
cui conviene parlare partendo 
dalla fine, cioè dalle prestazio- 
nì che egli offrì negli anni 
Settanta, sorprendendo chi di 
lui si era fatta un'immagine 
ritenuta immutabile. 

La sorpresa maggiore fu 
quella che egli ci riservò nel 
1971, quando apparve nel ruo- 
lo di un professore criminale, 
maniaco sessuale, nel film «. 
E dopo le uccido», il primo 
girato dal francese Roger Va- 
dim durante la sua provviso- 
ria permanenza a Hollywood. 
Vadim passava per essere un 
«talent scout» femminile, per 
‘un «tombeur de femmes» che 
egli seduceva e lanciava insie- 
me.'A lui debbono qualcosa 
Bardot, Deneuve e, se voglia- 
mo, anche Jane Fonda, che 
via via lo sposarono per poi, 
divenute famose, abbando- 
narlo. 

‘Arrivato a Hollywood per 
una «comedy of murders» in 
un college di ragazze, si pen- 
sava che il film e l’ambiente in 
cui si svolgeva la vicenda, 
avrebbe esaltato le sue decla- 
mate qualità di scopritore. 
Invece, in quell’occasione; Va- 
dîm scoprì un «altro» Rock 
Hudson: leggermente imbol- 
sito, misterioso, inquietante, 
in definitiva sinistro. Insom- 
ma, l'inverso’ di quello che 
fino allora era stato. 

A dire il vero, un preavviso, 
lo aveva dato cinque anni pri- 
ma John Frankenheimer in 
«Operazione diabolica», dove 
Rock Hudson era il dolente 
protagonista di un film di fan- 
tascienza molto «noire», in 
cui egli interpretava il ruolo 
singolare, assai metaforico, di 
un «simulacro», «uomo secon- 
do» in mezzo a tanti «uomini 
secondi» (il titolo originale del 
film era appunto «Second»), 
che cercavano di scordare la 
propria precedente, triste — 
ma reale — esistenza. 

Era un preavviso e, insieme, 
‘un addio: un film-cerniera tra 
due distinti periodi della cat- 
riera del nostro, quello legato 
alla sua giovinezza e quello 
destinato alla sua maturità. Il 
primo, rallegrato da una forte 
popolarità, culminata. nel 
1957 con'la scalata al vertice 
della classifica dei Money Ma- 
king Stars; il secondo; rattri- 


stato da un progressivo decli-.. 


no, dalla rarefazione delle pro- 
prie prestazioni, dal passag- 
gio quasi definitivo alla televi- 
sione che negli Usa'— e non. 
soltanto li.—- funge un.po’ da 
cimitero degli elefanti: per le 
star cinematografiche. in. di.. 
sarmo. 

Non stupisca che le sue mi- 
gliori interpretazioni ‘appar- 
tengono alla fase del declino. 
Prima, quando la popolarità 
di Hudson aveva raggiunto il 
vertice, l'attore era uno dei 
tanti giovanottoni senza una 
precisa qualità, bellocci; di 
grande prestanza fisica, che 
usavano la loro mancanza di 
personalità come una chiave 
per aprire le porte dei vari 
generi su cui si fondava la 
produzione hollywoodiana 
degli anni Cinquanta: film di 
guerra, film d’avventura, we- 
Stern, melodrammi, comme- 
cdiie sentimentali. Hudson era 
saltato quasi sempre sull’au- 
tobus giusto, inanellando' un 
successo di pubblico dopo 
l’altro, ma era difficile stabili- 
re se fosse lui la ragione dei 
numerosi successi o non piut- 
tosto i suoi Pero o, addi- 


rittura, i suoi registi. Era lui o 
non piuttosto il regista Dou- 
glas Sirk la molla del successo 
di film quali «La magnifica 
ossessione» e «Come le foglie 
al vento?» e «Il gigante», a chi 
deve la sua ascesa tra i film 
mitici? A lui o non piuttosto a 


Jimmy Dean, per non parlare 
dell’astro ormai consolidato 
di Liz Taylor? E le commedie 
con Doris Day? La risposta in 
fondo è facile. 

Sta di fatto, però, che i pro- 
duttori avevano una cieca fi- 
ducia in lui. Tanto vero che 
quando John Huston ordinò a 
Rock Hudson di tagliarsi i 
capelli, come usavano i solda- 
ti della prima guerra mondia- 
le, David Oliver Selznick si 
oppose, perché temeva che 
ciò potesse nuocere al fascino 
romantico dell'attore. E fu 
quella una delle tante cause 
che indussero Huston ad ab- 
bandonare il set di «Addio 
alle armi», facendosi sostitui- 
re dal più arrendevole Charles 
Vidor. 

Callisto Cosulich 


MEMMY — Il costo reale del 
Premio Emmy Awards è di 135 
dollari, ma ha un notevole valore 
per la carriera. 


Un giovane fantasista, Arturo Brachetti, è 


ROMA — I progetti di un 
regista, confidati durante 
un'intervista, sono come le 
promesse dei marinai: fidarse- 
ne è bene, non. fidarsene è 
meglio. Neanche Maurizio 
Scaparro si sottrae a questa 
regola e la versione definitiva 
di «Varietà» (frammenti di 
storia del teatro di .varietà 
messi in prova sul palcosceni- 
co del teatro Argentina) è lon- 
tànissima dall’abbozzo che 
l’eloquio del regista aveva 
creato un mese prima dell’im- 
patto con il pubblico. Ma è 
giusto così..I frammenti devo- 
no potersi sparpagliare sul ta- 
volo e, come nei test psicolo- 
gici della Gestalt, offrire sem- 
pre una nuova prospettiva al- 
l'occhio attento che li osservi; 
e, forse, questa inclinazione 
per la forma sparsa che carat- 
terizza Scaparro dai tempi del 
Don Chisciotte, è anche una 


LIDIA KOSLOVICH DA BRECHT, A IBSEN, A PIRANDELLO 


Fragile solo all’apparenza 
ma con tanta forza dentro 


«Mi piacciono le cose vive, 
vere, ritengo il teatro vitale e 
voglio portare in questo la 
genuinità. Cerco di dare, a 
ogni personaggio che mi tro- 
vo a creare, una primaria 
verità. Non voglio limitarmi a 
vederlo solo da un lato. Mi 
piace girarlo, studiarlo, arric- 
chirlo il più possibile». 

Così parla del'suo mestiere 
l’attrice Lidia Koslovich, in 
questo periodo a Trieste, sua 
città adottiva, dove dopo l’in- 
terpretazione di un nuovo 
sceneggiato radiofonico della 
Rai, sarà tra i protagonisti 
del prossimo allestimento del- 
lo Stabile, «Eroe di palcosce- 
nico, fantasma d’amore 
(Moissì)»; scritto:e diretto da 
Giorgio Pressburger. ‘© 

La domanda, nasceva da 
una curiosità: come mai 
un'attrice. all'apparenza fra- 


| gite, come la Koslovich, riesce 


aesprimere-tanta.potenza in- 
terpretativa. ‘Potenza che non 
è.quella che di.solito in.teatro 
‘sì definisce»«grinta», ‘enon è 


‘neanche la. cosiddetta «pre- 


senza scenica». E qualcos'al- 
tro. Lidia, Koslovich adotta 
uno'stile di recitazione perso- 
nalissimo. Diverso da quello 
che oggi, sia pure differenzia- 
to dalle individuali sfumatu- 
re, caratterizza î modelli di 
recitazione. E una particolare 
forma di realismo, che, nono- 
stante venga applicato al 
mondo della finzione, riesce 
estremamente convincente. 
Alla presentazione del suo 
ultimo lavoro televisivo, «Al- 
l’uscità» di Pirandello, diretto. 
sempre da Giorgio Pressbur- 
ger nel corso della recente 
edizione cagliaritana del Pre- 
mio Italia, l’interpretazione di 
Lidia Koslovich ha infatti for- 
temente impressionato. 
«Quella che tu chiami forza 
espressiva è un qualcosa che 
mi viene naturale. Certo, di- 
penderà dalla ‘mia formazio- 
ne, dalla mia volontà di ten- 
tarmi, di mettermi alla prova. 
Non solo nel lavoro, ma anche 
în altri campi. Nella vita non 


mi sono maî ,detta «questo 
non lo posso fare». La convin- 
zione è importantissima, deve 
essere mia prima di tutto. Il 
pubblico non potrebbe seguir- 
mi se non lo fosse, non sarei 
credibile». 

La formazione non solo arti- 
stica di Lidia Koslovich è 
legata alla storia delle nostre 
terre. Nata in Istria, ha stu- 
diato al liceo scientifico di 
Pirano. «Fu un periodo molto 
triste. Alla fine della scuola, 


da trenta, ci ritrovammo în 
quattro. Frequentai il liceo 
scientifico perché, avevo una 
grande passione: la fisica. 


‘Dopo l’esame di maturità, 


non potendo e non volendo 
pesare ancora sulla famiglia, 
decìsi dì trovare un impiego. 
Volevo mettere da parte il 
denaro necessario per poi fre- 


STASERA A UDINE IL QUINTETTO INGLESE DEI SAXON 


UDINE — Comincia all’in- 
segna dell’heavy metal e del 
rock più duro la stagione 
musicale giovanile 1985/86 nel 
Friuli-Venezia Giulia. E co- 
mincia, come già previsto, al 
palasport Primo Carnera di 
, Udine, stante l’indisponibilità 
di spazi idonei a Trieste e la 
pressocché totale immobilità 
degli organizzatori pubblici e 
privati nel capoluogo. regio- 
nale. 

Stasera, con inizio alle ore 
21,.al palazzetto dello sport 
che sorge accanto allo Stadio 


#. Friuli, sono di scena i Saxon, 


{a delle formazioni inglesi 
che. negli ultimi sei o sette 
‘anni ha in qualche modo tira- 
to la volata alla rinascita del 
genere hard. I loro primi al- 
bum si chiamavano «Saxon» 
e «Wheels ofsteel», e poi anco- 
Ta «Strong arm of the law»: 
questi ultimi due sono tuttora 


All'insegna dell’heavy tuta 


considerati i loro migliori la- 
vori dai fans del gruppo. 

Un momento di crisi arrivò 
subito dopo, con dischi come 
«Denim and leather» e «The 
poxer and the glory», ma re- 
centemente ci ha pensato un 
album come «Crusader» a ri- 
portare i Saxon in primissima 
linea, nella considerazione dei 
critici ma soprattutto nell’a- 
more sviscerato dei loro fans. 

«Siamo tutti uguali — ha 
dichiarato ‘a un giornalista 
italiano: Biff Byford, cantante 
del gruppo — la band, la gen- 
te, siamo nella musica per lo 
stesso motivo. I Saxon non 
pensano che bisogna viaggia- 
re in Limousine o possedere 
grosse ville per essere rock- 
star. Suoniamo musica per la 
gente. Il giorno in cui questo 
cordone fra noi e loro si spez- 
zerà, quel giorno sarà la fine 
dei Saxon». 


Lo spettacolo dal vivo del 
quintetto inglese comprende i 
brani più significativi della 
loro intera produzione: è un 
heavy metal che si rifà alle. 
band storiche degli anni Set- 
tanta (Led Zeppelin in testa), 
ed evita i toni e le atmosfere 
truculente inaugurate proprio 
in quel periodo, e recentemen- 
te riprese e portate avanti 
dalle: nuove generazioni del 
genere heavy. 

I Saxon sono venuti molte 
volte in Italia, dove hanno 
ormai un buon seguito di pub- 
blico. Questa tournée, che è 
una. delle primissime della 
nuova stagione «live» di casa 
nostra, è cominciata il 26 set- 
tembre a Firenze, e nei giorni 
successivi ha toccato Napoli, 
Roma, Torino e Milano. La 
data udinese di questa sera 
conclude il tour. 

Ca. M. 


quentare l’università. Feci un 
concorso a Radio Capodistria 
e venni assunta come giorna- 
lista. Erano i tempi în cui a 
Radio Capodistria si lavora- 
va un po’ da pionieri, e mi 
trovai in mezzo a un gruppo 
di ragazzi che per volontà e 
per necessità facevano un po’ 
di tutto. Andai così al microfo- 
no e mi accostaîi, timidamente 
alla recitazione. La fisica con- 
tinuava a essere la mia pas- 
sione, ma molte persone, an- 


ma 


che importanti e vicine al tea- 
tro, intravedendo un mio pos- 
sibîle talento, mi consigliaro- 
no di seguire la strada della 
recitazione. Un po’ perplessa, 
mi sono iscritta allora all’Ac- 
cademia di Lubiana dove, già 
al secondo anno, ottenni il 
premio Preseren (uno dei 
massimi riconoscimenti arti- 
sticî în Jugoslavia, che l’attri- 
ce ha vinto nuovamente 
nell’81 n.d.r.). Terminati gli 
studi, mi si aprirono molte 
strade. Feci una scelta diffici- 
le che in seguito però si dimo- 
strò fortunata. Venni a lavo- 
rare allo Stabile sloveno di 
Trieste». 

Da qui l’intensa carriera 


dell’attrice. Tra le tante tappe 


Lidia Koslovich ama ricorda- 
re «la splendida edizione di 
"Tamburi nella notte” di 
Brecht, allestito dallo Stabile 
sloveno di Trieste con la regia 


i di Mile Korun, il bellissimo 


ruolo femminile ”Lilliom” di 
Molnar che ho recitato in ita- 
liano nel °72-°73 alcuni lavori 
radiofonici, Casa di bambo- 
le” per la Rai di Torino. o lo 
sceneggiato sulla vita di Ma- 
ria Callas, scritto da Gianni 
Gori e diretto da Ugo Amo- 
deo, e ancora lavori televisivi, 
”Scherzare col fuoco” e ”Il 
padre” di Strindberg, Porte 
chiuse”, con la regia di 
Squarzina o Delitto e casti- 


« go”, con la regia di Missiroli 


fino ad arrivare a quest’ulti- 
mo ”’All’uscita’”, che avevamo 
già registrato nel °78 per la 
radio e che fu già allora consi- 
derato un ottimo lavoro». ‘ 
Lidia Koslovich recita in 
sloveno e în italiano. E un 
particolare che anche se lei 
minimizza è caratteristica 
piuttosto rara. Tra poco si 
troverà a interpretare un 
testo dedicato a un altro atto- 
re bilinque, Alessandro Mois- 
sî, triestino di nascita e tede- 
sco di adozione, un testo che 
lei stessa definisce «affasci- 
nante, e che può diventare un. 


evento teatrale». Anche per’ 


questo, ‘ma non solo, Lidia 
Koslovich lo affronterà come 
sempre «con la massima di- 
sponibilità e impegno». 
Viviana Valente 


scappatoia per sganciarsi dal- 
la preoccupazione della forma 
esatta e imprescindibile. È 
vero che i frammenti non han- 
no qui la stessa valenza che 
nel discorso su Cervantes: là 
erano una ammissione di mo- 
destia, una confessione di im- 
potenza rispetto ai mille volti, 
critici ed umani, di un’opera e 
di un personaggio. Qui, piut-' 
tosto, sembrano un omaggio 
all'andamento «per numeri» 
che contraddistingue la forma 
artistica del varietà e dei suoi 
cugini più ricchi e più poveri, 
la rivista musicale e il café 
chantant, 

All’anteprima lo spettacolo 
ha avuto un successo più che 
lusinghiero, quasi trionfale, 
ma si può dire che il regista 
giocasse in casa. Buona parte 
del pubblico, vuoi per età, 
ricordi, studi, passione o pa- 
rentele, ha nel cuore e nella 
mente un luogo privilegiato 
dove riporre un proprio ricor- 
do del varietà. Ma nelle pros- 
sime repliche lo spettacolo si 


confronterà anche con chi,’ 


per cultura ed età, il varietà lo 
ha vissuto solo attraverso 
l'occhio slavato e slavante 
della televisione. 

Qualsiasi innamorato del 
genere può protestare violen- 
temente per questa afferma- 
zione, ma un occhio indiffe- 
rente non può che riconoscere 
impregnanti affinità tra i «nu- 
meri di arte varia» che si avvi- 
cendano sul palcoscenico del- 
l'Argentina, e l'impianto 
strutturale di trasmissione 
del tipo «Fantastico», o di 
qualsiasi trasmissione che 
preveda nel proprio palinse- 
sto la presenza di una coppia 
di comici, un cantante, qual- 
che ballerina, 

Allora bisogna ricostruire a 
ritroso una giustificazione 
culturale per la scelta di Sca- 
parro. Chiedersi perché la 
stessa struttura induca a rea- 
zioni diverse: da una parte il 
disprezzo, dall’altra l’interes- 
se e la risata. Un brano come 
quello di Fanfulla- 
Licciardello, «Tarzan», pre- 
sentato da Toni Ucci, ha gli 
stessi ritmi comici, l’identico 
svolgimento tematico, i me- 
desimi.-appigli alla realtà cir- 
costante e quotidiana ‘di un 
monologo introduttivo di Pip- 
po Franco allo show del saba- 
to sera di cinque o sei anni fa. 
Che significa ciò? Che, come 
‘una corrente sotterranea, una 
scuola parallela, questi «tem- 
pi», questa «forma», questa 
«retorica» del comico, intesa 
proprio come organizzazione 
logica e mirata del copione, 
sussistono ancora, e che i loro 
adepti attingono ad un baga- 
glio di conoscenze che non 
sono entrate nei normali cir- 
cuiti storico-culturali. 

Ecco, allora, che lo spetta- 
colo di Scaparro perde quel 
l’alone di poesia e rimpianto 
che il regista aveva fatto in- 
travedere nelle interviste, per 
darsi una maggiore distanza 
critica, anche una freddezza 
se vogliamo, che faccia risal- 
tare le strutture nascoste di 
questo repertorio ripescato 
dalla memoria. Elementi, 
questi; che troviamo nella 
semplice «giustapposizione 
dei numeri», nella mancanza 
di costumi, che non siano dei 
semplici elementi di sugge- 
stione o degli abiti da lavoro. 

Da un inizio stentato, pro- 
prio per questa estrema ‘nudi 
tà, lo spettacolo prende quota 
dal momento in cui appare il 
giovane Arturo Brachetti, la 
vera, reale stella della serata. 
Si tratta di un giovane talento 
impegnato in una rivisitazio- 
ne del fregolismo e, contem- 
poraneamente, del ruolo di 
fantasista. Costumi cambiati 
in una manciata di secondi, 


Vasco Rossi: 
non comprate 
il mio disco 


BOLOGNA. — Il cantante 
Vasco Rossi ha invitato i pro- 
pri sostenitori a non acquista- 
re un album di canzoni recen- 
temente messo in vendita, . 


«Ho appena concluso la mia 
ultima tournée — ha dichiara- 
to — e mi sono accorto che è 
in commercio un mio album 
’”’Le canzoni d'amore di Vasco 
Rossi”. Tengo a precisare che 
tale disco è stato pubblicato a 
totale mia insaputa. La sua 
qualità sia grafica che tecnica 
è tale da sconsigliarne l’acqui- 
sto. Si tratta di una operazio- 
ne arbitraria della vecchia ca- 
sa discografica. Non so nep- 
pure se legalmente li potrò 
citare. Ma vorrei che il mio 
pubblico sapesse che sono to- 
talmente estraneo a questa 
speculazione sul mio nome e 
sulla buona fede di chi mi ha 
sempre seguito. Non vi ho mai 
chiesto di comprare i miei 
dischi. Ora vi chiedo di non 
comprare questo disco». 


WALL’ASTA—1 diritti di sfrut- 
tamento cinetelevisivo della bio- 
grafia di Marvin Gaye, il cantante 
nero ucciso dal padre l’anno scor- 
so, sono stati messi all'asta a Los 
‘Angeles, ma fino a ora senza esito. 


piccoli giochi di prestigio, iro- 
nica imitazione della Wandis- 
sima nel penultimo numero 
della serata a lei dedicato; 
ma, soprattutto, una levità di 


‘movimenti ed una freschezza 


interpretativa che lo inseri- 
scono' nella. categoria delle 
creature aeree, una sorta di 
puck del Varietà. 

E. Arturo Brachetti nori è 
l'unica lieta sorpresa nella 
équipe artistica dello spetta- 
colo; è ovvio che su Toni Ucci 
e Marisa Merlini non vi sia 
nulla da dire, come del resto 
per Massimo Ranieri non vi 
possono. essere che lodi sul 
piano, dell’eclettismo delle 
sue interpretazioni (canto, 


ballo, recitazione, intratteni: 


mento). È la compagine gio- 
vanile che piacevolmente stu- 
pisce per l’affiatamento e il 
professionismo di cui danno 
tutti prova, diretto dall’abile 


è stato la vera stella della serata 


mano di Gino Landi per quan- 
to riguarda le coreografie. 

Altri spettacoli di Scaparro 
avevano catturato di più lo 
spettatore, proponendogli iti- 
nerari mentali e sentimentali 
che mischiavano personaggi, 
luoghi teatrali e poetica stes- 
sa del fare spettacolo. Questo 
«Varietà» è più intrigante, più 
lucido, meno coinvolgente, 
meno. consumabile, E, dato 
che Scaparro ama mescolare 
‘al suo fare teatro titoli di ope- 
Te del pensiero umano sugge- 
stive di stati d'animo; possia- 
mo concludere che dai 
«Frammenti di un discorso 
amoroso» il regista sia passa- 
to alla «Teoria dei sentimen- 
ti» ‘con una breve virata.su 
«Innamoramento! e amore». 
Tanto per dimostrare che arte 
e vita procedono su binari 
paralleli. i 

| Chiara Vatteroni 


Forse lo sostituirà il figlio Giampiero 


MILANO — Per la seconda 
volta la macchina organizza- 
tiva. di Canale 5 si trova a 
dover fronteggiare l’imprevi- 
sto dell'ultimo minuto: due 
anni fa toccò alla trasmissio- 
ne «Premiatissima» rimanere 
senza uno; dei. protagonisti, 
Paolo Villaggio, alla vigilia 
della prima puntanta, que- 
st’anno è la:volta dello show 
«Grand Hotel» che dovrà fare 
‘a meno per le prime settima- 
ne del duo Franco Franchi e 
Ciccio Ingrassia per l'improv- 
visa malattia del secondo. 

«Grand Hotel», in onda da 
sabato 12. alle 20.30, è stata 
presentata ieri a Milano, ma a 
dieci giorni dal suo debutto 


è produttore e regista hanno 


detto di non aver ancora deci- 
so chi sarà a fianco di Franchi 
per sostituire il comico ricove- 
rato in ospedale. Il nome più 
probabile; secondo i respon- 


CONCLUSO IN TRIONFO IL CICLO CHOPINIANO D 


MARTHA NOGUERA 


Come la dolce memoria 
di un sorriso consolatore 


È stato detto, a proposito 
della «marcia funebre» della 
Sonata op. 35 di Chopin, che 
dal Trio si può riconoscere se 
l'interprete è un poeta o sem- 
plicemente un pianista, Ebbe- 
ne, l’estatica,. virginale: con- 
trapposizione cantabile trac- 


ciata da Martha Noguera in \ 


uno spazio sonoro incontami- 
nato e improvvisamente sot- 
tratto alle tenebre, svelava 
tutta la personalità lirica del- 
l'artista argentina. Ma non oc- 
correva certo attendere la So- 
nata in si bemolle minore, al 
centro di un programma im- 
menso, che. qualsiasi altro 
concertista non ‘avrebbe esi- 
tato a ripartire in due serate. 
Bastava il. primo Notturno 
dell’op. 48, autentica «sum- 
ma» del pianismo chopiniano, 
a darci la misura dell’inter- 
prete: la logica ‘saldissima di 
un, approfondimento appas- 
sionato — sempre. «giusto», 
sempre conseguente nel peso 
del suono, nell’evidenza poeti- 
ca del fraseggio — la determi- 
nazione di un colloquio riser- 
vato e insieme dilagante, hel- 
l’ansia di comunicare la pro- 
pria intima gioia, 

E a comprendere definitiva- 
mente — nell’ultimo concerto 
del prodigioso ciclo chopinia- 
no—ilsuo «antivirtuosismo», 
bastava la capacità di conci- 


liare in un’ariosa concezione 
gli elementi spettacolari e 
quelli lirici dell’Allegro da 
concerto op. 46 o il carigiante 
spirito «demonico» dello 
Scherzo in si minore, o la 
dimensione di gusto non solo 
esotico del Bolero, o la solari- 
tà della Barcarola, Bastava a 
riconoscere il valore straordi- 
nario della sua impresa, quel 
suo guardare sempre fervida- 
‘mente davanti a sè, nell’inse- 
guire le ragioni della musica 
con lo sguardo chiaro e il 
cuore generoso e palpitante. 

Questo spiega perché, 
quand’anche Martha Noguera 
non entrasse nel'maggiore si- 
stema stellare del concerti: 
smo, la sua anima d’interpre- 
te resterà a far parte di questa 


nostra esistenza corrosa dai 
dubbi e dallo scetticismo. Vi 
resterà come la dolce memo- 
ria di un sorriso consolatore e 
discreto. 

Questo spiega perché l’im- 
petuosa, esaltante conclusio- 
ne della Polacca op. 53 ha 
fatto letteralmente balzare in 
piedi l’uditorio; come accade- 
va soltanto di vedere nei film 
di Deanna Durbin. 

A unlungo colloquio d’amo- 
re, il pubblico ha risposto con 
amore, stringendola d’istinti- 
vo assedio, per dirle «grazie» 
con un applauso interminabi- 
le; quasi a prolungare ancora 
— nelmomento del commiato 
— un'emozione di musica edi 
affetti. 

Gianni Gori 


Appuntamenti 
Concerto Kellogg-Noguera 


Domani al Teatro. Verdi con inizio alle ore 20:30 si terrà 
l’ultimo concerto, sinfonico del breve ciclo autunnale; A diriger- 
lo è stato invitato il maestro Cal Stewart Kellogg che si varrà 
della collaborazione della pianista Martha Noguera. 

Il programma comprende: Beethoven ouverture «Coriola- 
no» e il Concerto n. 4 in sol maggiore per pianoforte e orchestra 


op. 74 di Ciaikovski.. 


Film di Kurosawa all’ Alcione: 


Il cinema d'essai triestino dell’Aiace Ina ‘solo oggi 
all’Alcione il film di Akira Kurosawa «Dodes'ka-den», 


sabili dello show, è proprio 
quello del figlio di Ingrassia, 
Giampiero, che, per la prima 
volta lavorerebbe in coppia 
con Franchi al posto del 
padre. 

A parte la malattia del co- 
mico siciliano, il cast è al 
completo e ha registrato già 
la prima puntata. Lo spunto 
di partenza del nuovo show di 
Canale 5 è quello di un grande 
albergo dove tra gente che va 
e viene, personale fisso e ospi- 
ti improvvisi non mancano le 


occasioni per sketek, balli e- 


esibizioni canore. Non c’è con- 
duttore ma questo ruolo è 
sostituito dalla presenza di 
Gigi.e Andrea che hanno l’in- 
carico di direttori del «Grand 
Hotel». 

Accanto ai due «direttori» il 
personale dell’albergo è costi- 
tuito da Carmen Russo, la 
star del night; Massimo Cia- 
varro, alla sua prima espe- 
rienza televisiva, e Cristina 
Moffa, due impiegati; Anna 
Mazzamauro, la centralinista; 
Mauro Di Crescenzo, il mano- 
vratore degli ascensori; Ge- 
gia, attrice di teatro e cinema- 
tografica, una cameriera. 

Tra gli ospiti fissi dell’alber- 
go Paolo Villaggio che ripro- 


porra i suoi personaggi del* 


tedesco Kranz e della Javan- 
daia Gemma Pontini, e Piero 
Mazzarella. Ogni settimana 
sarà inoltre in albergo presen- 
te un cliente «famoso». Per la 
puntata d'esordio il nome è 
quello di Alain Delon; in. se- 
guito saranno ospitati Laura 
Antonelli, Fabio Testi, Ago- 
stina Belli, Eleonora Giorgi, 
Massimo Ranieri e altri perso- 
naggi, la ‘cui partecibazione 
sarà resa nota di volta in vol- 
ta. Su questi ospiti «illustri» 
giostrerà gran parte dello 
spettacolo. 


Stefano Franco 
al Festival 
del Piano Bar 


Il triestino Stefano. Franco, 
giovane musicista noto negli 
ambienti cittadini, è stato 
invitato a partecipare al Fe- 
stival Nazionale del Piano 
‘Bat, che avrà luogo a Messina 
il 5 e 6 ottobre nella sala del 
Giardino della Palme. 

Ciascun partecipante ése- 
guirà due brani del tipico 
repertorio del piano bar, di 
cui uno di propria creazione. 

La manifestazione sarà 
tipresa da Rai uno e vedrà la 
presenza di musicisti d’ogni 


«Parte d’Italia. 


HI CINEMA SPORTIVO — Dal:3 
‘al. 7 dicembre 1985 si svolgerà a 
Torino il 41.0 Festival internazio- 
nale ‘del cinema sportivo. 


Ritornano le avvincenti 
serate con l'ispettore 
più conosciuto d'Europa. 


Con Horst Tappert 
e Fritz Wepper 


Stasera: 
“LA MORTE 
DI MARIA SIMKA” 


| 
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. CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


10.00 Televideo. Pagine dimostrative. 


11.55 Che tempo fa. 
12.00 Flash. 


12.05 Tg l'una casual. A cura di Alfredo Ferruzza. Regia di Luciana Veschi. 


13.30/Telegiornale. 
13.55 Tg1 Tre minuti di 


14.00 Quattordici quindici con.. 


Armonia con la natura», di Renata Mezzera. 


15.00 Cronache italiane - Cronache dei motori, a cura di Franco Cetta. 
15.30 Dse: Gli anniversari. Dino Campana. Testo e regia di Sergio Miniussi. 
16.00 «Tre nipoti e un maggiordomo» con S. Cabot e B. Keith: «Il deposito 


giocattoli». 
16.30 
17.00 Tg1 Flash. 


Îl conte di Montecristo, dal romanzo di A. Dumas (10.a puntata). 


::17.05 Action now: Questa pazza, pazza America, 9.a puntata: Il folle lancio 
Ù da un camion in corsa - L'a tragica fine di Karl Wallenda, 
© 17,35 L'amico Gipsy: «L'aeroporto». 


10.00 Televideo. Pagine dimostrative. 


‘12.00 Lady Madama. Telefilm: «Sette giorni difficili». Sceneggiatura di Lan 
Kennedy Martin, con Stephanie Turner, David Heargreaves, regia di 


à Jonathan Alwyn. 
13.00 Tg2 Ore tredici. 


13.25 Tg2 Ambiente, a cura 


Flash. 


114.35 In diretta dallo studio 3 di Roma. Tandem. Conducono Claudio 
Sorrentino e Roberta Manfredi. Regia di Salvatore Baldazzi. Nel corso 
del programma: Super G, attualità, giochi elettronici. E 

-16.00 Dse: Monografie - Temi per esercitazioni didattiche: Giorgetto Giugia- 
ro, architettura su quattro ruote, regia di Ferdinando Viglioni (2.a 


puntata), 


È ? di Manuela Cadringher e Giorgio Salvatori. 
.° 13.30 Capitol. Serie televisiva ideata da Stephen e Elinor Karpf. Con Rory 
Clahoun e Richard Egan. Regia di Bill Glenn e Ken Herman. 


16,30 L'estate azzurra. Telefilm: «Non ci riusciranno». 


. 17.30 Tg2 Flash. 
17.35 Dal Parlamento. 


17.40 Cartoni animati della serie «Qualcosa in più». 


18.00 | figli dell'ispettore. Telefilm tratti dai racconti di Piero Marcolini. Regia 


di Aldo Lado. L'attentato. 


18.30 T92 Sportsera: 


È «Africa», di Basil Davidson (2:a puntata): «In 


18.10 Tuttilibri, settimanale di informazioni librarie. È 

18.40 Sette spose per sette fratelli. Telefilm: «La legge è legge», con Richard 
Dean Anderson, Peter Horton, Terri Treas, Dana Elar, Amy Steel. Regia 
di James Sheldon. 

19.35 Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa. 

20.00. Telegiornale. < 


22.00 Telegiornale. 


20.30 Dal teatro Sistina in Roma, Garinei e Giovannini presentano: Gino 
Bramieri in G.B. show n. 4, di Verde e Verde fr. Musiche di Berto 
Pisano. Con Carlo Dapporto, Marisa Merlini, Massimo Ranieri, Paloma 
San Basilio e con Isa Di Marzio, Enzo Garinei, Elisabetta Virgili, 
Massimo Dapporto e Massimo Baglioni. Regia teatrale di Pietro, 
Garinei. Regia Tv di Furio Angiolella. 


22.10 «L'impero: una avventura africana», di Massimo Sani, regia di Piero 
Berengo Gardin. 


23.40 Tg1 Notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 


18.40 Le strade di San Francisco. Telefilm: «Lettere dall‘aldilà», con Karl 
Malden, Michael Douglas — Meteo 2 - Previsioni del tempo. 
19.45 Tg2 Telegiornale. 


20.20 Tg2 Lo sport. 


20.30 «L'ispettore Derrick», telefilm. «La morte di Maria Simka», con Horst 
Tappert, Fritz Wepper:e Irina. Wanka. Regia di Theodor Gradler. — 
Helga Sondern, una giovane donna in pericolo di vita, si rivolge. 
all'ispettore Derrik. Quando però Derrick giunge nel suo appartamento 
l’amico della ragazza afferma che non c'è stato nulla di anormale e che 
Helga soffre di allucinazioni. Il mattino seguente Maria Simka, una 
donna sulla cinquantina, ex-ragioniera di uno. stabilimento chimico 
viene trovata nella sua casa, dal figlio, morta, probabilmente strango- 
lata. Con sua grande sorpresa Derrik ‘apprende che la ragazza della 
notte precedente era stata la segretaria di Maria Simka. 


21.35 In diretta dalla fiera di Milano, a Boccaperta, ideato e condotto ‘da 
Gianfranco Funari: un programma per tutti gli italiani che hanno 
qualcosa da dire. Regia di Ermanno Corbella. 
‘ 22.30 Tg2 Stasera. . 


| 22.40 T92 Sportsette. Appuntamento del giovedì con cronache, inchieste e 


dibattiti sugli avvenimenti sportivi della settimana, a cura della 
redazione sportiva del Tg2. Al termine: Eurogol. Segue Tg2 Stanotte. 


11.45 Televideo. Pagine dimostrative. 


15,55 Dse: La scienza delle rocce. «La nave dell'Etna» di J. Wright. 
16.26 Dse: Il corpo umano. Una produzione Bayerischer Rundfunk. 3.a 


puntata: «Il cuore», 


16.55 «Dadaumpa» vecchio varietà televisivo a cura di Sergio Valzania. 


18.35 Speciale Orecchiocchio. 


19.00 Tg3. 


19,30 Tv 3 regioni. Programma a diffusione regionale. 


21.30 T93. 


20.05 Dse: Viaggio nel mondo delle piante. Regia di Sandro Lai. 4.a puntata. 
20.30 Ludovico Quaroni architetto, regia di Maurizio Blasi. 


22.05 La forma della morale - 10 film di Eric Rohmer, a cura di Enrico Ghezzi, 


racconti navali (6): «L'AMORE IL POMERIGGIO» (1972). Regia di E. 
Rohmer, con Bernard Verley, Zouzou, Francoise Verley. 


10,30 Teleromanzo: General 
hospital. 

11.30 «Facciamo un ‘affare»; 
Gioco a quiz condotto 
da Iva Zanicchi. 

2.00 «Tuttinfamiglia». Gioco 
a quiz da Claudio Lippi. 

%2.40 «Il ‘pranzo è servito». 
Gioco a quiz condotto 
da Corrado. 

13.30 Teleromanzo: Sentieri. 

14.30 Teleromanzo: La valle 
dei pini. 

15.30 Teleromanzo: Una vita 
da vivere. ; 

16.30 Telefilm: Hazzard. 

17,80 «Doppio slalom». Gioco 
‘a quiz per ragazzi con- 
dotto da Corrado Tede- 
schi. 

18.00 Telefilm: L'albero: delle 
mele. 

18.30 «C'est la vie». Gioco a 
quiz condotto da Marco 
Columbro. 

19.00 Telefilm: | Jefferson. 

19.30 Telefilm:-Love boat. 

20.30 «Pentatlon». Gioco a 
premi condotto da Mike 
Bongiorno. 

23.00 «Prima pagina». Intervi- 
ste dì Giorgio Bocca. 

23.30 Film «ADDIO ALLE AR- 
Mi», con Rock Hudson, 
Jennifer Jones, regia di 
Charles Vidor (1957) 
drammatico. 


: 13:00 Cartoni animati: L'uo- 
È mo tigre. 
}1 13.30 Cartoni animati: Belle e 
Sebastien, 
14.00 Telenovela: Innamo- 
Dì rarsi. 
15.00 Telenovela: Capriccio e 
passione. 


15.30 Telefilm: Sky ways. 


16.00 Telefilm: 1 nuovi Roo- 
kies. 
. 117.00 Cartoni animati: Vultus 
five. a 


17.30 Cartoni animati: Il magi- 
co mondo di Gigi - Il 
ritorno dell'uomo tigre - 

î) Sam il ragazzo del West 

- Peline story. 
2 9.30 Telenovela: Carmin. 
È ‘20.30 Telenovela: Illusione 


d'amore, con Veronica 
Castro. 


22.30. Telefilm: Nero Wolfe 
23.30 Football australiano. 
0.30 Telefilm: Ellery Queen. 


12.25 Buongiorno Friuli. 

12.30 InItalia e all'estero, no- 
tiziario. 

13.00 Sanità 099, rubrica, 

13.30 «Andrea Celeste», tele. 
novelà. 

14.30 «Povera Clara», teleno. 
vela. n 

15.30 Cartoni animati. 

17.00 «Victoria hospital», tele- 
film. 

‘17,30 «Povera Clara», teleno- 
vela, 

18.30 «L'ispettore Dante», te- 
lefilm, 3 


19.00 Telefriuli sera. 

19.30. «Andrea Celeste», tele- 
novela, 

0.30 «OPERA; SIEG- 

DERE ONE 

22.30 Telefriuli notte. 


22,49 fo mercatino tele- 


9.00 Novela: 
plica). 

9.40 Telefilm: Lucy show. 

10.15 Film «| FIDANZATI», 
con Anna Canzi, Carlo 
Cabrini, regia di Erman- 
no Olmi (1963) dram- 
matico. 

12.15 Telefilm: | Ropers «La 
borsa o la vita». 


Destini (re- 


12.45 Ciaociao (cartoni ani 
mati). 

14.15 Novela: Destini (18.a 
puntata). 


15.40 Retequattro per voi, an- 
teprima dei programmi 
della settimana condot- 
ta da Cinzia Lenzi. 

16.00 Novela: Piume e paillet: 
tes (123.a puntata). 

15.40 Film: «CON QUALE 
‘AMORE, CON QUANTO 
AMORE», con Catherine 
Spaak, Claude Rich, re- 
gia. di Pasquale Festa 
Campanile (1969) com- 
media. 

17.30 Telefilm: Lucy show (re- 
plica). 

18.00. Telefilm: 
plica). 

18.30 Telefilm: Ai confini del: 
la notte. 

19.00 Telefilm: | Ryan. Ù 

19.40 Sceneggiato: Febbre 
d'amore. 

20.30 Film «YAKUZA», con 
Robert Mitchum, Taka- 
kura Ken, reg. di Sidney 
Pollack (1975) dramma- 

hi tico, 

22.50 Retequattro per. voi. 

23.15 Film «ULTIMATUM AL- 
LA TERRA»; con Mi- 
chael Rennie, Patricia 
Neal, regia di Robert 
Wise (1951) fanta- 
scienza. ui; 

1.00 Telefilm: Agenzia 


| Ropers (re- 


13.00 Cartoni animati. 

14.10 «Sloan», telefilm. 

15.00 Stand, programma 
commerciale, 

17.00 Il selvaggio mondo de- 
gli animali, documen- 

=) tario. 

17.20 «Il cavaliere solitario», 
telefilm. 

18.05 Cartoni animati. 

19.00 Dianetica, rubrica. 

19.30. TPN cronache. 

20.00 «Sloan», telefilm. 

21.00 «Da qui all'eternità», 
sceneggiato. $ 

22.00 TPN cronache (replica). 

‘22.45. Incontri con lo sport, ru- 
brica. 

23.45 «GIORNATE DI IVAN 
D.», film, 


9.00 Telefilm. 
9.30 Film. 
11.00 Barbara allo specchio. 
13.00 «I- mostri», telefilm. 
13,30 Cartoni animati. 
14.00 «Medical center», tele- 
15/00 Vin 

È) omeriggio con voi. 
17.00 Cartoni cia 
17.30. «| mostri», telefilm. 
18.00 Vetrina in Tv. 
20.00 «Furia gialla», telefilm. 


20.30 «AVISO APERTO», fil 
22.00 Vetrina in Tv. REG 


1.00 Telefilm. 


‘20.30 Film: 


13.30 Spettacolo: Help - Gio- 
co a quiz condotto da F. 

5 Carminati ‘e | gatti di 
vicolo miracoli. 

‘14.15 Musicale: Dee jay tele- 
vision, a cura di C. Cec- 
chetto. 

15.00 Telefilm: Chips «Punto 
di' rottura». a 

16.00 Cartoni animati: Il tuli- 
pano nero - Le avventu- 
re della dolce Katy - 
L'incantevole Creamy. 

18.00 Telefilm: Quella casa 
nella prateria «Ti dirò 
arrivederci». 

19.00 Spettacolo: Il gioco del- 
le coppie - Gioco a quiz 
condotto da Marco Pre- 
dolin. 

19.30 Telefilm: Happy days 

“ «Appuntamento a sor- 
presa». 

20.00 Cartone animato: Kiss 

© meLLicia «Addio Mirko». 

«L'AEREO. PIU” 
PAZZO DEL MONDO», 
con Lloyd Bridges, Ka- - 
reem Abdul Jabbar. Re- 
gia di David e Jerry Zuc- 
ker,. Jim. Abrahams 
(1980) comico. 

22,15 Telefilm: Cin cin «Un 
matrimonio d'affari». 

22.45 Sport: Basket playoff: 
L.A. Lakers-Boston Cel- 
ties. c - 

0.15: Telefilm: Cannon;«Fina- 
le a sorpresa». 

1.15 Telefilm: Strike force «Il 
mago». 


‘TELEQUATTRO 


(Collegata a Italia 1) 


‘19.30 Fatti e commenti. 
0.15 Fatti e commenti 
plica). 


R..D..F V 


119.29 L'ora esatta dalla RdF- 
VG. 

19.45 Collegamento con la re- 
dazione di Trieste. 


(re-, 


19.25 Sceneggiato: | re della 
collina. 

20.30 Film. «REQUIEM PER 
UN COMMISSARIO DI 
POLIZIA» giallo, con Ro- 
bert. Hossein, Charles 
Denner, Nicole Courcel, 
regia di Jean Larriaga. 

22.00. Canzoniere italiano, 1.a 
parte. 

23.00 Piccola storia della mu- 
sica. AI termine: Bollet- 
tino meteo - Teleanten- 
na notizie. 


20.30 | tarocchi, programma 
di cartomanzia e quiz 
con ricchi premi, condu- 
‘ce in studio A. Folin. 

23.10 Film «AVERE 20 ANNI».. 


RETEQUATTRO| > ITALIA 1| |EQpZJANTENNA-TMC| | % vIDEOFRIULI 


18.00 «Isole perdute», tele- 
film. 


18.30 «LA STORIA DI WAN- 


DA», film. È 
20.00 «Aspettando il doma- 
ni», teleromanzo, 


20.30 «Felicità... dove. sei», 
telenovela. 

21.30 «ISOLA DELL'AMORE», 
film. 

23.00 Notiziario commercio e 
turismo, 

23.15 so CITTÀ ATOMICA», 
ilm. 


Pel IBC TRIESTE 


‘18.00 ibc video special. 
19.00 Ibc video. 

20.30 Film, 

22.00 Ibc music. 

23.00 Ibc videoyspecial. 


| PROGRAMMI RADIO 


RADIOUNO 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 17, 


19, 21.15, 23. - Onda verde: viene 
trasmessa alle ore: 6.02, 6.57, 7.57, 
9.57, 11.57, 12.57, 14.57, 16.57, 
18.57, 21.20, 22.57: Notiziario del 
Gr1 in collaborazione con il 4212 
dell’Aci. - 6.15: leri al Parlamento; 
7.15: Gr1 Lavoro; 7.30: Quotidiano 
Gr1 L'informazione della stampa 


| italiana; 9: Giannì Bisiach conduce 


19.50 L'opinione di Nico Gril- , 


loni. : 
20.00 Documentario «Le me- 
raviglie della natura». 
20.30 Alè Udin. 
21.30 Film: «GRIDO DI MOR- 
TE» con Helen Hunt. 
23.00 Telefilm: «Le avventure 
-_ di Bailey». 
23.30 RdF-VG Giornale. 
23.55 Il notturno dalla RdF 
radio. . 


TELECAPODISTRIA 


18.00 Tom Sawyer, telefilm: 
«Gli eroi del giorno», - 
2.a parte. 

18.30 Pacif international air- 
port, telefilm. 

18.55 Tg notizie. 

19.00 Odprta meja, trasmis- 
sione slovena. 

19.30 Tg Punto d'incontro. 
19.50 Le grandi mostre: i 
Bronzi di Riace, 

20.30 «IL PONTE», film, con 
Monica Vitti, Curd Jur- 
gens, regia di B. Vicki. 

22.20 Tg tuttoggi. 7 

22.30 Eurogol, rassegna delle 
Coppe europee di 
calcio. 

23.10 Sotto le stelle, varietà 
con Eleonora Briglia- 
dori. 


Radio anch'io; 10.30: Radio anch'io 
‘85 presenta canzoni nel tempo: 
11: Gr1 Spazio aperto; 11.10: Ami- 
co mio; 11.30; | baroni di Gian 
Paolo Callegari, addattamento ra- 
diofonico di M. Santarelli (16.a 
punt.); regia di Dante Raiteri; 12,03: 
Diego Cugia e sua nonna in «Lacri- 
me» varietà triste di Cugia e Catala- 
no; 13.20: La diligenza; 13.28: Ma- 
ster; 13.56: Onda verde Europa; 
16: Il paginone di G. Neri; 17.30: 
Radiouno jazz ‘85 di A. Mazzoletti: 


..«Una storia del jazz»; 18.05: Onda 


‘verde; 18.30: Musica sera; concer- 
to di musica e. di poesia; 19.15: 
Ascolta; si fa sera; 19.20: Sui nostri 
mercati; 19.25: Audiobox deser- 
tum: Spazio multicodice, di P. Fa- 
va; 20: Collezione teatro: l'Orestia- 
de dì Eschilo: Agamennone, regia 
di V. Gassman e L. Lucignani; 
21.28: Dopoteatro; 22: L'uomomo- 
bile; 22.49: Oggi al Parlamento; 
23.05: La telefonata. 


STEREOUNO * 

15: Tu mi senti; 15.30, 16.30, 17.30, 
‘20.30: Onda verde notizie: 18.57- 
22,57: Onda verde mare; 19.15: 
Superstereouno; 21: In diretta dal 
teatro «Ca Perla» di Venezia Lido 
‘serata di gala per la coppa del jazz 
‘85 con Bobby McFerrin; ‘23: Gri 
Ultima edizione; 23.05-23.59: Piano 
bar. 


RADIODUE 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 10, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 
17.30, 118.30, 19.30, 22.30. - 6: | 
giorni con E. Cetrangolo; 6.05: | 
titoli del Gr2; 7: Bollettino del ma- 
re; 7.20: Parole di vita; 8: Dse: 
infanzia, come e perché; 8,05: 
Radiodue presenta sintesi quotidia- 
na dei programmi; 8.45: Soap ope- 
ra all'italiana: «La scalata» di' P. 
Levi, con C. Hintermann e M. Esdra, 
regia di M. Scaglione (127 p.); 9.10: 


«, Si salvi chi può; 10: Speciale Gr2; 


10,30: Radiodue 31313; 12,10-14; 
Trasmissioni regionali e Onda ver- 
de regione; 12.45: Discogame tre; 
15-18.30; Scusi, ha visto il pome- 
riggio?; 15.05: Noi e il nostro io; 
15.30: Gr2 Economia; 16: Romanzi 
celebri; 16.35: | giovani d'oggi; 
17.35: Quando Hollywood ballava 
e cantava; 18: Il fu Mattia Pascal; 
18.32-20.10: Le ore della musica; 
19.50: Dse: libro e civiltà, attualità 
di una dichiarazione, di D. Domeni- 


cucci; 21: Radiodue sera jazz; 
21.30: Radiodue 3131 notte; 22,20: 
Panorama; 23.30: Bollettino del 
parlamentare; 22.30: Bolletino del 
mare. 


STEREODUE 

15: Studiodue in diretta; 16, 17, 18, 
19: Gr2 Appuntamento, flash; 
16.05: | magnifici dieci, dischi in 
cerca della hit parade; 19,50:23,59; 
Fm musica; 20.30: Setreodue clas- 
sic; 21.30: Disconovità; 22.30: Gr2 
ultime notizie. 


RADIOTRE 

Giornali radio: 7.45, 9.45, 11.45, 
13.45, 15.15, 18,45, 23.53.- 6: Prelu- 
dio; 7-8.30-11: Il concerto del matti- 
no; 7.30: Prima pagina; 10: Ora 
dedicata alle donne; 11.48: Succe- 
de in Italia; 12: Pomeriggio musica- 
le, di Paolo Donati; 15.18: Gr3 
Cultura; 15.30: Un certo discorso 
estate, di P. Santoli; 17: Dse: «Il 
cibo di moda»; 17.30-19: Spazio- 
tre; 19.45: Da Bayreuth: Tannahau- 
ser, di R. Wagner (20.45: Gr3, inter- 
vallo);.22.05: Rassegna delle rivi- 
ste; 23.25: Il jazz; 23.40: Il racconto 
di mezzanotte; 23.58; Il libro di cui 
si parla. 


STEREONOTTE 

Musica e notizie per chi lavora di 
notte; 24: Il giornale della mezza- 
notte; 5.45: Il giornale dall'Italia e 
notturno italiano. Programmi cultu- 
rali, musicali e notiziari. 


RADIO REGIONALE 

7.30: Giornale radio del F.V.G.; 
11.30: Undicitrenta; 12.35: Giorna- 
le radio del F.V.G.; 13.30: Contro- 
canto; 14.45: Giornale radio del 
F.V.G.; 18.30: Giornale radio. del 
F.VIG. 

Programmi per gli italiani in Istria; 
15.30: L'ora della Venezia Giulia: 
Almanacco, Notizie dall'Italia e dal- 
l'estero, Cronache locali, Notizie 
sportive; 15. ‘Altra frequenza. 
Programmi lingua slovena: 7: 
Segnale orario - Gr; 7,20: Il nostro, 
buongiorno - Calendarietto - Musi- 
ca popolare; 8: Gr; 8,10: Mosaico 
estivo: Viaggio attraverso la Gran 
Bretagna; 9.15: Dall'archivio del 
teatro dei ragazzi: «Gojko e Cvet- 
ka» - Raccordi con la musica legge- 
ra; 10: Gr e rassegna della stampa; 
10.10: Concerto; 11.30: Antologia 
meridiana: Annotazioni; 12: Dal 
patrimonio. internazionale della 
narrativa - Raccordi con pot poutri 
musicale; 13: Segnale orario - Gr, 
13.20: La canzone slovena; Gr; 
‘rogramma pomeridiano: Il 
nostri vini; 14:30: Discorama; 16: 
L'annotazione; 16.15: Pagine musi- 
calî; 17: Gr; 17.10: Album classico; 
18: Incontro del giovedì; 18.30: 
Appendice musicale; 19: Segnale 
orario - Gr e i programmi di do- 
mani. { 


| TEATRI E CINEMA 


Cn 


DA OGGI AL 
CINEMA 


EDENI 


UN NUOVO SENSAZIONALE DOPPIO 
PROGRAMMA CHE VI SBALORDIRA! 


PIACERI INDECENTI 
TOCCAMI AL MATTINO 


SEVERAMENTE V.M. 18 - PREZZI NORMALI 


1° FILM: 
2° FILM: 


DA DOMANI 


all’ARISTON 


MADONNA 
n 


CERCASI SUSA 
DISPERATAMENT 


(Desperately Seeking Susan} 


TEATRO COMUNALE G. VERDI, 
Domani ore 20.30 concerto sinfoni- 
co Kellogg-Noguera. Stagione liri- 
ca: conferme e abbonamenti. Bi. 
glietteria del teatro. 

TEATRO CRISTALLO, Oggi ore 
20.30, il Piccolo Teatro della prosa 
diretto da Pio Toffoletto in «... E! 
no la me vol più ben», testo e regia 
di Silvio Petean. Prevendita bi- 
glietti Utat, Galleria Protti 2. In- 
gresso lire 6.000. Abbonati La Con- 
trada lire 5.000, 

ARISTON. Oggi sala riservata al- 
l'Associazione Italia-Urss. Ore 18 e 
ore 20: «La congiura dei Boiardi» 
di S. M. Eisenstein. Da domani: 
«Cercasì Susan disperatamente». 
EDEN. 15.30, 18.15, 21, Un nuovo 
sensazionale doppio programma 
che vi sbalordirà! 1.0 film: «Piaceri 
indecenti», 2.0 film; «Toccami al 
mattino». Sev. v.m. 18 anni. Prezzi 
normali. 

EXCELSIOR MULTISALA. Ore 
18, 20, 22.15: «Dietro la maschera» 
(Mask). Un film splendido, una 
storia vera con Sam Elliot e con 
Cher, vincitrice della Palma d'oro 
al Festival di Cannes perla miglio- 
re interpretazione femminile. 
SALA AZZURRA. Prossima aper- 
tura. 

FENICE, Ore-17, 18.45, 20,30, 22.15: 
«La gabbia» con Tony Musante, 
Laura Antonelli e Florinda Bolkan 
nel profondo del sesso con la magi- 
ca regia di Giuseppe Patroni Grif- 
fi. V.m. 18 anni. 
GRATTACIELO. 15.30 ult. 22.15, È 
il più spettacolare, è il Bond più 
incredibile: «007 bersaglio mobile». 
con Roger Moore. 

MIGNON. 16.30 ult. 22.15: «Chi più 
spende più guadagna». La preoc- 
cupazione di dover spendere un 
milione di dollari al giorno. Un film 
spassosissimo di Walter Hill con 
Richard Pryor, il nuovo comico 
americano. 

NAZIONALE 1, 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Scuola di Polizia 2, prima 
missione», Il nuovo record assolu- 
to della risata! 

NAZIONALE 2. 16 ult. 22.15 «Il 
vizio nella pelle». Luce rossa. Seve- 
tam. v.m, 18. 


© NAZIONALE 3.16.30. 18.15,:20.15, 


22.15: «Missing in action» con 
Chuck Norris, 7 volte campione 
del mondo di karate. Un uomo solo 
contro i viet-cong. 


LUMIERE FICE 


A GENTILE RICHIESTA 


«fl signore 
degli anelli» 


Orario 17.30-19.45-22 


CAPITOL, 16, 18.40, 21.30: Ancora 
oggi a richiesta «Amadeus» di M. 
Forman. ‘Technicolor. Prossima- 
mente: «Witness» (H testimone) 
con Harrison Ford. 

MODERNO (adiacente nuovo Ho- 
tel :S. Giusto). Chiuso per ristrut- 
turazione, 

VITTORIO VENETO. 16.30. Por- 
ho. «Amanda e Fedora depravate 
del piacere». Luce rossa. V.m. 18 
anni. I 


ALCIONE. Aiace (Ass. Cinema 
D'Essai), (tel. 304832), Incontro 
con il cinema giapponese: 16, 18, 
20, 22. Solo oggi: «Dodes'ka-den» 
di A. Kurosawa. Tratto da una 
raccolta di novelle di S. Yamatoto. 
Colore. Per tutti. Domani a gene- 
rale richiesta: «L'impero dei sensi» 
di Oshima. 

LUMIERE-FICE (tel. 820530). 
17.30, 19.45, 22.A gentile richiesta. 
«Il signore degli anelli» di Ralph 
Bakshi; tratto dall'omonimo. ro- 
manzo di Y. R. R. Tolkien. Un 
capolavoro di animazione. 
RADIO. 15.30, 21.30. «Ninfomane 
tutta bocca». Una tripla luce ros- 
sa!!! Viet. min. anni 18. 


GORIZIA 


CORSO. Un film di qualità. 17.15- 
22: «Brasil», con Robert De Niro. 
VERDI. Chiuso per ferie. 
VITTORIA, 17.30, 22: «La casa del- 
le vedove». V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 17.30: «Fox trot por- 
nostar». V.m. 18 anni. 
RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. 20: «Patrizia carnal game». 
V.m. 18 anni. | 

PALMANOVA 


GARIBALDI, 20: «Confessioni di 
Emanuela». V.m. 18 anni. 
TTALIA. 20; «Una Magnum. per 
MeQuade». Drammatico. V.m. 14 
anni. 


TEATRO COMUNALE 
DI MONFALCONE 


STAGIONE CINEMATOGRAFICA 1985/86 
I film del mese di ottobre 


17-18-19-20. ottobre: 
24-25-26-281 ottobre: 


4-5-6-10-11-12-13 ottobre: «Amadeus» di Milos Forman (Usa. 1985) 
«Legend» di Ridley Scott (Gran Bretagna 1985) 


«Le due vite di Mattia Pascal» di Mario Monicelli 
(Italia 1985) 


SOFT MUSIC BAR 


Ingresso libero. 


271960. 


ottobre 1985. 


REBUS (F 


COOP. 


SERRAMENTI 


WICONA 


Porte blindate 
porte legno per interni 


RISTORANTI E RITROVI 


Martedì, mercoledì, giovedì al CLUB 7 NANI dalle 23 alle 04. 


BRONZI AL CADAVERE 


Dato l’enorme successo oltre sabato anche venerdì. Prenotazioni 


«IL GELATIERE» 1 - «IL GELATIERE» 2 
Il buon gelato artigiano, Via Giulia 69, viale Ippodromo 12. 


LA GRANDE MURAGLIA - CUCINA, CINESE 
Riva Grumula 2. Tel. 768943 - 796809. 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Umberto Lupi al piano. Chiuso domenica e lunedì: Tel. 200230. 


DA MARIO ALLE CAVE 


Via Alfonso Valerio 142. Ha chiuso per restauro. Riaprirà il 16 


rase: 10, 5) 


IN'COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUI2y 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
TOU reste; N, U ante 


GLAVINA 


MUGGIA, via Frausin 9, tel. 271061 


= Tour estenuante. 


Ir 
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Astrid . 


OROSCOPO DI OGGI 


pP® nervosi ed irrequieti del solito tendete ad 
accavallare gli impegni, ad accendervi da- 
vanti alle contrarietà. Agite con un po! di calma 
‘e pazienza, non pretendete troppo dagli altri... e 
abbiate qualche riguardo per la'salute, evitate 
strapazzi ed eccessi, 


otreste ottenere di più se vi rendeste conto 
di ciò che va modificato, cercate comunque 
di tener conto delle ragioni degli altri e occupa- 
tevi di verificare con distacco un vostro atteg- 
giamento che forse non è più ammissibile dopo 
certi recenti avvenimenti. . 
SAREL Sie più critici e severi del solito nei confron- 
‘ti sia di voi stessi sia degli altri; non perdete 
di vista alcuni particolari pratici che, se trascu- 
rati, potrebbero portare qualche noia e cercate 
di rilassarvi, di svagarvi. Più prudenza in tutto 
la seconda decade. 


osate le parole, c'è la possibilità che offen- 

diate una persona al di là delle vostre 
intenzioni, o che vi scappi una promessa che 
poi vi costerebbe mantenere; attenti a non 
mettervi in una situazione delicata. Prudenza 
alla guida la seconda decade., 


lendete a vivere in modo più anticonformi- 

sta del solito ma farete bene a controllare il 
vostro spirito ed essere più cauti nelle iniziative 
(specialmente alcuni della prima e seconda 
decade) perché c’è la possibilità di un’impru- 
denza economica... o di una «sbandata». 


leuni di voi rischiano di perdere il senso 

della ‘misura: evitate’ che l’impulsività 
prenda il sopravvento e fate un attento esame 
della situazione per rimettere le cose a posto. 
Prudenza in tutto (anche con macchine, moto- 
ri, elettrodomestici) la seconda decade. 


e vostre idee saranno apprezzate dalle per- 
Isone che vi interessano, vi sentirete più 
entusiasti e desidererete viaggiare, muoversi, 
incontrarvi con gli amici. Il desiderio di succes- 
so.0 di novità sarà appagato da un piacevole 
avvenimento; possibilità di fare buoni affari. 


BILANCIA 
0) 


‘i renderete conto che non vale la pena di 

affannarsi per una persona dal carattere 
stravagante, che ‘certe incomprensioni iscom- 
‘“ paiono da sole. Dedicate qualche ora a voi 
stessi, agli interessi personali, apppofittate di 
piccole opportunità insolite per svagarvi. 


ischi di commettere errori 0 imprudenze 

che non resterebbero senza conseguenze 
peralcuni della seconda decade... dovete difen- 
dervi da voi stessi oltre che dagli altri, agire con 
più calma in ogni campo. Discrete occasioni di 
guadagno-per qualcuno della prima decade. 


TAPRICORI 


Age una giornata interessante ma molto 
lipenderà'anche dalla vostra volontà; alcu- 
ni di voi potranno essere molto irrequieti, 
lunatici, desiderosi di chissà cosa: cercate di 
controllarvi e di ravvisare, di rendere positivi i 
rapporti con le persone che avete accanto. 


arr izage ct 


Tagggne da parte le malinconie dovute ad un 
dispiacere che presto dimenticherete e sop- 
portate il nervosismo di certe persone, visto che 
l'avete determinato voi stessi. Occupatevi con 
‘maggior impegno e concentrazione delle vostre 
responsabilità quotidiane. 


Sì avete un rapporto o un legame felice fate 
di tutto per mantenerlo tale conservando 
‘un atteggiamento coerente e conciliante. Siete 
‘un po’ insofferenti, nervosi (e gelosi)... controlla- 
tevi e siate un po' prudenti nelle attività quoti- 
diane, alla guida, nello sport, ecc. 


NOVITÀ PER TUTTI 


LE NUOVE BORSETTE - I NUOVI PORTAFOGLI 
Firmati FILA 
A 


VIA DANTE 7 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON. «DOMENICA QUIZ» 


ATRIESTE DA 


ORIZZONTALI: 1 Renè Descartes... in Italia - 8 Punto 
cardinale - 11 Il Canada è in quella del Nord - 12 Frutti di rovo - 
13 La regina dei fiori - 14 Soldati... appiedati - 15 Non la vede 
l’impaziente - 16 Difficoltà di respiro - 18 Sigla di Varese - 19 Un 
‘segno illeggibile - 21 Il nome di Resnais - 22 Spiazzo fra i campi - 
23 Preposizione articolata - 24 Termine di paragone - 25 Rosa 
che non è rosa - 27 Un condimento per l'insalata - 28 Manifesta- 
zioni temporalesche - 30 Eco senza fine - 31 Si contrappone alla 
quantità - 32 Permettono all’uccello di volare - 33 La provincia 
con Orgosolo - 34 Si cambia a finestre aperte - 35 L'Irlanda 
senza l’Ulster - 36 Biliardino elettrico - 38 Periodi di inattività - 
39 Fanno la... strada. - 

VERTICALI: 1 Attraversa il deserto - 2 Privo di senso etico 
-3 L'invenduto che ritorna all'editore - 4 Preposizione semplice 
- 5 Sei senza la prima - 6 Guscio d’imbarcaziohe - 7 Coda di 
paglia - 8 Fa chiudere gli occhi - 9 Spinta violenta - 10 Gli 
abitatori dell'Olimpo - 12 Afflitti da fissazioni - 14 Il nome della 
Udenio - 16 Figlio di pecora - 17 Preposizione semplice - 19 
Collocare - 20 Lo sono i laziali di Frosinone - 23 Sartoria d'alta 

«moda - 26 Uncini pescatori - 28 Non dentro - 29 Il nome di 

Montemezzi - 31 Domandina che fa pensare - 32 Strumenti 
musicali - 33 Puntolino epidermico - 34 Industriosi insetti - 36 
Sigla di Firenze - 37 Preposizione semplice. 

"i Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: 1 una; 4 asprezza; 10 malattia; 11 00; 12 Iva; 13 tr; 14 
scoop; 17 le; 18 frappa; 20 ma; 21 reziari; 22 alsaziani; 25 ot; 26 ronzante; 
27 zi; 29 stinte; 30 tic: 31 batosta; 33 suoi; 34 reiterato; 36 sì; 37 0a; 38 
slanci; 40 bar; 41 nitrito. 

VERTICALI: 1 umiltà; 2 nave; 3.ala; 4 attrezzista; 5 straziante; 6 pi; 7 
raspante; 8 z00; 9 zoom; 15 carie; 16 participio; 18 frantoio; 19 piantarsi; 
i 24 soste; 25 ozio; 28 BB; 30 tuoni; 32 aria; 33 star; 35 alt; 36 SB; 39. 


Colazioni d’affari 


è, 


Prenotazioni tel. 040/730330 
Via Furlani 6 (Campanelle) - TRIESTE 


IL PICCOLO 


Giovedì, 3 ottobre 1985 


Continuaz. dalla 14.a pagina 


FORNI di Sopra privato svende. 
villa indipendente quadrica- 
mere, ampissimo soggiorno, 
terrazza, doppi servizi, termo- 
riscaldamento. Considera 
qualsiasi offerta dopo visita 
totale. Tel. pasti 0432/470810, 

GORIZIA centrale appartamen- 
to con mansarda rifiniture lus- 
so. Grimaldi 0481/45283. Si 

GORIZIA centrale 3 camere 
Coppia cucina soggiorno 
salotto terrazze. Grimaldi 
0481/45283, 1000/22 

GRADO Città vecchia nuovi 
appartamenti vista mare di- 
verse metrature vendonsi. 
Agenzia Italia Monfalcone 
74404. 278/22 

GRIMALDI 040/764952 Trieste 
via Palestrina 10. Tigor libero 
soggiorno 2 camere cucina ser- 
vizi cantina, 45.000.000, 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 casetta 
libera in zona tranquilla su 
due piani con cortile. 
67.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 Crispi li- 
bero saloncino 3 camere cuci- 
notto servizi. 61.500.000. 

1000/22 

GRIMALDI 040/764952 via Udi- 
ne libero ristrutturato camera 
cucina bagno ripostiglio. 
39.900.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 San Gia- 
como libero soggiorno 2 came- 
re cucina servizi. 56.500.000. 

1000/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamento in palazzina 

« lussuoso MONTEBELLO sa- 
loncino, 2 stanze, cucina, ba- 
gno, posto macchina, riscalda- 
mento. S. Lazzaro 10, tel. 

A 5169/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
VIA S. LAZZARO, 4 stanze, 
cucina, bagno, auroriscalda- 
mento. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. «5169/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi ROSSETTI luminoso, 
5 stanze, cucina, doppi servizi, 
riscaldamento. S. Lazzaro 10, 
tel. 61712, 5169/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
monovano con bagno poggio- 
lo ripostiglio autoriscalda- 
mento, cantina. 30.000.000. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 5169/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi OSPEDALE arredato, 
stanza, cucina, ‘servizio. 
19.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 5169/22 

LIBERO cucinino soggiorno ca- 
mera letto servizi separati ri- 
scaldamento poggiolo vendesi 
inintermediari. Telefonare 
59437 16-19. 5190/22 

LIGNANO vendesi apparta- 
‘menti stagionali e residenziali, 
ville a schiera pronta conse- 
gna e in progetto; possibilità 
imutuo fondiario o facilitazioni 
pagamento. Rivolgersi impre- 
sa Rino Sostero via dei Plata- 
ni 64, tel. 0431/71230, Lignano 
Sabbiadoro, aperto anche 
giorni festivi. 050260/22 

LOCALI d'affari Matteotti inizio 
30 mq con soppalco Marconi 
36 mg. Crispi 30:mq. 631792 
BONZANINI. 5179/22 

LUMINOSISSIMO VIII piano 
salone 2 letto 'cucina ‘servizi 
terrazzi. 729233. 10/22 

MONFALCONE centralissimo 2 
camere cucina soggiorno sa- 
lotto cantina. 51.000.000. Gri- 
maldi 0481/45283, 1000/22 

MONFALCONE in palazzina 3 
camere cucina soggiorno ri- 
scaldamento contaore. Gri- 
maldi 0481/45283. 1000/22 

PRIVATO vende 2 stanze sog- 
giorno cucinino servizi centra- 
lizzati moderno, tel. 945001 - 
1793920. 62741/22 

ROIANO recente soggiorno cu- 
cinino due stanze bagno pog- 
gioli, 69.000.000 vende Il Faro 
729824. 17/22 

QUADRIFOGLIO SCOMPARI- 
INI adiacenze, splendido cottu- 
ra tinello stanza stanzetta ba- 
gno poggiolo, 630174. 12/22 

QUADRIFOGLIO COMMER- 
CIALE appartamento vista 
mare da riordinare 70 mq cir- 
ca, 630175. 12/22 

QUADRIFOGLIO PONZIANA 
panoramicissimo in fase ri- 
strutturazione cucina soggior- 
no camera cameretta bagno. 
631171. 12/22 

QUADRIFOGLIO SANSOVINO 
‘adiacenzè, in casetta cucina 
soggiorno stanza stanzetta ba- 
gno giardinetto. 630174. 12/22 

RABINO 762081 Rozzol casetta 
su due piani salotto soggiorno 
3 stanze cucina bagno giardi- 
no, 148.000.000. 14/22 

RABINO, 762081: libero Roiano 
luminoso ingresso camera cu- 
cina bagno, 29.500.000. — 14/22 

RABINO 762081 libero D’Alvia- 
no recente signorile soggiorno 
3 stanze cucina doppi servizi 
posto macchina. SOCOIAOO 


RABINO 762081 libero adiacen- 
ze Pam soggiorno 2 stanze cu- 
cinotto bagno balcone. 
49.800.000, 14/22 

RABINO 762081 adiacenze Re- 
voltella recente soggiorno ca- 
mera cucinino bagno balcone. 
41.800.000. 14/22 

RABINO 762081. libero via 
Kandler piano alto camera cu- 
cina servizio. 13.500.000. 14/22 

RABINO 762081 libero paraggi 
Fiera recente soggiorno 2 
stanze cucinotto bagrio balco- 
ne. 73.000.000. 14/22 

RABINO 762081 libero San Gia- 
como ingresso camera cucina 
servizio.21.800.000. 14/22 

RAVASCLETTO dì fronte im- 
pianti risalita vendonsi appar- 
tamenti nuovi, varie dimen- 
sioni, muniti di garage e canti- 
na; ottime finiture. Vendonsi 
pure appartamenti usati, com- 
‘pletamente arredati; possibili- 
tà mutuo fondiario o facilita- 
zionì pagamento. Rivolgersi 
impresa Rino Sostero, via dei 
Platani 64, Lignano Sabbiado- 
ro, tel. 0431/71230, aperto an: 
che giorni festivi. 050260/22 


TRANSIT 


*Salvo approvazione della Finanziaria. 


È uninvito rivolto a tutti gli italiani dell’ultimo ‘900 e del primo 2000... 
Quest'anno vede la nascita del progetto Treccani per il Vocabolario della Lin 
opera che si propone come il primo vero punto di riferimento nell’attuale realtà linguistica del nostro Paese 
in un’epoca che ha nella comunicazione il più importante fattore di aggregazione sociale, veicolo di scoper- 


te, informazioni, nuovi valori. 


« Il Vocabolario Treccani vuole quindi offrire all'uomo di oggi uno strumento di quotidiana ed agile 
‘ consultazione, una sintesi eccezionale di sapere articolata in 4 volumi: più di 180.000 voci comprendenti; 
tuttii vocaboli e locuzioni dell’italiano scritto e parlato, ufficiale e colloquiale, della lingua letteraria di og- 
gi e di ieri, del lessico scientifico e tecnico, dei linguaggi professionali e le parole derivate dalle lingue straniere. 
L'Istituto Treccani offre oggi la possibilità di prenotare in anticipo l’intero Vocabolario, come già fece 

nel 1925 con la grande Enciclopedia Treccani. Quanti aderiranno alla proposta, potranno assicurarsi a con- 
dizioni eccezionali il più autorevole Vocabolario della Lingua Italiana dell'era della comunicazione. Saran- 


no al tempo stesso protagonisti di un evento che farà epoca nella storia della nostra cultura. 


RONCHI dei Legionari - San 
Canzian d'Isonzo: apparta- 
‘menti prossima consegna 2 ca- 
mere grandi, soggiorno, cuci- 
na, bagno, garage, cantina 
9.000.000 subito, 10.000.000 a 
gennaio più 50.000.000 mutuo 
agevolato quindicennale 
(380.000 mese). Agenzia Italia 
Monfalcone 74404. 2179/22 

S. GIACOMO due stanze cucina 
servizi 25.000.000 altro recente 
due stanze cucina bagno pog- 
giolo. 27.000.000 + 12.000.000 
mutuo vende Il Faro 729824. 

SIMI 7772629 VALMAURA per- 
fetto tinello, cucinotto, 2 gran- 
di stanze, ampio ingresso, ba- 
gno, ripostiglio, cantina, 2 bal- 
coni. Luminosissimo. 
91.000.000. 5191/22 

SIMI 772629 CENTRALE co- 
struzione recente saloncino, 
cucinino, matrimoniale, ba- 
gno, ripostiglio, cantina, in- 
gresso. 60.000.000. 9192/22 


Il tuo veicolo strausato, auto 0 furgone, dai . 
Concessionari Ford vale minimo 2.000.000 
se acquisti un Transit. Se non è da buttar via i Concessionari 
Ford lo supervalutano. E se non hai usato, condizioni su misura 
perte. In più, con Ford Credit, minimo anticipo e finanziamento 
di ben 12.000.000* in 48 mesi con il risparmio di un anno di interessi. 


SIMI 772629 ROIANO apparta- 
mento in casetta di 2 stanze, 
cucina abitabile, bagno, in- 
gresso, cantina. 5192/22 

SIMI 772629 XX SETTEMBRE 
ottima occasione. Ultimo pia- 
no di circa 100 mq parzialmen- 
te occupato a SOLO 
‘25.000.000. 5192/22 

SIMI 772629 COMMERCIALE 
in stabile d'epoca salone, 

‘ande stanza, cucina abitabi- 
le, bagno, ingresso, cantina. 
32.000.000, 5192/22 

SIT ROIANO grazioso apparta- 
mento in lussuosa costruzione 
recente cucinino soggiorno ca- 
‘mera cameretta bagno piccolo 
giardino proprio cantina solo 
60.000.000 compreso eventuale 
moderno mobilio 729863. 22/22 

SIT ALTIPIANO particolare 
‘appartamento panoramico su 
due piani salone cucina tre 
letto doppi servizi eventuale 
box solo 118:000.000. 729862. 


‘SIT STUDIO Immobiliare Trie- 
stino s.r.l.,, passo Goldoni 2, 
vende BURLO stupendo ap- 
partamento con 80 mq giardi- 
no proprio cucinino soggiorno 
due matrimoniali bagno pog- 
gioli perfettissimo vera occa- 
sione solo ‘75.000.000. '729862- 
‘729863. 22/22 


SIT CENTRO alloggi varie di. 
mensioni completamente ri- 
strutturati rifiniture a scelta 
in bella costruzione d'epoca 
da 35.000.000. 729863. 

SIT CENTRALISSIMO lumino- 
so ampia metratura in casa 
d’epoca ristrutturata 
‘75.000.000. 729862. , 22/22 

SIT STADIO alloggio panora- 
mico in piccola palazzina cuci- 
na saloncino due letto bagno 
terrazzo autometano giardino 
proprio posto macchina. auto 
‘coperto 90.000.000. 7: FRA 


2/22 


STUDIO BG 272500 Muggia bel- 
lissima villetta nuova giardino 
vista mare prezzo interessante 
accettasi permuta ‘apparta- 
mento Servola. 

621740/22 


STUDIO B.G. 272500 Muggia 
superattico terrazza panora- 
mica recente solo 98.000.000. 

62740/22 


TERRENO Rupingrande 1300 
mq vendo 5.000.000 acqua, te- 
lefonare 631793. 5170/22 

TERRENO Rupinpiccolo ven- 
desi 3000 ma; altro 250 mq. 
Telefono 227237. 62752/22. 


TIGOR adiacenze epoca tran- 
‘quillo soggiorno 2 stanze cuci- 
na bagno 45.000.000. 729233. 

> 10/22 

TORVISCOSA «Lottizzazione 
Sorgente», în piena proprietà 
lotti terreno mq 900 adatti 
bifamiliari 23.500.000 mutuo 


gua Italiana. Unagrande | 


COGNOME 


ISTITUTO DELLA 


ENCICLOPEDIA ITALIANA 


FONDATA DA GIOVANNI TRECCANI 


‘Piazza Paganica, 4 - 00186 ROMA. 


Desidero ricevere, senza impegno, una completa documentazione sull’Opera. 


NOME 


INDIRIZZO 


‘agevolato 3%, permute BOT 
forte sconto contanti. Telefo- 
nare 049/5747168 - 5564031 pa- 
sti. 5877/22 
TRIBUNALE adiacenze perfet- 
tostanza soggiorno cucina ba- 
gno poggioli. Primavera 
167993. 5171/22 
UFFICIO centralissimo in pa- 
lazzo di prestigio recente sa- 
loncino tre stanze bagno ven- 
desì. 19/22 
VENDONSI AFFITTANSI (va- 
rie zone) giardino bellissimi 
‘camera cucina bagno compen- 
sando: lavori (ammobiliati), 
villa grande, tel. 411820. 
42759/22 
VENDO zona industriale capan- 
none 220 mq superficie coper- 
ta 500 mq, tel, 410040. 62686/22 
VESTA vende liberi zona Ss. 
Giacomo stanza cucina w.c. 
19.000.000; altro 10.000.000, te- 
lefonare 730344. 5036/22 


TRECCANI 
La cultura come valore 


VESTA vende libero zona Bar- 
riera piano ammezzato casa 
d’epoca stanza cucina w.c. 
12.000.000, telefonare 730344. 

5036/22 

VILLETTA collina Muggia Vec- 
chia ampio giardino e fruttet- 
to Pica Vista mare ogni con- 
fort progetto e norme amplia- 
mento: vendesi, tel. 64640 ore 
uff. . 137/22 

VISOGLIANO villetta vistama- 
Te 2 piani terreno edificabile 
possibilità ampliamento. Gri- 
maldi 0481/45283. 1000/22 

12.500.000 libero S. Giacomo ca- 
mera cucina servizio V piano 
contanti 5.000.000. 766676. 

19/22 

35.000.000 San Giacomo camera 
soggiorno cucina ottime con- 
dizioni, tel. 631013. —62747/22 


55.000.000 Fabio Severo perfetto . 


camera soggiorno cucina po- 
sto auto 631013. 62747/22 


[ORION O ESCOR 


24 ‘| Smarrimenti 


LAUTA mancia a chi riporta 
alla pizzeria «Inferno di Dan- 
te» documento importante, 


smarrito davanti al Tribunale, 
tel. 730049. 62726/24 
26 Matrimoniali 


A.A. NO alla solitudine! Per ri- 
solverla con matrimonio, 
unione, amicizia rivolgetevi 
all’unica importante iniziativa 
nazionale A.N.A.G. Trieste: 


1731238/730575. 

ANSI, Associazione nazionale 
stiamo insieme. Qui termina 
la tua solitudine. Amicizia, 
matrimonio; Udine 203533; 
Cervignano 33871; Gorizia 
30464, Trieste 758283. | 


ATI 


RETE NAZIONALE © 


PARTENZE 


da Ronchi per: Partenze 
Alghero 07.20 
Bari 07.20 
11.45 
17.50 
Brindisi 11.45 
17.50 
Cagliari 07.20 
11,45 
17.50 
Catania 07.20 
11.45 
17.50 
Genova 06.50 
06.50 
18.00 
Lametia Terme 017.20 
17.50 
Lampedusa 07.20 
Milano 07.05 
11.40 
Napoli 07.20 
11.45 
17.50 
Olbia 17.50 
Palermo 07.20 
11.45 
17.50 
Pantelleria 07.20 
‘Reggio Calabria 07.20 
17.50 
Roma 07.20 
11.45 
17.90 
Torino 06.50 
Trapani 07.20 
Venezia 06.50 
18.00 


° solo martedì-giovedì 


* solo lunedì-mercoledì-venerdì 


ARRIVI 
ber Ronchi da: 
‘Alghero 07.05 
Bari 07.25 
18.55 
Brindisi 07.00 
Cagliari 07.50 
12.40 
17.05 
Catania 06.40 
12.30 
16.35 
Genova 09.05 
20.15 
20.15: 
Lametia Terme: 07.15 
13.05 
Lampedusa 12.10 
Milano 10.05 
21.20 
Napoli 07.15 
18.05 
Olbia 07.25 
Palermo 06.50 
11.10 
16.20 
Pantelleria 15.30 
Reggio Calabria 07.10 
18.50 
Roma 09.40 
16.00. | 
: 20:45 
‘Torino 19,20 
Trapani 16.35 
Venezia 10.30 
21.40 


© solo martedì-giovedì 


* solo lunedì-mercoledì-venerdì 


Arrivi 


11.15 
10.05 
15.35 
22.35 
19.05 
22.55 
11.55 
14,30 
20.40 
14.30 
15.55 
21.20 
908.15 
*08.45 
*19.55 
12.05 
21.50 
11.40 
07.55 
12.30 
10.00 
17.05 
21.59 
21.55 
10.20 
15.90 
22.25 
14,10 
10,45 


21.55 © 


08.25 
12.50 
18.59 
909.05. 
13.50 
#07.15 
*18.25 


Partenze Arrivi 


10.50 
10.50 
21.55. 
10.50 
10.50 
17.10 
21.59 
10.50 
17.10 
21.59 
*10.55 
*22.05 
921.40 
10.50 
17.10 
21.55 


10,55, 


22.10 
10.50 
21.50 
10.50 
10.50 
17.10 
21155 
21.55 
10.50 
21.55 
10.50 
17.10 
21.55 
021.40 
21.55 
#10.55 
*22.05 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 


da Ronchi per: 
Amsterdam 07.05 
11.40 
> Atene 07.20 
Barcellona 07.20 
Cairo 11.45 
Copenaghen 07.05 
Ginevra 11.40 
Istanbul 07.20 
Londra 07.05 
11.40 
Madrid 07.05 
11.40 
Malta 11.45 
New York 07.20 
Parigi 07.05 
Stoccolma 11.40 
Tripoli 07.20 
Tunisi 11.45 
Vienna 11.40 
‘ Zurigo 11.40 
i ARRIVI 
per Ronchi da: 
Amburgo 15.00 
Atene 13.45 
Barcellona 13.00 
Cairo 09.00 
Colonia/Bonn 14.30 
Copenaghen 13.40 
Dusseldorf 17.10 
Francoforte 17.10 
Londra 17.30 
Madrid 17.00 
Malta 17.35 
Monaco 18.05 
New York 18.00 
Parigi 15.25 
Vienna 18.50 
Zurigo 19.15 


* il giorno dopo 


Partenze Arrivi 


10.46 
19.15 
12.50 
12.10 
21.20 
12.50 
19.00 
13.19 
10.15 
16.30 
11.10 


16.15. 


16.40 


14.55, 


10.05 
20.55 
12.15 
18.05 
18.00 


18.25 


Partenze Arrivi 


22,10 
17.10 
17.10 
17.10 
22.10) 
22.10 
22.19 
22.10 
22.10 
22.10 
21.55 
22:19) 
*10.50 
2246 
22.10 
2210 


T| Acquista una nuova Orion o 
Escort benzina o Diesel 1600, e 
la tua vecchia auto vale minimo 1.500.000. Se non è da buttar 
via, è supervalutata. E se non hai usato, condizioni su misura 
perte. In più, con Ford Credit, minimo anticipo e finanziamento 
di ben 8.000.000* in 48 mesi con il risparmio di un anno di interessi. 


1.500.000 RA 
8.000.000 


FINO AL 5 NOVEMBRE DAI CONCESSIONARI FORD. 


TRA AFLE REA AEON AO ef 


